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Con un appello unitario 
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Inizia una settimana di importanti confronti politici e parlamentari 

Andreotfti incontra i partiti 
sulle misure per l’economia 

Sarà ricevuta per prima la delegazione comunista guidata dal compagno Enrico Berlinguer . I termini della 
convergenza PCI-PSI - Zaccagnini replica a De Mita - 25 mila alla manifestazìfelie con Natta a Ravenna 


RAVENNA, 7 novembre 
Lotta aH’inflazione, provvedimenti di austerità accompa¬ 
gnati da misure elle colpiscano privilegi, evasioni e sprechi; 
programma di risanamento e di riconversione industriale, di 
occupazione e di riforme; governo di unità democratica col 
PCI per sradicare le cause della crisi e rinnovare lo Stato e 
la società: questi gli obiettivi per i quali oltre 23 mila per¬ 
sone hanno aderito e partecipato ieri pomeriggio alla ma¬ 
nifestazione promossa dal PCI e dalia FOCI in provincia di 
Ravenna. Quattro cortei hanno percorso le vie di Ravenna 
bagnate dalla pioggia che è caduta tino a poche ore prima 
dell'inizio della manifestazione. Giovani, donne, lavoratori, co¬ 
munisti e non, hanno affollato con cartelli e striscioni piazza 
Kennedy dove ha parlato il compagno Alessandro Natta. 


«All’incontro con il presi¬ 
dente del Consiglio e quindi 
al dibattito alla Camera — 
ha esordito Natta — noi co¬ 
munisti andremo con l’impe¬ 
gno più serio, anche perchè 
ci sembra che in questo mo¬ 
mento cosi travagliato e dif¬ 
ficile non si debba trascurare 
nessuna occasione per cerca¬ 
re di fare chiarezza ulteriore 
sulle cause e le dimensioni 
della crisi economica, per de¬ 
cidere un programma coeren¬ 
te e concreto di austerità e 
di sviluppo, per assumere e 
far assumere impegni e re¬ 
sponsabilità precisi al gover¬ 
no, alla DC e a tutti i parti¬ 
ti democratici. Per queste e- 
sigenze noi avevamo suggeri¬ 
to e proposto una via diver¬ 
sa — ha ricordato Natta —; 
non contrapposta o alternati¬ 
va ai confronto nell'assem¬ 
blea parlamentare, ma più 
aperta, meno formale: quel¬ 
la dell’incontro collegiale. Del¬ 
la ragionevolezza e dell’op¬ 
portunità di questa indica¬ 
zione, che è stata condivisa 
dal PSI, dal PRI e dal PSDI, 
continuiamo ad essere piena¬ 
mente persuasi c del resto le 
ragioni e le finalità della no¬ 
stra iniziativa non hanno po¬ 
tuto essere interamente di- 
sconosciute nè dall’on. An- 
dreotti nè dai dirigenti del¬ 
la DC. Bisogna dire che han¬ 
no scarso valore ed ancora 
minore forza persuasiva gli 
argomenti di carattere forma¬ 
le, le preoccupazioni di tipo 
istituzionale opposte dalla DC 
come se davvero un incontro 
collegiale tra il governo e i 
partiti che con il voto di fi¬ 
ducia o l’astensione ne han¬ 
no consentito e ne- consento¬ 
no la vita, potesse offende¬ 
re od offuscare le prerogative 
e i poteri del Parlamento e 
nessun problema invece sia 
posto dalle consultazioni bi¬ 
laterali! Ed anche l’obiezio¬ 
ne politica — che accogliere 
la nostra idea significa muo¬ 
vere un passo ve» so la for¬ 
mazione di una nuova maggio¬ 
ranza, determinando un mu¬ 
tamento degli equilibri poli¬ 
tici —, appare assai debole, 
e non può non suscitare in¬ 
terrogativi preoccupanti e cri¬ 
tiche nette. Non solo perchè 
le nostre dichiarazioni di non 
voler porre in discussione il 
quadro politico su cui reg¬ 
ge il governo fanno assume¬ 
re un carattere pretestuoso al¬ 
la posizione della DC. ma so¬ 
prattutto perchè questo as¬ 
sillo che qualcosa possa cam¬ 
biare, che la DC si metta a 
discutere sul serio e aperta¬ 
mente con gli altri partiti, 
compreso il PCI, sta diventan¬ 
do sempre più incomprensi¬ 
bile, ingiustificato per l’opi¬ 
nione pubblica di fronte al¬ 
lo stato di pericolo, al gro¬ 
viglio di problemi, al disse¬ 
sto di cui portano pure le re¬ 
sponsabilità preminenti la DC 
e i governi in cui essa è sta¬ 
ta forza dirigente. 

«L’errore delia DC continua 
ad essere quello di non vo¬ 
ler prendere atto sul serio di 
ciò che è cambiato con il 
20 giugno — ha proseguito 
Natta —, dei reali rapporti 
politici e parlamentari, delle 
posizioni effettive dei parti¬ 
ti democratici. L’errore è di 
continuare a ragionare e a 
comportarsi secondo la logi¬ 
ca del come se: come se la 


maggioranza relativa fosse 
una maggioranza assoluta; co¬ 
me se il governo attuale po¬ 
tesse non tener conto dei par¬ 
titi che debbono consentirgli 
di vivere e di operare; come 
se il monocolore delle asten¬ 
sioni fosse una parentesi spia¬ 
cevole, una fase obbligata da 
cui ritornare, al momento op¬ 
portuno, alle soluzioni tradi¬ 
zionali. 

« Ma in questo modo — ha 
rilevato Natta — si fa diven¬ 
tare ancora più acuta, pesan¬ 
te la contraddizione tra le e- 
sigenze di solidarietà, di inte¬ 
sa. di unità che lo stato de¬ 
mocratico del Paese sempre 
più impone e il rifiuto della 
DC a giungere alle scelte che 
sul terreno politico e gover¬ 
nativo sarebbero le più coe¬ 
renti e le più logiche. 

« E’ chiaro che noi — ha 
proseguito Natta — non rite¬ 
niamo affatto che t dirigen¬ 
ti della Democrazia cristiana 
o il presidente del Consiglio, 
proponendo incontri bilatera¬ 
li e il dibattito alla Camera, 
abbiano voluto o abbiano in¬ 
volontariamente finito per 
privilegiare il PCI, come inter- 
locutore fondamentale. Piut¬ 
tosto può sorgere il dubbio 
che la DC abbia fatto il cal¬ 
colo di impegnarsi il meno 
possibile nelle decisioni, di 
lasciare che se la sbrogli il 
governo, ritenendo che in que¬ 
sto modo le difficoltà maggio¬ 
ri ricadranno sugli altri, sui 
comunisti, sui socialisti, sul¬ 
le altre forze democratiche. 

« Da parte nostra importa 
dire con chiarezza che non è 
tempo di furbizie o di mano¬ 
vre, di assenze o di reticen¬ 
ze. Importa dire che non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di la¬ 
sciare indebolire i rapporti u- 
nitari, innanzitutto con il PSI; 
che la logica della nostra po¬ 
litica oggi, della nostra stra¬ 
tegia generale è quella di rea¬ 
lizzare il massimo di conver¬ 
genza e di unità delle forze de¬ 
mocratiche e popolari. Impor¬ 
ta avvertire, lo diciamo in 
particolare alla DC, che in un 
momento come questo chi 
pensa al proprio "particola¬ 
re ", chi non sta in campo 
con chiarezza, chi non si as¬ 
sume con decisione le pro¬ 
prie responsabilità sbaglia e 
finirà per pagare. 

« Noi intendiamo fare il no¬ 
stro dovere: esigiamo che la 
DC faccia il proprio. L'Italia 
non può arrendersi alla fata¬ 
lità dell’inflazione e della sta¬ 
gnazione. Ciò che vogliamo di¬ 
scutere e decidere è una li¬ 
nea. un programma comples¬ 
sivo. organico di austerità, 
fondato sui criteri del rigore 
e della giustizia sociale; è la 
rispondenza sotto il profilo 
della quantità e della quali¬ 
tà. di questa politica alle e- 
sigenze che non sono solo 
quelle d: ridurre il deficit 
pubblico e quello della bi¬ 
lancia dei pagamenti, ma an¬ 
che quelle degli investimen¬ 
ti per il rilancio produttivo 
e per l’occupazione 

« Questo il terreno essen¬ 
ziale del confronto che af¬ 
fronteremo con l’impegno più 
serio — ha concluso Natta —, 
dando tutto il contributo di 
cui siamo capaci per far usci¬ 
re l’Italia dalla stretta dram¬ 
matica di oggi, e per avvia¬ 
re la necessaria, urgente o- 
pera di rinovamento della so¬ 
cietà e dello Stato». 


ROMA, 7 novembre 

Domani, lunedi, avranno 
luogo gli incontri fra il pre¬ 
sidente del Consiglio e gli e- 
sponenti dei partiti che han¬ 
no consentito la formazione 
del governo. La prima dele¬ 
gazione ad essere ricevuta, al¬ 
le 10 del mattino, sarà quella 
comunista, guidata dal com¬ 
pagno Berlinguer e composta 
dai rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari Natta e Per- 
na e dal compagno Napoli¬ 
tano. Successivamente An- 
dreotti riceverà, nell’ordine, 
le delegazioni del PSI, del 
PSDI, del PRI e del PLI. Mar¬ 
tedì sarà la volta della Fede¬ 
razione sindacale unitaria che 
sarà consultata immediata¬ 
mente prima della riunione 
della Direzione democristiana 
che approverà, finalmente, 
due documenti di indirizzo e- 
conomico-politico. 

A questi incontri si è giun¬ 
ti. sulla base della nota ini¬ 
ziativa del PCI per una im¬ 
pegnativa consultazione fra 
partiti e governo sull’insieme 
delle misure economiche, do¬ 
po che il governo ha condot¬ 
to una consultazione al pro¬ 
prio interno con l'assistenza 


di autorità monetarie e di e- 
sperti, e dopo che i partiti 
sono andati puntualizzando 
le loro valutazioni e propo¬ 
ste pur disponendo di infor¬ 
mazioni ancora parziali sia 
sulla situazione economica 
generale, sia sull’effetto dei 
provvedimenti adottati o pre¬ 
visti dall’esecutivo. 

Il momento più significati¬ 
vo di questa attività prepara¬ 
toria che sfocerà nel dibat¬ 
tito alla Camera (con inizio 
nel pomeriggio di mercole¬ 
dì) è stato l’incontro svolto¬ 
si sabato fra le delegazioni 
del PCI e del PSI su cui ab¬ 
biamo riferito ieri. Anche a 
cagione di alcune interpreta¬ 
zioni di stampa non del tut¬ 
to fondate, è opportuno ri¬ 
cordare che fra le due de¬ 
legazioni si è raggiunta una 
sostanziale convergenza su un 
punto politico importante, co¬ 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Napolitano a conclusio¬ 
ne dell’incontro: e cioè sull’e¬ 
sigenza che la necessaria o- 
perazione di prelievo fiscale 
e parafiscale si inserisca in 
una politica rivolta a ristrut¬ 
turare investimenti e consu¬ 
mi e quindi a rimuovere le 


cause di fondo dell’Inflazio¬ 
ne e del deficit della bilancia 
del pagamenti. Socialisti e 
comunisti hanno concordato 
nel giudicare estremamente 
critica la situazione economi- 
co-finanziaria del Paese: stan¬ 
no in effetti venendo al pet¬ 
tine i nodi di un’azione di go¬ 
verno che, per responsabili¬ 
tà della Democrazia cristiana 
che ha per lunghi anni eluso 
i problemi del rinnovamento 
strutturale dell’economia e 
dello Stato, ha portato a di¬ 
storsioni e parassitismi cre¬ 
scenti ed ha determinato una 
condizione di squilibrio e di 
caos nella finanza pubblica. 

Le due delegazioni hanno 
perciò anche convenuto sulla 
necessità di misure di aumen¬ 
to di imposte e tariffe che 
valgano a ridurre il disavan¬ 
zo del settore pubblico e fa¬ 
voriscano un riequilibrio dei 
nostri conti con l’estero, ren¬ 
dendo, tra l’altro, possibile la 
conclusione dei negoziati in 
corso e il perfezionamento 
di nuovi prestiti esteri. Ma 

e. ro. 
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Dodici morti e quattro dispersi il bilancio dell’alluvione 

Confusione nei soccorsi 
a Trapani ancora 
invasa da acqua e fango 

Gravi episodi di incapacità e intolleranza mentre aiuti giungono da ogni parte • Code davanti ai forni e alle autobotti 
Una dichiarazione del compagno Achilie Occhetto segretario regionale del PCI - Attivo dei comuni trapanesi • Propo¬ 
sti alcuni interventi di emergenza • La visita del presidente dell'assemblea regionale compagno Pancrazio De Pasquale 


Dodici corpi fino ad ora ritrovati e identificati; quattro 
dispersi; il timore che altre vittime possano essere state 
provocate dal torrente di acqua e fango che ha spezzato 
la città: questo il primo sommario bilancio dell’alluvione 
che venerdì notte ha sconvolto Trapani, la terza nel giro 
di undici anni. Al conto pesante dei morti bisogna ag¬ 
giungere le devastazioni che l'inondazione ha provocato 
nelle campagne sommergendo circa diecimila ettari di 
colture pregiate. Intanto l’opera di soccorso, nonostante 
l’invio di aiuti da più parti, rivela incredibili episodi di 
incompetenza e di intolleranza. Di fronte alla inettitudine 
delle autorità è montata oggi la collera popolare: fami¬ 
glie delle zone povere e più colpite dall’alluvione hanno 
occupato nel pomeriggio cento alloggi popolari pronti 
ma non ancora assegnati. Il compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del PCI, ha lanciato un appello che 
dia vita ad un sentimento di soccorso civile ed ha de¬ 
nunciato con forza le responsabilità di una politica che 
ha fatto scempio della città creando le condizioni per 
il disastro di venerdì scorso. In città centinaia di persone 
fanno la fila davanti ai pochi forni riaperti ed alle auto¬ 
botti. Ieri sera in città è giunto il presidente dell’Assem¬ 
blea regionale, compagno Pancrazio De Pasquale, che ha 
visitato le zone devastate della città. Intanto nell’Italia 
settentrionale il maltempo pare concedere una tregua, 
anche se piove ancora in molte zone. Il Po sta calando 
nelle zone del Delta e anche se per oggi è prevista l’ul¬ 
tima ondata di piena, non si nutrono grosse preoccupa¬ 
zioni sulla tenuta degli argini. La pioggia ininterrotta 
che cade da molte ore sul Friuli aggrava i già pesanti 
disagi dei terremotati. (A PAGINA 5) 



Le celebrazioni 
del 59° dell’Ottobre 

Con la tradizionale parata militare. Mosca ha celebrato ieri 
il 59* della Rivoluzione d’Otfobre. Nel discorso celebrativo 
sulla Piazza Rossa il ministro della Difesa Ustinov ha sottoli¬ 
neato che 1URSS continuerà ad operare per una politica di 
disarmo e di coesistenza pacifica. Un messaggio è stato tra¬ 
smesso dal governo cinese. In esso si afferma tra l’altro che 
«il popolo cinese ha sempre tenuto in gran conto i suoi 
legami rivoluzionari con quello sovietico e che il governo 
e il popolo cinesi sono convinti che i contrasti su questioni 
di principio non dovranno impedire normali rapporti fra i due 
Paesi ». A Roma, l’anniversario della Rivoluzione d’Ottobre è 
stato celebrato in una manifestazione indetta dal PCI e svol¬ 
tasi al teatro Eliseo. Ha parlato il compagno Renzo Trivelli, 
della Direzione del PCI. Nella foto: un momento delta parata 
sulla Piazza Rossa. (ALLE PAGINE 2 e 12) 


Questa settimana a cominciare da domani 

Otto regioni scioperano 
per investimenti e lavoro 

Sono Veneto (domani), Lazio (mercoledì), Sardegna e Friuli (giovedì). Alto 
Adige, Campania, Liguria e Abruzzi (venerdì) * Si riunisce il comitato direte 
tivo delia Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL - Dalle 21 dell'11 astensione 
dal lavoro di ferrovieri, postelegrafonici, telefonici e dipendenti dei monopoli 


ROMA, 7 novembre 

Grande mobilitazione dei la¬ 
voratori sui temi dell’inflazio¬ 
ne, per la modifica dei prov¬ 
vedimenti fiscali fin qui varati 
dal governo e soprattutto per 
l'avvio di una politica di ri¬ 
lancio degli investimenti in 
particolare per il Mezzogiorno 
che garantisca una rapida ri¬ 
presa dell’occupazione. E’ que¬ 
sto il tratto distintivo della 
settimana che si apre e che 
vedrà in lotta numerose re¬ 
gioni e diverse categorie. 

Su questi temi di politica 
economica e sociale vi sarà un 
ulteriore approfondimento da 
parte del Comitato direttivo 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, convocato per martedì e 
mercoledì. Potrà fra l’altro 
disporre di ulteriori elementi 
di giudizio sulla politica del 
governo anche in base alle in¬ 
formazioni che il presidente 
del Consiglio Andreotti forni¬ 
rà, nella stessa mattinata di 
martedì (rincontro è fissato 
per le 8,30) alla segreteria del¬ 
la Federazione unitaria, sia in 
base alle indicazioni scaturite 
dal « vertice » ministeriale di 
villa Madama dei giorni scor¬ 
si, sia sulle prospettive che 
possono essere aperte dagli in¬ 
contri bilaterali con i partiti 
prima e dal dibattito in Par¬ 
lamento poi. 

Il Direttivo della Federazio¬ 
ne imitarla dovrà inoltre valu¬ 
tare lo stato di mobilitazione 
dei lavoratori e decidere, se 
del caso, una « possibile inten¬ 
sificazione degli scioperi anche 
con il ricorso a momenti di 
unificazione ». Intanto sulla 
base anche dei recenti incon¬ 
tri che le Confederazioni han¬ 
no avuto con i rappresentanti 


Per gli italiani la bistecca è come una seconda crisi petrolifera 

Importiamo carne anche per gli svizzeri 

Il Cantoni Ticino si riversa nelle macellerie di Como e Varese - Mangiamo di meno ma importiamo di più 


MILANO, 7 novembre 
La bistecca, per noi italia¬ 
ni. è una seconda crisi pe¬ 
trolifera. La nostra produzio¬ 
ne nazionale continua a per¬ 
dere di peso (secondo stime 
recenti deU’IRVAM, che noi 
peraltro consideriamo ottimi¬ 
stiche. garantirebbe solo il 
57,1 per cento deH’approwi- 
gionamento contro il 58 per 
cento dell’anno prima) e quin¬ 
di siamo costretti a massìcce 
importazioni'che rischiano di 


sbancare l’economìa nel suo 
complesso. Proprio in questi 

S omi sono stati pubblicati i 
iti relativi ai primi nove me¬ 
si della bilancia agri colo-ali¬ 
mentare: il buco (secondo i 
dati pubblicati il 3 novembre 
da II Sole -24 Ore ) è di 2422 
miliardi di lire, 500 in piu ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1975. Significa che si viaggia 
verso un deficit di 3 mila 
miliardi a fine anno. Che è 
un nuovo primato. Ebbene di 


questo buco la carne porta la 
maggiore responsabilità. 

Prendiamo sempre i - dati 
dei primi nove mesi: le im¬ 
portazioni dì «carni, bovini, 
suini e pesce » hanno raggiun¬ 
to fi valore di 1501,2 miliardi 
di lire, qualcosa come 5,5 mi¬ 
liardi al giorno, n ritmo i 
insostenibile, bisogna perlo¬ 
meno attenuarlo. Ma come? 

La risposta più facile, ma 
non per questo più giusta, è 
quella della riduzione drasti¬ 


ca dei consumi interni da at¬ 
tuare sia attraverso il divie¬ 
to alle macellerie di vendere 
carne fresca per una settima¬ 
na al m es e , sia inasprendo ul¬ 
teriormente 1TVA, cerne se 
l’attuale 18 per cento non ba¬ 
stasse. Vi sono, per la verità, 
altre proposte come quella di 
scatenare una giusta battaglia 
in seno alla Comunità onde 
strappare la deroga al regola¬ 
mento che ci impone di ac¬ 
quistare carne dai Paesi della 


CEE, (se acqu i sta s simo in Ar¬ 
gentina o in Polonia, spende¬ 
remmo diverse centinaia di 
miliardi in meno); oppure 
quella di impedire, per decre¬ 
to, la macellazione dei vitelli 
da latte (si otterrebbe cosi 
una maggiore quantità di 
carne). 

Le idee, come si vede, non 

Romano Bonificai 
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dei sindacati di categoria, in 
particolare dell’industria, vi è 
già l’impegno a proporre uno 
sciopero di tutti i lavoratori 
dell’industria da effettuarsi il 
17 o 19 di questo mese. Metal¬ 
meccanici, chimici, alimenta¬ 
risti e tessili hanno infatti ac¬ 
colto, nella riunione della set¬ 
timana scorsa con la Federa¬ 
zione unitaria, di aggiornare 
io sciopero nazionale delle ri¬ 
spettive categorie già fissato 
per venerdì prossimo a condi¬ 
zione che il Direttivo fissasse, 
e in tempi non lontani, una 
data precisa per una azione 
generale di tutti i lavoratori 
dell'industria in coincidenza 
anche con momenti di lotta a 
carattere regionale. 

In questa programmazione 
articolata del grande movi¬ 
mento di lotta in atto nel Pae¬ 
se ha pesato soprattutto la 
preoccupazione di tenere 
quanto più possibile distinti 
gli obiettivi di ogni singola a- 
zione sindacale i quelle, per e- 
sempio, per un nuovo corso 
economico da quelle, come nel 
caso del pubblico impiego, di 
carattere più prettamente con¬ 
trattuale. pur ricercando even¬ 
tuali possibili momenti di u- 
nificazione). 

La Federazione unitaria sa¬ 
rà impegnata, sempre nella 
giornata di martedì, in un con¬ 
fronto con le commissioni del 
Senato incaricate dell'esame 
del decreto legge per la ricon¬ 
versione industriale. Anche da 
questo incontro potranno sca¬ 
turire temi di riflessione ed 
iniziative a sostegno della li¬ 
nea generale tracciata dalla 
Federazione e che, come dice¬ 
vamo, il Direttivo dovrà ul¬ 
teriormente approfondire. 

Sul piano della mobilita¬ 
zione dei lavoratori ricordia¬ 
mo subito il vasto program¬ 
ma di scioperi regionali che 
saranno effettuati questa set¬ 
timana. Martedì scenderà m 
sciopero il Veneto, mercoledì 
sarà la volta del Lazio, gio¬ 
vedì entrano In lotta 1 lavo¬ 
ratori della Sardegna e del 
Friuli, mentre venerdì si 
asterranno dal lavoro sempre 
secondo le modalità stabilite 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li regionali, quelli dell'Alto 
Adige, della Campania, della 
Liguria e degli Abruzzi. Il 
movimento di lotta articola¬ 
to per regioni si concluderà 
la settimana prossima con 
gli scioperi della Basilicata 
<16 novembre) e della Puglia, 
della Calabria e del Molise 
(18 novembre). E con tutta 
probabilità sarà proprio la 
data del 18 novembre quella 
che fi Direttivo indicherà per 
lo sciopero nazionale delle ca¬ 
tegorie della industria (me¬ 
talmeccanici, chimici, tessili. 


I. g. 
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Juve e Torino 
ancora a segno 
in attesa della 
maglia azzurra 



Juve e Torino sempre 
saldamente in testa a pun¬ 
teggio pieno dopo cinque 
giornate di campionato. I 
bianconeri sono riusciti 
nell’impresa di battere il 
Milan per 3-2 a San Siro, 
rimontando addirittura due 
gol iniziali degli ottimi 
rossoneri ed i granata di 
agguantare i rivali ancora 
in vetta grazie ad un ri¬ 
gore messo a Segno da 
Pulici contro llnter (1-0). 
Inattesa ma non impreve¬ 
dibile battuta d’arresto del 
Napoli costretto al pareg¬ 
gio dal Foggia di Domen- 
ghini mentre si sgancia la 
Lazio vittoriosa sul Peru¬ 
gia. In perità sia il derby 
genovese che quello della 
delusione emiliana. 

Oggi Bearzot diramerà 
frattanto le convocazioni 
azzurre in vista del match 
con l’Inghilterra per pre¬ 
parare il quale domenica 
il campionato osserverà 
un turno di riposo. 

Nella foto: fi primo dei 
due gol di Bette*» a San 
Siro. 

(NELLE PAGINE 
SPORTIVE) 


Sprechi criminali 


L A grande alluvione del ’5t 
in Polesine fu accompa¬ 
gnata da una altrettan¬ 
to grande bugia: fu detto e 
fu scritto che essa era anche 
frutto di una straordinaria 
concomitanza di condizioni 
| meteorologiche quale jmteva 
I capitare una sola volta nel- 
■ l’arco di tre secoli. Rifatti 
| bene i conti e i calcoli emer¬ 
se invece una realtà meno se- 
\ colare: dall'unità d'Italia in 
i poi nessun governo aveva af¬ 
frontato globalmente e sapu¬ 
to risolvere il problema del¬ 
la « difesa del suolo ». una 
I necessità che fin da allora, fu 
, chiaro, andava ben al di là 
j della questione degli argini 
del Po. 

Dal 1951 ogni autunno, ogni 
inverno, anche meteorologi¬ 
camente normalissimo, ha rin¬ 
frescato tragicamente la me¬ 
moria con disastri di cui ci¬ 
tiamo solo i più eccezionali: 
1953. nell'Aspromonte e nel 
Reggino 50 morti; 1954, nel 
Salernitano 331 morti: 1959. 
nelle Marche 11 morti nel so¬ 
lo capoluogo ; 1966. Firenze. 
Grosseto. Venezia e Belluno 
150 morti; 196S; nel Biellesc 
100 morti; 1970. ancora Vene¬ 
to e Liguria, 72 morti; 1973. 
nella sola Sicilia 25 morti; 
1974. nel centro della piccola 
Aversa 7 morti. 1 danni. in 
proporzione. 

Nel migliore dei casi, la fra¬ 
se lapidaria anche ieri ria¬ 
scoltata per Trapani alla TV: 
« L’economia della zona ha ri¬ 
cevuto un colpo durissimo ». 
con la curiosa c pervicace ipo¬ 
crisia di dividere in « zone » 
niente affatto comunicanti la 
economia del nostro Paese c 
di sottintendere forse che le 
a zone » siano sempre le stes¬ 
se laddove invece il fenome¬ 
no si va estendendo anche a 
« zone » non toccate mai pri¬ 
ma. A Milano c'è l'acqua alta 
come a Venezia ogni volta 
che piove più del solito; En- 
na scivola verso il basso co¬ 
me Ravenna; frana il traforo 
del Sempione come franò il 
monte Toc nel bacino del Va- 
jont. Senza che. ripetiamo, i 
satelliti spaziali prevedano 
nulla di simile ai tomados 
americani o ai tifoni della Ma¬ 
lesia. 

C'è invece, questo sì, un ri¬ 
scontro diverso. La geogra¬ 
fia delle alluvioni combacia 
con quella della siccità. Il 
dramma della piena del Po. 
in autunno, era la siccità di¬ 
sastrosa della Pianura Pada¬ 
na questa estate; l'alluvione 
di Licata della scorsa settima¬ 
na è stata la lunga sete esti¬ 
va della stessa Licata e co¬ 
si anche in tutto l'arco sub¬ 
alpino come m Puglia o m 
Calabria 

Il binomio siccila-alluvionc 
dtventa ogni anno di piu. un 
fatto matematico. A questo 
punto ci vuole poco a capi¬ 
re quello che ormai non so¬ 
lo i geologi, gli specialisti, gli 
uomini politici, gli ammini¬ 
stratori vanno spiegando an¬ 
che troppo pazientemente da 
anni, le alluvioni e la sicci¬ 
tà. nel nostro come in altri 
Paesi europei, non sono un 
fenomeno che ci cade dal cie¬ 
lo. ma che ha le sue radici 
ben piantate in un suolo in¬ 
difeso c dissestato 
Non è un problema di tem¬ 
pi moderni, se per modernità 
s'intende oculato progresso. 
Ogni civiltà ha dovuto misu¬ 
rarsi con esso e alcune si so¬ 
no addirittura identificate con 
la sua soluzione: fin dalle ele¬ 
mentari ci raccontano della re¬ 
golamentazione delle piene del 
Nilo nell'antico Egitto che non 
era affatto soltanto un an¬ 
dare su e giu per il deserto 
ma un costruire dighe e ca¬ 
nali: e gli acquedotti etru¬ 
schi e romani come i giar¬ 
dini pensili babilonesi erano 
importanti forse più che le 
legumi di Cesare o i carri 
falcati di Assurbanipal 
Capire il territorio sul qua¬ 
le viviamo, difenderci dall'ac¬ 
qua, trasformarla da rovina 
in ricchezza è. tanto più in una 
società moderna, con il suo 
multiforme sviluppo e i suoi 
complessi problemi (pensia¬ 
mo solo alia contesa fra uso 
agricolo e uso industriale del¬ 
l'acqua che sta condizionan¬ 
do l’economia di intere re¬ 
gioni dote la distinzione fra 
città e campagna non è più 
nettai, un banco di prova. E 
non è che non lo abbiamo ca¬ 
pito. ni che la moderna tec¬ 
nologìa non fornisca, ove si 
vuole, soluzioni ben più ar¬ 
dite che i « murazzi della Se¬ 
renissima ». 

Dopo il primo Polesine, nel 
1952 venne approvato il co¬ 
siddetto * piano dei fiumi * 
che prevedeva una lotta par¬ 
ticolarmente intensa contro il 
disordine idrico e, dopo l’al¬ 


luvione del 1966, fu Introdot¬ 
to nel piano quinquennale un 
apposito capitolo per la « di¬ 
fesa e la conservazione del 
suolo », e un nuovo piano ge¬ 
nerale veniva messo allo stu¬ 
dio, ispirato, si disse, a una 
visione globale della difesa 
del suolo e della sistemazio¬ 
ne dei corsi d'acqua. Siamo 
pieni di piani e di leggine, 
anneghiamo in un groviglio 
di competenze che l’ostinata 
politica de in cent'anni non 
ha mai voluto sciogliere, po¬ 
nendo al centro dei riferi¬ 
menti gli Enti locali, le Re¬ 
gioni che ne sono il natu¬ 
rale arbitro. 

Sicché, per andare all'ap¬ 
plicazione dei piani stessi, tra 
il 1967 e il 196S (tanto per 
fare un esempio) solo circa 
un terzo delle spese delibe¬ 
rate per tali anni è stato in 
effetti impegnato in opere at¬ 
tinenti ai programma. Così 
lungo il corso del Po si at¬ 
tende ancora la sistemazione 
degli argini intesa come stru¬ 
mento d'intervento e per la 
regimentazione delle piene r 
dei periodi di magra c per 
la regolamentazione degli af¬ 
fluenti (perchè il Po. alla fi¬ 
ne. è anche quel che ha rac¬ 
colto in lutto il suo lungo 
cammino). Così, se sull’Arno 
dopo il 1966 si sono ripristi¬ 
nati quasi subito gli argini 
cittadini, a monte di Firen¬ 
ze e di Pisa tutto è rimasto 
come lo trovò il fiume la fa¬ 
mosa notte del 3-4 novembre. 

E dove non sono fiumi gran¬ 
di. i dolori sono gli stessi: a 
Trapani le cinquanta piccole 
e grandi alluvioni che si so¬ 
no succedute negli ultimi un¬ 
dici anni rispondono a man¬ 
cati programmi precisi: man¬ 
cato canale di gronda delle 
acque dcll'Erice e mancate fo¬ 
gnature. sempre le stesse da 
che la città s'c. invece, tripli¬ 
cata. Anzi, addirittura, gli 
sfoghi naturali (il lago di 
Cemeo e il canale Scalarinoi 
sono stati letteralmente tap¬ 
pati dal cemento della specu¬ 
lazione edilizia. 

E anche qui miliardi stan¬ 
ziati ma fermi e inutilizzati 
in una sorta di « fuga di ca¬ 
pitali » alla rovescia, di spre¬ 
chi criminali che costringono 
a spendere « dopo » e « piu » 
per riparare i danni di ciò 
che speso «prima» c «meno» 
poteva evitarli. Per la specu¬ 
lazione poi il suolo sembra 
avere una sola dimensione: 
quella orizzontale della super¬ 
ficie su cui costruire dissen¬ 
natamente senza voler redere 
quel che c'è a monte o a val¬ 
le. sotto o ai quattro lati, 
prima o dopo. 

Un insieme di questioni, co¬ 
me si vede, alla portata del¬ 
la comprensione ili chiunque, 
da che le alluvioni, le soffe¬ 
renze. i morii e i disastri 
hanno creato in tutti un'ama¬ 
ra cultura in proposito. E an¬ 
che una volontà di mutare in¬ 
dirizzi. 

Chi sbandiera la crisi co¬ 
me ostacolo per cambiare 
questo stato di cose o chi ta¬ 
ce aspettando solo che torni 
il sole è tn malafede. 

Un esempio di storia con¬ 
temporanea'' La grande cri¬ 
si degli Anni '30 negli USA 
fu superata anche marciando 
in questa direzione. Il piano 
di Rooscrelt per la bonifica 
e lo sviluppo della ralle del 
Tennessee, perennemente fino 
ad allora alluvionata, fu uno 
dei cardini per la rinascita 
di quello Staio■ il famoso pia 
no TV A ebbe esito positivo, 
eliminando anche sacche pau¬ 
rose di disoccupazione. 

Per tornare al nostro Pae¬ 
se. le alluvioni hanno sempre 
dimostrato c messo in luce 
le capacità organizzative c 
realizzatrici delle popolazio¬ 
ni. degli Enti locali, l’impe¬ 
gno unitario che coinvolge di 
fronte alle catastrofi. Molte 
delle risorse economiche c 
perfino le capacità dell'eserci¬ 
to a difendere, in questo sen¬ 
so. il suolo patrio. Abbiamo 
sairato Firenze quando tutto 
il mondo la dava per spac¬ 
ciata, abbiamo arginato il co¬ 
lera a Napoli quando l'opi¬ 
nione pubblica e sanitaria 
mondiale parlava di morbo 
inarrestabile, data la situazio¬ 
ne in cui versava la città. 
Questo impegno chiede so¬ 
lo di essere utilizzato e pro¬ 
grammato: ma prima, per 
prevenire, non solo dopo, per 
rimediare alla meno peggio. 
E' la differenza fra una po¬ 
litica di disperazione e una 
politica di speranza, « fra il 
pianto e il lavoro », come ha 
detto ieri, piangendo, vi si¬ 
nistrato di Trapani. 

Elisabetta Bonucci 
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MANIFESTAZIONE ALL’ELISEO CON IL COMPAGNO TRIVELLI 
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per il 59° dell'Ottobre 

Il saluto ai popoli delTURSS occasione per un'attenta riflessione storica e politica • La ricerca di una 
linea autonoma dei partiti comunisti dell'Europa occidentale per una prospettiva democratica e socialista 


Una forte manifestazione antifascista conclude il congresso dell’ANPI 



per superare 
la crisi e risanare la società 

Partigiani, esponenti politici, amministratori e cittadini hanno gremito a Firenze il salone dei Cinquecento • L'unica strada praticabile è quella della 
collaborazione fra le forze che sì riconoscono nella Resistenza e nella Costituzione • Discorsi del sindaco Gabbuggiani, Zoli, Lombardi e Amendola 


t . f 



ROMA — Un memento della manifeitaiion» per il 59* anniversario 
della Rivolutone d'Ottobre. 


Concluso il Congresso di Bologna 

I giovani del PRI: 
sinistre nel governo 
per risolvere la crisi 

Eletto il nuovo segretario nazionale • Interventi degli espo¬ 
nenti della FGCi e dei movimenti giovanili della DC, del PSI 
e del PLI - Difficoltà a misurarsi con i problemi concreti 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 7 novembre 

II catanese Enzo Bianco, 25 
anni, procuratore legale, è da 
questa sera il nuovo segreta¬ 
rio nazionale dei giovani re- 
pubblicani. Lo affiancherà, co¬ 
me vicesegretario. Luigi Tivel- 
li. 21 anni, un veneto trapian¬ 
tato a Roma, laureando in leg¬ 
ge. L'elezione di Bianco e di 
Tivclli è avvenuta a tarda ora, 
al termine del XXX Congres¬ 
so nazionale della FGR, ini¬ 
ziato giovedì pomeriggio al 
palazzo dei Congressi di Bolo¬ 
gna con la relazione del se¬ 
gretario uscente Paolo Baie 
strazzi, e concluso oggi con 
l’intervento del presidente del 
PRI. on. Ugo La Malfa. 

La mozione finale che ha 
raccolto la stragrande maggio¬ 
ranza dei voti, presentata dal¬ 
lo stesso Bianco, contiene la 
richiesta che il PRI ritiri la 
« non sfiducia » al governo An- 
dreotti, per passare senz'altro 
all’opposizione. 

La mozione indica anche l’e¬ 
sigenza di un’assunzione di 
responsabilità da parte del 
PCI. « Solo con la diretta par¬ 
tecipazione al governo delle 
forze di sinistra, e in primo 
luogo del PCI — si legge nel 
documento — si realizzerebbe¬ 
ro le condizioni necessarie, an¬ 
che se non sufficienti, per per¬ 
seguire quella politica di sa¬ 
crifici per tutti, di rigore eco¬ 
nomico e amministrativo, di 


Provocatoria 
manifestazione 
a Melegnano 

MILANO, 7 novembre 

Una grave provocazione si 
è verificata stamane a Mele¬ 
gnano. dove alcuni giovani — 
che si sono definiti come ap¬ 
partenenti a un sedicente Co¬ 
mitato antifascista militante 
— hanno inscenato una pro¬ 
vocatoria manifestazione di¬ 
nanzi alla sede del MSI, infa¬ 
stidendo anche semplici e pa¬ 
cifici passanti. 

Quando i carabinieri sono 
intervenuti, la reazione dei 
provocatori è stata violenta al 
punto che nei disordini che 
ne sono seguiti il maresciallo 
Saini ha riportato gravi feri¬ 
te. Più tardi sono intervenuti 
reparti di forze dell’ordine 
provenienti da altre sedi. 

I rappresentanti dei partiti 
e delle forze democratiche 
(PCI. DC. PSI, PSDI. PLI. 
PRI, ANPI. CGIL, CISL. UIL> 
hanno redatto un documento 
unitario nel quale si condan¬ 
nano azioni * provocatorie e 
irresponsabili condotte con 
metodi di vere e proprie cacce 
all’uomo ». 

Una delegazione delle forze 
democratiche, guidata dal sin¬ 
daco, si è recata a far visita 


impostazione di un diverso di¬ 
segno di sviluppo economico, 
che sola può portare l’Italia 
fuori dalla crisi ». 

Detto questo, i giovani re- 
pubblicani indicano come stra¬ 
da da seguire in avvenire « la 
via dei rapporti unitari » con 
le altre organizzazioni giova¬ 
nili democratiche, proseguen 
do quindi nei contatti e nella 
collaborazione già sperimenta¬ 
ta negli ultimi mesi sui temi 
dell’occupazione giovanile e 
sulla proposta della FGCI di 
dare vita a un’associazione de¬ 
gli studenti. 

Occorre dire, in verità, che 
questi temi hanno trovato po¬ 
co spazio nel dibattito con¬ 
gressuale. E’ parso di vedere, 
anzi, negli interventi, una cer¬ 
ta difficoltà a misurarsi con i 
problemi della gioventù, a in¬ 
dividuare i connotati della 
questione giovanile, così come 
essa si configura oggi. In que¬ 
sto senso è andato anche il 
richiamo della compagna Gio¬ 
vanna Filippini, della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI che 
ha portato un saluto non for¬ 
male al Congresso i hanno pre¬ 
so la parola anche Patuelli per 
i giovani liberali, Fomasari 
per il movimento giovanile de 
e Patini per la POSI ». 

Il dibattito si è incentrato 
soprattutto sui temi della cri¬ 
si economica e dei rapporti 
politici creati dal voto del 20 
giugno. Nessuno è riuscito a 
misurarsi concretamente però 
con l'analisi del voto, con le 
cause dell’affermazione comu¬ 
nista. La gran parte degli in¬ 
tervenuti nel dibattito ha ri¬ 
preso la formulazione usata 
dal segretario uscente. Bale- 
strazzi. nella relazione intro¬ 
duttiva. secondo la quale oggi 
sarebbe in atto un compro¬ 
messo storico « strisciante » 
che consentirebbe alla DC di 
mantenere in pieno il control¬ 
lo dell'esecutivo e al PCI di 
decidere del governo del Pae¬ 
se mantenendo i vantaggi di 
« non sporcarsi le mani » in 
prima persona. E’ evidente co¬ 
me partendo da una tale valu¬ 
tazione ci si può illudere di 
esemplificare rapporti politici 
e situazione del Paese, ma non 
certo di comprenderne tutta la 
complessità. 

Singolarmente aristocratica, 
poi, è la posizione espressa ri¬ 
guardo ai progetti di legge per 
affrontare il problema della 
disoccupazione giovanile; la 
proposta del governo è stata 
liquidata come « demagogica e 
assistenziale ». e non miglior 
sorte è stata riservata a quel¬ 
la presentata dal PCI. Quanto 
ai repubblicani, essi non han¬ 
no presentato alcuna proposta 
« perchè — si legge nella rela¬ 
zione di Balestrazzi — non sia¬ 
mo abituati a fare demagogia 
attraverso i progetti di legge ». 
Il dibattito non ha saputo an¬ 
dare molto oltre, anche se è 
positiva la volontà di conti¬ 
nuare gli incontri con le altre 
organizzazioni giovanili. 


al maresciallo Saini nell'ospe¬ 
dale. 


I compagni della cellula del PCI 
di Vlgtilgnolo annunciano con do¬ 
lore la scomparsa del compagno 

GINO COLOMBO 

Iscritto al Partito dal IMS e of¬ 
frono tn sua memoria lire dieci¬ 
mila prò l'« Unii* » 

Milano. 8 novembre 19?fi 


Significativo del clima del 
Congresso il piccolo « braccio 
di ferro» che ha opposto la 
presidenza agli onn. Bucalossi e 
Bogi, ai quali, in ottemperan¬ 
za a un deliberato congres¬ 
suale. è stata negata la parola. 
Un breve indirizzo di saluto è 
stato rivolto invece da Reale, 
che fu segretario dei giovani 
repubblicani. 

Dario Venegoni 


ROMA, 7 novembre 

Non un omaggio rituale, ma 
un impegno attento di rifles¬ 
sione storica e politica è il 
saluto e l’augurio che 1 de¬ 
mocratici e i comunisti romani 
hanno inviato ai comunisti e 
ni popoli dell’URSS, in oc¬ 
casione del 5fF anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre, 
celebrato oggi al teatro Eli¬ 
seo. I! caloroso incontro po¬ 
polare — cui ha partecipato il 
compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la Direzione del PCI — è sta¬ 
to anche occasione di una ve¬ 
rifica e un bilancio dell'inizia¬ 
tiva del Partito, impegnato sui 
temi della situazione politica, 
in un’azione rigorosa di fron¬ 
te alla crisi, alle esigenze di 
crescita, in rapporto alla 
campagna di tesseramento, e 
ai nuovi compiti di governo 
assunti a Roma dopo il 20 giu¬ 
gno. 

Assieme a Renzo Trivelli, 
sono saliti tra gli altri, sul 
palco della presidenza. Luigi 
Petroselll, segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana; 
Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale del Partito; Rodolfo Me¬ 
dimi, del Comitato Centrale; 
Leo Camillo, capogruppo dei 
parlamentari comunisti del 
Lazio; Santino Picchetti, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro; Walter Weltroni, segre¬ 
tario provinciale dei giovani 
comunisti. 

Gustavo Inibellone, della se¬ 
greteria della Federazione, ha 
introdotto la manifestazione, 
ricordando il ruolo di attiva 
collaborazione svolto da Roma 
democratica alle battaglie pro¬ 
gressiste dei Paesi e dei popo¬ 
li di tutto il mondo. 

Prendendo la parola, il com¬ 
pagno Trivelli, si è richiama¬ 
to al valore e al significato 
della « rottura storica » del¬ 
l’Ottobre sovietico, che avven¬ 
ne, ha detto, « sul terreno sto¬ 
ricamente concreto della crisi 
e delle caratteristiche naziona¬ 
li della vecchia società russa. 

« La genialità di Lenin, che 
guidò quella Rivoluzione, con¬ 
sistette nel fatto che egli in¬ 
dicò come la Rivoluzione so¬ 
cialista — che sino ad allora 
si riteneva dovesse iniziare 
nei punti di massimo sviluppo 
del capitalismo — poteva vin¬ 
cere là dove il sistema capi¬ 
talistico aveva il suo anello 
pii! debole. La lezione di Le¬ 
nin sta dunque nello studio e 
nella comprensione della con¬ 
creta realtà storica, per indi¬ 
care in quella le vie praticabi¬ 
li e vittoriose del processo ri¬ 
voluzionario. 

« Una delle cause soggettive 
del ritardo dell’avanzata del 
socialismo in Europa, — ha 
osservato a questo punto Tri¬ 
velli — consiste certo nel fat¬ 
to che per un lungo periodo, 
sostanzialmente, il movimen¬ 
to comunista europeo si orien¬ 
tò verso una sorta di applica¬ 
zione. nelle società del capita¬ 
lismo "maturo", del modello 
sovietico». Vi fu un offusca¬ 
mento del marxismo, una sua 
riduzione a dogma. La piena 
conquista della consepevolez- 
za che le vie del socialismo, da 
noi, non possono che essere 
diverse perchè diversa è la 
situazione in cui operiamo, il 
pieno dispiegamento dell’auto¬ 
nomia dei partiti comunisti, 
il nesso nuovo e fecondo fra 
processo di avanzata verso il 
socialismo e difesa e sviluppo 
di tutte le libertà democrati¬ 
che: sono questi essenziali e- 
Iementi della ricerca avviata 
nell'Europa occidentale, in ma¬ 
niera autonoma, dai Partiti co¬ 
munisti. Questa linea, che è 
stata de*ta # eurocomunismo » 
— ha detto Trivelli — può con¬ 
sentire la ricomposizione di 
un processo unitario del mo¬ 
vimento operaio europeo oc¬ 
cidentale (comunisti, sociali¬ 
sti. socialdemocratici), indi¬ 
spensabile per far prevalere in 
Europa una prospettiva demo¬ 
cratica e socialista. 

« Segnando le differenze fra 
esperienza sovietica e strate¬ 
gia di avanzata democratica 
verso il socialismo nell’Euro¬ 
pa occidentale, non si deve 
ignorare il valore della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre, il senso del¬ 
la sua grande esperienza. la 
funzione dell’URSS nel mon¬ 
do. In un momento, anzi, di 
grave crisi economica del si¬ 
stema capitalistico, che inci¬ 
de anche così pesantemente 
r.el nostro Paese, noi ricordia¬ 
mo — ha continuato il compa¬ 
gno Trivelli — che la politi¬ 
ca estera sovietica, fondata 
sui principi della distensione, 
della coesistenza e della coo¬ 
pcrazione economica mondia¬ 
le. è un elemento positivo del 
quadro intemazionale. 

« Le recenti affermazioni di 
Carter per una politica este¬ 
ra americana che tratti "con 
gli altri Paesi sulla base deali 
interessi reciproci e di quello 
generale della pace mondiale". 
possono anch’esse. se troveran¬ 
no applicazione, concorrere a 
migliorare il clima e gli asset¬ 
ti intemazionali, cose queste 
indispensabili per uscire dal¬ 
la crisi economica». 


Il comitato direttivo doi do¬ 
patati comunisti A convocato 
por domani, martedì 9, allo 
ore 1*. 

* 

L'asaombloa dai gruppo dai 
deputati comunisti k convoca¬ 
ta per domani, martedì 9, 
alle ore 1S. 


Individuato 
il fascista autore 
dell’attentato 
alla sezione PCI 
di Pino Torinese 

TORINO, 7 novembre 

Si chiama Mauro Ansaldi, 
abita a Torino in piazza Desi¬ 
derato Chiaves 7 e ha 1!) anni 
il fascista arrestato ieri mat¬ 
tina dai carabinieri per aver 
compiuto l’attentato contro la 
sezione del Partito comunista 
di Pino Torinese il 17 settem¬ 
bre di quest’anno. 

11 Sostituto procuratore di 
turno, il dr. Livio Pepino, si 
era recato nello stesso pome¬ 
riggio ai nucleo investigativo 
dei carabinieri di via Valfrè 
per interrogare l’Ansaldi: vi si 
è fermato fino a sera inoltra¬ 
ta, poi ha firmato l'ordine di 
cattura per detenzione e porto 
di armi da guerra (le due bot¬ 
tiglie incendiarie fatte scoppia¬ 
re dentro la sezione), esplosio¬ 
ne di ordigni incendiari e al¬ 
tri reati previsti duU'ultima 
legge sull’ordine pubblico. Non 
vi sono dubbi, quindi, che il 
giovane estremista di destra 
abbia fatto parte del com- 
mando. 


; ROMA, 7 novembre 

Oltre due mila commercian¬ 
ti e operatori turistici prove¬ 
nienti da tutte le province ita¬ 
liane hanno partecipato sta¬ 
mane alla manifestazione na¬ 
zionale indetta dalla Confeser- 
centi a Roma allo scopo di ri¬ 
proporre al Paese, al governo, 
al Parlamento e alle forze po¬ 
litiche e sociali i problemi del¬ 
la riforma e dell'animoderna- 
mento del settore, nel quadro 
di una nuova politica econo¬ 
mica. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione il Co¬ 
mune di Roma e la Regione 
Lazio. l'Associazione coopera¬ 
tive fra dettaglianti, il CONAD, 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato. l’Alleanza dei 
contadini, i gruppi parlamen¬ 
tari del PCI e del PSI. Era 
anche presente il vicepresiden¬ 
te della Unione commercianti 
(Confcommercio) di Roma, Al¬ 
berto Piga. 

In apertura, dopo una breve 
introduzione del vicesegretario 
generale della Confesercenti, 
dott. Marco Bianchi, che ha 
presieduto l'assemblea, ha par¬ 
lato il presidente confederale, 
cav. Ernesto Malabaila, al qua- 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA. 7 novembre 

Riunione interne e docu¬ 
menti. finora, ne erano stati 
fatti parecchi. Ma stamatti¬ 
na. per la prima volta in Ita¬ 
lia. nei 203 anni di vita del 
corpo, le guardie di Finanza 
si sono ritrovate m un'as¬ 
semblea pubblica, a Mestre, 
nella sala-teatro della Federa¬ 
zione sindacale unitaria vene¬ 
ziana. Centinaia di guardie, 
sottufficiali, ufficiali, tutti a- 
derenti al « Coordinamento de¬ 
mocratico della GdF ». hanno 
gremito per molte ore la sa¬ 
la. parlando dei loro proble¬ 
mi. del loro ruolo, di come 
intendono trasformarlo. Un 
problema attualissimo, di 
fronte al peso che tutta la 
materia fiscale e tributaria ha 
assunto. 

« E' giusto far sopportare i 
costi della crisi a chi ha go¬ 
duto finora privilegi economi¬ 
ci ». ha esordito oggi al mi¬ 
crofono un esponente del co¬ 
mitato. « Per poterlo fare — 
ha aggiunto — occorre la vo¬ 
lontà politica; e gli strumen¬ 
ti per metterla in pratica. 
Questi strumenti in buona 
parte ci sono ma non fun¬ 
zionano. Perchè?». Perchè — 
e qui riassumiamo le denunce 
fatte dagli interventi di nu¬ 
merosi finanzieri — la Guar¬ 
dia di Finanza dispone si 
di Ai mila uomini, ma solo 
un terzo, 15 mila circa, è im¬ 
pegnato in compiti operativi. 

E di questo terzo meno del- 


DALL'INVIATO . - 

■ FIRENZE, 7 novembre 

Una forte e appassionata 
manifestazione unitaria, eh 
partigiani e di popolo ha con¬ 
cluso stamani, nel salone dei 
Cinquecento di palazzo Vec¬ 
chio, l’VIII congresso nazio¬ 
nale dell’ANPI. Un congresso 
che. per l’ampiezza della par¬ 
tecipazione. • la molteplicità 
delle adesioni, l’impegno e la 
chiarezza con cui ha saputo 
indicare la via di un nuovo 
patto fra tutte le forze par- 
tigiane e democratiche come 
condizione indispensabile per 
far uscire Pituita dalla crisi 
e rinnovarsi, ha assunto le 
caratteristiche di una grande 
assise nazionale dell'antifasci¬ 
smo italiano. 

Questo carattere, profonda¬ 
mente unitario, è stato sot¬ 
tolineato dalla manifestazione 
di stamani, nel corso della 
quale hanno preso la parola 
il sindaco di Firenze, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani, il re- 
pubblicano Antonio Marotti, 
il de Giancarlo Zoli, ex sin¬ 
daco della città ed ex parti¬ 
giano cattolico, Fon. Riccardo 
Lombardi del PSI e il compa¬ 
gno Giorgio Amendola, della 
Direzione del nostro partito. 
Sul palco, esponenti partigia¬ 
ni, dell’antifascismo e delle 
forze politiche democratiche, 
autorità civili ed esponenti 
del mondo militare. Sullo 
sfondo il gonfalone di Firen¬ 
ze, decorato di medaglia d’oro 
della Resistenza, accanto al 
medagliere dell’ANPI naziona¬ 


le hanno fatto seguito i saluti 
del vicestndaco di Roma, Ben- 
zoni, a nome del sindaco prof. 
Argan e dell’Amministrazione 
capitolina, del dott. Falcone 
per la Regione Lazio, del com¬ 
pagno on. Grassucci per i par¬ 
lamentari comunisti, del pre¬ 
sidente delle cooperative fra 
esercenti, dott. Masetti. 

Il discorso conclusivo è sta¬ 
to pronunciato dal segretario 
generale della Confederazione 
Ezio Bompani. Nel corso della 
manifestazione sono state pun¬ 
tualizzate le posizioni della 
Confesercenti. forte ora di ol¬ 
tre 200 mila iscritti e presente 
in tutte le province in ordine 
ai maggiori problemi del mo¬ 
mento. Malabaila e Bompani 
hanno rilevato, fra l'altro, co¬ 
me il Paese stia ora pagando 
le conseguenze di una disa¬ 
strosa politica economica or¬ 
mai trentennale, sottolineando 
soprattutto la volontà dei com¬ 
mercianti e degli operatori tu¬ 
ristici di « fare la loro parte ». 
anche affrontando i necessari 
sacrifici, per trarre il Paese 
fuori dal tunnel della crisi. Sa¬ 
crifici che però — come è sta¬ 
to precisato nell'ordine del 
giorno approvato al termine 


la metà ha compiti di polizia 
tributaria; ancora meno le 
persone specificamente com¬ 
petenti. I soggetti da verifi¬ 
care vengono indicati discre¬ 
zionalmente dai comandanti 
di reparto, gli accertamenti 
vengono eseguiti da piccoli 
nuclei svincolati da ogni con¬ 
trollo, composti da un sottuf¬ 
ficiale anziano e da giovani 
guardie spesso non sufficien¬ 
temente competenti. «Tutta 
una struttura — ha denuncia¬ 
to un ufficiale — che non so¬ 
lo è inefficiente, ma che spin¬ 
ge i suoi membri ad un con¬ 
tinuo conflitto di coscienza tra 
l'essere onesti e l'essere diso¬ 
nesti ». 

La funzionalità del corpo 
non viene certo aiutata dalla 
sua struttura militarizzata, 
gerarchica e burocratica: tra¬ 
sferimenti di sede arbitrari, 
turni di lavoro massacrami, 
punizioni sempre m agguato. 
« Io sivo in caserma — ha 
spiegato una guardia — lavo¬ 
ro da mezzanotte alle 6 e al¬ 
le 11 devo già riprendere ser¬ 
vizio. Quando voglio uscire 
devo chiedere il permesso e 
per averlo devo compilare un 
modulo. Il modulo lo vendo¬ 
no allo spaccio ». Ha rinca¬ 
rato un sottufficiale; « Lavo¬ 
ro in una sezione meccano- 
grafica, con personale alta¬ 
mente specializzato. Abbiamo 
mezzi tecnicamente avanzati, 
il cui uso però non viene 
concesso ai pochi nuclei ope¬ 
ratisi ma è riservato solo a 
fatti amministrativi interni, 


le e a quello della Federa¬ 
zione regionale toscana della 
Resistenza e agli stendardi 
della Regione, del Comune e 
della Provincia. Il coro del 
« Nuovo Pignone » ha esegui¬ 
to alla line, applaudìtissimo, 
canti della guerra partigiana. 

Al centro dei vari discorsi 
c’è stata una preoccupazione 
comune: come unire, oggi, le 
forze che si riconoscono nel¬ 
la Resistenza e nella Costiti!- 


dell'assemblea con una lunga 
acclamazione — « devono es¬ 
sere equamente distribuiti ». 

Gli stessi sacrifici — è stato 
inoltre rilevato — devono con¬ 
sentire un sostanziale muta¬ 
mento della politica economi¬ 
ca nazionale. Per quanto ri¬ 
guarda il commercio e il tu¬ 
rismo è stato chiesto, fra l’al¬ 
tro, di « bloccare le varie for¬ 
me di sostegno alla cosiddetta 
” grande distribuzione ” — che 
ha mancato i suoi obiettivi sia 
per l’occupazione che per il 
contenimento dei prezzi, come 
dimostrano i clamorosi falli¬ 
menti di cui si sta parlando 
in questi giorni — e di indi¬ 
rizzare, invece, Fazione e l’in¬ 
tervento dei pubblici poteri 
anche attraverso adeguate for¬ 
me di credito, verso la crea¬ 
zione e Io sviluppo delle asso¬ 
ciazioni fra dettaglianti, che 
hanno già dato, pur senza al¬ 
cun sostegno, risultati assai 
lusinghieri ». 

Una rivendicazione partico¬ 
lare è stata avanzata per esten¬ 
dere la fiscalizzazione degli 
oneri sociali anche alle picco¬ 
le e medie aziende turistiche 
« in considerazione della loro 
alta produttività e dell’appor- 


per contabilità spicciola. A 
chi fa comodo questa ineffi¬ 
cienza forzata? ». 

Di simili denunce s: po¬ 
trebbe riempire un iibro. Co¬ 
sa propongono di fare i fi¬ 
nanzieri ? L'idea cardine, san¬ 
cita in un documento conclu¬ 
sivo, chiede il riconoscimento 
dei diritti civili e politici, una 
reale riorganizzazione del cor¬ 
po che accanto alla smilita- 
nzzazione implichi un riordi¬ 
namento democratico e una 
qualificazione professionale 
vasta ed adeguata ai suoi 
rompiti, «che sono innanzi¬ 
tutto di lotta agli evasori, 
all'emigrazione massiccia dei 
capitali all'estero » 

Un compito dunque alta¬ 
mente civile, che deve esse¬ 
re sostenuto il- una reale 
competenza tesmi-a e da un 
forte legame dei finanzieri con 
la società. A battersi per que¬ 
sto il Coordinamento della 
GdF di Venezia non è solo. 
Oggi sono giunte delegazioni 
o adesioni dai colleghi di An¬ 
cona. Padova. Bari, Milano. 
Palermo. Taranto, Cagliari. 
C-omo. Genova e Treviso. So¬ 
no intervenuti rappresentan¬ 
ti di Magistratura democra¬ 
tica. dei partiti politici (il 
senatore comunista Federici 
ha proposto un'iniziativa co¬ 
mune tra finanzieri e lavo¬ 
ratori portuali sui problemi 
di quell’evasione fiscale che 
passa tramite Fexport-import 
nei porti italiani», della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
di organismi sindacali di ca- 


zione repubblicana per fare 
uscire l’Italia dalla crisi e 
andare avanti. La convinzio¬ 
ne che nell'attuale situazione 
l’unica strada praticabile è 
quella della collaborazione fra 
queste forze, è stata espressa 
sia dal repubblicano Marotti 
— che si è richiamato al mes¬ 
saggio unitario del congres¬ 
so dell’ANPI per farlo prò- 
mio —, che dal de Zoli e 
dal compagno Lombardi. 


tn di valuta pregiata che esse 
procurano al Paese, contri¬ 
buendo cosi largamente a li¬ 
mitare l’esborso di capitali 
verso altre nazioni ». « La si¬ 
tuazione esige, altresì — affer¬ 
ma ancora l’ordine del giorno 
approvato al termine della 
manifestazione romana — una 
riforma generale del commer¬ 
cio. a cominciare da quella 
dei mercati all’ingrosso, che 
preveda la formazione e l’ese¬ 
cuzione di piani di adegua¬ 
mento e di sviluppo della rete 
distributiva nell’ambito dei 
piani urbanistici e leirito- 
riali ». 

Al riguardo l’assemblea ha 
sollecitato la convocazione del¬ 
le Conferenze nazionali per il 
commercio (già chiesta dalla 
Confesercenti al governo pre¬ 
cedente) e per il turismo, allo 
scopo di indicare concreta¬ 
mente le linee della riforma 
del settore e gli strumenti per 
realizzarla con Fimpegno dei 
pubblici poteri e con la parte¬ 
cipazione degli operatori del 
settore « in qualità di prota¬ 
gonisti essenziali e insostitui¬ 
bili ». 

sir. se. 


tegoria. dei Consigli di fab¬ 
brica e di quartiere, degli 
Enii locali (il compagno 
Gianquinto ha portato « l'im¬ 
pegno di lotta comune » della 
Giunta di Venezia» e del Co¬ 
mitato per la smdacahzzazio- 
ne della PS 

I membri de] « Coordina¬ 
mento democratico della 
Guardia di Finanza di Como » 
hanno anche letto un docu¬ 
mento. approvato da tutti ì 
predenti, di positive critiche 
alla « bozza » di legge di prin¬ 
cipi per le Forze armate pre¬ 
sentata dal ministro Lattan¬ 
zio. Nel documento si chie¬ 
de che il nuovo resolamento 
di disciplina non '•ia appro¬ 
vato da un decreto presiden¬ 
ziale, ma venga discusso in 
Parlamento. Che vengano ri¬ 
chiamati. nella « bozza ». i di¬ 
ritti costituzionaii di riunio¬ 
ne. associazione e pensiero. 
Che si definiscano in modo 
esplicito e preciso le limita¬ 
zioni dei diritti costituziona¬ 
li necessarie per i militari. 
Che la composizione dei fu¬ 
turi organismi di rappresen¬ 
tanza non sia delegata agli 
Stati maggiori, come propo¬ 
ne il ministro della Difesa 
Lattanzio, ma avvenga chia¬ 
mando a fame parte tutti i 
livelli gerarchici in propor¬ 
zione alla rispettiva forza 
numerica. Infine, che il rego¬ 
lamento di disciplina sia va¬ 
lido solo nelle ore di ser¬ 
vizio. 

Michele Sartori 


Questo il testo dell’» Appello al Paese » approvato a 
conclusione ilell’S Congresso nazionale dcll’ANPI. 

« Cittadini, il nostro Parse è colpito Galla più grave 
erisi che mai abbia conosciuto dalla Liberazione a oggi. 
L'8 Congresso nazionale dell’WPI. in q>.i“sta dramma¬ 
tica situazione, rivolge un appello alle forze politiche 
e sociali, alle istituzioni repubblicane perchè siano a* 
dottate con urgenza tutte le misure atte a tiare imo 
sbocco positivo alla crisi e garantire, contemporanea¬ 
mente, il risanamento della società. L’unità antifascista 
e una coerente azione tlì riforma rimangono gli cle¬ 
menti essenziali per l’attuazione di una politica di tu¬ 
tela itegli interessi della collettività nazionale. 

« Fedeltà ai valori della Resistenza, intesa democrati¬ 
ca, difesa della legalità repubblicana, sono condizioni 
indispensabili per fi rinnovamento delle istituzioni re¬ 
pubblicane, chiamate a « rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che. limitando di fallo la libertà 
c l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno svi¬ 
luppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori alla organizzazione politica, econo¬ 
mica e sociale ilei Paese. 

« Al movimento democratico e alle forze giovanili in 
particolare la Resistenza chiede di rafforzare ed estende¬ 
re l’azione antifascista, per l’Integrale attuazione della 
Costituzione, per sconfiggere fi fascismo interno e inter¬ 
nazionale, per la pace e la libertà ilei popoli ». 


Per una nuova politica economica, per l'occupazione, contro l'inflazione 

Oltre duemila commercianti 
hanno manifestato a Roma 

I discorsi del presidente della Confesercenti, Malabaila, 4 e del segretario generale, Bompani • Il saluto deli'Amministrazione 
comunale e della Regione Lazio * Impegno per i prezzi * Rivendicata la riforma del settore attraverso l'associazionismo 


Venezia: denuncia alla prima assemblea pubblica del coordinamento democratico dello GdF 

NEMMENO UNO SU SEI I FINANZIERI 
CON COMPITI DI POLIZIA TRIBUTARIA 


« Oggi — ha detto l’espo¬ 
nente socialista — c’è biso¬ 
gno più che inai di una salda 
unità delle forze antifasciste, 
nella lotta )>er rinnovare il 
Paese, per la quale l'impegno 
dei giovani può essere deci¬ 
sivo ». 

« Il patrimonio della Pesi- 
sterna — ha detto a sua vol¬ 
ta il sindaco Gabbuggiani — 
deve essere inserito, come ha 
indicato il congresso dell'AN 
PI, nel vivo della nostra vi¬ 
ta sonale, per coinvolgerla in 
un processo di rinnovamento, 
nel segno dei valori unitari 
e di partecipazione che ci ha 
tramandato ». 

Ampio e appassionato il di¬ 
scorso del compagno Amen¬ 
dola, che ha concluso la ma¬ 
nifestazione. Egli ha ricorda¬ 
to innanzitutto il cammino 
percorso in questi trent’nnni, 
un periodo di grandi tensioni 
e di grandi lotte popolari, 
che hanno allargato l’area del¬ 
la libertà, della istruzione e 
permesso di migliorare le con¬ 
dizioni sociali delle masse po¬ 
polari. Quello che e mancato 
è lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive dovuto alla non at¬ 
tuazione delle riforme. 

Amendola ha poi affrontato 
i problemi piti scottanti del 
momento. « Oggi ha detto 
— l'indipendenza nazionale, 
per la quale i partigiani sep 
pero combattere e morire du¬ 
rante la Resistenza, si difen¬ 
de su un nuovo terreno quel¬ 
lo economico per evitare che 
i prestiti esteri, necessari a 
colmare il deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti, comporti¬ 
no condizioni lesive della no¬ 
stra autonomia. Non ci fac¬ 
ciamo illusioni — ha detto 
ancora Amendola —, sappia¬ 
mo che nel mondo d'oggi i 
prestiti vengono concessi a 
determinate condizioni, che 
possono essere economica¬ 
mente dure e anche politica¬ 
mente offensive. Un governo 
italiano forte del consenso 
della maggioranza del popolo, 
impegnato in un seno pro¬ 
gramma di risanamento e di 
sviluppo dell'economia italia¬ 
na e che dui garanzia di man¬ 
tenere gli impegni presi, può 
ottenere i prestiti necessari 
alle migliori condizioni, ma 
il modo migliore per preser- 
lare la nostra indipendenza 
c limitare al massimo la ri¬ 
chiesta di prestiti, cioè ri¬ 
durre il deficit delta bilancia 
dei pagamenti e anche certi 
consumi ». 

Amendola ha poi afferma¬ 
to che gli italiani « debbono 
essere gli artefici della ripre¬ 
sa economica del Paese, c ciò 
vuol dire ripresa politica e 
ripresa morale. I combatten¬ 
ti della Resistenza — ha af¬ 
fermato — debbono essere i 
promotori di una grande mo¬ 
bilitazione unitaria delle mi¬ 
gliori energie nazionali, i pri¬ 
mi nello sforzo collettivo di 
responsabilità c autodiscipli¬ 
na, necessaria per uscire dal¬ 
la crisi. L'obicttivo centrale 
oggi — ha concluso Amendo¬ 
la — è salvare l'Italia ualla 
catastrofe ». 

Il dibattito al congresso del- 
l’ANPl si era concluso nella 
tarda serata di ieri con la 
replica di Boldrini e con la 
elezione degli organi dirigen 
ti dell’associazione. Il dibat¬ 
tito — ha detto fra l’altro 
Boldrini — lia confermato la 
validità e l'attualità della prò 
posta, lanciata all’apertura 
del congresso, di un nuovo 
patto fra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche che na¬ 
sca dal basso, per uscire dal¬ 
la crisi e creare un modello 
di Stato indicato dalla Costi¬ 
tuzione e arricchito dalle e- 
spenenze e dalle lotte di que¬ 
sti ultimi trentanni. Anche 
l’altra proposta — la costi 
tuzione di una federazione fra 
lutte le associazioni partigia- 
ne e combattentistiche — ha 
avuto nel congresso e fra le 
forze politiche, sia pure da 
angolazioni diverse — ha ri¬ 
levato Boldrini —, larghi con¬ 
sensi dai quali si deve par¬ 
tire per costruire nuove for¬ 
me di unita e di lotta antifa¬ 
scista. 

Nella seduta di ieri erano 
intervenuti Mano Bugliolo, 
della FIVL di Torino. Gianni 
Dolino. assessore alla PI del 
Comune di Torino. Carlo De 
Menech. vice questore di Ales¬ 
sandria ed ex partigiano, An 
tomo Roasio. presidente del¬ 
l'Associazione volontari anti¬ 
fascisti m Spagna («La bat¬ 
taglia deve continuare j)er 
sconfiggere definitiramente il 
fascismo spagnolo, centro di 
prot orazioni contro lEuropa 
democratica »). Sandro Gntti 
di Brescia. Musa di Parma. 
Giuseppe Marras di Roma, 
medaglia d oro della Resisten¬ 
za. Raimondi di Udine, il sen. 
Arialdo Banfi, presidente del¬ 
la FIR. Musso di Imperia, 
Leonetto Amadei. giudice del¬ 
la Corte costituzionale. Salvo 
Parigi, presidente dell'ANPI 
di Bergamo, sen. Pasquale Pa 
pa di Napoli, Pietro Lesi, pre¬ 
sidente dell'ANPI di Lecco, 
Giovanni Padovan di Gorizia. 

Proposti da Roberto Vatte- 
rom. segretario nazionale u- 
scente dell’ANPI. sono stati 
quindi eletti la presidenza o- 
noraria, il nuovo consiglio na¬ 
zionale — composto da 303 
membri — e il nuovo comi¬ 
tato nazionale tdirezione) 
composto da 27 ex partigiani. 
Su proposta di Giulio Maz- 
zon, il congresso ha infine rie¬ 
letto per acclamazione il com¬ 
pagno senatore Arrigo Boldri¬ 
ni presidente nazionale del- 
l’ANPI; carica che gli è stata 
confermata, come vuole lo 
Statuto, dal nuovo comitato 
nazionale riunitosi subito do¬ 
po la conclusione del con¬ 
gresso. 

Sergio Perderà 


MILANO 


Medaglie 
d’oro ai 
garibaldini 
di Spagna 

MILANO, 7 novembre 

Medaglie d’oro sono stato 
consegnate questa mattina nel 
corso di una cerimonia a 155 
combattenti antifranchisti lem- 
bardi — o alle famiglie dei 
caduti — che 40 anni fu si 
coprirono di gloria nelle Bri¬ 
gate internazionali. 

« Il nostro incontro devo 
rappresentare un momento vi¬ 
vo per l’antifascismo spagno¬ 
lo di oggi. Dobbiamo non 
solo esprimere solidarietà, ma 
trovare la forma per un so¬ 
stegno attivo a tutti coloro 
che si battono per la libertà 
in Spagna ». Così si è espres¬ 
so il sindaco di Milano, Carlo 
Tognoli, interpretando il pen¬ 
siero dei combattenti presenti. 

La manifestazione è stata 
oigam/.zata dalla presidenza 
tisi Consiglio ragionale lom¬ 
bardo in collaborazione con 
l'AICVAS (Associazione italia¬ 
na combattenti volontari anti¬ 
fascisti di Spagnai e l'Isti¬ 
tuto milanese per la stona 
della Resistenza e del movi¬ 
mento operaio. Al tavolo del¬ 
la presidenza, tra gli altri, il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale lombardo. Sergio Mar- 
velli, il vice presidente Pier- 
vigilio Ortolani, il presidente 
delFAmmiiust razione provin¬ 
ciale Roberto Vitali, il sin¬ 
daco Carlo Tognoli, Vittorio 
Vidali. il famoso comandan¬ 
te Carlos, presidente dell’Ale 
VAS. lo storico Leo Valium, 
ì comandanti partigiani Ales¬ 
sandro Vaia e Giovanni Pesce. 
Nella sala dell’Alessi di pa¬ 
lazzo Marino una folla di re¬ 
duci, di familiari, di demo¬ 
cratici. 

L'eroico contributo di com¬ 
battenti antifrancliisti — lui 
rieoi dato il presidente del 
Consiglio regionale — si sin¬ 
tetizza nel dato già rii per so 
eloquente costituito da sei¬ 
cento morti, su quattromila 
volonari. Tuttavia la loro bat¬ 
taglia per la democrazia con¬ 
tinua ancora; molti garibal¬ 
dini infatti — ha sottolinea¬ 
to Marvelli — sono attivamen¬ 
te impegnati nella vita demo¬ 
cratica del nostro Paese. 

Al compagno Vittorio Vaiali 
il compito di ricordare da 
protagonista il ruolo e i sa¬ 
crifici di tanti giovani per la 
libertà del popolo spagnolo: 
«Quattromila garibaldini, tra 
aviatori, marinai, carristi, ca- 
valleggeri, medici, infermieri. 
Seicento caduto, duemila fe¬ 
riti ». 

Perche tanti italiani si ar¬ 
ruolarono in Spagna nelle bri¬ 
gate antifranchiste? « Per la¬ 
vare la vergogna dell'interaen 
to fascista ». e la puntuale 
risposta del comandante Car¬ 
los. 

« Ricorre quest’anno — ha 
detto Vidali — il 40' anni¬ 
versario dell’inizio della guer¬ 
ra civile che costo oltre un 
milione di morti, centinaia di 
migliaia di incarcerati, con 
dannati, torturati, esiliati e 
la distruzione di un patrimo¬ 
nio immenso di beni mate¬ 
riali e artistici E oggi la 
solidarietà mondiale, con la 
battaglia definitiva del popo¬ 
lo spagnolo per abbattere l’ul¬ 
timo bastione del fascismo in 
Europa è animata dalia stes¬ 
sa spinta di .solidarietà che 
animo l’antifascismo negli an 
ni '36 ’39 e che ebbe la sua 
piu alta espressione nella par¬ 
tecipazione diretta di trenta¬ 
mila voiontari della libertà 
accorsi ai fianco delle mili¬ 
zie di combattimento spagno¬ 
le ». 

Guerra di Spagna c lotta 
di liberazione in Italia: un 
altro tema di profondo inte¬ 
resse e un altro di quegli 
« intrecci » storici fecondi di 
risultati. Parla Piervirgilio Or¬ 
tolani. vice presidente del Con¬ 
sigliti regionale lombardo: 
« Penso che si possa affer¬ 
mare tranquillamente che la 
guerra di Spagna nei suoi a- 
spetu del volontariato antifa¬ 
scista possa rollegarsi con¬ 
cettualmente e storicamente 
con la lotta di liberazione ». 

Quale la * lezione » di quel¬ 
la sanguinosa quanto eroica 
lotta? Roberto Vitali, presi¬ 
dente della Ammirasi razione 
provinciale, lo ha detto chia¬ 
ramente: * la» studio dell’epo 
pea spagnola di quegli anni 
ci ha permesso di capire quan¬ 
to sia duro il cammino del¬ 
l’unità. Una lezione valida piu 
che mai oggi soprattutto per 
la Spagna ma anche per l’Ita¬ 
lia ». 

Un concetto che e stato rias¬ 
sunto lucidamente nel suo ap¬ 
passionato intervento dallo 
storico Leo Vahant: « Diviso, 
l'antifascismo fu sconfitto. U- 
nito, vinse ». 

Tra i 155 decorati, nomi 
solo apparentemente senza 
stona. Quando viene chiama¬ 
to per la premiazione un ga- 
nbalqino dal cognome tipica¬ 
mente lombardo, un altro 
combattente dice sottovoce: 
« Quello lì una volta mi ha 
salvato la vita ». E poi nomi 
come Teresa Noce, Francesco 
Scotti, Pietro ed Ettore Pa- 
jetta. Alessandro Vaia, Gio¬ 
vanni Pesce. 
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Analisi delle borgate di Roma 


Perchè cresce l’opposizione al regime razzista del Sud Africa 


Protagonisti 
della città 

L'universo sociale e politico deila periferia deila ca¬ 
pitale in uno studio di G. Berlinguer e P. Della Seta 


a 


senza 


Le borgate romane — una 
città nella città — si avviano 
a raggiungere i novecentomi- 
la abitanti. Un anno fa (è 
rultimo dato ufficiale) in es¬ 
se vivevano 830.000 persone. 
Di queste, più di 300.000 era 
no da collocarsi nella catego¬ 
ria degli « abusivi », cioè de¬ 
gli alloggiati in case costrui¬ 
te nelle zone che il piano re¬ 
golatore, adottato nel 1062 e 
più volte modificato, destina¬ 
va o allo sviluppo agricolo o 
ai servizi sociali o al verde 
pubblico (più di 11.000 ettari, 
si calcola). 

L’iniquo meccanismo clic 
ha soffocato e soffoca la cit¬ 
tà e di cui l’abitante della 
liorgata è stato la prima vit¬ 
tima può essere così sempli¬ 
ficato nelle sue linee genera¬ 
li: fortissima spinta migra¬ 
toria dalle campagne del sud 
verso la città, fìtti elevatissi¬ 
mi, scarse iniziative realizza¬ 
te nel settore dell’edilizia e- 
conomica e popolare, forma¬ 
zione di uno spazio politico 
ed economico in cui hanno 
potuto agire abili speculato¬ 
ri che hanno comprato per po- 
che centinaia di lire al rnq. 
migliaia di ettari per poi ri¬ 
venderli agli emigrati; questi 
hanno cosi costruito le loro 
casette in aree fuori piano 
regolatore e prive dei servizi 
più elementari, come l’acqua 
e le fogne. 

Che ruolo hanno avuto quo 
sti 800.000 cittadini romani? 
Solo quello delle vittime e dei 
segregati? « Affrontiamo il ri¬ 
schio: e sosteniamo che gli 
abitanti delle borgate roma¬ 
ne sono, oltre che oggetto di 
analisi culturali, oltre che vit¬ 
time o attori della violenza, 
oltre che testimoni della di¬ 
sgregazione. principalmente 
dei protagonisti della recen¬ 
te storia di Roma e dell’Ita¬ 
lia ». Questa la tesi di fon¬ 
do del libro di Giovanni Ber¬ 
linguer e Piero Della Seta 
(Borgate di Roma. Editori 
Riuniti, pp. 358, lire 3.200) 
che riprende, corregge una 
precedente edizione del I960, 
di fatto presentandosi come 
un’opera sostanzialmente nuo¬ 
va, aggiornata nei dati e ret¬ 
tificata nell’impostazione. 

Una conferma alla tesi cen¬ 
trale di questo libro la si può 
trovare nei risultati elettorali 
deirultima consultazione |>o- 
litica e amministrativa di Ro¬ 
ma dai quali si deduce come 
dalle borgate sia venuto un 
contributo notevole all’avan¬ 
zata delle forze operaie, de¬ 
terminante per quella svolta 
politica che è culminata nel¬ 
la elezione in Campidoglio rii 
una Giunta democratica di cui 
è sindaco un indipendente e- 
lctto nelle liste comuniste, il 
prof. Giulio Carlo Argan. 

E’ un fatto dunque che le 
borgate — come scrivono gli 
autori — « sono entrate di pe¬ 
so nel corpo della città » c- 
sercitando progressivamente 
un'influenza sempre maggio¬ 
re sulla sua vita. Se ieri es¬ 
se potevano forse essere con¬ 
siderate « zone apartheid, 
corpi isolati rinchiusi in sé 
stessi, insediamenti staccati 
dal resto dell’organismo ur¬ 
bano. non è esaK? rn,n dire 
che oggi sono al centro del¬ 
la vita politica e culturale, 
fattore determinante della ere 
scita civile della capitale 

Gli autori sono giunti a 
questa conclusione partendo 
da un’analisi tutt’altro che set 
torialc. scavando nelle vicen¬ 
de e nella storia di tutta la 
città, esaminando il caratle 
re della sua crescita e la qua¬ 
lità dei suoi problemi che so 
no — essi scrii ono — « so¬ 
stanzialmente quelli della re¬ 
gione e del Paese ». E’ quin¬ 
di assieme alle questioni cen¬ 
trali del Paese che possono 
essere sciolti i nodi che sofTo 
cano Roma, perchè essa non 
è « un fenomeno ab*errante. 
ma l’espressione e la conse¬ 
guenza dei processi verifica¬ 
tisi nell’intero contesto na¬ 
zionale ». 

Le borgate nascono infatti 


come effetti ad un tempo «del¬ 
l’espulsione» e del «richiamo»: 
espulsione dalle campagne e 
richiamo delle città, che non 
è tuttavia il richiamo dell’in¬ 
dustria (se non per l’attività 
edilizia), ma spesso del « mi¬ 
raggio della raccomandazio¬ 
ne ministeriale o del successo 
cinematografico, del posto 
garantito da amici e paren¬ 
ti che hanno già trovato di 
che arrangiarsi ». La favola 
del topo di città — osserva¬ 
no gli autori — non è più at 
tuale: « troppo prelibato c il 
banchetto cittadino per ci» 
riesce a trovarsi una sedia, 
nei confronti della mensa as¬ 
sai |X)vera del topo di moti 
tagna. E i gatti non riesco 
no ancora ad interrompere il 
pasto dei roditori del sotto 
governo, la sola industria ve 
ramente potente di Roma ». 

11 libro si sviluppa così at 
traverso una documentatissi¬ 
ma analisi dell’espansione pa¬ 
tologica della capitale: l’ur- 
banesimo. la politica edilizia, 
gli anni della grande specula¬ 
zione. la politica di segrega¬ 
zione attuata nei confronti del¬ 
le borgate e la reazione dei 
loro abitanti: le borgate co¬ 
me protagoniste nella Resi¬ 
stenza. nelle lotte popolari, 
nella crescita politica della 
capitale. 

Non si tratta, è bene dirlo, 
di un panorama trionfalistico 
delle lotte del movimento ope¬ 
raio e democratico romano. 
Gli autori, clic a questo mo¬ 
vimento hanno attivamente 
partecipato in prima perso¬ 
na. non esitano anzi a met¬ 
terne in luce momenti di dif¬ 
ficoltà. errori, difetti, debo¬ 
lezze. Proprio per questo es¬ 
si hanno le carte in regola 
per fare i conti con alcune 
tesi che hanno trovato spazio 
in una recente pubblicistica. 
L’ultimo capitolo del libro c 
in questo senso indicativo. Vi 
si offre un panorama critico 
degli studi e delle inchieste 
più recenti sull’argomento 
contro quelle concezioni dif¬ 
fuse nella sociologia tra il 
’65 ed il ’70 «sulla perdita di 
capacità trasformatrice della 
società da parte del proleta¬ 
riato e sul trasferimento di 
tale capacità verso gruppi 
sociali non integrati ». Cosi 
Ilei- Roma gli abitanti delle 
borgate (nuovi « dannati del¬ 
la terra ») furono da certuni 
collocati rispetto alla classe 
operaia nel ruolo « del negro 
di fronte ai radicali bianchi ». 
giudicati come « analfabeti 
politici » salvo poi a farli ri¬ 
comparire. di fronte a quegli 
episodi di occupazione di ca¬ 
se (spesso già assegnate ad 
altri lavoratori) che è anda 
to sotto il nome di « guerra 
fra i iioveri ». come « gruppo 
sociale che lotta in positivo ». 

Un .litro obiettivo polemico 
degli autori c la posizione di 
coloro secondo i quali con le 
Ixirgate si sarebbe di fronte 
ad una « posizione di segre 
gazione sociale e quindi di 
impotenza politica ». con la 
conseguenza che la rappre¬ 
sentanza democratica nient'al- 
tro sarebbe se non una * fin¬ 
zione ». un « ritualismo di 
facciata ». 

Non si comprende — rispon¬ 
dono Giovanni Berlinguer c 
Piero Della Seta — come pos¬ 
sano essere spiegati in base 
a tali ipotesi i fenomeni po 
litici più recenti: « I risultati, 
per restare alla democrazia 
coinè ritualismo di facciata. 
del referendum sul divorzio e 
delle elezioni del 15-16 giugno 
quando il voto dei centri ur¬ 
bani è stato determinante; 
oppure l'aggregazione di for¬ 
ze sociali, nei quartieri c nel¬ 
le borgate in antitesi alla se¬ 
gregazione individuale c al 
l'impotenza politica ». La ve¬ 
nta — questa è la conclu¬ 
sione del libro — è che la 
popolazione della città rea¬ 
gisce. I itta. si pone come pro¬ 
tagonista del processo stori¬ 
co in atto. 

Gianfranco Berardi 


GUTTUS© 

E' in edicola la prima monografia 
della collana Maestri contempora¬ 
nei , dedicata a Renato Gultuso 
con testo di Mario De Micheli. 

Maestri 

contemporanei 
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Le monografie dei 
grandi artisti interpreti 
del nostro tempo 

FASCICOLI QUINDICINALI 

: IN EDICOLA - LIRE 1500 


Due distinti processi corrodono le basi del vecchio assetto segregazionista: *da un lato la pressione delle forze dinamiche del capitalismo per un mercato del lavoro più flessibile, dall'altra 
la ribellione aperta delie popolazioni negre - Il « fronte multirazziale» proposto dalla minoranza contro Vorster - L'ondata di lotte studentesche e la prospettiva dell'African National Congress 


Inquieta per le rivendicazio¬ 
ni degli africani e per Va im¬ 
mobilismo» del governo Vor¬ 
ster, l'opposizione sudafricana 
cosiddetta «legale », anche quel¬ 
la che fino ad oggi ha ritenu¬ 
to l’apartheid « il modo mi¬ 
gliore di prevenire il comu¬ 
niSmo ». avverte ormai il bi¬ 
sogno di un impegno comune 
per sbalzare dal potere il par¬ 
tito di governo e « salvare il 
sistema dalla catastrofe ». 

Dopo mesi di discussioni m 
ville appartate dei quartieri 
bianchi di Pretoria e Johan¬ 
nesburg, dove l'eco delle c- 
splostoni nei ghetti neri arri¬ 
vava attutita, ma non per que¬ 
sto meno « preoccupante». il 
7 ottobre scorso un annuncio 
è stato pubblicato sui giornali 
sudafricani: il signor Collii 
Eglin, presidente del Progres¬ 
sive Reform Party ( 12 depu¬ 
tati al Parlamento bianco) ha 
accettato di formare un comi¬ 
tato interpartito per studia¬ 
re le possibilità di unificare la 
opposizione: vi partecipa an¬ 
che /'United Party 136 depu¬ 
tati). 

Divisa da anni sul proble¬ 
ma ded’apartheid, la minoran¬ 
za parlamentare sudafricana 
sembra oggi aver superato, al¬ 
meno in parte, questo ostaco¬ 
lo e appare decisa a muovere 
unita contro Vorster e il suo 
National Party <123 deputati) 
al potere ormai dal 1948. 

Quali possibilità questo pro¬ 
cesso unitario abbia di giun¬ 
gere in porto e di battere Vor¬ 
ster, è presto per dirlo. L'o¬ 
biettivo, ad ogni modo, per il 
quale almeno i dirigenti del 
PRP lavorano, spiega il depu¬ 
tato lloracc Van Rensburg, è 
« la realizzazione di un fron¬ 
te multirazziale che raccolaa 
tutte le organizzazioni e tutti 
i movimenti contrari alla po¬ 
litica del governo »: oltre al 
PRP. dunque, almeno « la si¬ 
nistra def/'United Party, alcu¬ 
ni settori nazionalisti modera¬ 
ti, uomini d'affari, intellettua¬ 
li. le chiese, le organizzazioni 
dei meticci e degli indiani » 
convincendole della « inutilità 
di azioni separate ». In questo 
modo, spiega Van Rensburg. è 
possibile creare un fronte an- 
ti-apartheid largo, rappresen¬ 
tativo e. capace di vìncere, 
sione del leader meticcio Son- 
ny Leon e del suo movimento. 


Un processo analogo e per 
molto versi convergente, si è 
sviluppato, tra gli africani co¬ 
siddetti « moderati » ed e ap¬ 
prodato (con una significativa 
coincidenza appena un giorno 
dopo l’annuncio di Eghn) al¬ 
la formazione di un « fronte 
dei neri che lottano per i lo¬ 
ro diritti » Ne sono fonda¬ 
tori tre capi tribali. Catsha 
Buthelezi (Kicazulu), Hudson 
Ntsanwisi <Gazankulu) e Ce- 
dric Phatudi fLeboua) che 
hanno subito ottenuto l'ode- 
Obiettivi dichiarati del fronte 
sono una convenzione nazio¬ 
nale multirazziale per l'elabo¬ 
razione di una nuova Costitu¬ 
zione, la liberazione dei dete¬ 


nuti politici e un nuovo sta¬ 
tuto per gli africani delle 
citta 

Questo articolato processo 
di raggruppamento di tutte le 
opposizioni legali, o comun¬ 
que « moderate », è stato ac¬ 
celerato indubbiamente dalle 
grandi lotte che questa estate 
hanno sconvolto il Paese. E’ 
stato accelerato, cioè, dalla 
« paura del comuniSmo ». dal 
timore che l'ottusa resistenza 
di Vorster possa favorire la 
lotta della opposizione « ille¬ 
gale ». che conseguentemente 
si batte per la liberazione del 
Paese e per la trasformazione 
delle sue strutture economi¬ 
che e sociali. Ma le radici di 



questi processi sono preesi¬ 
stenti a Soweto e vanno ri¬ 
cercate nella realtà economi¬ 
ca e produttiva del Paese Non 
a caso la stessa decisione di 
Colin Eglin di promuovere il 
comitato per l'unificazione e 
seguita ad un’ampia consulta¬ 
zione « con finanzieri e indu¬ 
striali che — ha spiegato lo 
stesso Eglin — mi hanno e- 
sposto il loro modo di vedere 
un'opposizione unita che po¬ 
trebbe rafforzare le pressioni 
sul governo per costringerlo 
ad accettare una politica più 
realistica e illuminata». 

Questa borghesia industria¬ 
le e finanziaria. « realisia e il¬ 
luminata », che sostiene lop- 
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posizione a Vorster ha preso 
coscienza che il sistema si è 
cacciato in una gravissima 
contraddizione quando, inizia¬ 
ta l’era della rivoluzione tecno¬ 
logica. si è accorta tra l'altro 
di non disporre della necessa¬ 
ria base di manodopera spe¬ 
cializzata e preparata ai nuo¬ 
vi compiti dello sviluppo. 

Finita l'illusione che l'eser¬ 
cito di schiavi, su cui ha co 
struito un secolo di crescita 
economica, fosse una dispo 
labilità permanente e, soprat¬ 
tutto. che questa aberrante 
forma di lavoro dipendente, 
mantenesse invariato il suo 
valore, va ora cercando nuo¬ 
ve e piu adeguate forme di 
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Un momento dell'incontro svoltosi alia Briglia: gli emiliani « mimano » un'operazione di disinquinamento. 


UN INCONTRO POPOLARE TRA EMILIA E TOSCANA 

Il teatro come storia collettiva 

Le popolazioni di Ligonchio e Busana nel Reggiano e dalla Briglia (Vaiano di Prato) hanno dato vita a una straordinaria kermesse ispirata 
a episodi della lotta antifascista e ai problemi deila vita quotidiana • Un fatto nuovo nella ricerca e nella comunicazione culturale 


Nel settembre scorso ha avuto luogo a Vaiano di Prato 
(fraz. La Briglia) un incontro di comunicazione fra le po¬ 
polazioni dei paesi di Ligonchio e Busana (Alto Appennino 
reggiano) e della Briglia. La rappresentanza emiliana era 
accompagnata dal sindaco di Ligonchio Giacomo Notari. 
L'incontro ha costituito una risposta alla visita dei vaiane- 
si a Busana e Ligonchio, avvenuta in marzo (è stata de¬ 
scritta su « Rinascita», n. 30, 23 luglio '76). Trattandosi di 
un fatto nuovo sotto l'aspetto della comunicazione e del 
teatro, abbiamo chiesto a Giuliano Scabia, che è stato uno 
degli ideatori degli incontri, tramite il lavoro che svolse 
attraverso l'insegnamento di drammaturgia del DAMS, que¬ 
sta cronaca. Alla manifestazione, a cui ha preso parte 
tutta la popolazione della Briglia, hanno dato ia loro ade¬ 
sione la Provincia di Reggio Emilia, che ha inviato una 
targa ricordo, i Comuni di Vaiano, Ligonchio e Busana, e 
il dipartimento cultura della Regione Toscana (a cui si de¬ 
ve l'ospitalità degli emiliani). 


TEATRO CON INCURSIO¬ 
NE AEREA — La Briglia - Ci 
sono manifesti per tutto il 
paese. C’è scritto: o Sabato 4 
settembre. Ore 18. In piazza 
della Repubblica all’arrivo de¬ 
gli amici di Busana e Ligon¬ 
chio "Allarme partigiani”! 
scontro improvviso con incur¬ 
sione aerea nemica, pronta 
riposta delle forze partigiane 
e finale inatteso. Istantanea 
azione teatrale inventata e 
realizzata da un paese m sa¬ 
luto ai suoi ospiti ». Una co¬ 
lonna d’auto e pullmini scen¬ 
de lentamente verso La Bri¬ 
glia (1700 abitanti, frazione 
di Vaiano, provincia di Firen¬ 
ze). Arrivano dall’Alto Appen¬ 
nino reggiano, a circa 300 km 
da qui. Vengono a risponde¬ 
re a una visita teatrale e mu¬ 
sicale di quelli della Briglia, 
avvenuta in marzo. Su una 
delle macchine c’è uno stri¬ 
scione: ■ L’Emilia saluta la 
Toscana ». Si sentono le sire¬ 
ne. Cartelli fra gli alberi di¬ 
cono: Achtung, Banditen. La 
strada è sbarrata da cavalli 
di frisia. dappertutto ci so¬ 
no trincee con saccht colmi 
di paglia. II paese e pieno 
di partigiani armati. Tre mar¬ 
zo 1943. sciopero, si legge su 
un altro cartello. Si sentono 
spari, l’altoparlante invia or¬ 
dini. Gli emiliani vengono 
fatti scendere dalle macchine, 
ì partigiani li portano nelle 
trincee. Attenzione — grida 
l’altoparlante — è annunciata 
un’incursione aerea nemica, 
state al riparo! C’è un lungo 
carrp in mezzo alla piazzet¬ 
ta, con alte sponde: trincea? 
fortino? Gli emiliani sono ar¬ 
rivati con due guerrieri: due 
cantori di Maggio, i fratelli 
Zambonini di Asta, con elmo 
scudo spada e splendidi co¬ 
stumi, e hanno un’arma se¬ 
greta, che tireranno fuori al¬ 
la fine. E’ un gioco, ma un 
gioco che tutti prendono mol¬ 
to sul serio. 

Si annuncia l'amvo deil'ae- 
reo: spari, sirene, partigiani 
che si spostano da una trin¬ 
cea all’altra. Con frasche si 
mimetizzano le trincee. Ed ec¬ 
co l'aereo. Passa varie volte, 
sempre più basso sulla piaz¬ 
za. E’ colpito. Cadono fiotti 
di volantini rossi, che danno 


il benvenuto agli ospiti Ci 
| sono i sindaci di Vaiano (con 
tutti gli assessori) e di Li- 
gonchio. presi in mezzo alla 
battaglia che e stata inven¬ 
tata dal gruppo della Briglia; 
e ci sono, a fare ì partigiani 
e a guidare rmcredibile gio 
co (fra l’altro si inaugura og¬ 
gi anche il Festival rìell'L’m- 
ta ». operai e studenti. Molti 
dei partigiani sono gli operai 
di una fabbrica che stava in 
assemblea alle cinque del po¬ 
meriggio: hanno subito accet¬ 
tato il « teatro » Dopo ì vo¬ 
lantini cadono i fiori, garofa¬ 
ni rossi. Quesi tutto fi paese 
è in piazza, ha rivissuto un 
trauma lontano, suo (un epi-' 
sodio della sua stonai. Io ha 
rievocato per la gente che 
viene. 


Atto simbolico 

Il paese che viene in visita 
tira fuon l’arma segreta. A- 
vanza un pullmino preceduto 
dai due guemeri del Maggio 
Camice bianco e maschera da 
chinirghi. scendono dieci di- 
sinquinaton: si guardano in¬ 
torno, spruzzano talco da sof¬ 
fietti antichi, percorrono lo 
spazio con « linquinometro ». 
macchina buffa e fatta in ca¬ 
sa. C’è un fiume che passa 
per la Briglia, il Bisenzio. 
particolarmente inquinato da¬ 
gli scoli di fabbnea. A Bu¬ 
sana, in marzo, i bnghest 
avevano portato un film gira¬ 
to da loro: si vedevano le in- 
quinatissime acque, e si do¬ 
cumentava la lotta di qual¬ 
che anno fa contro la degra¬ 
dazione dell’ambiente. Con 
questo atto teatrale e simbo¬ 
lico. silenzioso e bianco dopo 
il rumore le corse e il rosso 
della battaglia, si chiudono i 
saluti: e la visita continua con 
la gente dei due paesi che 
parla, discute, e si dà appun¬ 
tamento alla sera, per le co¬ 
municazioni cantate, parlate, 
recitate, e lo scambio dei do¬ 
ni. E per gli incontri, le vi¬ 
site e le azioni del giorno 
successivo. 

IMBOSCATA IN MONTA- 

GNA — In marzo, il 19 e 20. 
il primo inconfro era avve¬ 
nuto a Busana. Ligonch:o, Va¬ 


glie. Casahno. Avevo propo¬ 
sto a quelli della Briglia di 
salire sull’Alto Appennino 
reggiano, dove ho cominciato 
a lavorare nel T4. Il primo 
« viaggio » è documentato nel 
libro II Gorilla Quadrumàno. 
scritto insieme agli studenti 
di drammaturgia (Università 
di Bologna - DAMS): cronaca 
e documento di un’azione tea¬ 
trale durata molti giorni, di 
casa in casa, di frazione in 
frazione, a conoscere tutti gli 
abitanti delle alte valli dell’En- 
za e del Secchia: una ricer¬ 
ca d’ambiente (non una «fu¬ 
ga » in montagna! > condotta 
d?Ha città alla campagna (e 
viceversa), con scambio di 
conoscenze, tecniche (anche 
teatrali», storia. Dopo d’allo- 
ra molti sono stati gli incon¬ 
tri con la gente della monta¬ 
gna. E a Busana si è for¬ 
mato un gruppo, intorno 
al centro di lettura: han¬ 
no cominciato a cantare la 
Vera Storia. straordinario 
poema in ottava rima scritto 
da Amilcare Vegéti. mereiaio 
di Vaglie, vera storia della 
Resistenza dell’Alto Appenni¬ 
no. 

Ad ascoltare la Vera Storia 
sono saliti in 35 dalla Briglia, 
con l’ex sindaco Fiondi: 35 
della valle che in Toscana 
chiamano Valle rossa. Non 
saliva un gruppo teatrale, ma 
il nucleo vivo di un paese. 
Vestiti da tedeschi i busane- 
si li hanno aspettati per ore, 
in mezzo alle nuvole basse. 
Alle otto di sera i toscani so¬ 
no scesi dal pullman coi do¬ 
ni. copene (alla Briglia sono 
quasi tutti tessitori) e vino, 
una grande portantina piena. 
Sono scesi cantando: Primo 
Maggio gl'è arrivato / festa 
dei lavoratori / sarà certo 
festeggiato / canteremo ai vo¬ 
stri cuori I finti tedeschi li 
hanno bloccati. Hanno fatto 
prigioniero l’ex sindaco. C'è 
stato il Drocesso: cosa veni¬ 
te a fare? chi siete? cosa vo¬ 
lete? avete il lasciapassare? 
Se I’erano procurato. E sono 
stati accolti: il gruppo di Bu¬ 
sana ha cantato la Vera Sto¬ 
ria ì toscani hanno presen¬ 
tato i doni, i disegni inviati 
dai bambini, le firme dei bri- 
ghesi rimasti a casa. le otta¬ 
ve registrate da Nello Quaran¬ 
ti. poeta a braccio, in saluto 
agli emiliani. Una serata in¬ 
dimenticabile. seguita il gior¬ 
no dopo dalle visite negli al¬ 
tri paesi, nei bar, per le ca¬ 
se: anche a mostrare il vi¬ 
deonastro con rimboscata del¬ 
la sera precedente. (Imbosca¬ 
ta: si faceva ai matrimoni, 
con bastoni per fucili, all’en¬ 
trata degli sposi in paese, per 
controllare che 1.. sposa non 
fosse stata rapita. Una forma 
insieme rituale e « comica », 
riusata qui in funzione di gio- j 
co nuovo). 

DUE POrOLAZIONI SI 
PARLANO — L'incontro alla 
Briglia, il 4 e 5 settembre, è 
stato di straordinaria inten¬ 
sità, comunicazione per molti 1 


canali. Gli emiliani alla sera 
hanno cantato una parte del¬ 
la Vera Storia, e le ottave del 
pastore Silvio Leoncelli (la 
descrizione del viaggio dei pa¬ 
stori con le pecore dall’Ap- 
pennino reggiano alla Tosca¬ 
na), testimonianze dell’emi¬ 
grazione (con efficacia rac¬ 
contate da un minatore tor¬ 
nato dal Belgio con la sili¬ 
cosi. grande invalido), il duel¬ 
lo a morte usi due guerrieri 
del Maggio, i doni: momento 
questo di grande tensione tea¬ 
trale, con la continua sorpre¬ 
sa di regali inaspettati e nuo¬ 
vi: il libretto appena stampa¬ 
to della Vera Storia (a cura 
del Comune di Ligonchio). i 
turaccioli di sughero che si 
fanno a Cervarezza, le foto¬ 
grafie della montagna (dalle 
10.000 lastre di Amanzio Fio¬ 
rini. primo fotografo dell'Ap- 
pennino reggiano». le meda¬ 
glie di papà Cervi prese a 
Canipegine, e l’acqua: l’acqua 
pura del Ventasso. a contra¬ 
sto dell’acqua inquinata del 
Bisenzio. augurio di purifica¬ 
zione. E prima dei doni, dei 
saluti, dei racconti in ottava, 
abbiamo proiettato, per la 
gran gente accorsa a stracol- 
mare il cinema teatro, il vi¬ 
deonastro della battaglia (gi¬ 
rato dall’operatore della Gal¬ 
leria d’Arte Moderna di Bo¬ 
logna): occasione per riflet¬ 
tere globalmente e tutti in¬ 
sieme sull’azione teatrale, ri¬ 
vista attraverso un mezzo di 
comunicazione elettronico. 


Forza creativa 

A vedere i telai (i vecchi e 
i nuovi» siamo andati la 
mattina seguente. I telai che 
stanno nei piccoli capannoni, 
o nelle case. I telai della fa¬ 
tica. E poi al Comune, e nel¬ 
la Casa del popolo, a incon¬ 
trare quelli che questa realtà 
l’hanno costruita con lotte, 
scioperi, lavoro duro. Senza 
retorica e senza ufficialità. * E 
la cooperazione, riuscite a fa¬ 
re le cooperative? »— chiede¬ 
vano gli emiliani —. Qui il la¬ 
voro è parcellizzato, familia¬ 
re. Non c’è piu il padrone 
con la fabbrica: la fabbrica 
è nelle case. Il costo e il rin¬ 
novamento delle macchine gra¬ 
vano sulle famiglie. Il padrone 
porta il filato e la tela, e pa¬ 
ga un tanto a battuta. Una 
bella trovata! (Vaiano d’altra 
parte resta un comune indu¬ 
striale, runico della valle del 
Bisenzio in cui, resistendo le 
piccole e medie industrie. la 
popolazione non è diminuita. 
E per volontà del Comune e 
dei suoi abitanti). 

A Fabio, frazione alta e pic¬ 
colissima, con strada bianca, 
c’è un prete, amico e allievo 
di don Milani. Tiene in ca¬ 
nonica una famiglia di undi¬ 
ci fratelli napoletani, coi ge¬ 
nitori. emigranti arrivati l’an¬ 
no scorso. Gli fa scuola. An¬ 
diamo tutti a trovarli. Stan- . 


no leggendo, sul Secchia-Fras¬ 
ca: perciò Notari. sindaco di 
sati, della Repubblica di Mon- 
tefiorino. Ligonchio fu uno 
dei 4 comuni della repubbli- 
Ligonchio. allora partigiano 
(e suo fratello è morto in 
battaglia), viene interrogato, 
anche perchè alcune frasi del 
libro risultano difficili da ca¬ 
pire. Il prete (don Palombo) 
si ferma su ogni parola ap¬ 
pena diffìcile. Perchè tutti, an¬ 
che i piccolissimi, devono ca¬ 
pire. Notari racconta, talvol¬ 
ta interrotto dalle domande 
di don Palombo. Forse trop¬ 
po spesso interrotto. Ognuno 
ha le parole che sa. e Nota¬ 
ri le ha chiare, sa farsi ca¬ 
pire. A interrompere troppo 
si rischia di perdere il filo 
del discorso, anche se molto 
linguaggio nostro, di adulti 
rii sinistra, è spesso coperto 
da parole maschera, parole 
difficili che nascondono fumo. 

« ideologia » nel senso peg¬ 
giore. • 

Cost una popolazione ha vi¬ 
sitato (e cominciato a cono¬ 
scere) un'altra popolazione. 
La loro storia se la sono mo¬ 
strata (rappresentata) senza 
delegarne la rappresentazione 
ad altri. Si è fatto un « tea¬ 
tro » di non professionisti (pe¬ 
raltro precisissimi), capaci di 
comunicare attraverso i mo¬ 
di che si usano nei grandi 
momenti della teatralità col¬ 
lettiva (ad esempio nei car¬ 
nevali: e stavolta si è usata 
anche l'aria: un aereo vero). 
Io, in realtà, ho solo provo¬ 
cato gli incontri, ho fatto da 
tramite, dato qualche sugge¬ 
rimento. Ho visto in atto la 
rinascita di un territorio di- 
! sastrato d’Appennino) sotto 
la spinta della gente che vuo¬ 
le restare, delle nuove ammi¬ 
nistrazioni; ho visto che è 
possibile mettere in comuni¬ 
cazione la città e la campa¬ 
gna. il-teatro (teatro molto 
dilatato) con tutta la popola¬ 
zione. senza spedire alla cie¬ 
ca prodotti culturali dalle cit¬ 
tà. ma ascoltando anche la 
forza creativa che la gente, 
unendosi, ritrova. E senza 
piombare nella nostalgia del 
passato, del folklore 

L’addio ( 1’arrivederci ) è sta¬ 
to dato da due improvvisa¬ 
tori in ottava rima. Nello 
Quaranti e Luigi Altamante, 
nel cuore del Festival dell'U- 
nilò. Ottave di viaggio sicuro, 
augurio di ritorno agli emi¬ 
liani: e in loro onore il con¬ 
trasto (la disturna, tutta im¬ 
provvisata) di Berlinguer e 
di Fanfani. A cui gli emiliani j 
hanno risposto con la canzo¬ 
ne dei Cervi, grande gruppo 
sul piccolo palco, avvolti dal 
murale dei cileni, buoni ere¬ 
di di quella ormai antica e 
presentissima storia, loro e 
nostro. Senza retorica 

. Giuliano Scabia 

PS — L'ospitalità agli emi¬ 
liani Fha offerta il Diparti¬ 
mento Istruzione e Cultura 
della Regione Toscana. 


organizzazione politica, socia¬ 
le ed economica. Sono pro¬ 
prio di queste settimane alcu¬ 
ne prese di posizione in que¬ 
sto senso di personalità della 
vita economica come quella di 
IT. Beck, presidente della 
Fondazione nazionale per la 
gestione e lo sviluppo, che 
domanda l'abolizione di una 
serie di leggi razziali « per 
evitare disordini sociali e svi¬ 
luppare nel miglior modo le 
risorse economiche ». e come 
quella del presidente della 
Camera delle industrie del 
Transvaai, Halloxcay. il quale 
ha auspicato l'abolizione deglt 
« impieghi riservali » lai bian¬ 
chiJ perche « non favoriscono 

10 sviluppo economico del 
Sudafrtca e la competitivita 
dei prodotti sudafricani sui 
mercati internazionali ». 

Si tratta indubbiamente di 
un processo ancora allo sta¬ 
dio iniziale, ma tale, ci sem¬ 
bra da giustificare ■ l'ipotesi 
che stia entrando m crisi la 
unità storica delle forze so¬ 
ciali che. negli anni '70 del 
secolo scorso, si costituirono 
in blocco dominante. E cioè 
gli agrari di origine olande¬ 
se. boeri, (la cui organizza¬ 
zione economico-sociale dai 
caratteri precapitalistici fu 
spazzata via con la guerra an¬ 
glo-boera) c la dinamica bor¬ 
ghesia mineraria internaziona¬ 
le lanciata alla conquista di 
tutta l'Africa, dal Capo al Cai¬ 
ro, che, una volta vinta la 
guerra, seppe recuperare le 
vecchie classi sconfitte ai pro¬ 
pri disegni. 

Lo sfaldamento di questo si¬ 
stema ha dunque, per ammis¬ 
sione degli stessi interessati, 
ragioni oggettive nell’esauri¬ 
mento dei margini storici di 
efficacia del meccanismo e- 
conomico-sociale basato sullo 
sfruttamento schiavistico dei 
neri da parte dei bianchi. Un 
meccanismo economico-sociale 
tipico del colonialismo e che 
col colonialismo c scomparso 
da quasi tutta l’Africa. Qui 
invece è sopravvissuto, gra¬ 
zia proprio alla esistenza c 
alla resistenza di una borghe¬ 
sia d'origine europea che ha 
creato in loco i propri centri 
di potere economico. Se que¬ 
sta peculiarità del caso sud¬ 
africano ha permesso la so¬ 
pravvivenza oltre i suoi mar- 
qitii storici, del sistema del¬ 
l'apartheid. superato dal pun¬ 
to di vista sfesso dello svi¬ 
luppo produttivo, non è però 
in grado di rimandarne all’in¬ 
finito la fine. 

Già oggi del resto la sua 
esistenza cozza contro gli in¬ 
teressi delle grandi concentra¬ 
zioni economiche multinazio¬ 
nali e delle maggiori potenze 
imperialistiche, le quali si tro¬ 
vano oagettivamente ai fian¬ 
co dell'imprenditorialità sud¬ 
africana più a realista e illu¬ 
minata » nelVcsìgere un ade¬ 
guamento del meccanismo e- 
conomico-soclale prima che lo 
intero sistema tenga travolto 
dalla spinta rivoluzionaria del¬ 
le masse africane sfruttate. 

I progetti politici dell'oppo¬ 
sizione « legale » sudafricana 
trovano in sostanza compiuta 
espressione nella politica a 
mericana nota sotto il nome 
di « piano Kissinger » Que¬ 
sta politica, frutto della for¬ 
zata revisione della strategia 
dell'imperialismo in Africa 
australe dopo il crollo del¬ 
l'impero coloniale portoghese 
che ha fatto saltare tutti gli 
equilibri basati sulla domina¬ 
zione bianca, tende infatti a 
salvaguardare gli interessi c- 
conomici e politico-strategici 
di Stati Uniti. Francia. Gran 
Bretaana e Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca attraverso crea¬ 
zione di regimi neocoloniah 
nella regione. Da aui le ini¬ 
ziative « diplomatiche » verso 
Rhodesia e Namibia, che do¬ 
vrebbero approdare alla for¬ 
mazione di una cintura di Sta 

11 « moderati » tra il Sudafri¬ 
ca c i nuovi reoimi indipen¬ 
denti di Mozambico r Ango¬ 
la. e l'annunciata intenzione 
di operare per una graduale 
trcsformazionc del regime raz¬ 
zista sudafricano. « incompa¬ 
tibile con oani sentimento di 
umana dignità ». come ha di¬ 
chiarato poco prima di in¬ 
contrare Vorster a Zuriao lo 
stesso Kissinger. ma che ri¬ 
mone pur sempre • il miglior 
amico dell'occidente » secon¬ 
do la definizione che ne da 
vn documento americano del 
1969. 


Consigli 


Una linea che Carter ha in¬ 
teramente confermato nelle 
sue prime dichiarazioni in 
qualità di Presidente eletto 
• Io penso — ha dichiarato 
infatti al Johannesburg Finan 
rial Mail che i nostri uomini 
daffari americani possano 
rappresentare una forza co- 
! struttiva per il raggiungimen¬ 
to della giustizia razziate m 
Sudafrica Io credo che il pe¬ 
so dei nostri investimenti pos¬ 
sa essere usalo come una for¬ 
za positiva nella sistemazione 
dei problemi regionali ». 

A fronte di questi processi 
e di queste convergenze poh- 
co-strategiche. altri progetti 
politici, altri profondi proces¬ 
si politico-sociali prendono 
forma in Sudafrica e ne sono 
protagoniste le masse sfrutta¬ 
le africane. 

Quando, il 16 giugno scor¬ 
so. gli studenti neri di So- 
iceto disertarono le lezioni 
per portare in piazza la loro 
protesta, l'ottuso regime raz¬ 
zista credette di poter rista¬ 
bilire la legge e l'ordine con 
pochi colpi di fucile come 
era già successo tante volte 
nei precedenti quindici anni, 
dopo la strage di Sharpeville 
che piegò il movimento. A 
bloccare il movimento di lot¬ 
ta questa volta non è bastata 
l'ottusa e feroce repressione 
che. secondo » dati ufficiali, a- 
crebbe fatto da tre a quattro- 1 


cento morti (ma sono molli t 
testimoni stranieri che dico¬ 
no di moltiplicare per dieci 
queste cifre, già di per sè spa¬ 
ventose. se si vuole avere una 
idea piu precisa di quanto è 
successo). 

Questo grande movimento 
di lotta, che ha resistito al 
fuoco delle armi automatiche, 
è nato come movimento di 
studenti con obiettivi Iwutati 
il rifiuto dell'introduzione nel¬ 
le scuole per neri della lingua 
afrikaans, che essi non par¬ 
lano e che considerano il sim¬ 
bolo dell’oppressione razziale, 
ma ha progressivamente e ra¬ 
pidamente assunto spessore 
politico. 

Nei ghetti neri di Johannes¬ 
burg e Città del Capo si è in¬ 
fatti andato stabilendo col 
passare dei giorni un legame, 
difficile ma non occasionale 
tra masse giovanili, in parti 
colare studentesche, c lavora¬ 
tori neri, dal quale sono ma¬ 
turati scioperi che hanno fat¬ 
to registrare astensioni medie 
dal lavoro del TO SO jwr cento 
E per un operaio nero scio¬ 
perare significa licenziamento, 
ritiro del permesso di soggior¬ 
no nella città-ghetto dove in 
qualche modo riesce a soprav¬ 
vivere e rinvio nella riserva 
deU'inteino. dove l'unica prò 
spct/iva che gli si offre c la 
fame. 

Alla progressiva politicizza¬ 
zione del movimento studente 
sco ha corrisposto la nascita 
di una sua struttura organiz¬ 
zativa. Ormai nelle cinture ne¬ 
re di tutte te grandi città e- 
siste una rete di Consigli po 
litici degli studenti, istituiti 
per gruppi di scuole, che svol¬ 
ge un intenso lavoro, dal vo¬ 
lantinaggio all'organizzazione 
di scioperi e manifestazioni 
fino alla bonifica e alla mo¬ 
ralizzazione della vita nei ghet¬ 
ti. Gli studenti hanno inizia¬ 
to. tra l'altro, una campagna 
contro l’alcoolismo e vanno 
distruggendo distillerie e bot¬ 
tiglierie clandestine con azio¬ 
ni che ricordano l'opera di 
moralizzazione dei patrioti al¬ 
gerini nella Casbash. 

Isolamento 

Ma. elemento ancor più de¬ 
cisivo. un importante rappor¬ 
to di collahorazionc politica 
si è stabilito subito tra la 
nuova generazione di militan¬ 
ti e le organizzazioni storiche 
della lotta di liberazione, tu 
imrticolure /‘Africnn National 
Congress (ANCt. «/ giovani 
studenti — ha spiegato un di¬ 
rigente dcll’ANC in esilio, cer¬ 
cando di definire il tipo di 
rapporto instaurato — non so¬ 
no ” controllati " da noi. ma 
ne sono ” influenzati " » 

Oggi, comunque, sono prò 
prio le organizzazioni clande¬ 
stine dell’ANC che tornisco¬ 
no al giovane movimento de 
gli studenti buona jiartc del 
materiale e degli strumenti or¬ 
ganizzativi di cut ha bisogno 
oltre all'esperienza politica e 
cospirativa. In un bollettino 
dello scorso luglio, ciclostila¬ 
to in inglese c zulù c diffuso 
clandestinamente, per esem¬ 
pio. si forniscono addirittura 
minuziose indicazione per il 
lavoro illegale. Sotto l'appello 
Organizzarsi! si legge infatti 
a utilizzare nome falsi, costi 
tuire cellule di non piu di tre 
persone, se arrestati non par¬ 
lare per 24 ore. far conoscere 
i piani di azione solo a chi 
deve attuarli ». ccc. 

L'ANC nel dare questo con¬ 
tributo cerca di salvare dal 
l'arresto il maggior numero 
possibile dei quadri che emer¬ 
gono in queste periodo in ri¬ 
sta della successiva fase della 
lotta. Quella cioè della lotta 
armata che, sottolineano con 
forza t dirigenti dell 'African 
National Congress, dovrà ac¬ 
compagnarsi alla intensifica¬ 
zione aella lotta politica di 
massa. Ma per passare a 
questa nuora fase molte con¬ 
dizioni debbono ancora matu¬ 
rare. soprattutto, avvertono, 
a livello internazionale- il con¬ 
solidamento. in primo luogo, 
del nuovo State indipendente 
mozambicano da retrovia che 
ai patrioti del Sudafrica e 
sempre mancata l. la sconfit¬ 
ta totale del regime reaziona¬ 
rio della Rhodesia. la conqui¬ 
sta dell'indipendenza totale 
per la Namibia II progressi 
ro isolamento, insomma, del 
regime sudafricano e dell'im¬ 
perialismo USA nella regione 
ed il rafforzamento dello 
schieramento progressista. 

Due distinti processi, quin¬ 
di. si stanno sviluppando oggi 
in Sudafrica Da una parte la 
borghesia industriale e finan¬ 
ziaria. spezzando ogni legame 
con i ceti dominanti delle 
campagne, arretrati e razzisti, 
cerca, col sostegno delle po 
teme imperialistiche, di ag 
pregare tutte le forze dinami¬ 
che del capitalismo sudafrica¬ 
no e della potenziale borghe¬ 
sia africana intorno ad un 
progetto di fronte multiraz¬ 
ziale per dar vita ad una al¬ 
ternativa al regime segregazio¬ 
nista. e rilanciare lo sviluppo 
produttivo frenalo dalle pe¬ 
santi sovra strutture dell' apar¬ 
theid ed edificare una società 
capitalistico - industriale piu 
moderna e flessibile. 

Dall'altra le grandi masse 
proletarie sudafricane, gli in¬ 
tellettuali neri, ampi settori di 
opinione pubblica democrati¬ 
ca e progressista bianca si 
ranno organizzando intorno al- 
l’ANC forti, dopo l’Angola. di 
un divano rapporto di forze 
intemazionali, intorno ad una 
ipotesi di società orientata in 
senso socialista. Il consolidar¬ 
si di questi processi non può 
che determinare l’accelerazio¬ 
ne della fine del regime se¬ 
gregazionista. ma dipenderà 
essenzialmente dall'esito dello 
scontro tra queste due ten¬ 
denze il futuro del Sudafrica, 
c con esso quello della regio¬ 
ne e dell'intero continente. 

Guido Bimbi 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

4 < 

Assegnazione a mansioni 

t ' •»*#.! 

\ * 

diverse dalle contrattuali 


Caro direttore, 

le domande che vorrei por¬ 
re sono: 

1) Un lavoratore, inquadrato 
iti un certo gruppo corrispon¬ 
dente alla qualifica per cui è 
stato assunto, in seguito a ma¬ 
lattia chiede all’azienda di es¬ 
sere trasferito ad una mansio¬ 
ne diversa, meno faticosa, ma 
che comporla, sotto il profilo 
professionale un inquadramen¬ 
to nel gruppo superiore. S/iet¬ 
ta al lavoratore la differenza 
di qualifica? Inoltre, la qualifi¬ 
ca si matura dopo .1 mesi con¬ 
secutivi che si svolge una de¬ 
terminata mansione oppure 
non ha importanza che i ,'! 
mesi siano o meno consecu¬ 
tivi 

2) Può capitare che mentre 
per certe mansioni è abba¬ 
stanza facile individuare le 
mansioni superiori fes. uno 
spazzino che fa l'autista) non 
così facile da risolvere è il 
caso di un impiegato che so¬ 
stituisca, durante i periodi 
di assenza, un impiegato di 
concetto. Qualcuno sostiene 
che in questo secondo caso 
non è giusto pagare la diffe¬ 
renza di qualifica in quanto 
c difficile sostenere che l'im¬ 
piegato di concetto venga so¬ 
stituito completamente in tut¬ 
te le sue funzioni. 

3) A” giusto, sotto l'aspetto 
/mlitico-sindacale, andare ver¬ 
so la eliminazione del ripo¬ 
so compensativo, come forma 
di straordinario mascherato: 
cioè, se si presentano necessi¬ 
tà aziendali di prolungare il 
lavoro oltre l'orario norma¬ 
le, ■ è più giusto venga paga¬ 
to come straordinario o ven¬ 
ga posto come riposo com¬ 
pensativo? In questo proble¬ 
ma esistono i due aspetti 
della medaglia: da un lato il 
riposo compensativo è più fa¬ 
vorevole per la salute, dal¬ 
l'altro potrebbe impedire lo 
emergere di contraddizioni 
nella organizzazione del lavo¬ 
ro che si manifestano chiara¬ 
mente misurando lo straordi¬ 
nario. 

4) Caso di un lavoratore che 
sia inquadrato come mecca¬ 
nico in un certo gruppo c 
che per ragioni di salute chie¬ 
da all’azienda di essere spo¬ 
stato ad una mansione infe¬ 
riore. corrispondente ad un 
inquadramento ad un gruppo 
inferiore. Supponendo che nel 
rinnovo del contratto i mec¬ 
canici scattino di categoria, il 
lavoratore che ha la qualifica 
di meccanico ma che di fatto 
svolge una mansione inferio¬ 
re, scatta anche lui automati¬ 
camente di categoria oppure 
deve essere inquadrato in ba¬ 
se alla mansione che effetti¬ 
vamente svolge? Il trattamen¬ 
to economico in godimento 
all’atto in cui chiede il cam¬ 
biamento di mansioni . viene 
mantenuto ad personam op¬ 
pure no? 

EFREM BARONI 
(Reggio Emilia) 


I quesiti posti sono riduci¬ 
bili essenzialmente a due: se 
esista, oppure no, il diritto 
del lavoratore ad essere adi¬ 
bito a mansioni diverse da 
quelle contrattuali, compati¬ 
bili con le sue capacità, quan¬ 
do per una ragione qualsiasi 
non possa essere pili mante¬ 
nuto nel posto di lavoro ori¬ 
ginario (ad esempio per sop¬ 
pressione del posto di lavoro 
o. in particolare, per soprav¬ 
venuta invalidità fìsica ad 
una specifica mansione): se 
vi sia vera alternativa tra la¬ 
voro straordinario e riposo 
compensativo. 

Sul primo punto, occorre 
ricollegarsi al sistema nor¬ 
mativo costituito dalla le¬ 
gislazione restrittiva del li¬ 
cenziamento (lg 1966. 604 e 
art. 18 lg. 1970. 300) e dal- 
l’art. 13 dello statuto, siste¬ 
ma che stabilisce da un la¬ 
to il divieto di licenziamento, 
salvi i casi espres.samente 
previsti di giusta causa o giu¬ 
stificato motivo, e dall'altro 
il diritto all'adibi7ione alle 
mansioni di assunzione o ad 
altre equivalenti alle ultime 
effettivamente svolte. 

Quindi una prima rispo¬ 
sta. positiva, si può dare nel 
senso che tl lavoratore di¬ 
messo da una malattia ha di¬ 
ritto ad essere adibito a man¬ 
sioni confacenti alle sue pos¬ 
sibilità comnrese fra quelle 
equivalenti alle ultime svolte. 

II problema diventa acuto 
se in concreto nell'azienda 
non vi sia una collocazione 
di tal genere, e sia solo pos¬ 
sibile assegnare il lavoraiore 
a mansioni confacenti ma su¬ 
periori od m<enori. 

t Recentemente la Corte di Cas¬ 
sarne ha ritenuto che in tali ca¬ 
si sia possibile operare legitti¬ 
mamente il licenziamento del 
lavoratore. La decisione è am¬ 
piamente criticabile e vanifica 
d'un tratto una elaborazio¬ 
ne giurisprudenziale in mate¬ 
ria di lirerziamenti. che ave¬ 
va gradualmente affermato 
esservi possibilità di licenzia¬ 
mento solo nel caso in cui 
vi fosse assoluta impossibili¬ 
tà di impiego conveniente del 
lavoratore m azienda. E’ un 
fatto che in questi ultimi me¬ 
si abbiamo constatato il lar¬ 
go impiego fatto dai datori 
di lavoro del principio affer¬ 
mato dalla Corte, e spesso 
seguito dai giudici di secon¬ 
do grado. 

E' chiaro che a questo pun¬ 
to fra tutela del posto di la¬ 
voro e tutela della professio¬ 
nalità. cui provvede l’art. 13. 
si apra un divario di non faci¬ 
le composizione: se si tutela 
la professionalità può venir 
meno il posto di lavoro. In¬ 
fatti l’art. 13 è norma assai ri¬ 


gida: sanziona di nullità ogni 
accordo che sia contrario ai 
suoi precetti, e consente so¬ 
lamente la mobilità c.d. late¬ 
rale (mansioni equivalenti) o 
in avanti (mansioni superio¬ 
ri), impedendo qualunque re¬ 
gressione a mansioni inferio¬ 
ri. Non . vi sono particolari 
difficoltà a dimostrare resi¬ 
stenza di un recupero del la¬ 
voratore verso mansioni su¬ 
periori, mentre le difficoltà 
sembrano insormontabili in 
senso inverso. 

Nel primo caso si può os¬ 
servare che esiste un diritto 
alla conservazione del posto 
di lavoro; che l’art. 13 traccia 
un profilo evolutivo della pro¬ 
fessionalità, per cui il lavora¬ 
tore ha la prospettiva di un 
progressivo miglioramento del- 
la propria capacità professio¬ 
nale, e quindi se in azienda 
esistono mansioni superiori e 
confacenti, che si collocano 
nella medesima area profes¬ 
sionale rispetto alle mansioni 
precedenti, allora si può rite 
nere che il dioendente abbia 
diritto ad esservi adibito. 

Ma se al contrario le man¬ 
sioni compatibili ed esistenti 
sono di livello inferiore non 
crediamo sia possibile, di di¬ 
ritto, adibirvi il lavoratore 
tornato dalla malattia. Diver¬ 
samente si dovrebbe conclu¬ 
dere, dopo anni di discussio¬ 
ni di segno contrario, che lo 
art. 13 non ha toccato il vec¬ 
chio art. 2103 c.c., il quale 
ammetteva proprio lo sposta¬ 
mento a mansioni inferiori, 
purché non si diminuisse il 
livello retributivo in atto. Ec¬ 
cezionale e il disposto del- 
l’art. 3, ult. co. lg. 30-12-1971, 
1201 per le lavoratrici ma¬ 
dri. che consente — proprio 
in deroga all'art. 13 — lo spo¬ 
stamento a mansioni inferio¬ 
ri. in ragione della partico¬ 
larità del caso. 

Ultimo problema, su questo 
punto: i tre mesi previsti dal¬ 
l'alt. 13 debbono essere con¬ 
tinui oppure no? La giuri¬ 
sprudenza va orientandosi nel 
senso della continuità, ciò an¬ 
che sulla base della contrat¬ 
tazione collettiva. Nel caso di 
frode (es. lavoratore impiega¬ 
lo ner 89 giorni in mansioni 
superiori; nel novantesimo as¬ 
segnato a mansioni proprie 
della qualifica, quindi nuova¬ 
mente adibito a mansioni su¬ 
periori) è possibile alla stre¬ 
gua degli arti. 1324 e 1418. 
ì- co. c.c. avere per non av¬ 
venuti i comportamenti frau¬ 
dolenti. ricongiungendo i pe¬ 
riodi necessàri Tri tdhnàre i 
tre mesi. 

Veniamo al secondo proble¬ 
ma. quello relativo al lavoro 
straordinario ed al riposo 
compensativo, e chiariamo su¬ 
bito che non c’è alcun rap¬ 
porto fra i due concetti. Il 
riooso compensativo è previ¬ 
sto esplicitamente dall’art. 5 
lg. 22-2-1934. 370 e dal conse¬ 
guente D.M. 22-6-1935 e suc¬ 
cessive modifiche: esso con¬ 
cerne il riposo settimanale 
per turni, quando in determi¬ 
nate industrie si debba lavo¬ 
rare a ciclo continuo ovvero 
necessariamente anche di do¬ 
menica. In altre parole: si 
tratta di una giornata di ri¬ 
poso che viene fruita non di 
domenica da quei lavoratori 
_che debbano lavorare in quel 
giorno. Lavoro straordinario 
è quello che eccede il c.d. la¬ 
voro normale previsto dal 
contratto collettivo, ovvero 
che superi comunque le 8 
ore giornaliere tari. 5 RDL 
15 3-1923. C92). 

Da ciò deriva una risposta 
precisa al compagno Baroni: 
è illecito far fare ad es. un 
certo numero di ore straor¬ 
dinarie, per poi concedere un 
equivalente numero di ore di 
riposo in aggiunta al riposo 
normale. Ciò infatti contra¬ 
sterebbe con i limiti e le con¬ 
dizioni alle quali l'ari. 5 del 
R.D.L. n. «92 del 1923. subor¬ 
dina la possibilità delle im¬ 
prese di ricorrere allo straor¬ 
dinario. ed in particolare con 
l’obbligo di remunerarlo se¬ 
condo le maggiorazioni con¬ 
trattuali. Le norme sul lavo¬ 
ro straordinario sono indero¬ 
gabili e quindi non consen¬ 
tono deroghe di sorta: anzi in 
non pochi casi la violazione 
di esse è reato, che può de¬ 
nunciarsi al Pretore territo¬ 
riale competente. Per con¬ 
cludere. sotto altro profilo, 
va rilevato che la tendenza 
del movimento sindacale in 
materia e quella della legge 
coincidono: lo straordinario 
non deve essere un mod > per 
sottrarre oosti di lavoro, qua¬ 
le che sia la maniera m cui 
è svolto. Agii inizi di otto¬ 
bre. a Torino, la Pretura ha 
avviato un processo penale 
per lavoro straordinario effet¬ 
tuato continuativamente, men¬ 
tre era possibile assumere 
nuovo personale, magari a 
termine. 

La legge vuole che lo straor¬ 
dinario sia chiaramente tale 
proprio per poter verificare 
che non e stato strutturato al 
fine di eludere l'obiettivo di 
una maggtore occupazione, 
obiettivo fissato dalla Costi¬ 
tuzione Lo straordinario è 
fortemente penalizzato col ver¬ 
samento del 15 per cento del 
compenso erogato per ogni 
ora e per ogni lavoratore al 
Fondo per la disoccupazione. 
Adottare la linea della chia¬ 
rezza significa anche operare 
nel senso di una indiscutibi¬ 
le solidarietà verso i lavora¬ 
tori disoccupati. 
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Dal giorno «nero» di plana della Loggia aveva subito numerosi interventi chirurgici 

Morto a Brescia uno dei feriti 

7 , -7! ‘ ' • ' ' 7 ‘ 

nella strage del maggio 1974 

Passava per caso dal luogo della manifestazione - Era stato costretto a rinunciare alia sua professione di medico 
I magistrati che seguono l'istruttoria sulla strage hanno incaricato i carabinieri di svolgere le indagini dei caso 


Unanimi le richieste uscite dal convegno di Sirmione 

Sulla mobilità del lavoro 
piu poteri alle Regioni 

Chiesto «quanto meno di ritoccare» ìi progetto governativo sulla riconversione 
industriale • L'assenza nei dibattito di rappresentanti del mondo imprenditoriale 


A S. Mauro (Torino) 

Tutto un paese 
mobilitato per 
far operare 
a Zurigo il figlio 
di un operaio 

Ha già subito un primo 
intervento grazie alla so¬ 
lidarietà e al contributo 
della Regione Piemonte 

SERVIZIO 

TORINO, 7 novembre 
Per la terza volta un bam¬ 
bino di tre anni sarà costret¬ 
to a farsi ricoverare al Kin- 
derspital di Zurigo, perchè 
colpito fin dalla nascita da 
sindrome di Taussin-Bing — 
uno dei casi di cardiopatia 
congenita meno frequenti —. 
Si tratta di Mauro Spinello, 
ii cui padre. Luigi, è un ope¬ 
raio metalmeccanico di 31 an¬ 
ni, la madre, Silvana Mori, 
30 anni, fa la casalinga. 

« Ci siamo dovuti rivolgere 
in Svizzera — afferma il pa¬ 
dre del piccolo Mauro — per¬ 
chè in Italia non ci avevano 
dato alcuna speranza di sal¬ 
vezza. Fin dalla sua nascita 
i medici avevano detto che 
la salvezza di nostro figlio 
sarebbe dipesa da qualche 
buon cardiologo ». 

Da allora lia inizio un lun¬ 
go calvario fatto di amarez¬ 
za e speranza. « Per ogni vi¬ 
sita — sottolinea Silvana Mo¬ 
ri — doreranno sborsare bi¬ 
glietti da diecimila e questo 
senza nessuna precisa garan 
zia per la salute di Mauro ». 

Si rivolgono poi al dottor 
A. De Francechi, cardiologo 
torinese di fama internazio¬ 
nale: a Se volete salvare vo¬ 
stro figlio ci dice — continua 
la madre di Mauro — dovete 
andare a Houston o a Zuri¬ 
go: è la vostra unica speran¬ 
za ». 

Ma se l'America e la Sviz¬ 
zera sono facilmente raggiun¬ 
gibili a chi non ha grossi 
problemi economici, diventa¬ 
no. invece, per una famiglia 
operaia, un sogno. 

Come reperire i 10 mila 
franchi svizzeri chiesti come 
deposito per essere accolti al 
Kantcnspital di Zurigo? Mai 
come in questi casi, quindi, 
il diritto alla vita si identi¬ 
fica con un privilegio econo¬ 
mico. Immediatamente, perù, 
alla famiglia Spinello viene 
in soccorso la solidarietà di 
amici e compagni di fabbrica. 

Un amico pittore organiz¬ 
za una mostra di beneficen¬ 
za a cui partecipano altri 
artisti ohe permette di rac¬ 
cogliere due milioni e mez¬ 
zo; altri due milioni vengo¬ 
no raccolti con una colletta 
in fabbrica: un milione e mez¬ 
zo è il contributo della Re¬ 
gione. E’ con questi aiuti che 
Mauro nel gennaio ’75 può 
essere ricoverato al Kir.der- 
spital di Zurigo. Vi rimane 
due mesi e subisce una pri¬ 
ma operazione con cui ven¬ 
gono migliorate le sue con¬ 
dizioni circolatorie e cardio- 
polmonari. Per viaggio e ope¬ 
razione la spesa complessiva 
è stata di 7 milioni e mez¬ 
zo. Ma la sua vicenda non 
è ancora finita. Ora, a distan¬ 
za di due anni, dovrebbe su¬ 
bire un altro Intervento, a 
cuore aperto, per eliminare le 
malformazioni cardiache e ga¬ 
rantirgli una vita normale. 

A pochi mesi dalla nuova 
operazione si ripresenta, però, 
il problema di come repe¬ 
rire i circa dieci milioni oc¬ 
correnti. 

La popolazione di S. Mau¬ 
ro ha compreso il dramma 
di questa famiglia. Centri di 
raccolta per contributi e of¬ 
ferte sono stati istituiti in 
tutto il Paese. 

Antonio Caretta 


SERVIZIO 

BRESCIA, 7 novembre 

E’ morto mercoledì scorso 
all'ospedale Sant’Orsola-Fate- 
benefratelli di Brescia il dot¬ 
tor Giacomo Corvini, uno dei 
feriti dall'esplosione della bom¬ 
ba che la mattina del 28 mag¬ 
gio 1974, durante una manife¬ 
stazione antifascista, causò ot¬ 
to vittime e il ferimento di 
un centinaio di persone. 

Il dottor Corvini è deceduto 
probabilmente a causa di una 
emorragia interna che lo ave¬ 
va colto il primo novembre 
scorso mentre si trovava da 
solo nella sua abitazione in via 
Renato Serra nel quartiere di 
Porta Trento; soccorso da al¬ 
cuni vicini che lo avevano 
trovato riverso sul pianerot¬ 
tolo dei suo appartamento, era 
stato trasportato all'ospedale 
in gravissime condizioni. 

A quanto si è saputo, nono¬ 
stante lo stretto riserbo di 
sanitari e familiari (la notizia 
della morte si è saputa in cit¬ 
tà solo ieri) il medico soffriva 
da tempo di frequenti attacchi 
d’ulcera e in passato aveva 
dovuto anche sottoporsi ad un 
delicato intervento operatorio 
in Germania. 

D’altro canto il Corvini non 
si era pili ripreso dopo le gra¬ 
vissime ferite alle gambe e al 
torace subite nell'attentato: ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
ta la mattina del 28 maggio 
alFoooedale civile rii Brescia, 
era stato dimesso un mese e 
mezzo dopo, il 10 luglio. Nei 
mesi successivi era stato Tut¬ 
tavia costretto a subire altri 
interventi di chirurgia plastica 
per rimuovere le schegge e 
per ricostituire i tessuti lace¬ 
rati a seguito dell'esplosione. 

Per i continui ricoveri e per 
le sempre più precarie condi¬ 
zioni fisiche, il Corvini aveva 
dovuto interrompere definiti¬ 
vamente la professione che 
esercitava (era tra l'altro spe¬ 
cialista in ortopedia e gineco¬ 
logia) a bordo di navi per 
conto della Compagnia « Ita¬ 
lia ». 

Nella strage, con il medico 
erano rimaste coinvolte anche 
la sua compagna Marisa Bos¬ 
sini, 46 anni, e la loro figlia 
Elisabetta (Nenè) di 22 anni: 
la prima era rimasta degente 
in osnedale per oltre un me¬ 
se: Elisabetta, che nel frat¬ 
tempo si è sposata e vive con 
il marito in Sicilia, era stata 
dimessa il 12 giugno. Dalla 
unione con la Bossini. il Cor¬ 
vini aveva avuto altri due figli: 
Valeria di 16 anni e Augi lo 
di 24. - - 

Secondo la testimonianza re¬ 
sa da quest’ultimo, che abbia¬ 
mo trovato nell’abitazione del¬ 
la madre in corso Magenta 34, 
la mattina della strage il Cor¬ 
vini si sarebbe trovato casual¬ 
mente a passare per piazza 
della Loggia: « Gli avevano in¬ 
dicato un appartamento pro¬ 
prio da quelle parti e mio pa¬ 
dre stava andando a veder¬ 
lo ». 

A quanto sembra il Corvini 
intendeva infatti trovare una 
sistemazione per sé e per i tre 
figli (a quell’epoca residenti 
ad Ischia e costretti a seguire 
le continue peregrinazioni del 
padre per motivi di lavoro), 
dopo la separazione avvenuta 
tempo addietro con la Bossi¬ 
ni, con la quale tuttavia il 
medico manteneva ottime re¬ 
lazioni, tanto che ella stessa 
quella mattina Io stava accom¬ 
pagnando. 

Sempre secondo le dichia¬ 
razioni del figlio, il Corvini 
aveva jn passato partecipato 
attivamente alla vita politi¬ 
ca e aveva militato come par¬ 
tigiano nella Resistenza. Il 
medico non aveva mal fatto 
mistero delle sue convinzio¬ 
ni profondamente democrati¬ 
che. 

La salma del Corvini, do¬ 
po i funerali che si sono svol¬ 
ti venerdì scorso, è stata tra¬ 
sportata al cimitero di Son- 
cino (Cremona) dove il me¬ 
dico era nato F8 settembre 
del 1910 e dove risiedono tut¬ 
ti i suoi familiari. I magi¬ 
strati che si occupano della 
istruttoria sulla strage di 
piazza della Loggia hanno 
nel frattempo Incaricato 1 ca¬ 
rabinieri di svolgere le inda¬ 
gini del caso. 

Giuseppe Ceretti 


Provocazioni 
in cinema 
di Milano 


MILANO, 7 novembre 

Ancora una puntata avven¬ 
turistica di gruppi estremisti¬ 
ci contro cinematografi di pri¬ 
ma visione. Dopo l'esordio di 
domenica scorsa ai cinema 
« Diana ». dove si proiettava 
«Novecento atto 1’». oggi è 
stata la volta del Piccolo E- 
den. dove si proietta « Nove¬ 
cento atto 2' ». All'azione pro¬ 
vocatoria. p;ù estesa e coor¬ 
dinata di quella della setti¬ 
mana scorsa, hanno preso par¬ 
te 2000 appartenenti al «Mo¬ 
vimento dei lavoratori per il 
socialismo » e a « Ix>tta con¬ 
tinua ». 

Una parte di « autoridutto¬ 
ri » è entrata nel centrale ci¬ 
nematografo pretendendo di 
assistere alla proiezione pur 
non pagando interamente il 
biglietto; preavvertiti però 
delFimminente arrivo della 
polizia se ne sono andati per 
tempo, dividendosi in gruppi 
di 20 30 persone che hanno 
percorso la via Torino, entran¬ 
do in altri cinema e precisa- 
mente all'« Eliseo », al « Vip ». 
al « Rouge et noir * Le ban¬ 
da si sono poi riunite e. In 
corteo, hanno raggiunto l’Uni¬ 
versità statale. 


Primo consultorio 
pubblico in un 
quartiere milanese 

MILANO, 7 novembre 

Alla presenza del sindaco di 
Milano. Carlo Tognoli, è stato 
Inaugurato ufficialmente que¬ 
sta mattina in un popolare 
quartiere cittadino il « Consul¬ 
torio comunale per l’educazio¬ 
ne sessuale, per la procreazio¬ 
ne libera e consapevole, per 
l'assistenza alla maternità, al¬ 
l'infanzia e alla famiglia ». 

Il Centro sarà a disposizio¬ 
ne dei cittadini cinque giorni 
alla settimana, con una équipe 
sanitaria composta da due gi¬ 
necologi. un pediatra, vario 
personale ausiliare più un con¬ 
sulente legale eri uno psicolo¬ 
go. 

Il nuovo Consultorio trova 
ampio spazio, con ambulatori 
adeguatamente attrezzati, sale 
di attesa e di colloquio, in 
un « centro civico » di recente 
costruzione comprendente an¬ 
che biblioteca, centro-dibattiti 
e proiezioni, edificato dal Co¬ 
mune di Milano in un quar¬ 
tiere in espansione alla perife¬ 
ria sud della città, in ria San 
Paolmo. I.a sua gestione è sta¬ 
ta affidata al Comitato sanita¬ 
rio e al Consiglio della « sona 
1S ». in pieno accordo ooo 1* 
legga regionalo 4i 


Roma: chiesta dai ferrovieri della stazione Prenestina 


Una maggiore vigilanza dopo 
gli attentati ai vagoni F.S. 

L'altra notte un incendio doloso ha distrutto sei carrozze 
letto - E' il quinto che si verifica nel giro dì una settimana 


ROMA, 7 novembre 

Stentano a prendere un in¬ 
dirizzo preciso le indagini sui 
gravi attentati compiuti la 
notte scorsa al deposito fer¬ 
roviario di Roma-Prenestina. 
dove ben sei vagoni letto so 
no stati incendiati nel giro 
di un'ora e mezzo. Tutte le 
ipotesi, ha affermato stamat¬ 
tina un dirigente della Rol¬ 
ler, restano per adesso va¬ 
lide, anche se è ormai chia¬ 
ro che non si tratta del ge¬ 
sto di un piromnne isolato, 
ma di una vera c propria pro¬ 
vocazione accuratamente orga¬ 
nizzata. 

La notte scorsa, subito do¬ 
po che i vigili del fuoco ave¬ 
vano domato gli incendi del¬ 
le sei carrozze-letto (senza 
peraltro riuscire ad evitare 
che le fiamme facessero dan¬ 


ni ingentissimi, per diverse 
decine di milioni) ì lavorato- 
ri del deposito ferroviario si 
sono riuniti in assemblea e, 
al termine di ima discussio¬ 
ne protrattasi fino alle pri¬ 
me ore di stamani, -hanno 
avanzato una serie di pre¬ 
cise richieste: maggior sor¬ 
veglianza da parte della Poi- 
fer in tutti i punti di acces¬ 
so al parco ferroviario, pat¬ 
tugliamenti nei punti meno 
frequentati dal personale, no- 
tenziamento dell’organico del¬ 
la Polfer, impegno di tutti i 
lavoratori per una maggiore 
vigilanza al fine di prevenire 
attentati che hanno il solo 
scopo di alimentare un cli¬ 
ma di tensione. 

Quello della notte scorsa è 
il quinto attentato incendia¬ 
rio contro vagoni in sosta al 


parco Prenestino. Nelle pre¬ 
cedenti occasioni ì teppisti 
avevano distrutto, sempre con 
lo stesso sistema (spargimen¬ 
to di benzina alla quale ve¬ 
niva poi dato fuoco» sette 
vagoni. Ieri sera i vagoni in¬ 
cendiati sono stati sei. Il pri¬ 
mo ha cominciato a brucia¬ 
re alle 21,30, il secondo mez¬ 
z’ora piti tardi, quando già 
i vigili del fuoco erano al la¬ 
voro. Alle 23 esatte hanno 
cominciato a bruciare altri 
quattro vagoni letto. 

La polizia scientifica non 
ha rinvenuto sul luogo degli 
incendi alcuna traccia di ma 
teriale combusto che non fos 
se quello appartenente al 
le carrozze ferroviarie, segno 
che anche m questo caso i 
teppisti hanno fatto uso di 
materiale infiammabile. 


E’ PARTITA IERI DA FIUMICINO 


Per le indagini sulla Lockheed 
in USA la Commissione inquirente 


ROMA, 7 novembre 
La delegazione della Commissione parla¬ 
mentare Inquirente è partita oggi dall’aere 
porto romano di Fiumicino per New York. 
Guidata dal presidente sen. Martinazzoli e 
composta da! compagno sen. D’Angclosante 
e dal de oli. Pontello. la delegazione compi¬ 
rà negli USA un supplement ) di indagine per 
l'affare Lockheed. 

Negli Stati Uniti gli inquirenti italiani re¬ 
steranno presumibilmente una settimana. Da 


New York la delegazione dovrebbe prosegui¬ 
re direttamente ner Los Angeles, nella cui 
periferia, a Burbark, ha sede la casa madre 
della Lockheed; poi il traslerimento in Geor- 
gia. 

In programma sono gli interrogatori, tra 
gli altri di Karl Isole.i ::i, che iti vice presi¬ 
dente della società USA nel periodo più cal¬ 
do delle irritative per la vendita all’Italia 
dei « C )39 » e che non fu possibile ascoltare 
durante la trasferta del giugno scorso. 


DALL'INVIATO 

SIRMIONE, 7 novembre 

E’ un vero peccato che al 
convegno di Sirmione nessun 
rappresentnnte del mondo im¬ 
prenditoriale sia venuto a 
spiegare come la pensano ì 
padroni sui problemi della 
mobilità del lavoro e della 
formazione e riqualificazione 
professionale, in termini di 
confronti con le foi/e sinda¬ 
cali e politiche, con economi¬ 
sti di chiara fama, con giu¬ 
risti di sperimentata compe¬ 
tenza. Ciò ha tolto un po' di 
lucentezza allo smalto del di¬ 
battilo, ma soprattutto lui 
rinsaldato la convinzione di 
molti che chi dirige il set tote 
imprenditoriale italiano più 
che a proposte concrete e ac¬ 
cettabili per una diversa si¬ 
stemazione giuririico-cont rat¬ 
inale delle questioni sindacali 
connesse alla riconversione in¬ 
dustriale, pensi di ottenere 
una serie di «libata dazio¬ 
ne ». di attenuare vincoli e 
condizionamenti per muover¬ 
si con maggiore agilità pa¬ 
gando il minor prezzo possi¬ 
bile. Di ottenere, insoinma, 
quello che Gnravini ha defi¬ 
nito il « diritto di uccidere » 
le aziende in crisi, senza sot¬ 
toporsi a quel dovere di di¬ 
fesa degli interessi nazionali 
che si richiede insistentemen¬ 
te agli operai. 

Per questo, corretta e sem¬ 
brata la posizione di quanti 
hanno sostenuto la necessi¬ 
ta di porre le questioni della 
riconversione industriale, del¬ 
la mobilità delia forza lavoro, 
dei « sacrifici » chiesti ai In¬ 
viatoli in termini di consen¬ 
so attorno a precise verten¬ 
ze sindacali, oltreché a nuo¬ 
ve sistemazioni giuridiche, 
da verificare in Parlamento 
ed in tutte le altre sedi elet¬ 
tive. 

Importante, sotto quest'ul¬ 
timo aspetto, è stata la riva¬ 
lutazione del ruolo della Re¬ 
gione sulla quale si sono par¬ 
ticolarmente soffermati gli as¬ 
sessori lombardi all’Industria, 
Gino Colombo, e al Lavoro. 
Luigi Vertemati. il presiden¬ 
te della commissione Lavoro. 
Renzo Thurner, i consiglieri 
comunisti Giovanni Belgrano 
(che ha parlato sui problemi 
della formazione professiona¬ 
le) e Goffredo Andreini (il 
quale ha spiegato il sanifi¬ 
cato positivo dell’accordo per 
la « Giunta aperta » fra i par¬ 


titi dell'arco costituzionale 
che ha permesso di risolvere 
la recente crisi regionale). 
Ruolo della Regione che era 
già stato sottolineato nelle re¬ 
lazioni di Lombardini, Garnvi- 
ni,#SmuragUa e Giugni e che 
ha trovato unanimi consensi. 

Da sottolineare anche il con¬ 
tributo di chiarezza portato 
dal segretario della FLM mi¬ 
lanese Sergio Scave che. ri¬ 
cordati gli accordi sulla mo¬ 
bilità già raggiunti m alcune 
grand, aziende milanesi e le 
difficoltà che il sindacato in¬ 
contra invece nei confronti 
delle piccole e medie impre¬ 
se. hn sostenuto la necessità 
di creare un organismo re- 
g’onale che permetta il con¬ 
fronto fra le parti. 

Le conclusioni, lette rial 
prof. Domenico Napoletano, 
presidente del Centro nazio¬ 
nale studi del diritto del la¬ 
voro (organizzatore, insieme 
all'IRER lombardo del con¬ 
vegno) hanno ricordato in 
primo luogo le critiche al 
progetto di legge del gover¬ 
no sulla riconversione indu¬ 
striale che « non è affatto cor¬ 
rispondente alla realtà econo¬ 
mica del nostro Paese e non 
persegue alcun concreto n- 
bicttivo di politica economi¬ 
ca » e che occorre « quanto 
meno ritoccale ». 

Concretamente, viene richie¬ 
sto un « collegamento tra il 
previsto organismo centrale 
(il CIPI, Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne industriale) e le Regioni», 
mentre si ritiene necessario 
« disciplinare es novo la ma¬ 
teria del collocamento, facen¬ 
do leva sulla Regione, quale 
organismo più idoneo », data 
anche « l'indissolubilità della 
materia con la formazione 
professionale che la stessa 
Costituzione affida alle Re¬ 
gioni ». 

11 problema della mobilità 
« si dovrebbe sempre ricon¬ 
durre nell'ambito regionale », 
attraverso sistemi «quanto 
meno traumatici possibile», 
affrontando «con serietà i pro¬ 
blemi della casa, dei traspor¬ 
ti e dei servizi sociali ». man¬ 
tenendo la « continuità della 
occupazione » e sostituendo, 
quindi. « al licenziamento il 
trasferimento da un settore 
in crisi ad un altro produtti¬ 
vo ». 

Ino Sselli 




La Citroen Italia S.p.A. 


informa. 


A partire dal I Novembre 1976 entra in vigore: 


II pre zzo 

"CHIAVI IN MANO" 

delle sue vetture. 

Uguale e valido in tutta Italia. 
Il prezzo comprende ogni spesa 
accessoria e cioè: le opzioni 
d’uso, le spese di trasporto 
e di immatricolazione (escluso 
il bollo di circolazione) 
el’IVA. 


La nuova formula 

"GARANZIA SERVIZIO” 

Un pacchetto di garanzie per 
rendere più dinamica 
l’assistenza all’automobilista. 
Comincia con il servizio 
prima della consegna, 
ed assicura, con una rete 
di 1441 punti assistenziali, 
un servizio ancora più 
completo di quello attuale. 


La rete Citroen è a disposizione per ogni più ampia informazione. 
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Trapani: oltre trenta miliardi di danni nelle campagne sconvolte dall’inondazione 
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Sepolti dal fango 10 mila ettari 
Alloggi occupati dai senzatetto 

Rifiutato l’aiuto di squadie di volontari mentre gruppi di agenti attendono ore e ore prima di essere 
impiegati - Drammatica incapacità di organizzare e coordinare gli aiuti più urgenti - Mobilitate le 
sezioni del PCI. Cinque anni persi per un canale che avrebbe potuto proteggere la città dalla tragedia 
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TRAPANI — I »egnì delle devastante alluvione all'estrema periferia della cittì. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

• TRAPANI. 7 novembre 

Fanno la coda in centinaia 
davanti alle autobotti, anche 
davanti all’idrante, adibito sin¬ 
golarmente a quest’uso, par¬ 
cheggiato dirimpetto al co¬ 
mando dei vigili. Vanno a ru¬ 
ba i cinquemila pacchi viveri 
degli « aiuti internazionali ». il 
pane che alcuni (orni locali 
sono tornati soltanto questa 
sera a produrre e i 200 quin¬ 
tali portati da Palermo da au¬ 
tocolonne dpi soccorsi. 

C'è grande ressa nei posti di 
distribuzione degli indumenti 
e dei generi di conforto: mez¬ 
za Trapani (la parte nuova 
costruita su un acquitrino, le 
borgate popolari poste sotto 
questo minaccioso monte Eri- 
co che sembra fatto apposta 
per raccogliere l’acqua piova¬ 
na e scaraventarla immediata¬ 
mente in basso senza che st 
sia pensato ad imbrigliarla, 
distruggendo, invece, i presidi 


Nel Polesine e nel Ferrarese l’emergenza si è allentata 

Diminuisce il livello del Po 

La nuova piena attesa per oggi non dovrebbe fare danni - Acqua alta a Venezia 


FERRARA, 7 novembre 

La costa adriatica ferrarese 
è ancora battuta dalle mareg¬ 
giate e dal mare spira un ven¬ 
to di scirocco della velocità 
di 10 km orari circa. Nella 
mattinata l’alta marea impe¬ 
diva il normale deflusso del¬ 
l'acqua del Po verso l'Adria¬ 
tico. 

Ma a differenza dei giorni 
scorsi la piena del fiume non 
raggiunge quote tali da far 
nascere grosse preoccupazioni 
per le popolazioni del Delta. 
Nel giro di un paio di giorni il 
» livello del Po è calato di circa 
, mezzo metro, ed ora è sogget¬ 
to a variazioni di piccola en¬ 
tità. A Pontelagoscuro il livel¬ 
lo si è stabilizzato attorno a 
poco più di m. l.Gl). Nel pome¬ 
riggio. comunque, si spera che 
il diminuire della marea così 
come si e verificato ieri, nor¬ 
malizzi la situazione consen¬ 
tendo al Po di trovare sfogo 
verso il mare. 

Si attende per domani mat¬ 
tina la pienti che. giorni fu, 
era stata preannunciata da un 
sensibile ingrossamento del 
fiume a monte. Pare tuttavia 
che questa ondata, che è an¬ 
data ad aggiungersi a quella 


che ora sta interessando il 
Ferrarese, durante il suo per¬ 
corso verso la foce, si sia an¬ 
data progressivamente smor¬ 
zando. Si prevede infatti che 
il livello del fiume crescerà 
solamente di pochi centimetri, 
non arrivando comunque a 
raggiungere le pericolose quo¬ 
te dei giorni scorsi: si tratterà 
in pratica del persistere per 
qualche giorno di un livello 
pressoché costante di piena. 

Continua, dunque, lo stato 
di attesa anche se « l'emergen¬ 
za » si è un po’ allentata. Il 
servizio di sorveglianza, co¬ 
munque. solo a C.oro è conti¬ 
nuamente garantito con la pre¬ 
senza di una ventina di uomi¬ 
ni. Gli argini presentano sem¬ 
pre meno frequentemente fon- 
tanazzi e infiltrazioni: anche 
questa volta con ogni probabi¬ 
lità resisteranno all’ennesima 
pressione delle acque del fiu¬ 
me. 

★ 

ROVIC.O, 7 novembre 

Rovigo ha trascorso la do¬ 
menica sotto un cielo plum¬ 
beo e generoso di pioggia. Ma 
il Po non ne ha risentito mol 
to. Il fiume ha continuato il 
suo lento deflusso verso il ma¬ 


re. A Castelmussu gli idrome¬ 
tri hanno testimoniato una 
decrescita di livello che si è 
assestata attorno ad un ritmo 
medio di poco più di un cen¬ 
timetro l’ora. A Polesella, in¬ 
vece. il fiume è rimasto stazio¬ 
nario a circa m. 7.20 di quota. 
Probabilmente su questi dati 
lia influito anche l’alta marea 
che ha segnato indici di una 
certa rilevanza: oltre un me¬ 
tro sul livello medio del ma¬ 
re alla sacca di Scardovari. 

Gli anemometri segnalano la 
presenza del temuto scirocco 
che spira però ad una velocità 
assolutamente irrilevante. Per 
domani è atteso l'arrivo di 
un’altra piena, ma di dimen¬ 
sioni nettamente inferiori alle 
ondate dei giorni scorsi. Gli 
argini, pur assai provati, sem¬ 
brano in grado di sostenere 
anche questo sforzo. . 

★ ‘ r ~ 
VENEZIA, 7 novembre 

Nel Veneto piove ininterrot¬ 
tamente da 18 ore. A Venezia 
si sono avute nel corso della 
giornata due « acque alte », 
con una punta massima di un 
metro e cinque centimetri. Il 
fenomeno — secondo l’ufficio 
segnalazioni maree del Comu¬ 


ne di Venezia — si ripeterà 
anche stasera, alle 23,20, con 
una massima però di soli 90 
centimetri. La marea, comun¬ 
que, è molto sostenuta ed è 
favorita da un discreto vento. 
Anche per domani mattina le 
parti più basse della città (co¬ 
me piazza San Marco e Rial¬ 
to) saranno nuovamente alla¬ 
gate. per una « acqua alta » 
che toccherà i livelli di sta¬ 
mane. 


UDINE, 7 novembre 

II maltempo continua ad im¬ 
perversare su tutto il Friuli, 
con piogge intense che hanno 
nuovamente fatto ingrossare 
fiumi e torrenti, mentre in 
montagna nevica al di sopra 
dei 1600. A causa delle piogge 
si è guastato l'acquedotto di 
Socchieve, in Camia, e cinque 
paesi rimasti senza acqua po¬ 
tabile vengono ora riforniti 
mediante autobotti. 

Le condizioni atmosferiche 
avverse aumentano sempre 
pili il disagio dei circa dieci¬ 
mila terremotati rimasti negli 
attendamenti o nelle roulottes 
presso i paesi devastati dal 
sisma del 6 maggio. 


Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in piu 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. M. 
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Buondì è solo quello 
firmato Motta 


naturali pur esistenti) è inte¬ 
ressata al disastro. 

Defluita parte dell’acqua, nel 
30 per cento del perimetro ur¬ 
bano è rimasto un mare di 
fango. Ma l’impressione piii 
immediata girando la città è 
di un'incredibile frammenta¬ 
zione d’interventi anche per il 
pronto soccorso e di una gene¬ 
rale confusione di idee, davve¬ 
ro intollerabile eli fronte all'e¬ 
strema gravità del disastro. Le 
stesse stime ufficiali <30 mi¬ 
liardi di lire di danni; oltre 
diecimila ettari di campagna 
devastata; 12 morti e quattro 
dispersi) risultano troppo ge¬ 
neriche e troppo spesso con¬ 
traddette ed ulteriormente ag¬ 
gravate da notizie contrastan¬ 
ti, per essere prese per buone. 

E, per completare il qua¬ 
dro. mentre il problema ton- 
damentale delle ore immedia¬ 
tamente seguenti al disastro 
era stato quello del reperimen¬ 
to delle attrezzature per sgom¬ 
brare fango e detriti e per 
l’assistenza, oggi che da ogni 
parte affluiscono aiuti, salta 
agli occhi la necessità di un 
coordinamento razionale. Sal¬ 
tano agli occhi evidenti casi 
di incompetenza e di davvero 
incomprensibile « settarismo ». 
da parte di chi dovrebbe es¬ 
sere posto alla gestione ordi¬ 
nata del delicato momento dei 
soccorsi, nei confronti di un 
lodevole e diffuso volontariato. 

Quattro squadre di giovani 
volontari organizzati dalla Fe¬ 
derazione comunista, sono im¬ 
pegnate a liberare le strade 
dal fango. Due altre squadre 
lavorano ininterrottamente dal 
momento del disastro all’ospe¬ 
dale S. Antonio Abate, che ha 
subito danni notevolissimi. 
Un episodio per tutti: i giova¬ 
ni di una radio privata, « Ra¬ 
dio Trapani centrale » si sono 
visti rifiutare quest’oggi, per¬ 
sonalmente dal preietto, il 
dottor Adolfo Pacillo, ex col¬ 
laboratore di Fanfant, il per¬ 
messo di smistare agli alluvio¬ 
nati i pacchi viveri, le coperte 
e gli altri generi da essi rice¬ 
vuti in ingentissima quantità. 
« Qui c'è lo Stato; di voi non 
ho bisogno » ha detto loro il 
prefetto. 

Non a caso, dunque, un ap¬ 
pello diretto alla popolazione, 
per dare vita ad un «senti¬ 
mento di soccorso civile » per 
fronteggiare i danni immedia¬ 
ti del disastro, è stato lancia¬ 
to oggi dal compagno Achille 
Cicchetto, segretario regionale 
siciliano del PCI, con una di¬ 
chiarazione , resa al termine 
della visita di una delegazione 
del comitato regionale. « Tale 
movimento — ha precisato Cic¬ 
chetto — non vuole porsi in 
posizione sostitutiva dei pote¬ 
ri pubblici (Prefettura. Enti 
locali), quanto piuttosto in 
funzione di stimolo. Uno sti¬ 
molo tanto più necessario poi¬ 
ché — ha rilevato il segreta¬ 
rio regionale — s’è rivelata 
drammaticamente, in queste 
ore, l’incapacità di tali orga¬ 
nismi di organizzare e coordi¬ 
nare gli interventi più urgen¬ 
ti. Perciò si tratta di suscita¬ 
re un'ampia unità popolare 
che costituisce il primo pre¬ 
zioso contributo politico per 
la soluzione dei problemi del¬ 
la comunità trapanese. 

« Un significativo esempio 
di questo tipo di mobilitazio¬ 
ne è stato offerto dal partico¬ 
larissimo clima dì impegno 
unitario da cui è scaturita ieri 
sera a Palermo, nella sede del 
Comitato regionale comunista 
una riunione di scienziati e 
tecnici democratici d'alta qua¬ 
lificazione e di ogni tendenza. 
Da quest'incontro, ha ricorda¬ 
to Cicchetto, è venuta un'ana¬ 
lisi chiara e inconfutabile del¬ 
le responsabilità politico-am¬ 
ministrative che sono all’origi¬ 
ne del disastro e la proposta 
di un organico piano di inter¬ 
venti ». 

Anche tenendo conto della 
gravità della situazione, infat¬ 
ti — è questo l'elemento poli¬ 
tico che emerge da tutta una 
serie di confronti e riunioni 
avvenuti a Trapani in queste 
ore — le proposte di inter¬ 
vento devono legarsi stretta¬ 
mente all'individuazione delle 
responsabilità. Cicchetto le ha 
denunciate ion estrema du¬ 
rezza. identificando, nell’allu¬ 
vione trapanese, un « esempio 
emblematico del drammatico 
divario tra la formulazione 
delle buone leggi » varale 
con le imese delle forze de¬ 
mocratiche. e la loro ese< u- 
zione. 

Ma c'è di piu e di peggio- 
quale inghippo ha, impedito, 
infatti, al Comune di Trapani, 
di realizzare il « canale di 
Gronda » che avrebbe salvato 
la città dall'alluvione'’ 

E' stato cosi che -uno av¬ 
venuti. in undici anni, tre ro 
vinose alluvioni — nel 1965, 
nel 1968. quella di questi gior¬ 
ni— e che Trapani e rimasta 
indifesa. Il presidente dell'As¬ 
semblea regionale compagno 
Pancrazio De Pasquale, ha vi¬ 
sitato questa mattina. ì luoghi 
del disastro. Un'inchiesta am¬ 
ministrativa della Regione e 
stata annunciata ieri sera dal 
presidente, il de Bonfigho. Si 
tratta di un'indagine sulle gra¬ 
vissime responsabilità per i fi¬ 
nanziamenti fatti sfumare: un 
miliardo e 200 milioni per il 
canale di Gronda e di un mi¬ 
liardo e 680 milioni per la rete 
fognante. 

Intanto il procuratore capo 
Salvatore Lumia, bloccato an¬ 
ch'egli nella sua casa dalla 
alluvione, non ha ancora an¬ 
nunciato inchieste. Ma qualco¬ 
sa è neH’aria. Monta, intanto, 
la protesta: cento case popo¬ 
lari. pronte e non assegnate, 
sono state occupate da allu¬ 
vionati rimasti senza tetto a 
Trapani nel rione Palma, a 
Paceco, nel rione Cappucinel- 
li. ad Enee, parzialmente iso¬ 
lata dalla città per una frana 
sulla strada che la unisce al 


capoluogo, nel rione S. Giu¬ 
liano. La graduatoria per la 
assegnazione di questi allog¬ 
gi era « aperta » da quattio 
anni per effetto della politica 
clientelare dei gruppi di po¬ 
tere locale. Al coro di criti¬ 
che nei confronti dei gruppi 
di potere che hanno disamini- 
mstrato la città pollandola fi¬ 
no a questo punto, partecipa¬ 
no anche esponenti della stes¬ 
sa DC: « Bisogneiebbe manda¬ 
re qualcuno in galera », mor¬ 
mora, ma quel tanto da farsi 
sentire, l’assessore regionale 
alla Pubblica Istruzione, il de 
di « Forze Nuove » Domenico 
Cangialosi. 

Il PCI con una nota della 
segreteria provinciale — emes¬ 
sa dopo un affollato attivo 
presenziato dai membri della 
delegazione che si è recata 
oggi nelle zone del disastro 
— chiede che si accertino le 
responsabilità e soprattutto 
chiede che ci sia una svolta 
nella vita di Trapani, garan- 


Proposta di encomio 
per un aito di coraggio 
di due compagni 

TRAPANI, 7 novembre 
Due compagni, Leonardo 
Giubaldo e Giuseppe Martini- 
co, sono stati proposti dalla 
Federazione del PCI di Trapa¬ 
ni per un « solenne encomio », 
al sindaco della loro città. 
Marsala, per un atto di co¬ 
raggio compiuto durante la 
notte dell’alluvione: i du? gio¬ 
vani hanno salvato dai flutti 
i due bambini Massimiliano 
e Rati Bologna, piombati dal 
ponte nel fiume Garaffello in 
piena, che stavano per essere 
trascinati via dalle acque a 
bordo dell’auto su cui si tro¬ 
vavano. 


tua da una grande intesa uni¬ 
taria. Intanto occorrono alcu¬ 
ne ben precise iniziative: 

1 ) una legge speciale di 
pronto intervento della Regio¬ 
ne per il npristino della tun- 
zionalità urbana i risistema¬ 
zione delle strade, sgorgo del¬ 
le fognature); 

2) un intervento per quel 
che riguarda t danni alle per¬ 
sone e alle cose tanto attra¬ 
verso leggi regionali e nazio¬ 
nali esistenti, quanto con nuo¬ 
vi strumenti; 

3) l’uso da parte dello Sta¬ 
to della legge 1010 di pronto 
intervento. 

Vengono proposti anche al¬ 
cuni interventi di Immediata 
emergenza, volti ad impedire 
che l'alluvione si possa ripe¬ 
tere m ogni momento: 

1 > l’immediato inizio dei la¬ 
vori per il canale di gronda 
e la rivalutazione del finan¬ 
ziamento già ottenuto e mai 
utilizzato; 

2) il completamento del fi¬ 
nanziamento nazionale per la 
rete fognante; 

3) stanziamenti, attraverso 
leggi regionali, per il rimbo¬ 
schimento e l’agricoltura; 

4) la realizzazione delle ope¬ 
re. in parte già finanziate, e 
quasi tutte già progettate, che 
riguardano la zona alluviona¬ 
ta (diga del torrente Baita, 
completamento della rete fo¬ 
gnante di Buseto. Val d’Erue 
ed Erice, opere necessarie al¬ 
la protezione e sistemazione 
del territorio circostante ai 
fiumi Birgi, Forgia e Lenzi). 

Al fine di una effettiva ra¬ 
pidità di azione negli inter¬ 
venti i! PCI propone la costi¬ 
tuzione di « un servizio spe¬ 
ciale regionale » con sede a 
TraDani e coordinato dagli 
Enti locali per il coordina¬ 
mento degli interventi di si¬ 
stemazione idrogeologiea. 

Vincenzo Vasile 


Esempi di coraggio 
e prove 

di inettitudine 


DA UNO DEGLI INVIATI 

TRAPANI, 7 novembre 

Un vice questore sta li, nel¬ 
l'anticamera del prefetto, e ha 
accenti estenuati e indignati 
insieme, sono le 10 di matti¬ 
na e da tre ore sta chieden¬ 
do dove deve impiegare i 25 
agenti che aspettano nel cor¬ 
tile. badili in mimo, di fare 
qualcosa Nessuno sa che co¬ 
sa indicare, nessuno sa chi 
deve dargli un ordine. Grup¬ 
pi di giovani — uno venuto 
anche da Palermo — sono 
passati e ripassati, fin da ie¬ 
ri. facendo la spola fra la 
Prefettura c il Comune, ma 
invano. Sembra quasi che dia¬ 
no fastidio c comunque nes¬ 
suno gli fa fare qualcosa Un 
alto ufficiale di Pubblica si¬ 
curezza che incontriamo — 
insieme al presidente dell'As¬ 
semblea regionale compagno 
De Pasquale — mentre fac¬ 
ciamo il giro della parte piu 
devastata di Trapani. Ccpea. 
dice a Qui non succede nulla 
finché non si mobilita la po¬ 
polazione soldati, agenti, vi¬ 
gili del fuoco fanno lutto il 
possibile con il massimo del 
sacrificio, ma chi e determi 
nante è la popolazione che sa 
dire quali sono i luoghi di 
maggiore pencolo, che cono 
sve la ria per entrare nelle 
cantine invase dal tanno, che 
sa dove si 1 1 orano attrezzi e 
gente specializzata Invece qui 
nessuno ci dice niente, e ma¬ 
gari lavoriamo per ore e ore 
in un punto che e molto me¬ 
no importante di un altro ». 

Già ieri, mentre i dirigenti 
comunali e della DC locale 
statano riuniti ininterrotta¬ 
mente a sbranarci j>er defi¬ 
nire le t responsabilità » di 
questo scempio mentre il 
prefetto — una fedele s crea¬ 
tura » di Fun’ani nel i in ga¬ 
binetto fu al tempo della pri¬ 
ma precide•! ìe! Senato — 
telefonai a /ter rutta la pronu¬ 
nci a 'hi rnerca di almeno 
« una - nippli e stato il se¬ 
gretario delia federazione del 
PCI Veltroni i un sua moglie 
giornalista dell Ora e i he co¬ 
nosce bene Traptini a trova¬ 


rne stanno avvenendo alla che¬ 
tichella. quasi si trattasse di 
vittime di incidenti stradali, 
o peggio di cadaveri da te¬ 
nere nascosti, se vi sono ne¬ 
gozi pieni di itale e vanghe 
che nessuno è andato a ri¬ 
chiedere /come era per le due 
ruspe) 

Intanto i de locali, emble¬ 
matici dei guasti che proto- 
ca il clientelismo esasperi¬ 
lo. qui itarticolarmcnte strac¬ 
cione e qretto. non solo per 
chi ne e intima ma ani fu: 
per chi ne e protagonista, 
stanno chiusi a liticare .In¬ 
cile perche qli pesa che un 
assessore regionale abbia de'- 
to che occorre un'inchiesta 
penate sulle resitonsabiltta. 
anche perche hanno tremalo, 
oggi, quando il loro protet¬ 
tore Mattarello /figlio del mi¬ 
nistro scomparso tempo t,i 
li ha investiti con autentico 
furore, stupito lui stesso de.- 
l'insipienza tal di la delle 
colpe precedenti> dimostrata 
anche in questa occasione di 
emergenza dai « suoi » uo¬ 
mini. 

Stupito, ad esempio, nell'ap- 
prendere che venerdì sera, 
mentre a Trapani si moriva 
nella piena, il successore de¬ 
signato alla carica di sinda¬ 
co <quello attuale e dinas 
stonano >. certo Grimando. 
verso mezzanotte ha detto 
« Sapete che faccio’’ A" tar 
di ed e mealio che me ve 
vada a letto, rosi domani so¬ 
no piu fresco » 

A del resto, i latori del 
famoso canale di gronda che 
certo avrebbe dimezzato i 
danni e che e aia finanzialo 
ma la cui costruzione non e 
mai stata nemmeno amata, 
non turano forse bloccati ss. 

10 perche la DC comunale li¬ 
tigala sul nome del direi la¬ 
re de latori' 

Come riferiamo a iiartc. 

11 PCI ha preso l'iniziati.a 
Ct mobilitiamo, noi comuni¬ 
sti. et triuui tamii dalla aro- 
i invia con badili e picco". • 
cominciamo nei punti piu .se¬ 
molosi. aiutiamo la ucn'* 
che sta disperatamente tumi¬ 
do "uni questo rango . ne. 


re nel magazzino di uria cht- } data la natura caohnica de.la 


la irne ruspi- ei a rio a Jori me¬ 
tri tu Ir.ea d aria dal pre¬ 
retto tele’onatorc 

Fino alla tarda mattinata di 
ogoi sono state le uniche ru¬ 
spe a funzionare le squadre 
di vigili e dell esercito arri¬ 
vate fin dalla notte di vener¬ 
dì. sono state ore e ore ad 
aspettare ordini e alia ime 
hanno incominciato a larora¬ 
re da sole, con severa abne¬ 
gazione. su iniziativa dei loro 
inficiali, qua e la 

La citta e quello che è. 
il fango dilaga e l'acqua e an¬ 
cora alta nella città sorta per 
speculazione sulla palude ce- 
pea ricolmata. Im gente — 
donne, bambini, vecchi, e 
scalzi e con gli stirali di 
gomma — sta tirando ria co¬ 
me può, anche con una tavo¬ 
la o con le mani questo fan¬ 
go che e come colla liquida 
ancora oggi■ ognuno davanti 
al suo piano terra, al suo ne¬ 
gozio. 

Ma é forse colpa loro se 
non un appello c ancora stato 
rivolto alla popolazione; se 
nemmeno un manifesto è sta¬ 
to affisso nella città; se nem¬ 
meno un'auto con altopar¬ 
lante è mai circolala per le 
vie. se t funerali delie vitti- 


terra del mante Urne -.'a 
t restar niandosi rapidamente 
— tanto piu sotto i! v».c 
caldo di oggi — m una sor¬ 
ta di manto di cemento 
Onesto e stato il senso della 
riunione (he il segretario re 
gionale del PCI Achille Oc- 
chetto ha tenuto ogai a Tra 
pam insieme a Veltroni. (. 
parlamentari e a tanti alia 
compagni i comunisti non 
intendono sostituirsi ad alcun 
pubblico potere, ma quando 
quello e latitante sanno be¬ 
ne come fare per stimolar 
lo. per spingerlo a muovei s: 
e a organizzarsi In ogni ca¬ 
so. non abbandonano la po 
polazione come si è visto qui 
fin dalle prime ore Tanto si 
è risto che il questore ha 
dovuto dire ■ « L'unico punto 
di riferimento vero. Un dalla 
notte della piena, l'abbiamr 
trovato nel PCI. nei suoi di¬ 
rigenti. nelle sue sedi ». A 
qualche altra autorità — ce 
ne sono tante intelligenti, 
piene di voglia di fare e di 
fare bene, cirili e militari ~ 
ha proposto che per la di¬ 
stribuzione del pane ci si 
servisse delle sezioni del PCI 


radio 


oggi vedremo 

Paul Newman torna sta¬ 
sera m televisione per l’or¬ 
mai consueto appuntamen¬ 
to del lunedi (Rete uno, 
ore 20,13». Ma. questa voi 
ta. non lo vedienu» Gli 
tasteremo invece - il' polsc 
come legista La prima col 
ta di Jenniter. girato nel 
1963 (titolo ungulate Rii 
chel Rachel ì. e infatti uno 
dei qunttio film diretti dal 
celebre nitore americano 
che. dalla legni, è. a quel 
che si sa, sempre pai ut 
tratto II film, che è inter 
pretato dalla moglie di 
Newman, la intensa Joan 
ne Woodwaid, riscosse un 
notevole successo di cri 
tira al suo apparire. Ma 
ebbe anche un grande suc¬ 
cesso di pubblico, avendo 
incassato oltre otto milio 
tu di dollari solo negli 
USA. 

L'alternativa offerta dal 
la Rete due urna replica 
dei Miserabili di Vietili 
Hugo con la regia di San¬ 
dro Bolchi, aila stessa ora) 
non sposterà di cerio gli 
appassionali del cinema e 
neppute il grande pubbli¬ 
co. Pur se sarebbe senz’al¬ 
tro il caso di seguile, alle 
21,4(1 sulla Rete due. la se 
condii puntata del pro¬ 
gramma di Paolo Glorioso 
e Gianluigi Poli, dal titolo 
Un baia ì tutto d'aio, rea¬ 
lizzi'a eia Raul Murales e 
Lucia VVidmar. Al centro 
dell'analisi di questa sera 
il problema della forimi 
zinne psicologica del bam¬ 
bino. una questione che 
non mancherà di interessa¬ 
re pedagogisti, insegnanti, 
genitori, specialisti riell’edu- 
cr {ione. E poiché siamo in 
tema, non mancheremo di 
segnalare il programma un 
onda alle 17,20 per « tv 2 
ragazzi »i I.a scatola dei giti- 
i hi di Nico Orango, uno dei 
pili attenti e appassionati 
scrittori per bambini e ra¬ 
gazzi ini!’, non solo per essi, 
come le sue recenti, mature 
prove narrative dimostra¬ 
no». Vi partecipano. Ira gli 
altri, il celebre designer, p 
a sua volta scrittore. Bruno 
Munari e Fattrice Milenu 
Vukotie. 

La programnimoue della 
Rete uno. infine, prima del 
tradizionale «carosello» dei 
film di prossima uscita, pre 
vede il terzo incontro del¬ 
l’immancabile Maurizio f’o 
stanzo con ì suoi casuali 
ospiti nella rubrica Bontà 
loro (ore 22.35). Auguria¬ 
moci che. dopo l'atroce <e 
tuttavia utile, dato che ha 
definitivamente contribuito 
a sgonfiare palloni pieni ili 
boria, perdippiù ingiustifi¬ 
cata) esperienza della setti¬ 
mana scorsa, la sorte sia 
piti propizia per tutti noi 
telespettatori. 


controcanale 


INA BELLA DOMENICA 
III OTTOBRE — Quanti mi¬ 
sfatti si compiono in nome 
della domenica.. Oli Dio!, 
per quel che riguarda Una 
bella domenica di ottobre il 
« misfatto » è solo un « mal¬ 
fai to ». ma non e il caso di 
esagerare In fondo e solo 
il programma leggero che 
conclude una leggera giorna¬ 
ta televisiva di festa sulla 
Rete due. Ci preoccupa sicu¬ 
ramente di piu (si fa pei 
direi quanto scrive il Ra 
diucorncre nella sua lunga 
presentazione del program 
ma. a Domenica — scrive un 
ineffabile d e. — dev'esser 


piii che mai domenica da 
quando l'italiano medio, 
causa l’aumento della ben¬ 
zina e la riduzione dei pon¬ 
ti, e costretto a trascorrer¬ 
la .. con sempre maggior 
frequenza tra le mura di 
cr.sma sua » Ma perche que¬ 
st’« italiano medio » una chi 
e? Dopo quanto ha scritto 
HAI. Ensenzbeiger si do¬ 
vrebbe andai e piu cauti con 
simili definizioni» deve su¬ 
bii e tutto quello che la TV 
passa? E non deve invece 
pietendere — dato che è 
lostretto nelle quattro mura 
di « caslna » sua — imo 
sforzo maggiori* da parte di 
tutti gli « addetti ai lavori » 
della l’V perche producano, 
anche per la domenica, 
qualcosa di meglio? Pur se, 
va detto, le responsabilità 
sono rettamente meno de¬ 
gli autori e ben pm della 
concezione complessiva su 
cui si tonda la H AI-TV. 

Ma torniamo al program¬ 
ma scritto da Luigi Lunari 
e Vito Molinan, diretto da 
quest'ultimo e interpretato 
nai bravi invi non bastai 
Lino Patriino e Nanni Svam¬ 
pa Se con questo scontro 
m prosa e musica fra due 
diverse mentalità si voleva 
uonizzare sui luoghi comu¬ 
ni che da sempie dividono 
a metà il nostro Paese, la 
operazione ci pare mal riu¬ 
sciti:. Giacche, nelle due 
puntate che abbiamo visto, 
a noi sembra che gli auto¬ 
ri, nonostante tentino qual- 
iosa m questa direzione, 
cadano per primi m quei 
luoghi comuni su cui vole¬ 
vano farci sorridere. Cosa 
c’è eh nonno m quella lun¬ 
ga scena all’osteria, con ì 
due eroi che, dopo tanti 
segreti, festeggiano la vit¬ 
toria al totocalcio bevendo 
e cantando, e con il mare¬ 
sciallo dei carabinieri tutto 
latte e miele che fa le in¬ 
dagini tra un bicchiere e 
l’altro, come se tutto ciò 
fosse in qualche modo rea¬ 
le o mai esistito” Piu che 
unnico, è patetico. L'ironia 
— in questi ca-i — si fa 
sulle cose reali, non su 
quelle che non esistono. Al¬ 
trimenti si fa della farsa, 
e non nel senso teatrale 
della parola Conoscendo 
quel che Lunari e Molinari 
hanno fatto m altre circo¬ 
stanze. non ci sembra di 
poter dire che fossero que¬ 
ste le loro intenzioni. 

F, allora? E allora e facile 
farsi prendine la mano dal 
populismo, dal lolklore co 
me ossei va/ione del pitto- 
rasco. e cadere nel tranello 
secondo cui il « leggero », 
il «divertente» devono coin¬ 
cidere con il banale, con 
l'ovvio, talora um il qua¬ 
lunquistico uin esempio, 
con la vincita realizzata al 
totocalcio il siciliano e 
chi altri senno? — vorrebbe 
acquistale una cascina in 
cui tutta la gente viva sotti.* 
li* sua protezione >. Sarebbe 
augurabile che in televisio¬ 
ne vi fossetti piu program¬ 
mi divertenti tali da «ral¬ 
legrare bucolicamente il te 
lespettatoie mal disposto», 
ma i parti della fantasia dei 
nostri autori si limitano al 
massimo a proporci rico¬ 
struzioni di feste del santo 
patrono con con e danze, 
giovani innamorati (nord e 
sud uniti daH’amore?i, put¬ 
tanelle soavi che inai de 
mimerebbero 1 lenoni che 
le sfruttano e le picchiano, 
ringhiere amene (altro che 
Ivan Della Meai e «pace 
sociale ». Ma tant’è: dato 
che è domenica . 
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6 / sport 



lunedì 8 novembre 1976 / l’Unità 


Le milanesi escono comunque a testa alta dalla «sfida incrociata» 



E’ finita 3-2 per i bianconeri una partita aperta e comunque equilibrata 


FATICA IL TORINO A BATTERE L’INTER (1-0) 


Il Milan rifiuta il catenaccio 
Una splendida Juve lo rimonta 


Un solo tiro in 90’: 
il rigore di Pillici 


In vantaggio per 2-0 gli uomini di Marchioro hanno respinto le tentazioni difensiviste che da sempre vengono messe 
all'origine della pochezza del nostro calcio: questi son passi avanti, anche se costosi - Trapattoni dà la carica e la cop¬ 
pia Bettega-Benetti ancora una volta gli risponde - Un mezzo diluvio rallenta nel finale l'elevato tono agonistico dei match 


I granala hanno risentito troppo della partita 
di Dusseldorf • Un Inutile fallo di Gasparini su 
Graziani ha concesso la vittoria ai padroni di casa 


MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 13* Calimi!, al 18’ Sei¬ 
rea (autogol), al 21* Bette- 
Kit: nella ripre.su al 9* Ile- 
netti e al 35’ Bottega. 
MILAN: Alberto*! 7; Collovati 
8, Maltiera fi; Marini 7, Bel 
7, Anquilletti 6; Rivera 7, 
Capello 5, Cationi ti, Rigon 

6, Vincenzi 7 (dal 2fi* del 
s.t. Carili, n.e.). N. 12: Ri- 
gainonti, 13: Sabadini. 

JUVENTUS: Zofr ti; Cuccù- 
reddu 6, Gentile ti; Puriuo 

7, Spinosi fi. Seirea 6; Cau¬ 
siti 8, lardelli 7, Rouin.se- 
gna 3, Benetti 7, Bottega 8. 
N. 12: Alessandrelll, 13: Mar¬ 
chetti, 14: Curi. 

ARBITRO: Menegali tli Roma, 
fi. 

NOTE: incredibile giornata 
contraddittoria. Si inizia col 
.sole, poi vigoroso temporale 
die costringe iti studiti ai ri¬ 
flettori, caso forse unico sin 
qui. Spettatori fio mila circa 
tu cui 51.781 paganti pari ad 
un incasso di 211.954.300 di li¬ 
re. Calci d’angolo 4-0 per la 
Juventus. Ammoniti Causìo per 
proteste, Morini per com¬ 
portamento antiregolamenta¬ 
re. Maltiera per simula/ione. 
Gentile per gioco violento. 

MILANO, 7 novembre 
Vìvi splendida imrtita. pre¬ 
messa questa fondamentale 
iiell'arengo del calcio ed in 
margine alla delusione costi¬ 
tuzionale di San Siro Se ha 
vinto la Juve. perche ha sa¬ 
puto al momento opportuno 
metter dentro il golletto deci¬ 
sivo. viva la Juve' Fosse pas 
sato il Milan. niente da dire c 
il doppiami del caso avrebbe 
con egual senso di giustizia 
gratificato l rossoneri. 

L’importante c che l'attesa 
non sia andata delusa, che da 
una parte la Juventus abbia 
davvero lifittimato le sue am¬ 
bizioni sud ala dell'entusiasmo 
e che dall'altra anche tl Mi- 
lati abbia confermato la sua 
ascesa, purtroppo sin atti 
compromessa dalla classifica 
iniziale. Del resto già a Napo¬ 
li gli uomini di Marchioro 
etano usciti sconfitti a testa 
alta, c soltanto tracotanza 
ignorante potrebbe ascrivere 
inesistenti colpe oggi a que¬ 
sta squadra. 


Han corso tutti 

finn corso tutti , davvero 
tutti. Si son persi un pochi¬ 
no Maltiera (forse dolorante 
alla schiena, a giudicare dal¬ 
le mani spesso portate alle 
reni) c • il renitente Capello, 
che un mostro olandese non 
è mai stato. E' emerso co¬ 
munque anche atleticamente 
Iltvera. per cui non si recri¬ 
mini: la Juve oggi è forte, 
ha superato il momento me¬ 
diocre di Foggia, poteva an¬ 
che starsene sola alla testa 
se Gasparini a Torino non 
avesse al suo modo atterra¬ 
to il « portiere » Graziani ed 
è squadra che infine — sfida¬ 
ta sul ritmo come ha tatto 
giusto e bene oggi il Milan 
— risponde in maniera divi¬ 
na. 

Piuttosto qualcuno iniettato 
di nostalgia difensivista po¬ 
trebbe avanzare l'idra che se 
il Milan — una volta in van¬ 
taggio addirittura di due gol 
in cinque minuti — avesse ti¬ 
rato a campare secondo qli 
schemi di Hocco e barricate 
avesse montato davanti al ga¬ 
gliardo Albertosi. avrebbe fi- 
nilo probabilmente per resi¬ 
stere. Pub darsi Sta di fatto 
che il Milan edizione attuale 
rifiuta una logica tale, e sta 
altrettanto di fatto che lo 
stesso ritornello lo andiamo 
cantando da anni per svec¬ 
chiare il calcio italiano impu¬ 
talo di scarsa simmetria e 
prorompente complementari¬ 
tà 

Non è vero che siam desue¬ 
ti a far gioco e piuttosto 
adattiamo ria ria le nostre 
risorse all'erolversi della par¬ 
tila? Non è vero che appena 
troviamo arrersari mediocri 
stentiamo a dar fuoco a quel¬ 
le stesse polveri così pronte 
a deflagrare quando l'atrersa- 
rio ci a impone » il copione? 
E allora ben vengano partile 
come Milan-Juventus che al¬ 
meno sono scherma e duello 
olla pari per tutti i novanta 
minuti, soccomba chi derei 
Sommati che fossero I voti, 
troveremmo scttantadue per 
parte. Infatti • ciò conforta la 
tesi che nell'arco dei novanta 
minuti (chi più prima, chi 
poi) le due squadre si sono 
eauiralse e se Vulttma ad im¬ 
primere la retina è stata la 
Juventus, non bisogna scor¬ 
dare il lavoro del Milan 

Dei confronti diretti; Mar¬ 
chioro iniziava con Collorati 
su Bettega e Bet su Bonìnse- 
gna. Errore, tant'è che il cam¬ 
bio seguirà pari pari il primo 
gol fdel 2-1) del cit. Bet alla 
fine emergerà così come are¬ 
rà del resto cancellato Bo- 
mmba allmizio. c Collorati 
sfruttare la posizione che l'ex 
interista tiene adesso in ma¬ 
glia bìanconera per sgannar¬ 
si ogni tanto in aranti. Mal¬ 
tiera r Menni disposti sulle 
fasce a zona incrociarono più 
spesso Furino e Causio. Mon- 
ni disautora una buona par¬ 
tita. Maltiera, come si è detto, 
mediocre. Bigon e lardelli mi- 



MILAN - JUVENTUS — Bettega esulta dopo aver siglato il gol del successo bianconero. Albertosi i a 
terra, mentre Coliovati e Bet osservano la palla che rotola in rete. 


Marchioro si rammarica ma non invoca «ingiustizie» 


Nessuna lamentela: 
ci erano superiori 

Euforia misurata dei Trap: «Una grossa squadra che ci ha fatto temere ii tracollo» 
Spiacevole e inopportuno intervento dei carabinieri negli spogliatoi contro i cronisti 


ziavano con l’equivalersi a 
centrocampo, poi via via 
emergeva un tantino la condi¬ 
zione dello juventino. Pur tar¬ 
tassato da Gentile, Iltvera ave¬ 
va la meglio per tutta la par¬ 
tita cosi come Benetti sovra¬ 
stava non poco Capello. No¬ 
nostante l'età il bravo Vincen¬ 
zi faceva soffrire più del le¬ 
nto Cuccureddu. Peccato che 
l’ambizione del giovane mila¬ 
nista talvolta gli sia anche 
dannosa. Finiva, Vincenzi, per 
spegnersi pur al termine di 
un'ottima prestazione. Infine 
Cationi. Sempre lento, riusciva 
raramente a scrollarsi Spino¬ 
si. 

Del rigore negato: protesta¬ 
no t milanisti per un episodio 
accaduto ulta mezz'ai u della 
ripresa, sul 2-2. episodio che 
avrebbe fatto pendere la bi¬ 
lancia dalla parte di casa. Ri¬ 
vera lanciava in modo esem¬ 
plare Muldera in area e sulla 
falcata di questi Cuccureddu 
si trovava superato, ltincoisa 
da dietro e tackle a gancio 
che faceva rovinare il terzino 
rossonero. Il mio giudizio è 
che rigore ci fosse, impressio¬ 
ne come un’altra. Fatto sta 
che Menegali, pur pensandola 
diversamente, non si limitava 
a lasciar correre, ma ammo¬ 
niva Maltiera per simulazio¬ 
ne, toccando in fondo il ridi¬ 
colo dal momento che la sua 
posizione arbitrale era in quel 
frangente di spalle all’azione. 
Peccato. Menegali compromet¬ 
teva con questa « bravata » al¬ 
ta lattami un arbitraggio per 
il resto esemplare. 

Dei riflettori accesi: perples¬ 
sità suscitava l'accensione del¬ 
le luci artificiali all’inizio del¬ 
la ripresa, che secondo qual¬ 
cuno non avrebbe potuto aver 
luogo. Ricordiamo a questo 
proposito che invece la cosa 
è assolutamente legittima. Lo 
affermano sia il punto 17 del¬ 
la Regola 1 della Casistica, 
sia le Decisioni ufficiali della 
FIGO relative all’articolo 1 del 
Regolamento. Ovviamente la 
decisione in tal senso spetta 
solo all'arbitro, il quale ha in 
questi casi più difficoltà — 
come dirà lo stesso Menegali 
negli spogliatoi — a convince¬ 
re il custode dello stadio che 
le due società. 

Delle occasioni mancate: 
ben distribuite dalle due par¬ 
ti, le azioni brivido si sono 
susseguite secondo un copio¬ 
ne in alcuni momenti anche 
esaltante. la pioggia inces¬ 
sante che ha tormentato la 
ripresa ha indubbiamente in¬ 
fluito sul gioco, finendo per 
spegnere gradatamente un to¬ 
no atletico che specie nella 
prima parte era stato assai 
elevato. Al calo naturale si è 
aggiunto quindi anche Fobici- 
tiva difficoltà di galoppare sot¬ 
to il diluvio e controllare vi¬ 
scidi palloni. 

Dopo il 20 a favore del 
Milan. era Bettega ad insi¬ 
diare più volte la porta avver¬ 
saria e una volta riuscito a 
infilarla, sempre Bettega pre¬ 
meva sull'acceleratore perso¬ 
nale. Sul 2-1 Benetti tastava 
il terreno al 4V con un gran 
tiro che Albertosi parava c 
giusto in apertura di ripresa 
oucl « tastare » diventava il 
pareggio. 


Sbandamento 

Ancora alternanza sul 2-2: 
al 13’ era Tardetti a produr¬ 
si in avanti fin dentro l'area 
milanista, e Albertosi si sal¬ 
vava col ginocchio dal tiro. 
Al 15’ loccara invece al Mi¬ 
lan sfiorare il terzo gol• cross 
di Morini che emulando Cau- 
sio porgeva la palla alla testa 
di Capello. Deviazione e an¬ 
cora di testa Bigon filava il 
palo. Trovo l'appunto da qui- 
» sbandamento Milan » ma più 
olire di nuovo t grande occa¬ 
sione e stupenda azione • a 
fianco del 24'. cioè con le 
squadre sempre m pareggio: 
triangolo Vincenzi-Bigon-Vin- 
cernì, uscita di Znff sul tiro 
dell'ala, nuoro lancio in dia¬ 
gonale e Calloni che si butta 
in scivolata mancando a por¬ 
ta ruota d'un niente. Dopo il 
.7-2 più nessuna occasione. Si 
eccettui un gol di Bonìnse- 
gna. ma a gioco fermo su fi¬ 
schio dell'arbitro. 

Infine dei gol: al 13' del pri¬ 
mo tempo Calloni. che ricere 
la palla da Maltiera dopo 
che a questi era pervenuta dal 
piede sempre magico di Ri- 
r era. Tre passi in allungo e 
gol. Al IS" il raddoppio anco¬ 
ra Rivera pesca benissimo 
l'unico ciuffo d’erba su cui 
Morini è smarcato. Tira il 
bel Giorgio ed il piede di Sci- 
rca spiazza Zoff. Al 2V cross 
di Causìo e niente da fare per 
la difesa del Milan quando 
Bettega sì alza di testa: pre¬ 
cisa e imparabile la sponda 
che sigla il 2-1. In apertura 
di ripresa, al 9\ fa tutto Be¬ 
netti segnando da fuor d’area 
uno di quei qol solo suoi ed 
infine al .75' il secondo gol di 
Bettega che significa il quin¬ 
to risultato pieno per la Juve- 
è un appoggio tn rete, a dife¬ 
sa ferma, su cross rasoterra 
di Tardetti dalla linea di fon¬ 
do. 

Ancora del pubblico: com¬ 
portamento impeccabile. 

Gian Maria Madella 


MILANO, 7 novembre 

Burrascoso ed inedito dopo¬ 
partita a San Siro. Anche a- 
maro. se vogliamo. Poiché si 
presta a tutta una serie di 
rilievi che incoraggianti cer¬ 
to non è possibile definire. 

Com’è consuetudine ormai 
più che pluridectnnale. termi¬ 
nato rincontro, tl solito ma¬ 
nipolo di cronisti — oggi rin¬ 
forzato da parecchi colleghi 
torinesi — è sceso negli spo¬ 
gliatoi per le interviste, i ri¬ 
tuali d’obbligo. Consueta pu¬ 
re l'attesa nello stanzone che 
immette nel vero e proprio 
spogliatoio. I discorsi sono 
quelli di sempre, giusto per 
ingannare il tempo, attenden¬ 
do il « nulla osta » dell’inca¬ 
ricato. La gagliarda prestazio¬ 
ne della Juve. l’ingenuità del 
Milan, quel rigore presunto 
che avrebbe potuto essere ri¬ 
gore autentico ed altre ame¬ 
nità del genere. Senonchè og¬ 
gi non è una giornata come 
le altre. Lo si percepisce su¬ 
bito. C’è un funzionario in 
borghese, non meglio identifi¬ 
cato, che non gradisce la pre¬ 
senza di tanti estranei muni¬ 
ti di taccuini, penne a sfera, 
radioline, giornali sottobrac¬ 
cio. Perentorio è il suo invi¬ 
to ad evacuare, a lasciare lo 
stadio. I più volonterosi ce la 
mettono proprio tutta, misu¬ 
rando le parole, scandendo le 
sillabe, nel tentativo di spie¬ 
gare che quel gruppetto, quei 
colleghi, è lì per lavorare, 
per intervistare, per guada¬ 
gnare, come si dice, la pagnot¬ 
ta. Può apparire singolare, ma 
è cosi. 

Niente da fare, il funziona¬ 
rio sfiora vertici di irritazio¬ 
ne impensabili e già ci si 
rassegna ad indietreggiare 
quando, aH’improvivso. il col¬ 
lega Rossi di Tuttosport. che 
per la verità non aveva preso 
parte al patteggiamenti, si ve¬ 
de trascinare dall'ignoto per¬ 
sonaggio, all’interno degli spo¬ 


gliatoi « per accertamenti ». 
Urla del collega, qualcuno, 
più emotivo, perde la testa e 
pretenderebbe di sistemare la 
faccenda a modo suo ma, for¬ 
tunatamente, viene isolato. 
Poi, incomprensibilmente, al 
grido di a fuori, fuori », i ca¬ 
rabinieri. brandendo i fucili 
ed adoperandoli a mo* di ba¬ 
stoni. iniziano a caricare. 
L’angustia del locale, e la pos¬ 
sibile reazione generale, a- 
vrebbero potuto condurre a 
ben più gravi conseguenze. 

E’ stato a questo punto che 
un secondo non meglio iden¬ 
tificato funzionario — qualcu¬ 
no sussurra si sia trattato del 
vicequestore — evidentemen¬ 
te attirato dagli strepiti, ha 
ricacciato i militi. Una volta 
negli spogliatoi, indignatissi- 
mi. s’è tentato invano di ap¬ 
purare il nome dell’irrespon¬ 
sabile preposto ai servizio di 
ordine. Non c’è stato verso. 
Anzi siamo stati imitati, tut¬ 
ti, indistintamente, ad ignora¬ 
re l’episodio adducendo a so¬ 
stegno. la scusante dell’* im¬ 
perdonabile equivoco ». 

Si è parlato comunque an¬ 
che di calcio, nella penombra 
dello spogliatoio. Evidente¬ 
mente. Con Marchioro si è 
analizzata la struttura dell'in¬ 
contro: « La Juve — ammette 
onestamente il mister — ci ha 
dominati in tutto. Nel ritmo, 
nella determinazione. Quante 
squadre, sotto di due reti, 
avrebbero trovato la forza di 
reagire? Sul 24) ammetto di 
avere sperato. Quando però 
i bianconeri hanno accorcia¬ 
to le distanze mi sono reso 
conto che il Milan perdeva 
colpi, irrimediabilmente. In 
Italia, e mutile negarlo, non 
possediamo elementi adatti 
alla marcatura di Bettega. ra¬ 
gazzo davvero pungente » 
a Perchè il Milan ha corso 
di meno? » azzarda uno 
« Chiedete a Trapattoni — 
ha ribattuto Marchioro — per¬ 


chè la Juve corre di più. Noi 
abbiamo giocato la nostra o- 
nesta partita ». 

a E quei presunto rigore? ». 

« A voi che è sembrato? 
Certo che, se concesso, sareb¬ 
be andata diversamente ». 

Anche Maldera ha da dire 
la sua in proposito: « Cuccu¬ 
reddu mi lm agganciato tra 
piede e palla. Come potevo 
rimanere in piedi? Il signor 
Menegali pretende da me do¬ 
ti di equilibrio che non pos¬ 
seggo ». Menegali, chiamato 
in causa, ribadisce concetti 
già noti: « Un conto è stare 
in tribuna, in posizione eleva¬ 
ta, e un altro agire a pochi 
metri dal pallone. Ecco, è 
proprio il pallone che in pa¬ 
recchi dimenticano di seguire 
con attenzione ». 

Ovvia la soddisfazione di 
Trapattoni. Il personaggio de! 
resto è di quelli validi, anche 
e soprattutto sul piano uma¬ 
no: « Grossa squadra il Mi¬ 
lan — esordisce —. Ci ha 
messo davvero in crisi. Addi¬ 
rittura ho temuto, in svantag¬ 
gio di due gol, un tracollo, 
più psicologico che morale, 
dei ragazzi. Però, dopo la pri¬ 
ma segnatura di Bettega, ho 
avvertito dentro di me la cer¬ 
tezza del risultato positivo. 
Sentivo, insomma, che non 
avremmo perduto. Se un er¬ 
rore ha commesso il Milan, 
forse è stato quello di sco¬ 
prirsi un po’ troppo. Ma è 
un errore che. a ben vedere, 
potrebbe anche assurgere a 
mento ». 

Benetti. da buon « ex », ha 
colpito ancora. Dopo il Man¬ 
chester, il Milan. E’ raggian¬ 
te per il bolide che ha fred¬ 
dato Albertosi, un gol. sotto¬ 
linea. davvero « alla Benetti ». 
Fuori qualcuno resiste alle 
pnme ombre, e lo fa unica¬ 
mente per invocare l’allonta¬ 
namento di Marchioro. Valli 
a capire, tu. ì tifosi... 

Alberto Costa 


MARCATORE: Pullct (T) su 
rigore al 40* della ripresa. 
TORINO: Castellini n.g.; Da- 
nova 7 (Gorln dal 30’ della 
ripresa n.g.). Santin 6; Sal¬ 
vador! 7, Mozzini 6, Capora¬ 
le 6; Butti 7. P. Sala 6, Gra- 
zlanl 6, Zaccarelll 7, Pulici 6. 
(N. 12 Cazzaniga, n. 14 Gar- 
rltano). 

1NTER: Bordon 7; Guida 6, 
Canuti 6; Marini 6, Gaspari¬ 
ni 5. Pacchetti 7; Pavone 5, 
Roseli! 5 (Sabato dal 20’ del¬ 
la ripresa n.g.), Anastasl 5, 
Mazzola 7, Muraro 6. (N. 12 
Martina, n. 14 Libera). 
ARBITRO: Michelottl di Par¬ 
ma 7. 

NOTE: Sole a sorpresa, ov¬ 
viamente graditissimo, terreno 
buono. Un solo infortunio di 
gioco: a Danova, che entrato 
a scivolone su Sabato, alla 
mezz’ora della ripresa, ha ac¬ 
cusato una botta ad un ginoc¬ 
chio che l’ha poi costretto a 
lasciare il posto a Gorin. 
Match di una correttezza esem¬ 
plare: nessuna ammonizione 
infatti né scritta né verbale. 
Spettatori 50 mila circa di cui 
29.634 paganti per un incasso 
di L. 91.074.600. Antidoping: 
Graziani, Mozzini e Pulici per 
il Torino: Pacchetti, Marini e 
Anastasi per l’Inter. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 7 novembre 
C’è voluto un calcio di ri¬ 
gore, a cinque soli minuti dal 
termine, per togliere il Toro 
dall’incubo del «punto perso». 
Le ruggini di DUsseldorf si 
erano fatte sentire infatti ol¬ 
tre il previsto, e per quanti 
sforzi avesse fin li profuso 
non gli era mai nemmeno riu¬ 
scito di impensierire il bravo 
Bordon. E cosi l’Inter, lina 
inter per suo conto poveretta, 
di cui tacer sarebbe davvero 
bello, si apprestava beata a 
cogliere il suo bravo pareggio, 
di cui anzi, pur senza molti 
meriti, già centellinava il gra¬ 
devolissimo sapore. Quand’ec- 
co, improvviso, il raptus sui¬ 
cida di « chiomalvento » Ga¬ 
sparini: se ne stava, Gaspari¬ 
ni. come al solito incollato a 
Graziani auando questi, palla 
al piede, minaccio di sfuggir¬ 
gli; il primo pensiero fu quel¬ 
lo dell’abbraccio immediato, 
tanto si era ancora un metro 
almeno fuori dall'area di rigo¬ 
re, ma lui, Graziani. pur per¬ 
dendo la coordinazione gli si 
sottrasse, e allora altro non 
trovò che abbatterlo. Il guaio 
però era che, nel frattempo, 
il granata s'era portato in area 
e così Michelotti, che sul pri¬ 
mo abbranco aveva giusta¬ 
mente conresso il vantaggio, 
non avrebbe potuto a quel 
punto esimersi dall'mdicare il 
dischetto. Rigore dunque, e 
partita, per il Toro, salva. 

Certo i nerazzurri potevano 
anche avere, in quei preciso 
momento di un match che già 
avevano in cuor loro pensato 
chiuso, nulle motivi per im¬ 
precare alla malasorte o, più 
precisamente, come s’è pur vi¬ 
sto fare vistosamente da Maz¬ 
zola, alla dabbenaggine di Ga¬ 
sparini trascinato dallo slan¬ 
cio ad un fallo, il secondo, 
forse praticamente inutile, ma 
ce ne può essere uno solo di 
loro, a partita ultimata, che 
potrebbe in buona fede consi¬ 
derare « giusto » quel punto 
che stavano, pur senza rubar 
niente, strappando? Effettiva¬ 
mente, se il Torino, rispetto 
a quello solito, sembrava un 
altro, l'Inter m pratica non è 
mai esistita. I granata, per 
rendere in qualche modo la 
idea, avrebbero potuto giocare 
senza Castellini in porta e il 
risultato sarebbe stato senza 
alcun dubbio lo stesso. 


Poche speranze 

Non un solo tiro in porta 
m tutto il match, non un ten¬ 
tativo serio di mettere insieme 
qualcosa che potesse almeno 
somigliare, per qualche parti¬ 
colare. bI gioco del calcio. Due 
uomini soltanto. Pacchetti e 
Mazzola, mettiamo pure tre 
con Bordon che non ha men¬ 
te di cui sentirsi colpevole, 
che sapessero con precisione 
cosa dover fare, e come farlo. 
Gli altri una pena o. quanto 
meno, una mediocrità deso¬ 
lante Aveva tanto sperato nei 
giovani. Chiappella. che lo ti¬ 
rassero fuori dal vicolo cieco 
in cui gli « assi * o presunti 
tali, coi quali avrebbe niente¬ 
meno che dovuto vincere lo 
scudetto, lo avevano ficcato, 
ma se ì giovani che si ritrova 
in casa sono quelli che abbia¬ 
mo visto oggi, certo spera 
male. Diciamo addirittura che 
può anche smettere di spera¬ 
re. Guida. Canuti. Roselli, Sa¬ 
bato. tutta gente di primo 
pelo che potrà magari farsi, 
ma se è davvero costretto a 
contar solo su quelli il buon 
Beppe può considerarsi spac¬ 
ciato. Buoni magari per lot¬ 
tare dal centro-classifica in 


OGGI LE CONVOCAZIONI 


Domenica campionato fermo 
in attesa degli inglesi 


Domenica prossima il campionato di se¬ 
ne A si concederà un’altra pausa. Lo pre¬ 
tendono infatti gli impegni ufficiali della 
nazionale, impegnata a conquistare la qua¬ 
lificazione ai « mondiali » d’Argentina del 
1978, fin da mercoledì 17 con gh inglesi 

Torino e Juventus, coppia più che mai 
regina del torneo, non hanno comunque 
la possibilità di una sosta che, a ben ve¬ 
dere, sarebbe snelle potuta risultare gra¬ 
dita. Gli uomini di Radice e Trapattoni 
appartengono di diritto al « Club Italia » 
e Bearzot, non è un mistero, conta pa¬ 
recchio sulle loro prestazioni. 

Proprio Enzo Bearzot era ieri a San Si¬ 
ro, attentissimo osservatore. Nella tnbu- 
netta d’onore, deve aver tratto interes¬ 
santi notazioni circa i probabili azzurri. 
Ai giornalisti non ha dichiarato granché. 


preferendo barcamenarsi nel vago. Senz’al¬ 
tro però non avrà potuto esimersi dall'ap- 
prezzare un grande Causìo, davvero al¬ 
l'altezza dei giorni migli eri, nonché le sma¬ 
glianti condizioni di forma di « nonno » 
Albertosi. la cui candidatura a vice di 
Zoff va assumendo contorni sempre piu 
concreti. 

Il Settore Tecnico delle squadre nazio¬ 
nali diramerà comunque oggi le relative 
convocazioni azzurre in vista del match, 
e nel pomeriggio si potranno trarre le 
dovute conseguenze. Il programma pre¬ 
vede per la giornata di giovedì il concen¬ 
tramento degli azzurri nella quiete di 
FÌuggi. Sabato è previsto il consueto ga¬ 
loppo di allenamento. Sparring-partner sa¬ 
ranno i ragazzi del Prosinone. Mercoledì 
17, infine, l'atteso scontro a Roma. 


giù, ma se è il vertice che 
Fraizzoli, e la piazza, vuole, 
meglio tirarci una croce so¬ 
pra. Per non dire di Annstasi, 
che nessuno ha mai visto se 
non in occasiono di errori 
pacchiani. A fianco del suo 
nome, nel tnbellino, c’è un 5 
perché non abbiamo mai cre¬ 
duto di dover infierire al di 
là di un limite, ma è sicura¬ 
mente votazione ottimistica, 
approssimata per notevole ec¬ 
cesso. Gli stessi suoi sosteni¬ 
tori dell’onnai celeberrima 
Curva Filadelfia, cosi rumoro¬ 
samente ben predisposti all’av¬ 
vio hanno dovuto via via an¬ 
nacquare i loro entusiasmi fi¬ 
no ad abbandonare del tutto 
la loro personale contesa. Un 
dramma il suo, povero Pie- 
truzzu, che non lascia davvero 
intravvedere spiragli d’uscita. 
E il dramma suo è ovviamen¬ 
te il dramma di Chiappella, il 
dramma dell’Inter che così 
anonima, labile, inconsistente 
non credevamo davvero, al no¬ 
stro primo impatto stagionale, 
di dover vedere. 

Il discorso in requiem sul- 
l’Inter la dice ovviamente lun¬ 
ga anche sul Torino odierno. 
Si capisce che, non ci fossero 
stati DUsseldorf e la battaglia 
del Rheinstadion, il giudizio 
sui granata avrebbe dovuto es¬ 
sere altrettanto spietato, an¬ 
che in stretto rapporto alle 
ambizioni maggiori. Ma DUs¬ 
seldorf e il Borussia ci sono 
stati. E come ci sono stati! 
Che potesse battersi oggi a 
quei livelli era inutile atten¬ 
derselo perche umanamente 
impossibile: che cadesse pre¬ 
da di tanta collettiva gnagne¬ 
ra, bisogna però anche dove¬ 
rosamente dire, può pure aver 
fatto ad ogni modo sorpresa. 
Lo stesso Radice, che pur non 
aveva tralasciato di tratteg¬ 
giare questa odierna come una 
partita per molti versi « deli¬ 
cata ». deve esserne uscito tur¬ 
bato. A sollevarlo un poco la 
fortuna, che si aggiunge na¬ 
turalmente a quella di esser¬ 
sela cavata oggi senza darmi, 
che il campionato si concede 
adesso un turno di riposo in 
concomitanza con l’impegno 
azzurro deH'Olimpico, una pa¬ 
rentesi provvidenziale che gli 
consentirà tra l'altro di recu¬ 
perare il maggiore dei Sala. 

Noia profonda 

Per restare alla partita con 
l’Inter, basterà dire che solo 
Danova, Salvadon e Butti, più 
a tratti Zaccarelli, hanno sa¬ 
puto far proficuamente qua¬ 
drare il rendimento con l'im¬ 
pegno. 

Va a questo punto da sè 
che, cosi descritti, in modo 
magari crudo ma schietto, i 
protagonisti, la partita non 
può che essere stata una po¬ 
vera cosa, una noia profonda 
e continua, anche se certi ol¬ 
tranzisti del « tutto va ben » 
non mancheranno di arrampi 
carsi sugli specchi affidandosi 
magari al ritmo, come se ba¬ 
stasse mettere in campo tanti 
Mennea per fare buon calcio, 
al sano agonismo, o a chissà 
quale altro marchingegno. Dal 
canto nostro non facciamo, 
qui giunti, che pizzicarne dal 
notes le rose salienti. Prima 
azione di un qualche rilievo al 
6'. quando Zaccarelli crossa 
dalla sinistra a filo d'erba e 
Graziani gira al volo verso 
porta, prontissimo Bordon ad 
abbrancare in presa. Al 12’ 
grossa occasione per l’Inter: 
Muraro saita Mozzini, a parti¬ 
colare disagio quest'ultimo sul¬ 
la fascia lateralr cui Pavone 
Io obbliga, e mette al centro, 
Anastasi c solo, completamen¬ 
te libero di controllare e ti¬ 
rare, ma « cicca » in maniera 
davvero clamorosa Tran tran 
monotono e già. a questo pun¬ 
to. scontato: l'Inter pasticcia 
solo, e il Toro non si trova. 
« Cerca » un rigore Pillici, al 
25’ ma l'ottimo Michelotti non 
ci casca. 

Un fallo rii mano in area, 
al 5' della ripresa, di Roselli 
su cui l'arbitro, giudicatane 
l'involontarieta. sorvola e. un 
minuto dopo, una delizio#'- 
palla-gol che Mozzini, di piat¬ 
to destro a due passi, mette 
incredibilmente fuori. Al 21’ 
è invece Facchetti, sempre 
puntuale nei momenti critici, 
a togliere letteralmente dai 
piedi di Graziani una palla 
fatta per la rete, e al 38’ è 
ancora lui. Giacinto, a salvare 
su Butti. Prima, alla mezz'ora, 
un analogo salvataggio aveva 
dovuto sfoderare Danova sul 
giovane Sabato da poco su¬ 
bentrato all’ormal spento Ro¬ 
selli. 

Al 40’, infine. l'epLsodio-par¬ 
tita col fallo di Gasparini e il 
rigore che Pulici, impeccabil¬ 
mente. trasforma. li tripudio 
dei tifo granata sale, come si 
può capire, al cielo Anche 
perché la Juve aveva, nel frat¬ 
tempo, già vinto a San Siro. 

Bruno Panzera 



Delusione fra I nerazzurri 


Fraizzoli: 

«Lasciatemi 

perdere!» 

Radice: « Oggi hanno sbagliato un po’ tutti » 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 novembre 

Ivanoe Fraizzoli, il presiden¬ 
te deU’Inter, esce dal suo spo¬ 
gliatoio con la faccia disfatta. 
Ricorda quella di Ford quan¬ 
do si è accorto che anche gli 
elettori del Minnesota l'ave¬ 
vano, come si dice, inchiappet- 
tato. 

« Dicono die sono un trappi¬ 
sta — dice Fraizzoli tra un 
sospiro e l’nltro — e allora 
lasciatemi nella mia solitudi¬ 
ne. Non posso rimproverare 
la squadra: anche sul piano 
atletico si è fatta valere, cosi 
come a Verona. Vi nrego la¬ 
sciatemi perdere ». E infatti 
ha nuovamente perso' 

Pili sucroso è invece Mari¬ 
ni, il generai manager, il qua¬ 
le riferendosi al fallo da ri¬ 
gore commesso da Gasoarini, 
accenna ad una crossa « uc¬ 
cellata » traducendo così an¬ 
che per i censori della do¬ 
menica termini che hanno or¬ 
mai acquisito diritto di ntta- 
d manza nersino negli studi 
della RAI, Chiappella. appol¬ 
laiato su una panchina che 
sempre pii* scotta, dice lui il 
rigore non l’ha visto, ma non 
intende polemizzare con l’ar¬ 
bitro. Per lui l’Inter meritava 
un pareggio. «Bastava un nien¬ 
te e nel finale avremmo vin¬ 
to ». I cronisti insistono per 
sapere come mai non ha fat¬ 
to giocare Merio e Chiappella 
riferisce il responso dei me¬ 
dici. Paria di cos’oro come se 
fossero degli stregoni: * Ma. 
dicono che è intossicato da fa¬ 
tica... Che anche dal punto di 
vista psicologico è ria recupe¬ 
rare... ». Povero B°ppone. e 
lui che ha giocato tanti anni 
senza mai curarsi della psi¬ 
cologia* 

Roselli ammette di aver toc 
calo la palla con le mani, ma 
mvolontanamen’e. e Casoari 
ni, quello del rigore, crede di 
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essere rovitato addosso a Gra- 
ziani al momento che questi 
era entrato in area di ri¬ 
gore. 

Anastasi, il peggiore in cam¬ 
po (ma lui non Io sa), ha ri¬ 
trovato i vecchi amici di Tori¬ 
no e confessa di essersi emo¬ 
zionato all'inizio della gara, 
con quella « curva » che In in¬ 
citava come ai vecchi tempi: 
« Era una partita ostica per 
noi dell’attacco. lasciali un po’ 
isolati, a se stessi, ma quello 
che più dispiace è aver perso 
per un calcio di rigore. Quan¬ 
do il Tonno recupererà Clau¬ 
dio Sala e Pecci rara impos¬ 
sibile tener testa ai campioni 
d'Italia ». 

Tutti quelli riellTnter sono 
concordi nel ritenere die il 
Tonno oggi, in quelle condi¬ 
zioni. non poteva ilio segnare 
su rigore. 

Gigi Radice non è di questo 
avviso, ma ammette che la fa¬ 
tica della partila, col Boms- 
sia oggi non attanagliava sol¬ 
tanto le gambe, qualcosa di 
ouella maledetta cara ha in 
fluito anche sui nervi di al¬ 
cuni: « Hanno sbagliato gioca¬ 
tori — dice Radice — che di 
solito non sbagliano, ma a noi 
oggi interessava superare l’o¬ 
stacolo e basta ». 

Perche allora, come in altre 
occasioni, non ha mandato 
allo sbaraglio Garntano? 

a Perchè Danova fin dall'i¬ 
nizio accusava un lieve dolo¬ 
re alla coscia e avevo pau¬ 
ra di dover poi giocare in 
dieci Danova infatti per .salva¬ 
re su Sabato, alla mezz’ora 
della ripresa, si e prodotto 
una contrattura alla coscia. 
Speriamo sia cosa di poco 
conto ». 

Qualcuno tenta di sfnictiglia- 
re per miei « mani » non av¬ 
vertito da Michelotti- « Vor 
rei avere tutte le domeniche 
un arbitro come Michelotti » 
e dopo quello che ha visto 
mercoledì notte a Dusseldorf 
gli possiamo credere a scato¬ 
la chiusa 

Negli spogliatoi granata non 
c'e grande euforia. Contenti 
per essere riusciti a conqui¬ 
stare i due punti, malgrado 
una partita storta, pesa su 
tutti il pensiero di Giorgio 
Ferrini ormai all'est remo delle 
sue forze e sull'orlo della 
morte. 

Oraziani dice che sarebbe 
riuscito ad andare a rete se 
non l'avessero cinturato, ma 
confessa di essersi sentito le 
gambe di leeno per tutti i no¬ 
vanta minuti. Pulici è conten¬ 
to di essere riuscito a dar la 
vittoria al Torino: * Non ho 
avuto timore di tirare il ri¬ 
gore, i7i3 mentre disponevo la 
palla sul dischetto ho pensato 
a cose terribili ». 

Santin. « Anastasi Parevo 
già marcato nel derby c oggi 
debbo ammettere che è stato 
poco servito. Mi è parso sem¬ 
pre lo stesso » Sempre bra 
vo. o come sempre un buv¬ 
eo? Santin non accetta ia pro¬ 
vocazione e sfolla con gli al¬ 
tri. 

Nello Paci 
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IL VECCHIO DOMENGHINI BLOCCA IL NAPOLI 


Partenopei a lungo alle corde davanti alla tenace compagine pugliese: 2-2 

Savoldi (doppietta) rimedia 
un prezioso pareggio a Foggia 

Una autorete di Burgnlch mette in difficoltà i partenopei • Gran botta e grande gol di Domenghini - Incidente a Juiiano 


gli eroi della domenica 

dikint 



MILAN - JUVENTUS — Benatti (l’«ex» di turno) di un grosso 
dispiacer* a) suoi vacchi compagni.- da fuori area porta a due 
lo segnatura del torinesi. 


Buon viaggio 


Le due torinesi hanno 
mollato gli ormeggi c .ve 
ne vanno cinque partite 
cinque inttorie c il vantag¬ 
gio aumenta. Va bene che 
sono vittorie alle volte ar¬ 
raffate. ma se pensate che 
la Juventus gioca con un 
polmone e il Torino sen¬ 
za cervello non jHitele star 
lì a cavillare in quelle 
condizioni da ricovero 
d'urgenza fanno anche 
troppo. 

Il polmone della Juven¬ 
tus, lo avete capilo, è quel 
biondo con t baffi perfidi 
che chissà perche si chia¬ 
ma Romeo: uno può fare 
l’eroe chiamandosi Bixio n 
Garibaldi n Ficramoscc. 
che. sono nomi impegnati- »• 
vi, ma uno che si ctiiaml 
Romeo e perdipiu Benclti 

— un cognome da premiata 
pasticceria, creme c gelati 

— potrebbe solo, al massi¬ 
mo. scrivere versi alla ma¬ 
niera di Corazzini. Invece 
Romeo Benetti disdegna i 
bignè e di professione fa 
il polmone: è la caldaia 
della Juventus, una squa¬ 
dra che se non avesse lui 
metterebbe in crisi la 
FIAT: è lui il carburatore, 
la ventola, le candele, la 
trasmissione, l'accelerato¬ 
re. il freno a mano. 

Dal Mtlan l'hanno cac¬ 
ciato per via della frizio¬ 
ne: non perchè non cc l’a¬ 
vesse, ma perchè ce l'ave¬ 
va: aveva la frizione con Ri¬ 
vera. Sembra che Romeo, 
muovendosi troppo, impe¬ 
disse a Gianni — che è un 
meditativo, incline al mi¬ 
sticismo — di riflettere. 
Cosi il Milan lo ha passato 
alla Juventus e Benetti ha 
segnato il gol del pareggio 
per i bianconeri. Tic. 

La Juventus, quindi, gio¬ 
ca con un polmone che è 


Benetti e il Tonno senza 
il cervello che e la coppia 
Claudio Sala Pecci. Ora è 
noto che senza cervello si 
va di là. col cervello che 
non funziaiui si dà in bal¬ 
le. Il Torino da in balle al¬ 
l'estero e va di là all'inter¬ 
no All'estero ha stabilito 
il record di farsi espellere 
tre giocatori a zero che c 
risultato formidabile. Dice 
ma l'arbitro ce l'aveva con 
noi Appunto, il record c 
questo■ urta squadra che si 
accorge che l'arbitro le è 
ostile (posto che lo fosse) 
e gli fornisce una serie di 
occasioni per farsi fregare 
deve aver proprio lascialo 
la testa a casa insieme con 

10 spazzolino da denti. Al¬ 
l’interno. invece, appare 
sempre spacciata, non rie 
sce a superare nemmeno 
l’Inter che aveva una squa¬ 
dra che non sembrava 
uscita dallTIillon. sembra¬ 
va uscita dall'asilo nido 
(avete visto che alcuni era¬ 
no tanto giovani che non 
stavano neppure in piedi? 

11 fatto è che l’arbitro, 
per equilibrare l'ostilità 
anti granata del belga Dei- 
court. si è opposto a che 
i fantolini dell’Inter cntras 
sero m campo col girello 
o tenuti per mano dalla 
mamma), ma poi vince 
con i residui della sua 
grande guerra contro t ca¬ 
valieri teutonici. 

Adesso non vorremmo 
che, per decidere quale 
delle due illustri inferme 
deve restare sola in corsia, 
si dovesse aspettare lo 
scontro diretto, a colpi di 
termometro, compresse c 
supposte: due squadre che 
si affrontano brandendo un 
clistere offrono uno spetta¬ 
colo disdiccvolc. Meglio 
che si spaino prima. 


Quei cari vecchietti 


C'è la giornata della 
mamma, la giornata del 
papà, la giornata dei fidan¬ 
zati e non c'è la giornata 
dei nonni, con i grandi ma- 
■ gazzini rigurgitanti di mu¬ 
tande di lana lunghe, pan- 
cere, linimenti antireuma¬ 
tici in artistiche confezioni 
regalo, pipe tirolesi, poltro¬ 
ne col rasino incorporato. 
La giornata del nonno de¬ 
ve esserci e deve coinci¬ 
dere col 7 novembre, per¬ 
chè ieri — calcisticamente 
— è stata la saga dei vec¬ 
chietti terribili. 

Pigliate la partita Foggia- 
Napoli: il migliore dei na¬ 
poletani è stato Burgnich, 
un signore che ha comin¬ 
ciato ad essere vecchio 
venticinque anni fa, tanto 
che quando parla con Ju¬ 
iiano (che nel Napoli c ca¬ 
pitano. ma nell'esercito è 
già colonnello della nser 
va ) gli dice « figliolo » e 
Juiiano quando escono dal¬ 
la doccta gli tiene la por¬ 
ta aperta e si inchina: il 
migliore dei foggiani, però, 
è stato Domenghini, che 
quando c nato ha subito 
festeggiato il suo trenta¬ 
duesimo compleanno, ave¬ 
va tutti i denti e l'ostetri¬ 
ca oltre che tagliargli il 
cordone ombelicale gli ha 
tagliato anche la barba e 
invece di dargli i leggeri 
colpetti sulla schiena per¬ 
chè st mettesse a urlare c 
cominciasse ad ingoiare 
aria, gli ha dato degli 
schiaffoni da boscaiolo 
perchè di urlare la smet¬ 
tesse. visto che urlava can¬ 
zonale da trivio. Insam¬ 
ma, di Domenghini si sen¬ 
te parlare da quando sono 
cominciate le radio-crona- 
* che. 

Proprio come di Rosato, 
che è materia di esame 
alla facoltà di medicina 
obbligatorio rispondere su 
di lui tanto se si fa l'esame 
di gerontologia come se si 
fa quello di traumatologia 


Perchè Rosato non solo 
era già maggiorenne ai 
tempi della battaglia del¬ 
l'Amba Alagi e giocara sot¬ 
to falso nome in ìnghiltcr 
ra perche in Italia il cal 
ciò non c'era ancora, ma 
poi si c anche rotto in mo 
do tale che quando l'hanno 
portato ria dal campo ave¬ 
vano mandato indietro un 
raccattapalle a vedere do 
re diavolo era finita una 
gamba, che li non c'cra 
più 

Insomma con le ossa 
sbriciolate cd in tasca già 
la risposta favorevole alla 
richiesta della pensione di 
vecchiaia, l’hanno scorso 
tutti i giornali avevano 
scritto commossi articoli 
di congedo dal r pirata » 
che nessuno avrebbe visto 
mai più su un terreno di 
gioco, ma solo torse in fri 
buna. se i nipoti avevano 
voglia di portarcelo Ieri 
invece Rosato era ancora 
in campo, a picchiare co 
me ai bei rccchi tempi, 
con in più la perfezione 
che viene data dagli anni. 

Di fronte al genoano Ro 
salo il sampdoriano Bcdm. 
suo compagno d'armi sulla 
Beresina, ormai con la 
trippa ballonzolante che 
deborda dalla cintura dei 
calzoncini che d'altra par 
te. alla sua età. indossa 
con un poco di vergogna. 
Bedm c stato bravissimo 
è riuscito a farsi espellere 
nel minuto di recupero del 
primo tempo. Secondo me 
il Torino dorrebbe farci 
un pensierino: acquistare 
un giocatore come Bedm 
significa arricchire la squa¬ 
dra di un uomo pieno rìt 
esperienza, così poi ne! 
prossimo incontro intema¬ 
zionale — con questo tec¬ 
nico dell'espulsione in più 
— invece di cacciargliene 
dal campo tre gliene cac¬ 
ciano quattro c la squadra 
finisce negli annali della 
FIFA 


MARCATORI: Savoldi (N) al 
31’ del p.t.; Burgnich (N) 
nu autorete al 40’ del p.t.; 
Domenghini (F) al 42’ del 
p.t.; Savoldi (N) al 31* 
del n.t. 

FOGGIA: Memo 6; Sali 7, 
Scala 7; Pirazzini 6,3, Gcn- 
tile 6,5. Bergamaschi 6; Ri* 
pa 7 (dal 29’ del s.t. NI* 
coll n.c.), Salvioni 8, Do¬ 
menghini 7, Del Neri (ì. 
Bordon 6. 12) Villa, 13) 
Colla. 

NAPOM: Carmlgnanl 6; Bru- 
scolotti 6, I-a Palma 7; 
Burgnich 6. Vavassori 6, 
Orlamlinl 6; Massa 7, Ju¬ 
iiano n.c. (dal 8’ del p.t. 
Vinazzanl 6), Savoldi 7, 
Esposito 7, Chlarugi 7. 12) 
Favaro. 14 ) Speggi oriti. 
ARBITRO: Coltella 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 7 novembre 
E' stata tuia partita, quel¬ 
la tra Foggia c Napoli, che 
ha onorato il gioco del cai 
do ed il merito va a tutte 
e. due le squadre che si so¬ 
no battute a viso aperto, 
della folla che ha seguito 
l'andamento della gara con 
compostezza esemplare: una 
folla che sventolava decine, 
centinaia di bandiere del Fog¬ 
gia e del Napoli (i cui so¬ 
stenitori sono stati più. di 
cinquemila) sottolineando con 
molta cavalleria il bel gioco 
che i ventidue offrivano di 
volta In volta. L’arbitraggio, 
invece, non è stato mollo 
oculato, in quanto il diretto¬ 
re di gara In numerose occa¬ 
sioni è apparso impreciso. 
Anche in questo derby del 
Sud il Foggia quindi ha fat¬ 
to valere la sua forte impo¬ 
stazione a centrocampo, ri¬ 
confermando carattere, grin 
ta e sveltezza nel gioco com¬ 
plessivo. dinanzi ad un Na¬ 
poli che — seppur privo fin 
dalle primissime battute di 
capitan Juiiano (rilevato da 
Vinazzani ad otto minuti dal¬ 
l’inizio) — ha giocato con 
padronanza c scioltezza im¬ 
primendo all'incontro un rit¬ 
mo sostenuto nonostante it 
terreno pesante. I risultati di 
questo comportamento sono 
stati positivi: nel primo tem¬ 
po net giro di dieci minuti 
sono state segnate — in un 
susseguirsi di clamorosi epi¬ 
sodi — ben tre reti 
Il Napoli va in vantaggio 
al 31': cross di Chiaruqi dal¬ 
la sinistra. Savoldi da par 
suo, in mezza rovesciata, 
beffa prima il suo anaclo 
custode Gentile (che si è 
comportato del resto molto 
bene) e poi il portiere Me¬ 
mo: la palla infatti va ad in¬ 
saccarsi all'incrocio dei pai ». 

Al IO’ il pareggio del Fog¬ 
gia che attacca in massa: 
Ripa effettua un traversone 
teso, sulla natia si avventa¬ 
no Bordon. Vavassori c Bur 
gnich. i primi due la sfiora¬ 
no, mentre l'ultimo la tocca 
di quel vnco da rendere tu¬ 
tto l'intervento di Carmigna- 
ni II Napoli perde a questo 
punto per un attimo l'orien¬ 
tamento in quanto da un 
possibile raddoppio con Sa¬ 
voldi che tutto solo manda 
il paltone (36') fuori di poco 
dinanzi a Memo, è costretto 
a subire il naregaio con 
l'autorete di Burgnich. Dal 
canto suo it Foggia non si 
lascia sfuggire questo attimo 
favorevole c capovolge il ri¬ 
sultato passando addirittura 
in vantaggio il vecchio « Do 
mingo » aggancia a piu rii 
trenta metri dalla porta na¬ 
poletana un pallone con per■ 
fetta scelta rd eleganza s >t- 
traendolo ad un difensore 
azzurro, lascia poi partire di 
destro un rasoterra imprer, 
dibilc. per Carmignani che 
proteso m tuffo sfiora con 
il palmo della mano il palto¬ 
ne che gonfia la rete 
Sono stati questi glt epi¬ 
sodi centrali del primo tempo 
m cui si c risto un gran mo¬ 
vimento e dove il Foggia ha 
legittimato il vantaggio delia 
prima parte della gara con 
una prestazione molto posi 
tira Costretti infatti a pn 
rarsi dello slopper Bruschi¬ 
ni e del terzino Colla, tnfor 
tunatisi. > padroni di casa 
hanno dorato rivoluzionare 
t! loro schieramento Scafa 
è retrocesso a terzino m cop¬ 
pia con Gentile Bergamo 
schi staziona a centro cani 
po con Bordon punta (issa 
c Domenghini mezza punta 
tornante con il numero no- 
re sulle spalle 
Questa disposizione tattica 
j ha dato t sho» frutti tanto 
j da consentire ai pugliesi di 
prendere le giuste * misure » 
net riguardi di Massa, Chiù 
ruai e Saroldi. t oualt erano 
continuamente ritorniti da 
Esposito. Vavassori cd Or- 
landim molto aranzatt. 

L'inizio dell'incontro ha il 
carattere di studio, poi rie¬ 
ri e fuori molto bene il Fog¬ 
gia che colleziona due splen¬ 
dide azioni che avrebbero 
mentalo più fortuna dopo 
una sene di attacchi condot¬ 
ti magistralmente da Sairio- 
ni. Ripa c Domenghini. 13'- 
calcio d'angolo di Ripa, Bor¬ 
don torca per Del Neri, gran¬ 
de botta c palla che sorroia 
di poco la traversa: 1S' Do¬ 
mingo lancia Bordon c l'a¬ 
zione sfuma per un pronto 
intervento di Burantch I-a ri¬ 
sposta del Napoli che è nel 
frattempo nuscito ad orga¬ 
nizzare meglio il suo gioco 
è immediata al 19' Tiratimi 
intatti è costretto a fermare 
m extremis lo scattante Sa¬ 


voldi, autore, di una presta 
zione notevole, e manda fuori 
proprio per un soffio: al 23' 
Chlarugi messo in moto da 
un disimpegno della difesa 
napoletana, in netto vantag 
glo su Sali, si presenta so¬ 
lo dinanzi a Memo• il suo 
forte e radente tiro viene 
però ribattuto dal palo, rac¬ 
coglie capitan Pirazzini che 
libera senza affanno. Lo 
scampato pericolo mette alla 
frusta il Foggia che scende 
bene come si è detto con i 
suoi centrocampisti, ma gli 
azzurri ribattono altrettanto 
bene. Poi il gol di Savoldi, 
l’autorete di Burgnich, 
vantaggio di Domenghini, già 
descritti. 

Nella ripresa it gioco, na¬ 
turalmente. cala leggermente 
di tono perchè il Foggia è 
preoccupato a difendere il ri¬ 
sultato e si chiude nella sua 
metà campo con alleggerì 
menti affidati a Bordon e 
Domenghini; viceversa il Na¬ 
poli cerca di stringere i tem¬ 
pi e riesce a mettere in dif¬ 
ficoltà i padroni di casa che 
devono difendersi anche a 
volte a denti stretti. Anche 
questa fase della partita pe¬ 
rò è interessante e a lungo 
andare i partenopei riesco¬ 
no ad agguantare il sospira¬ 
to pareggio: al 31' dalla ban¬ 
dierina Chiarugi serve corto 
Esposito, lungo lancio in 


area, in mezzo ad una sel¬ 
va di gambe l'onnipresente 
Savoldi di piatto tocca il pai 
Ione che sbatte prima sul 
palo c poi schizza in rete 
senza che Memo possa fare 
qualcosa. 

E' un pareggio che tutto 
sommato c stato' ampiamen¬ 
te meritato dalle due squa¬ 
dre anche se. a dire il ve¬ 
ro, il Foggia vede sfumarsi 
una vittoria che stava con¬ 
cretizzando con una condot¬ 
ta di gara molto accorta. Su¬ 
bito il pareggio i pugliesi 
reagiscono con veemenza al 
32' e al 31’: prima Scala e 
poi Bordon per poco non 
fanno centro. Al 38’ c'è anche 
per il Foggia il palo: Del 
Neri da circa quaranta me¬ 
tri lascia partire un bolide 
che si stampa sulla traversa. 
Ma al di là del risultato, si 
c vista — come si è delio 
all’inizio — una vera parlila 
di calcio giocata a tutto cam¬ 
po da due squadre che non 
hanno avuto il timore, di af¬ 
frontarsi senza tattiche par¬ 
ticolari e con una condotta 
esemplare. 

Il Napoli può lamentare 
l’assenza di Juiiano o il man¬ 
cato 2 a 0 di Savoldi, die 
probabilmente avrebbe im¬ 
presso alla gara una fisio¬ 
nomia diversa. 

Roberto Consiglio 


Partita tiratissima all'Olimpico: perde il Perugia (1-0) 

Il libero Wilson firma 
la vittoria della Lazio 

Sei ammoniti e quattro infortunati sono il bilancio di quella che va considerata come un'autentica battaglia 



LAZIO-PERUGIA — Il pallone, calciato da Wilson, sfugga a Marcon- 
clnl ù s'insacca. E' la rato dalla vittoria per la Lazio. 


Un pareggio (0-0), tre infortunati e una partita scadente 

Cesena e Bologna bloccate 
dalla paura non segnano 



CESENA - BOLOGNA — Spericolata uscita di Boranga su? piedi di 
Massime))!. 

Delusione negli spogliatoi del Cesena 

«Danneggiati dal 
terreno pesante» 


Roversi ricoverato all’ospedale - I roma¬ 
gnoli hanno sprecato alcune palle-gol 


SERVIZIO » 

CESENA. 7 novembre j 


Tutto inzaccherato, ma ah 
bastanza felice, per il gioco 
espresso dal Cesena, rosi e 
sordisce Ferrano « Partita 
nata male per noi anche se e 
stata a senso unico II terre 
no pesante ri ha sfavorito 
Con un campo asciutto avrem¬ 
mo avuto maggiori possibilità 
di andare a rete Abbiamo 
giocato sul livello di San Si 
ro. anche se. tatticamente in 
maniera diversa. Non siamo 
riusciti a sbloccare il multa¬ 
to nonostante le molte azioni 
da gol r 

Alla domanda di un collega 
perchè ha preferito Bona a 
Mariani, l’allenatore ad mte 
rim del Cesena ha dichiarato 
che Bonci ha caratteristiche di¬ 
verse da Mariani e per la par¬ 
tita di oggi secondo il suo 
punto di vista era piu idoneo 
Bonci. dovendo il Cesena gio¬ 
care una partita da attacco. 
Per Ferrarlo, Mariani è più da 
contropiede. Alla domanda di 
un altro collega se nell’occa¬ 
sione dell’incidente che ha co¬ 
stretto fuori campo Macchi da 
una parte e Roversi dall’altra, 
qual è stata la squadra ptìi sfa¬ 
vorita. Ferrano ha aggiunto 
che Macchi difende bene la 
palla, lotta su tutte le palle, e 
col terreno odierno secondo 
Ferrarlo ne ha risentito di piti 
il Cesena. 

Macchi si presenta con 
un vistoso cerotto all’arcata 


«opraccighare sinistra, e con¬ 
ferma i 13 punti di sutura che 
gli hanno applicato. A propo 
sito dell’inndente dichiara chr 
ha visto la palla crossata da 
Oddi c che si e lanciato per 
colpire di testa contrastato da 
Cresci, ha sentito un gran col 
po ed e svenuto a terra 

A proposito del risultato 
Macchi dice che con un terre 
no cosi ridotto a risaia c fa 
vonto chi s» difende Bona, al 
la domanda se il fallo subito 
da Va 1 massoi a pochi minuti 
dalla fine era fuori o dentro 
l'area, l'attaccante hianconero 
dice di essere stato falciato m 
area Molto probabilmente 
l’arbitro ha dato il vantaggio, 
pero la palla e uscita sul fon¬ 
do e di conseguenza il Cesena 
ha beneficiato di un calcio 
d'angolo 

Spogliatoi rossoblu. L'alle¬ 
natore Giagnom si dichiara 
molto soddisfatto del punto 
guadagnato m trasferta. Al 
Bologna premeva un risultato 
positivo, e un pareggio l'avreb¬ 
be sottoscritto anche alla vi¬ 
gilia. Contro una squadra in 
netta ripresa come il Cesena, 
un risultato di parità ci sta 
piu che bene. Un po’ di paura 
i’abbiamo avvita. Riconosco 
che 1 padroni di casa hanno 
avuto maggiori occasioni. De¬ 
vo fare un elogio alla nostra 
difesa che si è dimostrata bra¬ 
va e che ha giocato senza af¬ 
fanni. 

Renzo Baiardi 


CESENA: Boranga 6 (Tardin 
dal 24* s.t., n.c.); Beatrice 
6. Ceccarelll 7; Bittolo 6, 
Oddi 6. Cera 6; Vemacchia 
6. Valentin! 7, Macchi n.c. 
(dal 9’ p.t., De Ponti) 5. 
Rognoni 6, Bonci 6. 13.o 
Batistoni. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover¬ 
si n.c. (dal 9’ p.t., Val- 
massoi 6). Cresci 6; Paris 
6, Battisodo 6, Massimelll 
6; Rampanti 5. Maschi 5. 
Clerici 5, Nanni 6, Chiodi 
6. !2.o Adami, 14.o Ma- 
stalli. 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no, 6. 

NOTE: spettatori 13 mila 
dei quali 7.491 paganti per un 
incasso di 27 milioni 930 mila 
lire. Infortunati al 7’ del p.t. 
Roversi fventi punti per una 
lacerazione allo zigomo destro 
e ricovero all’ospedale). Mac 
chi «tredici punti all’arcata 
sopracciliare sinistra» che e- 
scono dal campo. Nella ri¬ 
presa anche Boranga «distor¬ 
sione a un ginocchio) lascia 
il terreno di gioco Ammoniti 
Massimelll r Cresn, calci 
d’angolo 12 a 3 per il Ce¬ 
sena. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 7 novembre 
Fifa c acqua complicano 
tremendamente le cose Cese¬ 
na c Bologna non vogliono 
perdere ficrchc si accentue¬ 
rebbe la crisi, c a complica 
re la faccenda ci si mette 
anche In pioggia che finisce, 
per mortificare ancora di piu 
questa specie di confronto 
calcistico Poco dopo le ore 
13 su Cesena cade acqua a 
catinelle c anche se alcorano 
di avvio della partita la piog¬ 
gia gitasi cessa, il campo c al 
ìentatissimo L'equilibrio e 
problematico, il controllo del 
pallone impossibile, perciò aa 
giungendo a questa precaria 
condizione ambientale la gran 
paura di beccar gol se r.c 
ricava una sintesi nbbasfan 
za malinconica per un derby 
chr per di piu ha avuto mi 
che alcuni giocatori fuori uso 
Dopo sette minuti di aio 
co -in un duello «aereo»/ 
srnntrp di feste tra Roversi. 
Macchi e Bonci c i primi due 
ci lasciano le penne Roversi 
viene ncnterato all'ospedale 
per una ventina di punti allo 
zigomo destro c Macchi si 
accontenterà di seguire il 
match in tribuna con tredici 
punti all'arcata sopracciliare 
sinistra 1 « feriti * aumente¬ 
ranno nella ripresa quando 
una involontaria botta di 
Massimelll contro una gam¬ 
ba di Boranga costringe lo 
inviperito portiere locale ad 
andarsene zoppicando negli 
spogliatoi 

Atta fine del match la gen¬ 
te ha lasciato Io stadio senza, 
fischiare piu di tanto. Ha ri¬ 
sto sì uno spettacolo scaden¬ 
te. ma è stata indulgente aven¬ 
do saputo « interpretare * le 
condizioni c la gran paura 
con la quale le due squadre 
hanno cercato di giocare al 
calcio. 

Un rammarico maggiore ov¬ 
viamente per il Cesena, non 
tosse altro perche Qualche oc 
castonale palla-gol l'ha pur sa 
puta costruire anche se per 
altrettanta ingenuità le ha 


regolarmente sprecate contro 
un Bologna cui sfa bene so¬ 
lamente il risultato. Per quan¬ 
to riguarda il gioco la for¬ 
mazione rossoblu sta ancora 
in « barca » con parecchi uo¬ 
mini. 

All’avvio della partita di cal¬ 
cio non se ne vede neppure 
una briciola. Tuttavia intorno 
al quarto d'ora c'è uno spun¬ 
to e una conclusione di Chio¬ 
di con Boranga che para. E’ 
impacciatissimo il Cesena nel¬ 
la prima mezz'ora: non si 
riesce a contare una conclu¬ 
sione. Proprio alla mezz'ora 
Oddi rompe l'incantesimo c 
c'è il suo primo innocuo tiro 
bloccato da Mancini. Adesso 
azzarda qualcosa il Cesena 
c al 36' c'è la nrima palla-gol 
della partita: su calcio d'an¬ 
golo vengono fuori parecchie 
« virgole » dei difensori bolo¬ 
gnesi che non beccano pal¬ 
la. De Ponti da 6-7 metri met¬ 
te fuori A due minuti dal ri¬ 
poso c'è un lungo sonno del¬ 
la difesa ospite che sta a guar¬ 
dare una punizione di Rogno¬ 
ni il quale pesca il tranquillo 
Valentint liberissimo sulla si¬ 
nistra. ma la botta dell'inter¬ 
no destro è fasulla. 

Nella ripresa il Bologna si 
chiude ancora di più, strut¬ 
turalmente si schiera per ag¬ 
guantare il pari che vorreb¬ 
be Ovviamente l’impotenza 
bolognese consente al Cesena 
sostenuto dalla fresca inizia¬ 
tiva di Valcntmi c dai buoni 
inserimenti di Ceccarelli. di 
premere con insistenza: all’8’ 
rabbioso spunto di Rognoni 
che si a beve » un paio di 
avversari, e giunto a una de¬ 
cina di metri da Mancini car¬ 
da una gran botta, ma non 
inquadra la porta c manda 
così all'aria una preziosa oc¬ 
casione Sempre più contrat¬ 
to il Bologna aspetta Toner 
I sano m aranti uno spento 
Clerici e Chiodi aspettano, in 
vano, qualche rifornimento 
che non arriva. ruoi anche per 
In stanco apporto di Rampan¬ 
ti che dorrebbe cucire, il cen¬ 
trocampo 

E cosi ni quarto rf ora il 
vispo Roanoni propone una 
altra palla-gol. inserendosi 
sulla destra dribblando due 
nvrersan. ma al momento di 
servire Bonci. sbaglia il pas¬ 
saggio servendogli la palla 
indietro Da questo momento 
sino alla Unc non succede 
proprio più mente a parte 
Qualche pedata di Mossimela 
Il Cesena preme, ma non ar¬ 
riva a proporre la botta ri¬ 
solutiva. e il Bologna conqui¬ 
sta il punto che cerca 

Un punto che dà fiato a Gia- 
gnoni il quale pero conti¬ 
nua ad essere otte prese con 
orossi problemi al centrocam¬ 
po dove anche se sbaglia qual¬ 
che appoggio. Paris continua 
ad essere l'elemento più con¬ 
sistente Oggi m panchina si 
era seduto il giovane Ma- 
stalli, un ragazzino capace 
di inventare qualcosa e che 
se l’andazzo continua ad es¬ 
sere ouello attuale è pensa¬ 
bile che come rifinitore pos¬ 
sa presto trovare una siste¬ 
mazione in prima squadra. 

Franco Vannini 


MARCATORE: nella ripresa, 
al 33* Wilson. 

LAZIO: Pullci 7; Ammoniaci 
7, Martini 7; Wilson 7. Man- 
(redolila 7, Cordova 8; Gar- 
lasciteli! 6 (Uni 67’ Rossi 
n.c*), Agostinelli 6, Giorda¬ 
no 6, Viola 6, Badiali! 8. 
N. 12 Gareila, 13 Ghcdin. 
PERUGIA: Marconeini 7; 

Nappi n.c. (dal 21’ Amen¬ 
ta 7), Ceccarini 7; Frosio 6, 
Niccolai 7, Agroppl 6; Scar¬ 
pa 7, Curi 6, Novellino 6, 
Vannini 6, Cinquettl 6. N. 12. 
Malizia, 13 Bernl. 

ARBITRO: Panzlnn 6. 

NOTE: terreno in buone 
condizioni nonostante la piog¬ 
gia della mattinata. Cielo in 
prevalenza coperto. Spettatori 
40 mila circa, dei quali 17.191 
paganti per un incasso di 37 
milioni e 467 mila lire (quo¬ 
ta abbonati lire 67 milioni). 
Ammoniti: Agroppi, Amenta. 
Novellino, Niccolai, Frosio del 
Perugia per gioco scorretto e 
Giordano della Lazio 

ROMA, 7 novembre 
La Lazio ha sempre « sof¬ 
ferto » con le squadre del¬ 
l’Umbria, sia quando militava 
in serie B che in serie A, 
si chiamassero esse Ternana 
o Perugia. Son state vere e 
proprie battaglie, con tanto 
nervosismo e molti ammoniti 
e diversi infortunati. La cosa 
non è facilmente spiegabile 
con il solo metro del razio¬ 
cinio. Una componente para- 
psicologica dovrà pur esserci 
altrimenti non si giustifica lo 
stentato e fortunato successo 
odierno sul Perugia (gol al 
33’ della ripresa del «vecchio» 
Wilson)* e sei ammoniti e i 
quattro infortunati. Gli am¬ 
moniti sono cinque dalla parte 
umbra (Agroppi, Amenta. No¬ 
vellino, Niccolai e Frosio) e 
uno dalla parte laziale (Gior¬ 
dano). Ma mentre per i peru¬ 
gini si tratta di gioco scor¬ 
retto. per Giordano la moti¬ 
vazione è simulazione di fallo. 
Ecco, a questo proposito, e 
nor* solo per quanto è acca 
duto oggi ma per quanto sta 
accadendo un po’ su tutti t 
campi di gioco, non sarebbe 
male che l’associazione calcia¬ 
tori richiamasse ad un mag¬ 
giore senso di responsabilità i 
propri aderenti. 

Ma veniamo ad esaminare 
questo confronto che per la 
Lazio, oltre a significare la 
quarta vittoria consecutiva, 
ha voluto dire abbrancare la 
quarta poltrona scavalcando, 
appunto, il Perugia. Se «Beia¬ 
mo che i due infortuni a No¬ 
vellino e Nappi, hanno priva¬ 
to gli umbri dei loro uomini 
più in forma, non sostenia¬ 
mo un'eresia, anzi. AllTl’ No¬ 
vellino. dopo un precedente 
contrasto con Manfredonia, 
nel quale l’umbro era uscito 
malconcio, poggiava male a 
terra la gamba destra ed era 
costretto a ricorrere alle cure 
del medico. Una fascia elasti¬ 
ca al ginocchio non era suf¬ 
ficiente a rendergli il giusto 
appoggio, per cui ha zoppi¬ 
cato per tutto il resto dell’in¬ 
contro. Nappi, invece, nel cal¬ 
ciare forte un pallone, si è 
prodotto una contrattura mu¬ 
scolare alla coscia destra. Al 
suo posto è subentrato Amen¬ 
ta, che se non lo ha fatto 
rimpiangere sul piano del di¬ 
namismo, non è mai stato al¬ 
trettanto pulito negli appog¬ 
gi. In questo modo l’inizia¬ 
tiva è rimasta, per buona par¬ 
te, in mano dei biancazzurri 
di Vinicio, che però non è 
che ne abbiano saputo appro¬ 
fittare molto. E' vero che al 
32’ si è avuto l’episodio con¬ 
troverso del fallo su Giorda¬ 
no. e che al 36’ e al 33’ i la¬ 
ziali sono andati molto vicino 
al gol con Giordano e so¬ 
prattutto con Cordova. Que¬ 
st’ultimo aveva mandato in 
sollucchero la platea con uno 
slalom vincente m area, e 
tiro m corsa di sinistro che 
Marconeini e stato bravo a 
deviare. Mai però la Lazio ha 
dato l’idea «li dominare com¬ 
pletamente la scena. Territo¬ 
rialmente la partita è stata 
sua. ma alle sollecitazioni di 
Cordova, non hanno nspos’o 
m pieno sia Viola. Garla- 
schelli ed anche Giordano. Po 
che volte il Perugia, in questo 
scorcio di partita, si c pre 
sentalo sotto la porta di Pil¬ 
lici. Freno psicologico può es¬ 
sere stato l’infortunio alino 
mo piu rappresentativo, op 
pure la non buona giornata 
di Vannini, ma qualcosa di 
più avrebbero pur dovuto o- 
sare. Troppo poco averlo fat¬ 
to nell’ultimo quarto d’ora, 
allorché erano in svantaggio. 
Con l’affanno delia rincorsa 
si perde lucidità e si com¬ 
mettono molti felli. Non per 


hi vendita i biglietti 
di Italia-lnghilterra 

ROMA, 7 novembre 
E’ iniziata la vendita dei 
biglietti presso le abituali ri¬ 
vendite deIl’A.S. Roma ed al¬ 
lo stadio Olimpico per la par¬ 
tita Italia-lnghilterra. L’ulti¬ 
mo quantitativo di biglietti 
numerati sarà posto in ven¬ 
dita ai botteghini dello stadio 
Olimpico nella giornata di 
mercoledì 10 novembre con 
inizio dalle ore 9 alle 12 e 
fino ad esaurimento dei bi¬ 
glietti stessi. Si conferma che 
biglietti non numerati «posto 
unico L 2.000» sono tuttora 
in vpndita presso le abitua¬ 
li rivendite dell’A.S. Roma. 


niente Badiani no è uscito 
con una contusione costale e 
abrasioni alla coscia sinistra, 
e Pillici con un brutto taglio 
al labbro interno, che neces 
siterà di tre-quottro punti di 
sutura. 

In pratica, i piu timorosi 
sono apparsi proprio i peni 
gnu, anche se i laziali non 
è che si siimo sbilanciati trop¬ 
po. Eppure Novellino era pra 
ticamente fermo tanche so 
qualche brivido lo ha fatto 
ugualmente correre), e a cen 
trocanipo Scarpa. Curi o Van¬ 
nini non è cho prendessero 
molte iniziative. 

Nella ripresa qualcosa di 
piu si ò visto da entrambe 
le parti. Al 15’ un tiro rii 
Ceccarini ha chiamato Palici 
nlla deviazione, con salvatag¬ 
gio di Agostinelli, e al 26’ Chi 
quetti si è fatto parare il tiro 
da Pulici, al 27’ Amenta ha 
spedito di poco alto sulla tra¬ 
versa. La Lazio, dal canto suo. 
ha risposto, ma con disordi¬ 
ne, pur costringendo però gli 
umbri nella loro area e così 
al 33’ ci 6 scappato il gol. 
Sarà certo stato fortunato, 
ma come non addebitare il 
« colpaccio » proprio alla ma¬ 
laccorta tattica rinunciataria 
del Perugia? E’ stato Cordo¬ 
va a crossare. Vannini a re¬ 
spingere, Giordano a smorza¬ 
re (i perugini hanno lamen¬ 
tato che l’abbia fatto con il 
braccio), infine Wilson a « spa- 
rncchiare ». La palla ha tro¬ 
vato di gelo Marconeini, ha 
picchiato all’interno del palo 
destro ed è carambolata in 
rete. Vano poi il « raptus » 
offensivistico degli umbri. Ne 
son venuti fuori soltanto cal¬ 
ci d’angolo, falli e punizioni 
a ripetizione, qualche perico¬ 
lo per i laziali, ammassati af¬ 
fannosamente in area. 

Anzi, è mancato poco cho 
al 41’ la porta difesa dal bra¬ 
vo Marconeini, non capitolas¬ 
se per la seconda volta. Con¬ 
tropiede di Badinni (ottimo), # 
assecondato da Giordano, con 7 
scambi tra i duo e tiro fi¬ 
nale di Giordano, con palla 
di poco fuori sulla destra. 

Giuliano Antognoli 


VINICIO: 

due punti 
meritati 
ma sofferti 

ROMA. V novembre 
Gran da fare per i due me¬ 
dici sociali e per i massag¬ 
giatori nelle infcrmerie del¬ 
l'Olimpico alla fine di Lazio- 
Perugia. Numerosi sono in¬ 
tatti t giocatori delle due 
squadre che sono dovuti ri¬ 
correre al medico: segno che. 
nella partita, disputata con 
grande agonismo, non sono 
mancate reciproche « genti¬ 
lezze ». In casa biancazzurra 
al portiere Pulici sono stati 
applicati tre punti di sutura 
al labbro interno mentre Ba¬ 
diani e. Ammoniaci hanno ri¬ 
portato abrasioni e contusio 
ni Per gli umbri sono risul¬ 
tati Infortunati Nappi, che ha 
lasciato il campo nel primo 
tempo per una contrattura 
alla coscia destra. Norellmo, 
che ha preso alcuni colpi sul¬ 
la gamba già infortunata. A- 
groppi e Cmquetti per contu¬ 
sioni varie. Il bilancio tutta¬ 
via non c disastroso, nessun 
giocatore e risultato grate c 
con la sosta di domenica pros¬ 
sima per la partita con Vln- 
ghtlerra tutti potranno recu¬ 
perare. « Non meritavamo di 
perdere — ha affermato Casta- 
gner commentando lo svolgi¬ 
mento della partila — pur¬ 
troppo i miei ragazzi dopo 
l'uscita di Nappi e con No¬ 
vellino zoppicante st sono 
chiusi nella propria area cer¬ 
cando di difendere Io 0-0 » 
Con questa tattica, ha poi 
spiegato l'allenatore del Peru¬ 
gia. è facile prendere un 
gol « Se la squadra si fosse 
inrecr proiettata in avanti, 
come ha fallo nel finale, a 
vremmo costretto la Inizio a 
difendersi e avremmo cosi ot¬ 
tenulo un risultato utile » 
Soddisfatto del risultalo è 
mrece l'allenatore blancaz- 
zurro Vinicio che ha avuto 
parole di elogio nei confron¬ 
ti della sua squadra e del 
Perugia. « Gli umbri — ha 
detto Vinicio — hanno di¬ 
mostralo di avere un’ottima 
intesa tra i vari reparti ed 
anche se abbiamo dominato 
per tutto il primo tempo so¬ 
no riusciti a chiudere gli spa¬ 
zi liberi e ad impedire i Uri 
in rete » In sostanza una vit¬ 
toria sofferta, per l'allenato¬ 
re biancazzurro. ma non per 
questo immeritata visto Io 
svolgimento della parlila. Sul¬ 
la tenuta della squadra. Vi¬ 
nicio ha affermato di ritener¬ 
si soddisfatto e il calo negli 
ultimi minuti della Lazio si 
sarebbe registrato per una 
questione soltanto psicologi¬ 
ca • Dopo la rete — ha con¬ 
cluso Vinicio — » ragazzi han¬ 
no creduto opportuno difen¬ 
dersi cd hanno così corso 
qualche rischio ma al tempo 
stesso potevano raddoppiare, 
se Giordano non avesse sciu¬ 
pato una facile occasione ». 

f. S. 
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I blucerchiati strappano un punto (1-1) 


SI RISCATTA LA FIORENTINA AL "BENTEGODI” 


Un 

(ma 

Espulso Boriiti al 


rigore per parte 
gioisce la Samp) 


45’ 


lina traversa di Damiani 


negli ultimi minuti di gioco 


Boccata d’ossigeno per i viola 
Ne fa le spese il Verona: 1-2 


Desolati e Antognoni vanno in gol nel primo tempo - Luppi accorcia le distanze - A \ alcareggi è mancato Zigoni 


MARCAI OHI: Pruzzo al 11* 
del p.t. (rigore); Caliioni al 
10' del s.t. (rigore). 
GKNOA: Girardi li; Secondini 
(dui 28’ Rosato, li); Rossetti 
lì; Campidonico 5, Matteoni 
lì, Castronaro lì; Damiani li. 
Ghetti 5, Pruzzo li, Arcoleo 
li. Rizzo 6. 12. Tarocco, 14. 
Ilasilico. 

KAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Arnuzzo 7, Caliioni li; Va* 
lente 7, Zecchini li, Cippi li; 
'lottino 7, Medili 5, Brescia¬ 
ni li. Orlandi li (dal 4f>’ l)e 
(ìiorgis li). Saitutti 5. 12. 
Di Vincenzo, 18. Fermili. 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze, 5. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 7 novembre 
Genoa e Sampdoria si sono 
divisi il derby (l-l), ma non 
è stata una « torta ». perché 
si sono turche scambiati tanti 
di quei calci che se ad arbi¬ 
trare et tosse stato uno come 
quello di Uorussia-Torino, la 
partita sarebbe stata sospesa 
per « mancanza di numero 
legale » di giocatori in cant¬ 
ilo Ed invece Vtncfjubile Me¬ 
nicucci, arbitro fiorentino, ha 
cacciato via sì un giocatore, 
Bcdin. ma per le proteste, la¬ 
sciando compiacentemente de¬ 
generare il gioco. Ver fortuna 
che i calciatori stanno inve¬ 
stendosi di senso di responsa¬ 
bilità c non ne hanno appro¬ 
fittato, non hanno superato i 
limiti, facendo buon viso al¬ 
la cattiva sorte delle designa¬ 
zioni arbitrali. 

Chiuso questo spiacevole 
capitolo, veniamo alla parti¬ 
ta. che ha attirato al carni*) 
la folla delle grandi occasioni: 
persino il cielo si è vestito a 
testa, sfoderando un meravi¬ 
glioso arcobaleno. Purtroppo 
le cose terrene sono meno 
splendenti ma bisogna sapersi 
accontentare• Ce non c Samp¬ 
doria sono abituate a far sof¬ 
frire i loro sostenitori e non 
si vede perchè proprio oggi 
la musica avrebbe dovuto cam¬ 
biare. In tondo, si può dire 
che il risultato rispecchi t va¬ 
lori in campo- poco di oua. 
insufficiente di là. Con l'ar¬ 
bitro che ha l'unico merito di 
aver aggiunto un po' di pepe 
all'incontro, concedendo un ri¬ 
gore da una parte poi salo¬ 
monicamente bilanciato dal¬ 
l'altra. 

La polemica ilei prezzi del 
biglietto maggiorati dal Genoa 
(e ritintali dalla Samndoria ) 
non ha avuto strascichi e le 
tifoserie si presentano com¬ 
patte armate di bandteroni e 
ugole d'oro a riempire lo sta¬ 
dio in ogni ordine di posti. 
Sono in parità persino t fumo¬ 
geni colorati sugli spalti- nes¬ 
suna sorpresa ncpnure in que¬ 
sto senso, dunque 
I.c squadre sono quelle an¬ 
nunciale. senza /Hirticoìan 

mosse tattiche tanto pubbli¬ 
cizzate alla vigilia. 

Il primo tiro è di Pruzzo 
ial 5’i. sfuggito a Zecchini ri¬ 
masto piantato a terra in uno 
scivolone; risponde all'Il' Ba¬ 
dia. con un gran bolide che 
finisce appena a lato. Poi il 
rigore: Castronaro si incunea 
in arca e Orlandi lo affronta 
alle spalle, gli toglie la sfera, 
ma il rossoblu finisce a terra. 
L'arbitro è lì e segna il di¬ 
schetto: Pruzzo fa secco Cac¬ 
ciatori. 

Come al solito, il Genoa ha 
paura, imsticcia quando vince 
e la Sampdoria reaaiscc inve¬ 
ce bene Girardi st salva di 
pugno su un tiraccio di Cal¬ 
liopi 121') c Campidonico sa'- 
va di testa sulla linea (23') 
una precisa zuccata di Linai 
su angolo di Orlandi. Poi Riz¬ 
zo buca la barriera su puni¬ 
zione. al 25'. e Cacciatori si 
trova la valla addosso nuscor¬ 
do ad allontanare la minaccia. 
Al 2S' Secondini, dolorante. la¬ 
scia il posto a Rosato e subi¬ 
to dopo Girardi sventa con la 
punta delle dita una incur¬ 
sione di Redm Bella cosa di 
Pruzzo alla mezz'ora, con pal¬ 


Negli spogliatoi di Marassi 

Girardi: «Potevo 
evitare la rete» 


la sull'esterno della rete (stop 
di petto, pallonetto a scaval¬ 
care Zecchini in area e tiro 
al volo); occasionissirna per 
Lippi al 3-1', ma da una deci¬ 
na di metri manda la palla a 
lambire un montante; altra oc¬ 
casione per Saitutti, che sciu¬ 
pa tutto da solo dimenticando 
il liberissimo Orlandi al cen¬ 
tro ed espulsione di fìedin al¬ 
lo scadere del tempo C’è un 
angolo per la Sampdoria e 
Saitutti vola per dare la zuc¬ 
cata, ma Rossetti lo spinge 
gettandolo a terra • Redin prò 
testa più degli altri e viene 
punito. 

Nella ripresa entra De Uior- 
gis in sostituzione dello zop¬ 
picante Orlandi. Il gioco blu- 
cerchiato si più rapido, ga¬ 
gliarda. Al 9', su calcio d’an¬ 
golo. Tultino allunga la tra¬ 
iettoria per la « torre ». Bre¬ 
sciani che e puntuale all'ap¬ 
puntamento. tocca di testa al 
centro dove è pronto De Gior- 
gts. ma Rosalo gli ruba la 
palla con la mano rigore. E 
Caliioni infila il bersaglio di 
prepotenza, nonostante Girar¬ 
di riesca a sfiorare la palla. 
E' il W di gioco e si deve 
aspettare fino al 2-1' per ve¬ 
dere una triangolazione rosso- 
blu con Arcoleo. Pruzzo e Da¬ 
miani. che al momento del ti¬ 
ro viene pero anticipato in 
angolo dal recupero del grin¬ 
toso Arnuzzo. La grande occa¬ 
sione per il Genoa la procu¬ 
ra Damiani, con una prodez¬ 
za tutta personale, a cinque 
minuti dalla line: fugge a de¬ 
stra sul fondo, entra in area 
c a due passi dal palo scaval¬ 
ca Caoziatori con un pallo¬ 
netto, ma la sfera colpisce la 
parte bassa della traversa e 
torna in campo. Cosi, pratica¬ 
mente. il derby finisce, la¬ 
sciando un po' di amaro in 
bocca ai genoani, che potran¬ 
no recriminare per avere per¬ 
duto una occasione favorevo¬ 
le. 

Stefano Porcù 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 7 novembre 

Atmosfera abbastanza diste¬ 
sa negli spogliatoi, dopo la 
battaglia di Marassi. Il pa¬ 
reggio, alla fine, soddisfa en¬ 
trambe le squadre. « Per la 
verità — precisa però Borsel¬ 
lini — il risultato non mi sta 
molto bene, perchè avevamo 
impostato lu nostra partita 
per vincere. La partita mi è 
parsa comunque molto bella 
sotto il profilo agonistico, ed 
anche sotto quello tecnico 
penso che i tifosi si saranno 
potuti divertire. Ci sono state 
diverse occasioni, salvataggi 
sulla linea, un gioco molto 
veloce che conferma quanto 
andiamo dicendo, cioè che le 
due squadre non meritano 
una classifica molto bassa ». 

Da parte sua Simoni, in¬ 
direttamente conferma le pa¬ 
role di Bersellmi: « Se doves¬ 
si in partenza rigiocare il 
derby, rifarei lo stesso schie¬ 
ramento. Certo è che l’uscita 
di Secondini ha modificato i 
nostri schemi perchè il terzi¬ 
no era l'uomo su cui puntavo 
per impensierire la difesa blu- 
cerchiata, grazie alla sua po¬ 
tenza. Ho dovuto sostituirlo 
con Rosato, che ha caratteri¬ 
stiche di gioco ben diverse. 
Il rigore ci ha spianato la 
strada, ma paradossalmente 
quando è stato espulso Be- 


din le cose per noi si sono 
complicate m quanto loro 
hanno saputo reagire psicolo¬ 
gicamente molto bene ». 

« In fondo — dice ancora 
Simoni — possiamo parlare 
di un'occasione perduta, visto 
come si erano messe le cose, 
ma alla fine il pareggio ser¬ 
ve ad entrambe le squadre ». 

Sui due rigori i blucerchiati 
non parlano molto, solo Ber- 
sellini parlando di quello con¬ 
tro la Sampdoria, ha detto: 
« Se lo ha fischiato, vuol dire 
che per l'arbitro era fallo » 
ed ha troncato il discorso. 
Per quello a favore della 
Sampdoria invece, Girardi 
spiega che Rosato aveva an¬ 
ticipato col braccio De C.ior- 
gis, lanciato dal colpo di te¬ 
sta di Bresciani. « Ho intuito 
il tiro di Callioni — spiega 
il portiere — e sono riuscito 
a sfiorare la palla, che è roto¬ 
lata ugualmente in rete. Un 
attimo prima e riuscivo a de¬ 
viarla in angolo ». Ma forse 
il pareggio serve a sistemare 
le cose mentre ora si guarda 
agli infortunati: Secondini che 
lamenta uno stiramento in¬ 
guinale. Orlandi una distor¬ 
sione al ginocchio sinistro e 
De Giorgts, una botta alla ca¬ 
viglia che i tecnici sperano 
possano guarire prima della 
ripresa del campionato dopo 
la sosta di domenica. 

S. V. 



MARCATORI: Desolati (F) al 
13’, Antognoni (F) al 3T 
del p.t.; Luppi (V) al 20* 
del s.t. 

VERONA: Superclil 6; Lo¬ 
ti uzzo 7, Franzot 7; Busal¬ 
ta li, Buehleeliner 0. Mail- 
dè ti: Fiaschi li, Maseetti 
lì. Petrilli G. Guaiolili li, 
Loppi 7. 12) Porrino, 13) 
Giuliertoni, 14) Sirena. 
FIORENTINA: Mattolini li; 
Galdlolo 7. Rossinelli ’ 7; 
Pellegrini G. Della Martini 
7, Pestelli G; Casarsa G. Ca¬ 
so 7, Desolati G, Antogno¬ 
ni 7, Bertarelli 5 (Tendi ai 
33’ del s.t.). 12) Ginuifi, 
14) Crcpaldi. 

ARBITRO: Riccardo Lattai»! 
di Roma, 7. 

NOTE — Terreno allentato 
per la pioggia; spettatori 20 
mila circa per un incasso di 
25 milioni 3G4 nula 700 lire; 
calci d’angolo 7-4 per il Ve¬ 
rona; ammoniti per ostnizi.i- 
nismo Luppi, Pellegrini, Del¬ 
la Martini; per proteste C.i- 
sarsa; sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

VERONA. 7 novembre 
Boccata d’ossigeno per i 
viola e tanta amarezza per 
gli uomini di Valeareggi. 

L’unico giocatore che si.i 
risultato all’altezza della si¬ 
tuazione è stato Luppi il qua- 
le ha coronato la sua bella 
prestazione segnando il gol 
della bandiera. Tutti gli al¬ 
tri. ad iniziare da Petrilli, 
sono apparsi troppo scarsi, 
impotenti e quando hanno 
avuto a portata di piede il 
pallone per segnare hannu 
sbagliato madornalmente la 
mira. Ed e appunto perone 
la Fiorentina ha commesso 
meno errori ohe si è assicu¬ 
rata il successo. I fiorentu: 
hanno disputato un primo 
tempo lineare, senza tante 
sbavature, attraverso un gio¬ 
co corale se non dei miglio¬ 


PRONTO PAREGGIO DEI CALABRESI DOPO IL RIGORE DI « PICCHIO » 


IL CATANZARO REPLICA A DE SISTI 


Le reti sono state segnate entrambe nel primo tempo 


Delude la squadra di Nils 


Liedholm che non ha saputo tenere in mano le sorti ch’ila gara 



CATANZARO - ROMA — Il • penalty » calciato da De Siati: la palla ti 
intacca mila sinistra di Pellizzaro. 


MARCATORI: De Sisti (R) 
alIX' ■ su rigore. Vignando 
(C) al 2G’ del primo tempo 
CATANZARO: Pellizzaro li; 
Nicolini 6.3. Ranieri fi.5; 
Braca 6. Silipo 5.5, Vichi G; 
Memo t; (Bandii nella ri¬ 
presa). Imprnta G.5. Sperot¬ 
to G.5; Vignando G. Mirhesi 
G.5 (12. Novembre, 13. Pe¬ 
trilli) 

ROMA: Conti G; Chinellato 
G.5. Sandrcaut 7; Boni 5.5. 
Santarini 7, Mrnichini li; 
Sabatini G (dal 25* della ri¬ 
presa Di Bartolomei), Mag¬ 
giora 7. Musieilo 6. De Sisti 
li-». Conti B. G.5 (12. Quin¬ 
tini, 13. Barci). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no G,> 

NOTE: Ammoniti Menichi- 
r.i. Sperono, Bandii. Calci 
d’angolo 5 a 5. Giornata di 
sole, terreno allentato per la 
pioggia caduta ieri. Spettato¬ 
ri 15 mila circa. 

DALL'INVIATO 

CATANZARO. 7 novembre 
Allo stadio militare di Ca¬ 
tanzaro la Roma ha strappa¬ 
to un pareggio che lungi dal- 
l essere un risultato positivo, 
come spesso sono i pareggi 
in trasferta, è una nuova con¬ 
ferma delle debolezze orga¬ 
niche della squadra. Era an¬ 


data in vantaggio all'S di gio¬ 
co per una rete messa a se¬ 
gno su rigore da De Sisti. 

Sulla legittimila della deci¬ 
sione dell’arbitro non c'era¬ 
no dubbi, tanto che anche il 
pubolico non protestava j>er 
la decisione presa ai danni 
della propria squadra. Si era 
dunque sbloccala la situazio¬ 
ne in senso positivo per la 
Roma e c era da attendersi 
che la squadra, oggi parzial¬ 
mente c ristrutturata » cercas¬ 
se di prendere le redini del 
gioco per dare maggiore con¬ 
sistenza al proprio vantaggio, 
visto che quel rigore era sca¬ 
turito da uno stalo di con¬ 
fusione totale della difesa av¬ 
versaria e dello schieramen¬ 
to di centro campo che per 
l'occasione Di Marchio aveva 
approntato. Invece al 25' Vi¬ 
gnando c pervenuto al pa¬ 
reggio battendo di lesta Con¬ 
ti V con qualche colpa del por¬ 
tiere oltre che per una svista 
di cui possono portare le col¬ 
lie Santarini r Borni 
Se la Roma ha portato m 
porto i. r jxirt non e cer¬ 
to per suo mento, ma piut¬ 
tosto per le ir ruttici ente tec¬ 
niche delia squadra caiabra 
St satiei a che Liedholm e- 
ra deciso a portare qualche 
modiiica in seguito alle piog¬ 
ge di critiche piovute, spe¬ 


cialmente dopo la jiarlita col 
Verona: e le sorprese fsi fa 
per dire) non sono mancate. 
Ha schierato Chinellato terzi¬ 
no e Sabatini all'ala facendo 
uscire Prati c portando in 
panchina Di Bartolomei rim¬ 
piazzato da Maggiora Una 
squadra che nelle intenzioni 
avrebbe doviPo avere maggio¬ 
ri capacita ài spinta a cen¬ 
trocampo e che si affidava a 
due mezze punte di movimen¬ 
to con Sabatini e Bruno Con¬ 
ti sulle ali e a Musieilo al 
solito, punta avanzata verso 
la rete avversaria. A questa 
a nuova Roma » Di Marzio 
contrapponeva r. sua volta 
un inedito Catanzaro. Con Ni- 
colim terzino fluidificante. 
Memo all'ala con compiti tat¬ 
tici di spinta dal centrocam¬ 
po. quindi con Vignando fai 
suo debutto ;>> sene A) ad 
appoggiare assieme a Improta 
le panie Sperono c Michesi 
Nelle intenzioni dunque una 
squadra rotata all'attacco 
Indubbiamente tra i due 
tecnici quello che può mag¬ 
giormente essersi sentito ri 
pagato dall'esito della partita 
e Liedholm poiché, nonostan¬ 
te l'avversano avesse sene 
infcnzioni appressile, la rete 
romanesca grandi pencoli 
non ne ha corsi Chinellato 
ha superato bene la prova. 


bloccando con successo Mi- 
chest. Sandream e sialo for¬ 
se ’l migliore ut campo in 
senso assoluto. Maggiora ha 
dimostrato di saper fare la 
sua parte ai.che nel nuovo 
ruolo c nell'insieme l'esperi¬ 
mento fuiio oggi può risul¬ 
tare utile. Mentre crediamo 
che meno soddisfacente sia 
stato quelio fatto da Di Mar¬ 
zio. unchc se un punto con 
la Roma e pur sempre un ri¬ 
sultato che consente alta 
squadra di ''ammalare vici¬ 
nissima alla media prefissa 
per raggiunger-; l a obiettivo 
salvezza ». 

Schierato, come si c detto, 
con decisa intenzione di at¬ 
tacco. il Catanzaro ha sjk- 
dito una palla nella rete ro¬ 
manesca già al di gioco 
Nicolini aveva ricevuto in 
netto fuorigioco r di testa 
aveva infilato Conti. Ma l'ar¬ 
bitro ni riamente annullava 
j>er Ir posizione di fuorigioco 
dell'attaccante calabrese Al¬ 
l'S" il ngou' concesso da A- 
gnolm consentirà alla Roma 
di portarsi momentaneamen¬ 
te in vantaggio m piena area 
SihjiO bucava ni Musieilo che 
non era troppe• svelto a spe¬ 
dire ni rete Mentre l attac¬ 
cante romani-tu cercava di 
aggiustarsi la polla Sdtpo cre¬ 
deva bene di operare il più 


mutile dei fall: sgambettan¬ 
do l'attaccante sotto gli occhi 
dell'arbitro rgore. De Sisti 
realizzava infilando sulla de¬ 
stra a mezz'aria 

.4 conclusione di una dop 
pia punizione in favore del 
Catanzaro al 25' leniva poi il 
paregaio Mandimi trattene¬ 
va Sfierotto per la muglia e 
lunediava una punizione, bat¬ 
tuta la qua'e Bruno Conti 
interveniva pedantemente su 
Nicolmi e ])er il Catanzaro 
l arbitro ordinava un nuovo 
calcio piazzato. Improta fa¬ 
ceva spiovere la palla in a- 
rca dove Vignando colpendo¬ 
la di lesta riusciva ad antici¬ 
pare Paolo Conti. Il primo 
tempii si concludeva con un 
tiro di Bruno Conti finito in 
rete ma annullato per un net¬ 
to fuorigioco. 

Quando te squadre sono 
tornale m campo il Catanza¬ 
ro aveva sostituito Memo con 
Banelh Al 7' Memchmi per 
tallo su Sperotto veniva am¬ 
monito e anche Sperotto ])cr 
tallo su Men’diini subiva la 
stessa sorte ali li' Al N' il 
cartellino oidio era sventola¬ 
lo per Bandii. La sostituzio¬ 
ne di Sabatini con Di Barto¬ 
lomei al 25' e quindi nota di 
cronaca di questa partita 

Eugenio Bomboni 


ri, molto redditizio. Quaran¬ 
tacinque minuti nel corso 
dei quali gli uomini di Ma/.- 
zone (tornato m panchina 
dopo due mesi iti squalifica! 
giocando prevalentemente di 
rimessa, sono riusciti a met¬ 
tere in crisi il centrocampo 
e parte della difesa giaho- 
blu. Questa tattica gli ospiti 
sono stati in grado di ap¬ 
plicare grazie al fatto che 
dopo appena tredici minuti, 
a seguito di un marchiane 
errore della difesa veronese, 
sono riusciti a portarsi in 
vantaggio con Desolati che 
raccoglieva uno spiovente di 
Antognoni e di testa fulmi¬ 
nava l’ex compagno Sup.’i 
chi. Un gol che aveva il po 
tere di rinfrancare ì viola, 
scesi al Bentegodi con molte 
preoccupazioni a seguito del¬ 
la sconfitta di domenica scor¬ 
sa e creare del panico nel 
le file avversarie. Infatti il 
Verona per tutto il primo 
tempo non è stato in grano 
di combinare niente di posi¬ 
tivo commettendo, invece, 
una lunga serie di errori 
Una conferma la si è avuta 
al 33’ quando Antognoni con 
un perfetto tiro di esterno 
destro ha siglato il secondo 
gol: rete che la mezz’ala del¬ 
la Nazionale ha realizzato su 
calcio piazzato dal limite del¬ 
l’area di rigore ingannando 
non solo Soperchi ma anche 
ì difensori che avevano fatto 
ia « muraglia ». 

In questo periodo gli sca¬ 
ligeri <2’> erano riusciti a 
segnare un gol con Luppi ma 
l'arbitro Lattami non lo ha 
convalidato poiché t'attaccan¬ 
te veronese con le brace.a 
aveva spostato visibilmente 
Galdiolo che, fra l’altro, e 
un difensore piuttosto mas 
siccio. I padroni di casa han¬ 
no avuto altre due occasio¬ 
ni per battere Mattoimi ma 
prima Maseetti (15’> e po' 
Petrini (43’» hanno manca'o 
in pieno il bersaglio a pochi 
metri di distanza. Questi er 
rori sono dovuti in parte al¬ 
le condizioni del terreno m ; 
voloso per la grande piogge-: 
ma anche alla scarsa abili¬ 
tà degli stessi protagonisti. 
Poi. come abbiamo detti.. 
nella ripresa il Verona con.e 
d'incanto ha ritrovato la mi¬ 
gliore verve e per la Fioren¬ 
tina, che stava accusando h. 
sforzo sostenuto nella prima 
parte per contrastare le ini¬ 
ziative degli avversari, sono 
cominciati lina serie di guai 
conclusisi con il gol di Luppi. 

Una riscossa un po’ tardiva 
in quanto i viola, capita Fan 
nfona. hanno badato a di¬ 
fendersi richiamando indie 
tro le mezze ali e lo stesso 
Casarsa. lasciando a Desoia'i 
e all'evanescente Bertarelli il 
compito di infastidire la di¬ 
fesa gialloblà. 

Un secondo tempo di m.:r 
e;t veronese nel corso del 
quale gli uomini di Vaha- 
reggi sono riusciti a mettere 
insieme delle ottime trame 
di gioco ma allo stesso tem¬ 
po a denunciare la mancan¬ 
za di un uomo da affiancale 
a Luppi. E questo sarebbe 
stato Zigoni se non ave.-se 
dovuto scontare una squalifi¬ 
ca. Petrilli, infatti, non è mai 
apparso elemento pericoloso 
mentre Gtndolin e Masce’.ti 
per evitare il peggio so.a» 
stati costretti a giocare in 
zona arretrata in appoggio a 
Busatta che solo nelFultiina 
parte dell’incontro ha vinto 
qualche duello con Antogno¬ 
ni ed è stato in grado di ti¬ 
rare anche a rete come al 
43’ quando ha colpito la ira 
versa a portiere battuto. 
Comunque due minuti prima 
su servizio di Casarsa C.t 
so, con bella scelta di lem 
po. e riuscito ad evadere la 
sorveglianza di Maseetti. ha 
raggiunto l'area, ha scarta'o 
anche Superchi e poi ha 
mandato il pallone a piccnm 
re sul palo 

Loris Ciullini 
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RISULTATI 

SERIE « A » 
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P. 

V. 

N. 

P. 

F. 
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GIRONE « A »: Al beve-Se regno 0 0; Alcssandria-Pro Patria 4-0, Cremonese- 

La Serio « A » osserva un turno di riposo in 












elodiasottomarina 2-0; Lecco-Biellese 2-0; Padova-Mantova 0-0; Piacenza- 

occasione della partita Italia-lnghilterra che si 

MONZA 

10 

7 

3 

1 

0 

1 

1 

1 

6 

2 

Bolzano 2-0; Pro Vercelli-Juniorcasale 2-0; S. Angelo Lodigiano-Triestina 

giocherà a Roma mercoledì 17 c.m. 

CAGLIARI 

10 

7 

2 

2 

0 

1 

2 

0 

8 

5 

0-0; Udinese-Treviso 0-0; Venetia-Pergocrema 2-0. 

SERIE <z B » 

L.R. VICENZA 

9 

7 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

11 

7 

GIRONE ■ B »: Fano Alma Juventus-Empoli 2-0; Giufianova-Teramo 1-1; 













Livorno-Spezia 0-0, Massese-Lucchese 0-0; Olbia-Reggiana 2-1 ; Parma- 


ASC OLI 

9 

7 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

7 

4 

Arezzo 2-1; Pistoiese-Sangiovannesa 2-0; RiccioneGrosseto 2-1; Pisa-'Siena 

Atalanta-Modena; Como-Avellino; L R. Vicenza- 

TARANTO 

9 

7 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

7 

5 

3-2; Viterbese-Anconitana 3-0. 

Monza; Lecce-Ternana; Novara-Catania; Palermo- 













Cagliari; Pascara-Taranto; Rimini-Brescia; Sam- 

COMO 

8 

7 

2 

1 

0 

0 

3 

1 

7 

S 

GIRONE « C »: Alcamo-Marsala 1-1; Bari-Benevento 0-0; Barletta-'Brindisi 

benedettese-Ascoli; Spal-Varesa. 

TERNANA 

8 

7 

3 

1 

0 

0 

1 

2 

8 

7 

3-2; Massina-Reggina 1-1; Paganese-Cosenza 2-0; Crotone-'Pro Vasto 2-1; 













Salernitana-Campobasso 2-0; Sorrento-Nocerina 0-0; Turris-Siracusa 2-0; 

SERIE «C» 

AVELLINO 

7 

7 

2 

2 

0 

0 

1 

2 

8 

S 

Trapani-Matera (rinviata per l'alluvione). 

(decima giornata) 

VARESE 

7 

7 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

5 

s 


GIRONE « A » : Bielleso-Cremonesa; Bolzano- 

PALERMO 

7 

7 

1 

2 

0 

1 

1 

2 

3 

4 

CLASSIFICHE 

Triestina; Clodiasottomarina-Mantova; Junior- 

ATALANTA 

7 

7 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

10 

12 

GIRONE • A >: Udinese, Mantova e Lecco p. 14; Cremonese, 13; Treviso, 

casate-lecco; Pergocrema-Pro Vercelli; Piacenza- 

CATANIA 

7 

7 

1 

3 

0 

0 

2 

1 

2 

4 

Pro Vercelli a Piacenza, 10; Bolzano, Pergocrema e Alessandria, 9; Junior- 
casale, Bielfese, S. Angelo Lodigiarto e Triestina, 8; Albese • Venezia, 7; 

Padova; Pro Patria-Albesa; Seregno-Venezia; 
Treviso-Alessandria ; Udinese-S. Angelo Lodigiano. 

MOOCNA 

7 

7 

2 

2 

0 

0 

1 

2 

4 

6 

Pro Patria e Padova, 6 ; elodiasottomarina e Se regno, 5. 

GIRONE ■ B »: Anconitana-Siena; Arezzo-Livor- 

i crrt 

6 

7 

| 

2 

o 

o 

2 

2 

4 

4 


no; Empoli-Olbia; Grosseto-Giulianova; Pisa- 












GIRONE « B »: Parma p. 13; Reggiana, Spezia, Lucchese, Teramo e Pi- 

Massasa; Pistoiese-Alma Jirve Fano; Reggiana- 

BRESCIA 

6 

7 

1 

i 

2 

1 

i 

i 

7 

9 

stoiesc, 11; Grosseto, Livorno • Fano Alma Juventus, 10; Giulianova, Rie- 

Lucchesa; Sangiovannese-Parma; Spezia-Riccio- 

PESCARA 

6 

7 

2 

i 

0 

0 

i 

3 

5 

7 

cìone, Pisa a Olbia, 9; Siena e Viterbese, 8 ; Areno e Anconitana, 7; 

ne; Teramo-Viterbese. 

NOVARA 

5 

7 

1 

2 

0 

0 

i 

3 

4 

7 

Sangiovannese a Massase, 6 ; Empoli, 4. 

GIRONE « C »: Alcamo-Paganese; Barletta-Tra- 


7 

o 

3 

o 

o 

2 

2 

2 

4 

GIRONE « C »: Bari p. 13; Siracusa, Benevento e Barletta, 12; Crotone e 

pani; Campobasso-Sorrento; Cosenra-Be ne vento; 












Pagaoesa, 11; Campobasso e Sorrento, 10; Trapani, Turris a Salernitana, 9; 

Crotone-Turris; Marsala-Prò Vasto; Malora- 

SPAL 

4 

7 

1 

0 

2 

0 

2 

2 

5 

5 

Messina, Nocerina a Reggina, 8 ; Pro Vasto, Matora a Marsala, 7; Brio- 

Brindisi; Nocarina-Massina; Reggina-Bari; Sira- 

RIMIMI 

3 

7 

0 

2 

1 

0 

1 

3 

1 

5 

disi, Cosanza a Alcamo, 5. Trapani e Matara una partita in meno. 

cusa-Saternitana. 


I RISULTATI 


SERIE « A » 

Catanxaro-Roma . 1-1 

Cesena-Bologna .... 0-0 

Foggia-Napoli .... 7-2 

Genoa-Sampdoria ... 1-1 

Laiio-Perugia .... 1-0 

Juventus-'Milan . 3-2 

Torino-lnter.1-0 

Fiorentina-'Verona . . 2-1 

SERIE « B » 

Ascoli-Palermo .... 2-0 

Avellino-Spal .... 1-1 

Brescia-Pescara . . 2-1 

Cagliari-Atalanta . . . 3-2 

Catania-Sambenedettese 0-0 

Modena-L.R. Vicenza . 1-1 

Moma-Como .... 0-0 

Taranto-Leeea .... 2-1 

Tarnana-Novara . . . 0-0 

Vareie-Rimini . 1-0 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 7 reti. Savoldi, con 6 . 
Bettega, con S. Graziani; con 
3. Vannini, Prozio, Pillici, De¬ 
solati; con 2: Clerici, Boninse- 
gna. Giordano, Novellino, Zigo¬ 
ni, Damiani, De Sisti, Libera; 
con 1 : Grop, Improta, Vignan¬ 
do, Pepe, Macchi, Anastasi, 
Martini, Badiani, D’Amico, Wil¬ 
son, Re Cecconi, Cationi, Vin¬ 
cenzi, Maldera, Capello, Massa, 
Orlandini, La Palma, Prati, Mu- 
siello, Callioni, De Giorgi, Butti, 
Garritano, Busatta, Luppi, Moro, 
Scarpa, Ciccotelli, Arcoleo, Bo¬ 
netti, Gentile, Cuccureddu, Do- 
menghini, Antognoni. 

SERIE « B » 

Con 6 reti: Rossi P.; con 4: 
Altobelli, Bertuzzo, Zandoli; 
con 3: Bellinazzi, Bonaldi, 
Braida, Gibellini, Piras; con 2: 
Biagini, Casaroli, Chimenti, 
Franceschelii, Gori, Magistrelli, 
Sartori, Zanella. 


CLASSIFICA «A» 


TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

INTER 

MILAN 

CATANZARO 

VERONA 

FOGGIA 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

GENOA 

CESENA 


P. 

10 

10 

8 

7 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 


G. 

5 

5 

S 

5 

5 

5 

S 

5 

S 

s 

s 

s 

s 

s 

s 

5 


in casa 

V. N. P. 
3 0 0 

0 0 
0 0 
0 1 
0 0 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 


2 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 


1 1 
2 1 
1 2 


fuori casa 
V, N. P'. 
2 0 0 
0 
2 
1 
0 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
2 
0 


3 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 

0 

o 

2 

0 

1 

2 

1 

2 

1 
1 

2 
1 
2 


10 

11 

11 


reti 
F. S. 

1 

4 

5 


7 3 

7 4 

4 4 

5 S 


3 

S 


1 1 


3 6 

5 8 

2 4 

2 5 

3 9 

6 9 
2 8 
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Gioco e tante emozioni, ma niente gol nel «derby» lombardo 


SOFFERTA PARTITA CONTRO IL VICENZA (1-1) 


La maglia intessuta dal Como 
blocca gli scatenati brianzoli 

Una fitta pioggia prima e durante la gara ha messo in risalto i valori delle due squadre • Banali occasioni sfumate per II Monza • li ritmo dei (ariani 


Penalty di Bellinazzi 
dà il pari al Modena 

Il rigore ha dato fiducia ai modenesi quando le cose non giravano affatto • Una massima punizione parata da Tanl 


MONZA: Terraneo; Pallavkl- 
ni, Gamba; De Vecchi, MI- 
chelazzl, Fasoli; Tosetto, Bu- 
riani (dal 40' s.t. Bernatto), 
Braida, Antonelli, Sanseve- 
rlno (12. Beali, Fi. Vitali). 
COMO: Vecchi; Martinelli, 
Melgrati; Garbarlo!, Fonto- 
lan, Guidetti; Casaroll, Cor* 
renti, Scanzlanl, Volpati, Do- 
naldi (12. Flotti, 12. Bai- 
mondi, 14. Jaclilni). 
ARBITBO: Mattel di Macerata. 

NOTE: terreno al limite del¬ 
la praticabilità. Angoli tredici 
a uno per il Monza. Spettato¬ 
ri seimila circa di cui 5.097 
paganti per un incasso di li¬ 
re 15.103.900. 

SERVIZIO 

MONZA, 7 novembre 
Sotto la pioggia insistente 
caduta prima e durante la ga¬ 
ra che ha reso il terreno di 
gioco paragonabile a una ri¬ 
saia, Monza e Como hanno da¬ 
to vita ad una gara ecceziona¬ 
le per volontà e determinazio¬ 
ne nel cercare di volgere a 
proprio favore un confronto 
che merita incondizionato e 
spassionato plauso. I.o spetta¬ 
colo atletico e tecnico che gli 
atleti allenati da Magni c Ba¬ 
gnoli hanno sciorinato, non 
trova facile riscontro neppure 
sui terreni della massima se¬ 
rie. 

Emozioni a non finire e fi¬ 
nezze di palleggio che hanno 
dello sbalorditivo con un 
cuoio pesantissimo, hanno in¬ 
fiocchettato novanta minuti di 
ottimo calcio, purtroppo rima¬ 
sto orfano di gol. Ecco, è que¬ 
sta l'unica nota stonata di una 
gara che ha trovato al tripli¬ 
ce fischio finale dell eccellente 
Mattel, accomunati dall’ap¬ 
plauso riconoscente ed ammi¬ 
ralo degli sportivi, tutti i pro¬ 
tagonisti. 

Fatta questa doverosa pre¬ 
messa. diciamo a chiare lette¬ 
re che se il Monza ha da rim¬ 
proverarsi alcune occasioni 
banalmente sfumate, il Como 
ha dimostrato di aver ritro¬ 
vato il ritmo necessario per 
superare l'evidente « impas¬ 
se » accusato negli ultimi tem¬ 
pi. 

Guidati al solito, dall'illu¬ 
minata regia del sempiterno 
Correnti, i lariani hanno sa¬ 
puto arginare un Monza ag¬ 
gressivo. che sin dai primi mi¬ 
nuti ha attuato un forsennato 
pressing offensivo. Gli azzur¬ 
ri comaschi, costretti ad at¬ 
tuare giudiziosa copertura, 
non hanno per contro disde¬ 
gnato le proprie sortite of¬ 
fensive. trascinale in avan¬ 
ti da quell'autentico settepol- 
moni che risponde al nome 
di Guidetti. Unico neo tra le 
file del Como la prestazione 
delle punte Casaroli c Bo- 
naldi. bloccati senza alcuna 
difficoltà, rispettivamente da 
Pallavicini e Michelazzi. An¬ 
zi, proprio dalla sicurezza pa¬ 
lesata dal suo settore difen¬ 
sivo il Monza, ha potuto por¬ 
tare ancora più in avanti il 
baricentro del centrocampo, 
costringendo, specie nella ri¬ 
presa. il Como a chiudersi a 
* riccio » davanti alla propria 
area, inducendo così i mon¬ 
zesi ad operare per linee e- 
sterne, dove, sempre per via 
del terreno di gioco, era dif¬ 
ficile scodellare cross od ope¬ 
rare conversioni verso l'area 
con la sfera che si bloccava 
letteralmente nelle pozzanghe¬ 
re. 

Costretti a giocare in spazi 
ristretti, ed a districarsi dal- 
l'attanagliante marcatura a 
uomo degli avversari, i locali 
non sono riusciti a passare: 
sfiorando però più volte, al 
termine di rocamboleschi af¬ 
fondo. quel gol e quella vitto¬ 
ria che ai punti ci sentirem¬ 
mo in grado di assegnargli. 

E veniamo alla cronaca. Si 
inizia con il Monza garibaldi¬ 
no e dopo aver sistemato le 
equidistanze fra i vari repar¬ 
ti alT&‘ uno svarione difensivo 
dei comaschi, favorisce Sanse- 
verino che scaraventa malde¬ 
stramente a lato. 

Si gioca all'insegna di un 
agonismo vivace ma sostan¬ 
zialmente corretto. Al 14' Scan- 
ziam Ubera al tiro Casaroli 
che conclude distinto, co¬ 
stringendo Terraneo a salvar¬ 
si di piede. Sugli spalli, mal¬ 
grado il freddo, l'entusiasmo è 
alle stelle. Il Como è sempre 
più lucido, mentre il Monza 
accusa oltre misura il forfait 
del suo regista Ardemagni. .41 
15' si grida a! goal. Su calcio 
d’angolo battuto da Buriani, 
si eleva sopra tante, la te¬ 
sta di Gamba, che schiaccia 
verso Tangolino destro; Vec¬ 
chi è superato ed è braro Cor¬ 
renti a ribattere sulla linea 
Passato lo spavento, il Como 
comincia a macinare le pro¬ 
prie azioni offensive, 9 * là 
davanti, Casaroli e Bonaldi 
trovano sempre disco rosso. 

In inizio ripresa, la pioggia 
si fa sempre più insistente. 
Al 2\ Antonelli pennella un 
cross preciso per Tosetto, che 


| si eleva in modo scomposto 
spedendo a lato. Insiste il 
Monza. In tre minuti sfiora 
tre volte al gol. Al 14’, Vec¬ 
chi vola a bloccare un bolide 
di Antonelli; al 15’, Fontolan 
riesce a buttare in calcio d'an¬ 
golo un « destro » ravvicinato 
di Sanseverino; al 16", Tosetto 
si ritrova solo al cospetto di 
Vecchi, ma non riesce a tro¬ 
vare il « tempo» per il tiro, 
sfiorando alfine sui piedi di 
Garbarmi in disperato recu¬ 
pero. 

Il Como, logicamente, ri¬ 
sponde in contropiede; al 2T 
Casaroli serve Bonaldi che cal¬ 
cia fortissimo, la sfera devia¬ 
ta da Michelazzi, inganna Ter¬ 
raneo e l'onnipresente Tosetto 
riesce a liberare. Aumenta in¬ 
tanto a favore del Monza solo 
il numero dei calci (l’angolo 
Al 30' Antonelli ritrova Tanti 
co ma ancora sopito smalto; 
salta in bello stile prima Scau¬ 
zioni e poi Garbarmi e dal li¬ 
mite fa filtrare per ['accorrei!- 
le Sanseverino una palla deli¬ 
ziosa; l'ala spara a rete ma 
Vecchi gli risponde da gran 
campione bloccando a terra. 
Magni in panchina si pone le 
mani tra i capelli; di ragioni 
ne ha mille ma, suvvia un 
pari interno con il Como, e 
il mantenimento del primato 
per una matricola non è ro¬ 
ba di tutti i giorni. 

Lino Rocca 



MONZA - COMO — Gamba indirizza di lesta a rete. Correnti riuscirà a respingere di piede a por¬ 
tiere comasco battuto. 


MARCATORI: Faloppa (V.) al 
44' del p.t.; Bellinazzi (M.) 
su rigore, al 25’ della rlpr. 
MODENA: Tatti; Blmbauo, 
Matrlcciani; Bellotto, Cane 
strari. Parlanti; Ferrante, 
Pirola, Bellinazzi, /.anon, 
Ferradini (12. Geromel, 13. 
Mantmza. 14. .Mariani). 
VICENZA: Galli: l.elj, Maran- 
gon: Dotiina. Dolci. Correrà; 
Cerilli. Salsi. Bossi. Falop¬ 
pa. Filippi (12. Snlfaro, 13. 
Prestanti. 14. Verza). 
ARBITRO: I-api di Firenze. 

NOTE: pomeriggio gradevo¬ 
le. terreno allentato, spettato- 
di circa 12 mila, incasso 2 (i 
milioni e 978 009. Ammoniti 
Donina e Matricciani. Espulso 
Marangon. Dieci angoli a sei 
per il Modena. 

DALL'INVIATO 

MODENA, 7 novembre 
Verso la metà del secondo 
tempo Cancian ha mandato 
Mariani a riscaldarsi i mu¬ 
scoli con qualche corsettaia 
dietro il gabbione che ospita¬ 
va lo stati modenese. In cam¬ 
po le cose non andavano, ov¬ 
vero andavano male, ed è la 
stessa cosa. 11 Modena aveva 
bruciato qualche speranza e 
molte illusioni nel primo quar¬ 
to d’ora di gara e il Vicenza, 
che aveva dimostralo di so¬ 
vrastarlo per molli versi, sem¬ 
brava poter arrivare ir. porto 
col vantaggio costruito da 
Faloppa con un azzeccato col- 


Dopo un furioso batti e ribatti l’Atalanta costretta alla resa (3-2) 


Premiata l’ostinazione di Toneatto e C. 

Si è giocato a viso aperto con continui rovesciamenti di fronte - Un’autorete di Marchetti e una segnatura su rigore di Brugnera 


.MARCATORI: Piras (C.) al 
34’ e Mastrnpasqua (A.) al 
44’ del p.t.; Il tempo: al 4’ 
Marchetti (A.) (autorete), al 
10’ Bertuzzo (A.), al 39’ Bru- 
snera (C.) su rigore. 
CAGLIARI: Copparoni; Ciani- 
poli, l.attgohucco; Casagran- 
de, Valeri. Rolli; Roccotelli, 
Guagliozzi, Piras, Brugnera, 
Virdis. 12. Curii. 13. Ialina- 
gni. 14. Ferrari. 

ATALANTA: Cipollini; Andena, 
.Mei; Rocca. Marchetti, Fer¬ 
rassi (dal 1’ del s.t. Tavola); 
Fauna, Mongardi. Piga. Ma- 
stropasqua. Bertuzzo. 12. Me¬ 
raviglia. 14. Scala. 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: cielo quasi sereno, 
venticello di maestrale, terre¬ 
no lievemente allentato; calci 
d’angolo 4 a 2 per il Cagliari; 
ammoniti Rolli. Marchetti e 
Ciampoli; espulso Piga per rei¬ 
terate proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 7 novembre 
Toneatto ha mantenuto la 
promessa: voleva vincere ad 
ogni costo ed ha vinto. Sia il 
numero delle reti che la loro 


successione ne testimoniano 
la prova di volontà. Non è 
stata — vogliamo precisarlo 
subito — una partita caratte¬ 
rizzata da particolari accorgi¬ 
menti tattici ed impostata col 
primario obiettivo elei non 
prenderle. Del resto le carat¬ 
teristiche dell’Atalanta non lo 
avrebbero neanche consentito. 
Si è giocato a viso aperto, con 
continui rovesciamenti di Iron- 
te. Per due volte il Cagliari 
è andato in vantaggio e per 
due volte è stato riacciuffato 
dalla coriacea squadra lombar¬ 
da nel volgere di pochi mi¬ 
nuti. Ma la caparbietà dei sar¬ 
di ha finito col prevalere pro¬ 
prio quando oramai sembrava¬ 
no tutti rassegnati alla suddi¬ 
visione della posta: ed il gol 
della vittoria, a differenza de¬ 
gli altri, è venuto .sull'unica a- 
zione bene elaborata di tutta 
la partita, interrotta da un fal¬ 
laccio in area di Mongardi su 
Roccotelli che il signor Reg¬ 
giani non ha avuto alcuna esi¬ 
tazione a punire con un rigore 
che Brugnera. per incarico di 
Toneatto. nonostante le prote¬ 
ste di Virdis che voleva ri¬ 
farsi dei due precedenti pe¬ 


nalty sbagliati, non ha avu¬ 
to difficoltà a trasformare. 

Ha vinto dunque la compa¬ 
gine rossoblu e, vogliamo dir¬ 
lo. con merito, non fosse al¬ 
tro che per le maggiori occa¬ 
sioni da rete costruite nel cor¬ 
so della partita. Ma sarebbe 
potuto andare anche diversa- 
mente e nessuno avrebbe poi 
potuto avere alcunché da dire. 
Del resto la prima grossa oc¬ 
casione l’ha avuta proprio la 
Atalanta al 10’ del primo tem¬ 
po con Piga, che ha colpito un 
palo su una palla regalatagli 
da Casagrande nell’errato ten¬ 
tativo di alleggerire al proprio 
portiere. 

Il Cagliari ha dunque rag¬ 
giunto nuovamente la vetta 
della classifica, sia pure in 
condominio con il Monza e 
può guardare con una certa 
serenità al futuro. Perchè 
pur con i rischi che ha corso 
durante la partita, del resto 
contro una squadra che è pur 
sempre annoverata fra le can¬ 
didate alla promozione, ha 
dato ulteriori prove di cre¬ 
scita sia nel comportamento 
dei singoli che come com¬ 
plesso. Alla già nota robustez¬ 


za del centrocampo si va ag¬ 
giungendo una discreta soli¬ 
dità della difesa in fase di in¬ 
terdizione. Restano comunque 
da risolvere alcuni problemi 
per far fronte ni calci piaz¬ 
zati: anche oggi i due gol su¬ 
biti sono scaturiti da calci di 
punizione. 

Anche nel settore dell’attac¬ 
co si nota qualche progresso, 
soprattutto per il dinamismo 
di Roccotelli. oggi uno dei mi¬ 
gliori, e per fa tempestività 
di Piras. Ancora discontinuo il 
giovane Virdis. ma all’oceor- 
renza è pronto a! ricambio 
Ferrari che, riappacificatosi 
con la società e con Toneat¬ 
to, oggi ha fatto la prima ap¬ 
parizione sia pure in panchi¬ 
na. 

E veniamo ai gol. Primo 
tempo: 34’: suggerimento di 
Casagrande per Virdis rhe. 
palla al piede, filtra in area 
subendo un fallo da parte di 
Mei. che l'arbitro Reggiani 
lascia correre; ne segue una 
grande confusione finché Pi- 
ras si ritrova fra i piedi il 
pallone e da pochi passi non 
ha difficoltà a battere Cipolli¬ 
ni. Al 44' l’Atalanta usufnii- 


sce di una punizione per un 
discutibile fallo di Rorfi su 
Piga; calcia Mongardi verso 
il centro dell’area; nella mi¬ 
schia generale si impossessa 
della palla Mastropasqua che 
con una girata al volo di sini¬ 
stro batte Copparoni . 

Secondo tempo: al 4’ su 
cross di Quagliozzi. sulla de¬ 
stra dell’area, liscia clamoro¬ 
samente Andena; si imposses¬ 
sa del pallone Roccotelli che, 
sventando il tentativo di re¬ 
cupero di quest’ultimo, fa par 
tire un diagonale rasoterra 
che Marchetti, nel tentativo di 
intercettare, finisce per spe¬ 
dire nella propria rete. Al 10' 
punizione per l’Atalanta con 
tocco di Mongardi per Ber- 
tnzzo la cui staffilata si infi¬ 
la sul sette sinistro della por¬ 
ta di Copparoni. AI 39': Roc¬ 
cotelli. servito magistralmente 
da Virdis. filtra ai centro del 
l’area e mentre si avvia a tu 
per tu con Cipollini, viene 
falciato da Mongardi; il ri¬ 
gore concesso dall’arbitro 
Reggiani viene trasformato da 
Brugnera. 

Regolo Rossi 


La Spai arraffa un punto in trasferta (1-1) 

Che sciupone 
VAvellino! 

Le reti messe a segno da Manfrin e da Trevisanello I 


L'Ascoli fa secco il Palermo con un netto 2-0 

Trapani perde dopo 489’ 
una lunga imbattibilità 


Le reti della vittoria realizzate da Zandoli e Villa 


MARCATORI: al V del primo 
tempo .Manfrin. al 14’ del 
primo tempo Trevisanello I. 
AVK1J.1SO: Pinntti 5: Schic¬ 
chi 6. Briscoli 6: Rufo 6, 
Rrali fi. Trevisanello I 7; 
(«ritti fi. Capone 6. Lombar¬ 
di fi. Traini 5 (dal 1' del 
secondo tempo Ferrara 5). 
N. 12 1 .usuanti. 13. Nobile. 
SPAL: Grosso 7; Prini fi. Reg¬ 
giani 6: Boldrini 6. Gclli 6. 
Fasolato 6; Gibcllini 5. Bian¬ 
chi 7. Pagliari fi (dal 25’ del 
secondo tempo Jarotino 
n.c.). Manfrin 7, Cascella 5. 
V. 12 Orati. 13. Lievore. 
ARBITRO: Mascia di Milano 4. 

SERVIZIO 

AVELLINO. 7 novembre 
Oggi, chi sospettava una 
Spai dimessa, inconcludente 
in attacco, non ha avuto tor¬ 
to. giacche il risultalo lo ha 
determinato esclusivamente 
TArelUno. con una prestazio¬ 
ne scialba e sbagliata sul pia¬ 
no tattico. 

Il primo tempo: ben più 
squallido del secondo, per for¬ 
tuna è stato movimentato dai 
due gol segnati. Il primo, 
quello della Spai, è stato un 
vero grazioso regalo che TA- 
rellino ha voluto fare oi pro¬ 
pri ospiti in crisi di gioco 
e di conclusioni a rete. Infat¬ 
ti. Cascella ha effettualo un 
innocuo cross dalla sinistra. 

! Sulla palla stavano lombar¬ 
di e Pinotti. oggi particolar¬ 
mente insicuro, che sono ri¬ 
masti termi come statue di 
sale, per cui Manfrin non si 
è fatto pregare ed ha messo 


in rete di testa, approfittan¬ 
do della benevolenza dei due. 

Al quattordicesimo il gol 
dell'Avellino, ben diverso per 
fattura. Capone ha ricevuto 
da Traini, se n'è andato in 
slalom, ha saltato Celli con 
un dribbling strettissimo ha 
chiuso al centro, chiamandosi 
incontro Grosso e Fasolato. 
poi. anziché tirare, ha servito 
al lato Trevisanello I. che 
ha pareggiato con un gran 
destro al volo Xel secondo 
tempo TAvelhno ha tenuto la 
palla pressoché sempre, ma 
gli errori e la lentezza esa¬ 
sperante nelle manovre han¬ 
no impedito che passasse in 
vantaggio 

Già al primo Ferrara alza¬ 
va a non più di tre metri ol¬ 
tre la traversa una palla ma¬ 
gnifica servitagli da Rufo Al 
quarto un Grosso in buona 
vena parava a terra una staf¬ 
filata da renti metri di Tre- 
risaneUo. Al quinto l'episodio 
del rigore non concesso. Fer¬ 
rara saltava Prini. entrava in 
area, si faceva innanzi a Gros¬ 
so. ma Fasolato lo stendeva 
a terra. Per Moscia si do¬ 
rerà proseguire. All ottavo poi 
l'errore più clamoroso. 

Gritti effettuava una lunga 
discesa in contropiede, ser¬ 
viva Lombardi in area ferra¬ 
rese. la mezzala esitava e poi 
finiva per tirare addosso a 
Grosso uscitogli incontro, dal¬ 
l'altezza del dischetto del ri¬ 
gore. 

• Antonio Spina 


MARCATORI: Zandoli e al¬ 
ili’ e Villa al 34’ del s.t. 
ASCOt.l: Grassi: Mancini. An- 
zi\inn: Scorsa. Castoldi. Mo¬ 
rello; Villa. Sahori. Maghe- 
rini (dal 1' del s.t. Moro). 
Vivani. Zandoli (12. Scloc- 
chini. 14. l>rgnaro). 
PALERMO: Trapani: Di Ge¬ 
co (dal 33 del s.t. Osella- 
me). Citlerio; I-arìni. Viarie!- 
lo. Oranlola: Novellini. Bri- 
gnani. Vulln. Maio. Magi¬ 
strali (13. Bravi; 14 Iamgo) 
ARBITRO: Prati di Parma 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO. 7 novembre 
Questo attesissimo confron¬ 
to tra Ascoli e Palermo si è 
concluso con una • sonante » 
vittoria de: padroni di casa 
deH'Ascoli, un 2 a 0 che ci 
sta tutto. La compagine si¬ 
ciliana era giunta ad Ascoli 
con l'intenzione di imposta¬ 
re l'incontro sullo 0 a fì e in 
questo è stata favorita dalle 
condizioni del terreno che al 
termine sembrava essere sta¬ 
lo • arato ». 

L'Ascoli ha presentato l'ex 
di turno Magherini il quale è 
stato sostituito dal nuovo 
acquisto bianconero Addio 
Moro. Il primo tiro della par¬ 
tita degno di nota è stato ef¬ 
fettuato dal rosanero Larini 
che ha trovato lo spazio a- 
datto e dal limite dell'area 
ha scoccato un destro che 
Grassi ha respinto. Questa in 
pratica Tunica azione perico¬ 
losa creata dalla squadra del 
Palermo che. come detto, era 
venuto nelle Marche per man¬ 


tenere il punto di partenza. 

Im squadra isolana ha cer¬ 
calo di spezzare le trame bian- 
conese e et è riuscita in par¬ 
te ne! primo tempo, poi i 
siciliani si sono trovati di 
fronte una • macchina da gio¬ 
co » veramente insuperabile. 
Le punte ascolane hanno por¬ 
tato al 11' il loro biglietto 
da visita a Trapani, portiere 
imbattuto da 439' e Villa che 
si vede deriarc un tiro da 
Citterio con il quale stava 
correndo per evitare il peg¬ 
gio. Poi. su azione da calcio 
d'angolo, è sembrato quasi 
che * la legge dell'ex » entras- 
se in funzione infatti Maghe- 
Tini ha scoccalo un tendente 
da una trentina di metri che 
il portiere siciliano ha deno¬ 
to con la punta delle dita 

Prima del riposo ancora due 
insidie portate dalle due pun¬ 
te bianconere Villa e Zando 
li. il primo al 55' ha effettua¬ 
to un tiro da un paio di me¬ 
tri fuori d'arca che per un 
soffio (un metroi non ha cen¬ 
trato il sette alla destra di 
Trapani. L'altra ala ascolana 
nello stesso modo della pri¬ 
ma azione si è fatta deviare 
il pallone dal suo « angelo 
custode • col portiere pron¬ 
to all'uscita. 

C'è da dire che Magherini e- 
ra emozionato di fronte alla 
sua vecchia squadra. 

All inizio della ripresa Ma- 
ghenni non è tornato in cam¬ 
po ed è stato sostituito da 
Moro Dobbiamo dire che 
questa ^sostituzione non ha 
portato niente di nuovo, però 


Le carenze del Palermo 


bravo è slato Moro nel sug¬ 
gerire la seconda rete dei 
bianconeri Dobbiamo anche 
dare alto a Riccommi di aver 
rischiato bene la carta Mo¬ 
ro poiché ancora non può 
aver trovato con soli due al 
lenamenti l'amalgama con i 
nuovi compagni, invece di por¬ 
tare una punta <Quadrit da 
affiancare in panchina a ìjc- 
gnaro. 

Dopo aver ripreso le misu¬ 
re nel secondo tempo TAscoh 
è passato m gol a!l'&'. Ce 
stato un corner battuto cor¬ 
to da Salvori per Anze tino. 
oggi superlativo, che ha re¬ 
sistilo alla canea portatagli 
da Brignam e Ixinni ed ha 
centrato per Zandoli che m 
mezza girata di destro ha in¬ 
filato l’angolo basso alla de¬ 
stra di Trapani che dopo 542 
minuti ha perso la sua im¬ 
battibilità. 

Al 2S' c'è stata prima la 
traversa che ha negato il gol 
a Villa e poi un prodigioso 
colpo di reni di Trapani che 
lo ha negato a Zandoli II 
raddoppio però è giunto so¬ 
lo olio minuti più tardi: in 
contropiede e partito Moro 
che ha lanciato verso il cen¬ 
tro area per Villa il quale ha 
aspettato l'uscita del portie¬ 
re siciliano e lo ha infilato. 

Per concludere ricordiamo 
che a soli due minuti dal 
termine Zandoli ha • liscia¬ 
to » il terzo gol che sarebbe 
forse stato un po' troppo. 

- Mario Paoletti 


po di testa a un minuto dal- 
l’intervallo. 

Si difendeva — il Vicenza — 
ma senza veri assilli. 11 Mo¬ 
dena ansimava, macinando 
palloni e chilometri con rare 
idee illuminanti. In tutto — 
e dalla fine del riposo erano 
già trascorsi almeno venti mi¬ 
nuti — dagli sforzi di una 
squadra troppo lenta e mac¬ 
chinosa. incapace di sfruttare 
con furbizia qualche errore 
delle retrovie vicentine, era 
scaturito un tiro di Zanon 
da fuori area, pericoloso ma 
senza esiti. Cancian stava 
quindi meditando una sostitu¬ 
zione: Mariani poteva entrare 
al posto di Pirola, che trot¬ 
tava peggio di altri, ma po¬ 
tevano venire sacrificati Par¬ 
lanti o Ferrante o chiunque 
altro. 

Ormai si poteva azzardare 
una carta dove ne occorreva¬ 
no parecchie. Improvvisamen¬ 
te, però, la situazione sfuggi¬ 
va dalle mani del Vicenza e 
i i lanieri finivano al tappeto. 
| Correva il 24’ e il Modena, 
i replicando ad un secco con 

• tropiede degli avversari, spe- 
j diva Ferradini nell’area bian- 
, corossa con un passaggio di 
I Matricciani. Ferradini filava 
i palla al piede verso la rete di 

Galli, ma Currera raffrontava 
e lo stendeva con una rude 
spallata. Rigore: batteva Bel¬ 
linazzi con precisione e Galli 
restava come inchiodato. Gi¬ 
rava appena la testa per ve¬ 
dere la palla nel sacco. 

Il Modena esultava, gli spai 
ti si accendevano di applausi 
e Mariani tornava in panchi¬ 
na. Sarà per un’altra volta. lai 
partita, però, non finiva qui: 
altre cose teneva in serbo iter 
emozionare il pubblico, per 
dar lavoro al cronista e far 
riflettere i tecnici. Soprattut¬ 
to — dopo che il Vicenza si 
era trovato col fiato in riser 
va ed in dieci uomini per la 
j espulsione di Marangon. men- 
1 tre il Modena premeva osti 
' natamente per ribaltare eia- 

• morosamente una situazione 
I che era già stata largamente 
l compromessa — soprattutto 

rimaneva l’ultima « scena ma¬ 
dre », e qui qualcuno rischia¬ 
va le coronarie. 

Ci si attendeva che Lapi co¬ 
mandasse la fine, quando Ros¬ 
si si avventava su una palla 
molto ghiotta, a non piu di 
cinque o sei metri da Tarn. 
Rossi cercava di muoversi fra 
Rimbano e Canestra ri, ma 
questo ultimo lo bloccava in¬ 
chiodandogli il piede a terra. 
Lapi puntava senza esitale 
l'indice sul dischetto del rigo¬ 
re e mentre nello stadio un 
attimo di silenzio sembrava 
una eternità. Dolci avanzava 
col piede spavaldo del giusti¬ 
ziere: un tiro abbastanza for¬ 
te, sulla sinistra di Tarn, ma 
il portiere era piu bravo e 
con un doppio balzo fermava 
la palla, accartocciandolesi so¬ 
pra trionfante. Finale emozio¬ 
nante, al cardiopalma, ma si¬ 
curamente una provvidenziale 
quanto opportuna prodezza 
del guardiano modenese. 

Il risultato aveva ormai rag¬ 
giunto il giusto equilibrio, an¬ 
che se a una pedata dal suc¬ 
cesso pieno era arrivata la 
squadra che forse in quel mo 
memo era più preoccupata e 
più disposta a sottoscrivere il 
pareggio. Altra cosa, infatti, ri¬ 
spetto a quel che s'era visto 
nel primo tempo ad armi pa¬ 
ri e con le scorte ancora in 
tatte. Se un punto a testa è 
verdetto accettabile da en¬ 
trambe, è stato il Modena a 
temere seriamente il peggio. 
Appunto nella prima parte del 
match, coi gialloblù condanna¬ 
ti a denunciare una netta dif¬ 
ferenza nei riguardi dei rivali. 

II Modena era partito aggre¬ 
dendoli con una certa foga, 
ma nel suo lavoro esistevano 
piti coraggio che ordine, più 
ìmpeto che ragionamento. E 
quel Vicenza che dopo esser 
stato rintanato per un po', 
fronteggiando con discreta di¬ 
sinvoltura un'offensiva fatta 
j di chiaroscuri e sostanziata 
; dai tentativi di Ferrante. Ma- 
1 tricnam e Ferradini, quando 
I aveva deciso di uscire allo 
scoperto l’aveva fatto con un 
football non solo piu piace¬ 
vole. ma più ragionato, con 
manovre assai piu armoniose, 
con passaggi più puliti, azio¬ 
ni pili convincenti, più dina- 
1 truche. 

Il rientro di Salva aveva 
sveltito il gioco vicentino, be¬ 
neficiando particolarmente il 
centrocampo che trovava nei 
* mancino » di Cenili un ap¬ 
prezzabile punto di nferimen- 
to. un polmone prezioso nel- 
Iinfat:cabiie Filippi e valide 
pedine in Faloppa e Domna. 
Chiara la differenza di im¬ 
pianto. ma anche ti: mentalità 
e di gioco. Due squadre diver¬ 
se, sempre nel primo tempo, 
e nessuna sorpresa se al 34’ 
con Salvi su manovra corale, 
al trentanovesimo con Cenili 
con traversone da fondocam¬ 
po e al 42’ con Rossi su invito 
d: Domna. il Vicenza minac¬ 
ciava seriamente la porta Mo¬ 
denese e al 44’ andava al co¬ 
mando con Faloppa che de¬ 
viava di testa una palla ma¬ 
novrata da Cenili e Maran¬ 
gon. 

In quel momento le scom¬ 
messe sul Modena non avreb¬ 
bero raccolto entusiastiche a- 
desioni: il vantaggio Vicenti¬ 
no era semplicemente logico, 
giusto. Rimaneva invece la se¬ 
conda pagina e la situazione 
cambiava con i colpi di sce¬ 
na che abbiamo rammentato. 

Giordano Marzola 


I padroni di casa subito in gol (2-1) 

Taranto-super 
va ko il Lecce 

Hanno prevalso la miglior qualità di gioco e l'organiz¬ 
zazione di squadra adatta ai ritmi della serie cadetta 


MARCATORI: al «’ .lacomuzzl. 
al 34’ lai-mone, al 74’ Can¬ 
nilo. 

TARANTO: Trentini: Buselti. 
Cimenti: Nartlello. Spaniti. 
Capra; («ori. Fanti, .lavo- 
imr/zi. Komaiizmi. lai-mone 
(dal 30’ del secondo tempo 
Selvaggi). S. 12. Degli Schia¬ 
vi, 13. Biondi. 

LECCE: Nardi»; Lo Russo, 
Croci: Majer, /.agami, Gian- 
nattasìo (dal 27’ del secon¬ 
do tempo Canniti!): Sartori. 
Pezzella, l'etla. Fava, Mon¬ 
tenegro. N. 12. Vannueei, 
13. I.o Pieno. 

ARBITRO: Vannneclii di Bo¬ 
logna. 

SERVIZIO 

TARANTO, 7 novembre 
Un superbo Taranto si è 
aggiudicalo questo derby ntol 
to piu largamente di quanto 
non dica il risultato venuto 
fuori dal terreno (li giovo 
Il brillante risultato è stato 
il frutto ili una superiore qua 
lità (li gioco; di una maggiore 
organizzazione di squadra c 
(li una scontata assuefazione 
al clima della sene cadetta 
tutto cto strettamente intrec¬ 
ciato con le prestazioni torni¬ 
te da giocatori di sicuro ren¬ 
dimento tra i quali hanno 
fatto spicco il >1 vecchio » Spa¬ 
nto. il « maratoneta » dori e 
il nuovo acquisto Jacovoni 
Quest'ultimo rappresenta il 
scrondo motivo di soddisfa 
zinne in casa rossoblu che 
contribuisce in maniera note¬ 
vole a spiegare le ragioni 
della prova del Taranto 

Perche avere in area avver¬ 
saria un giocatore come il 
nuovo acquisto dolalo di una 
elevazione e (li una tempe 
stivila davvero molto rare, si¬ 
gnifica dare un punto di rife¬ 
rimento all'inlera squadra c 
dotare di capacita risolutiva 
tutta la corposa manovra dei \ 
cenlrocampisti. esaltando nel 
contempo anche le ouahta di 
aHri avanti come nel caso di 
i Jacomuzzt autore oggi della 
I prima rete 

I Quindi una prova assoluta¬ 


mente positiva quella di La- 
covone sebbene zoppicasse sin 
dai primi mintili di gioco a 
causa di un colpo alla cavi¬ 
glia Il Taranto dopo appena 
ti minuti dall'nvrio va in rete. 
Con inizia fazione portando¬ 
si velocemente verso il centro 
cumi>o e lanciando sulla de 
stra Taccunente Cimenti. Il 
terzino giunto quasi a fondo 
campo ettettua un precisissi¬ 
mo eros rasoterra verso il 
centro dell'area dove Jaco 
mazzi giunge tempestivamen¬ 
te e mette imixirabilmcntc 
(lenito da pochi metri. 

Il Lecce reagisce tua la sua 
manovra non sortisce risultati 
degni di nota cd e il Taranto 
che con un'altra velocissima 
azione raddoppia al 34’. Lavo¬ 
rone imbeccalo da un compa¬ 
gno t iene a trovarsi a tu per 
tu con Xardui che gli si fxira 
me nitro e gli respinge in 
fallo laterale il preciso tiro. 
Cori rimette in gioco per 
llctnanzim che il sua volta 
lascia partire un eros verso 
Turca leccese. Jacocone rima¬ 
sto nei pressi dell'area avver¬ 
saria si eleva e insacca con 
rara jHitcnza e precisione. 

l.a prima mezz ora della ri 
presa passa un po' noiosa¬ 
mente perchè il Lecce sembra 
rassegnato alla sconfitta ma 
al 29' il nuovo entrato Carnu¬ 
to. in seguito a qualche incer¬ 
tezza della difesa locale, im¬ 
brocca uno strano lira che 
fxissa tra le gambe dei difen 
sori ionici e va ad adagiarsi 
nella rete L'insperato succes¬ 
so ringalluzzisce i salatimi 
che per i restanti 15 minuti 
attaccano alla disperata net 
tentativo di raddrizzare un . i 
saltato che sembrava ormai 
irrimediabilmente compromes¬ 
so. dando anche qualche bat 
tintore alla tdoscrm rossoblu, 
ma esponendosi ni contropie 
I di da tarantini che in almeno 
due occasioni hanno la possi¬ 
bilità di seanarc e ai quali il 
bravsstmo Xardin dire un no 
risoluto 

Mimmo Irpinia 


Sconfortante gara (0-0) con la Ternana 


Nessun gioco e 
Novara integro 


TERNANA: De Luca 6: Rosa 
fi. Ferrari 6 («lai F del s.t. 
Vaia 5): Miani 7. Mastello 
7. Riagini 5; ('-accia 6. Cri¬ 
velli 5. Zannila 5. Rosi 5, 
Franzoni 5 (n. 12 Bianchi, 
n. 14 Mendoza). 

NOVARA: Buso 6: Fumagalli 
fi. I.ugnan 6; Fabhian 5. Ve- 
schelti 7. Ferrari fi: Giavar- 
di 5. Guidetti 5. Bacchili 5. 
ledetti 5. Toschi 3 (dal 7’ 
del s.t. Persiani) (n. 12 \a- 
suelii, n. 13 Vriz). ! 

ARBITRO: Schena di Fog- i 
IO* 7. | 

DAL CORRISPONDENTE j 

TERNI. 7 novembre i 

I 

Fischi per tutti, alla fine- . 
per Fabbn, per la Ternana. ! 
per il Novara; il pubblico i 
non ha sopportato Io scon- J 
fonante spettacolo offerto j 
dalle due squadre e ha ma¬ 
nifestato perciò, e giustamen- I 
te. aggiungiamo no:, tutta la ! 
sua insoddisfazione e la sua { 
irntazione. Ternana Novara ha J 
infatti costituito ttna vera e 1 
propria offesa al calcio, dal | 
momento che tn tutta la par- ! 
Mia si è potuta registrare sol ; 
tanto un'occas’.or.e da gol di i 
marca ternana 'un palo col- j 
pito da Zanoila favorito da i 
un'uscita difettosa di Buso», j 
Per il resto il buio piu fondo. ! 
Soltanto caos m campo da | 
una parte si cercava di dare 
ordine ad una manovra trop¬ 
po asfittica ed imprecisa, dal¬ 
l’altra s; spazzava il campo 
con lanci e nnv.i lunghissimi 
• non erano esclusi anche quel- J 
li in tribuna!. • 

Cercando ora di spiegare le 
cause che hanno determinato 
un simile stato di cose, va 
detto che la squadra rossover¬ 
de non possiede, fin dall’ini¬ 
zio del campionato, un gioco 
e tantomeno mostra di avere 
idee chiare: mai si è potuta 
ammirare una triangolazione 
felice, mai un'azione corale, 
mai un lancio lungo che trovi 
pronta a riceverlo qualcuno 
appostato in quella zona; le 
fasce laterali, poi, non vengo¬ 


no mai sfruttate a dovere con 
la conseguenza che vediamo 
4 o 5 giocatori rossoverdi at¬ 
tnipparsi sul centrocampo e 
costretti a mdiptreggiare non 
sapendo dove e a chi appog¬ 
giare la palla. Dunque Fab¬ 
bri non è riuscito a dare alla 
squadra un volto preciso. 

Oltre a questo si è notata 
tra i giocatori molta rasse 
gnazione e poca volontà: è 
mancata la grinta e la deter¬ 
minazione. qualità queste che 
m una squadra che punta in 
alto non dovrebbero mai es¬ 
sere in discussione. Molte om¬ 
bre dunque nella Ternana vi- , 
sta oggi rii qualche nota po- , 
sttiva sulle prove dei singoli. ; 
Si e confermato il libero Mia- * 
m. molto attento e preciso 
nei suo: interventi, ancora ' 
una buona prova di Masiello ’ 
tenace e sicuro come sempre. * 
Il Novara non credeva cer- j 
to di trovare un avversario « 
cosi docile ed ha visto * 
pereto realizzati con estrema ■ 
semplicità i propri obiettivi ' 
rhe sj concretizzavano nella * 
conquista di un prezioso pur.- * 
to I suoi uomini hanno co- * 
sTituito un presidio nella prò- . 
pria meta rampo e solo ;n » 
qualche rarissima circostanza • 
hanno pensato di mettere fuo- - 
n la testa da «la finestra. * 

Al fischio d'tniz.-.o dell'ot- * 
timo Schena gli spalti .sono * 
semideserti, il cielo è cupo, * 
spira un forte vento che por- , 
ta a tratti pioggia, a tratti i 
un timido sole, il terreno e . 
allentato, le due squadre so- • 
no al completo. Devono pas * 
sare 16' per vedere la pnma 
ed unica occasione da gol “ 
della partita: c’è un angolo * 
battuto da Caccia, il suo spio ' 
vente supera l’indeciso Buso , 
e viene raccolto da Zanoila, - 
testa del centravanti e palla • 
beffarda che si stampa sul • 
palo. Niente altro da segna- ’ 
lare se non l’espulsione di ’ 
Bacchio a 7’ dalla conclusio- ' 
ne per un fallo a gioco fer- . 
mo su un avversario. 

Adriano Loranzoni ‘ 


































le altre partite di serie B 
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I! Varese s’impone solo ad un minuto dal termine 
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L’estroso Ramella condanna 
; le velleità del Rimini (1-0) 

Un quarto d’ora prima della marcatura i lombardi avevano sbagliato un rigore 


il campionato di basket 


MARCATORI: Ramella (V) del 

t s.t. n * 

‘VARESE: Mascella 7; Massi* 

* mi 7, Magnocavallo 8; Pe* 
1 rego 7, Ferrarlo 7, Giovane!- 
' li 7; Manuel! 6, Criscimanni 
, 5. (laudino nc. (Ramella al 
. ir 8). Ciceri 6, Ile I.oren- 
i tis 6. 12. Della Corna, 1-1. 

* Arrigtd. 

;RIMI\I: Tancredi 8; Raffaelll 
, 7. Rossi ti; Sarti 6, Agosti* 
nell! 6, Berlini 7: Fagni 7, 
. Di Maio ti, Carnevali ti, Rus* 

* so 7, Sollier ti (dal 21* del 
’ s.t. Stariti! n.c.). 12. Iteceli!, 
j 14. Marciò. 

. ARBITRO: I.oiis, di Torino. 

* NOTE: Pioggia torrenziale 
'per tutto rincontro, terreno 
lai limite della praticabilità. I- 
, nixio con 5 minuti di ritardo. 

■ Spettatori 1.000 circa; 304 pa- 
» ganti, per un incasso di 1 mi¬ 
lione 071.800 lire. Angoli 12-4 
17-3) per il Varese. 

SERVIZIO 

, VARESE, 7 novembre 

* Una volta di più Maroso è 
dovuto ricorrere al baffuto e 
giovanissimo Ramella per to¬ 
gliere la sua squadra da una 
delicata situazione: anche og¬ 
gi il Varese è infatti riuscito 


a portare a casa una prezio¬ 
sissima vittoria, raggiunta ad 
un minuto dalla fine, grazie al 
suo estroso attaccante. Al 44* 
del s.t. Manueli ha tirato dal¬ 
la destra del fondo campo rl- 
minese una punizione, Ramel¬ 
la, lasciato tutto solo dai di¬ 
fensori romagnoli, è entrato 
in area con grande irruenza e 
con uno stacco eccezionale ha 
schiacciato in rete il gol del 
successo biancorosso. 

Un quarto d’ora prima il Va¬ 
rese aveva avuto la più gros¬ 
so occasione di tutto rincon¬ 
tro con Ciceri, che però ave¬ 
va sprecato malamente un ri¬ 
gore propiziato da un atterra- 
mento di Magnocavallo ad o- 
pera dt Berlini; la mezza pun¬ 
ta del Varese tirava fiacco e 
Tancredi, con un grande in¬ 
tervento. deviava la palla. 

A questo punto la partita, 
che era proseguita, nonostante 
le pessime condizioni del ter¬ 
reno su un ritmo tutt’altro 
che blando, pareva chiusa; il 
Rimini, infatti, sembrava ac¬ 
contentarsi del pari ottenuto 
grazie ad una manovra ordi¬ 
nata ed intelligente, la quale 
aveva fatto da contraltare ad 
un Varese tutto grinta e tutto 
ritmo. E probabilmente il me¬ 
rito del Varese è stato pro¬ 


prio quello di non aver mol¬ 
lato neppure dopo la « doccia 
fredda » del rigore mancato 
dal suo goleador • (anch’esso 
mancato). 

La squadra biancorossa, in¬ 
fatti, ha insistito, e nonostante 
il terreno fosse ridotto ad una 
risaia o poco meno, è riu¬ 
scito quasi allo scadere a crea¬ 
re l’occasione che il prontis¬ 
simo Ramella ha sfruttato, 
condannando il Rimini forse 
ad una sconfitta ingiusta. 
Sconfitta in ogni caso ama¬ 
ra. visto e considerato che i 
romagnoli per tutto il primo 
tempo erano riusciti con ordi¬ 
ne a spezzare le manovre del 
Varese, che peraltro non ha 
avuto un gran centrocampo, 
con Criscimanni inesistente e 
con De Lorentis scomparso nel 
secondo tempo. 

Sul taccuino sono segnate 
ben poche azioni di rilievo; la 
prima era per il Varese al ti’ 
del p.t.: l’interno varesino ti¬ 
rava con violenza dal limite e 
costringeva Tancredi ad un 
difficile ma bellissimo inter¬ 
vento in angolo. Al 23’ rispon¬ 
deva il Rimini con Di Maio 
che ricevuto da destra un 
cross di Sollier impegnava 
Mascella a terra. Al 30’ De Lo¬ 
rentis imbeccava bene Ciceri 


Battuto (2-1) il Pescara 


Motta-autorete 
Brescia in sella 


"MARCATORI: Motta (P) al 4* 

s.t. su autorete. Altobelli (B), 
‘ al 23’. Galhiati (I*) al 4L’ 
. della ripresa. 

BRESCIA: Cafaro 5; Vigano 

• 7, Cagni ti; Zanntti 7. Col- 

- zato 5, Bussatine ti; Salvi 
' 7. BeccalossI ti. Ohio ti. Ari* 
; stei 7. Altobelli ti (dal 42’ 

della ripresa Biancardi). 12: 

Carzelli. 13: Borlanda. 
TESCARA: Piloni 7; Motta 3. 
. Manciù ti; /decidui 7, An- 

- dreuzza 7. Di Somma 5 (dal 
‘ 20* della ripresa .Mosti n.c.): 

Repetto 7. Gallila» ti. Di MI- 
‘ chele ti. Nobili ti. I,a Rosa 3. 

12: Giacomi. 14: Santucci. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 

. DAL CORRISPONDENTE 

>• BRESCIA. 7 novembre 

1 II Brescia ha assaporato la 
prima vittoria casalinga. Nes¬ 
suno al termine del primo 
tempo era però disposto a 
puntare sugli azzurri domina¬ 
ti nei 45 minuti da un Pe¬ 
scara ordinato in ogni repar¬ 
to che. pur cercando di ad¬ 
dormentare la partita era riu¬ 
scito a rendersi più volte pe¬ 
ricoloso. la tattica prudenzia¬ 
le di Cadè saltava al 2’ della 
ripresa quando Motta batteva 
sorprendentemente di testa il 
suo portiere. L'affannosa ri¬ 
cerca del pareggio obbligava 
1 pescaresi a sguarnire la di¬ 
fesa e solo grazie agli sva¬ 
rioni di Altobelli il punteg¬ 
gio non assumeva poi più 
grosse dimensioni. 

• Dopo l’acqua a dirotto del 
mattino un pallido sole ha fat¬ 
to capolino all’inizio della 
partita. Vince il campo il Bre¬ 
ccia e batte il Pescara in ma¬ 
glia bianca. Beccalossi si 
mantiene in zona avanzata 
ma la tattica studiata da An- 
gelillo non dà risultati posi¬ 
tivi. Ghio falso centravanti, 
gioca arretrato cosi pure Sal¬ 
vi che risucchia verso la por¬ 
ta di Cafaro il terzino Man¬ 
do dimostratosi nel primo 
tempo l’uomo più pericoloso 
per il Pescara. 

• L’inizio è favorevole al Bre¬ 
scia ma nessuno riesce a 
Sfruttare al 2’ e al 6’ due di¬ 
fettose uscite di Piloni. Si 
impapera Zanotti su una pal¬ 
la al 12’ e Repetto costringe 
Cafaro ad un ottimo interven¬ 
to. Sono i bianchi pescaresi 
a rendersi ancora pericolosi 
In contropiede al 27’ c al 29* 
con Mancin. in ritardo su una 
invitante palla di Di Michele 


che aveva superato anche il 
portiere azzurro. Partita al 
piccolo trotto, Beccalossi fre¬ 
na costantemente l’azione de¬ 
gli azzurri con ima serie di 
inutili palleggi che favorisco¬ 
no il recupero della difesa 
pescarese. 

Al 41’ altro brivido per il 
Brescia: tiro di Andreuzza da 
trenta metri e Cafaro non 
trattiene la pali»; mischia ri¬ 
solta poi da Bussalino. Si 
inizia la ripresa e il Brescia 
va subito in vantaggio: Salvi 
scende, supera Di Somma e 
crossa. Motta di tuffo di te¬ 
sta devia nella rete «lei sor¬ 
preso Piloni: autorete; rabbio¬ 
sa reazione dei bianchi ma il 
Brescia, in contropiede sfiora 
il raddoppio più volte. 

AU’H’ Altobelli non riesce a 
stoppare un cross di Vigano 
solo davanti al portiere e al 
12’ è il segnalinee a blocca¬ 
re l’ala sinistra azzurra lan¬ 
ciata a rete. Al 15’ C.hio sciu¬ 
pìi con un tiro dritto e cen¬ 
trale una veloce azione Vi- 
ganò-Altobelli-Viganò. Grossa 
occasione anche per il Pesca¬ 
ra al 16’ che potrebbe pareg¬ 
giare. Punizione dal limite 
battuta da Nobili e al volo 
Zucchini manda la palla a col¬ 
pire il palo alla sinistra del- 
l’ormai battuto Cafaro. 

Il gioco in questa fase è 
abbastanza veloce ed è bravo 
Piloni a salvare, uscendo di 
piede fuori dalla sua area, al 
19’ su Altobelli ma non può 
evitare al 23’ la seconda re¬ 
te. Lunga azione di Beccalos¬ 
si che salta Di Somma e ser¬ 
ve Altobelli. Al volo l’ala si¬ 
nistra gira di piatto in rete. 
Sciupa la terza rete Ghio al 
26* su lancio di Salvi, era 
entrato in area affiancato da 
Altobelli ma anziché tirare ha 
toccato per ITI azzurro in 
fuorigioco prontamente rileva¬ 
to dall’arbitro. Il Pescara è 
ormai rassegnato e subisce la 
offensiva azzurra. AI 31’ Pi¬ 
loni devia un tiro di Aristei 
e al 38’ Ghio sciupa su cross 
rii Salvi tirando In palla ad¬ 
dosso al portiere pescarese 
uscito dai pali. 

A ridare brivido alla parti¬ 
ta ci pensa al 41’ Cafaro. Pu¬ 
nizione per il Pescara, batte 
La Rosa. Dalla deviata dalla 
barriera. Cafaro non trattie¬ 
ne e Galbiati non ha difficoltà 
a mettere in rete. 

Carlo Bianchi 


Ai catanesi 
soltanto fischi 


CATANIA: Pctroiic; La Bruc- 
ca. De Gennaro; Fusaro, 
Borimi (dal 35’ del seconda 
tempo Dall’Oro); Fraccapa- 
ni. Malaman. Barlasslna, 
.Multi. Panizza. Marchesi. 
N. 12. Dal Pozzetto, 13. .Mor¬ 
rà. 

SAMBENEDETTESE: Pozza- 
ili; Spinozzi. Melotti; Cozzi 
(dal Iti’ del secondo tempo 
Berta). Agretti. Martelli; 
Odorizzi. Catania. Marchei. 
Colomba. Chimenti. N. 12. 
Pigino. 14. Gorelli. 

SERVIZIO 

CATANIA, 7 novembre 
Reduce dalla « guerra dei 
premi » con Vamministralorc 
unico della società, che aveva 
addirittura fatto temere che i 
giocatori non si presentassero 
in campo, l'undici rossoazzur¬ 
ro ha giocato contro la Sam- 
benedéttese una brutta partita 
che si è conclusa in parità, 
a reti inviolate. Alla fine del¬ 
l'incontro una salve di fischi 
ha accomiMgnato gli etnei 


Incidenti 
sul campo 
di Sorrento 

SORRENTO (Napoli». 

7 novembre 

Scontri tra tifosi del Sor¬ 
rento e della Nocerina sono 
avvenuti oggi sugli spalti del¬ 
lo stadio « Italia » ad un quar¬ 
to d’ora dal termine dell’in¬ 
contro tra le due squadre 
campane, che partecipano al 
campionato di calcio di serie 
« C », girone meridionale. 

In seguito ad una discussa 
decisione dell’arbitro Pieroni 
di Genova, gruppi di sosteni¬ 
tori delle due squadre dopo 
una sonora protesta verbale, 
sono venuti alle mani colpen¬ 
dosi a vicenda con pugni e 
calci. 

Un ombrello, lanciato da 
uno sconosciuto, ha colpito 
alla testa il terzino Comare 
della Nocerina. il quale ha 
abbandonato il terreno di gio¬ 
co all’85’. L’allenatore Santin 
lo ha sostituito con Zambon. 
Le condizioni di Comaro. ri¬ 
masto ferito, non destano 
preoccupazioni. II derby tra 
le due squadre campane è fi- 
1 nito m parità; 04). 


sene 



A: aggancio in vetta del Lecco 
B: solo al comando il Parma 
C: ora il Bari fa Vandatura 


la nona giornata del 
campionato di sene C è 
stata caratterizzata dal ri¬ 
formarsi del gruppetto di 
testa nel girone A mentre, 
nel girone B e C. tornano 
soli al comando il Parma 
e il Bari. 

* 

Sei girone A il Lecco, 
vincendo con la Bìellese . 
ha raggiunto le due di te¬ 
sta: infatti Udinese e Man¬ 
tova hanno entrambe pa¬ 
reggiato. zero a zero in ca¬ 
sa con il Treviso i friulani, 
tn trasferta a Padova i 
mantovani. Un risultato 
quello dei mantovani che 
non solo consente loro di 


restare al rerttce della clas¬ 
sifica. ma anche di rimane¬ 
re l'unica squadra imbattu¬ 
ta del girone. Le tre di te¬ 
sta sono adesso inseguite 
ad una lunghezza dalla 
Cremonese che ha supera¬ 
to nettamente il Clodta 
Sottomarina. 


Sei girone B il Parma 
assume nuovamente da so¬ 
lo il comando della classi¬ 
fica grazie alla vittoria sul- 
l’Arezzo che coincide con 
la sconfitta della Reggiana 
ad Olbia. Le inseguitrici o 
hanno perduto (come il 
Grosseto a Riccione) o pa¬ 
reggiato (come lo Spezia a 


Livorno, la Lucchese a 
Massa con la Masscsc e il 
Teramo r.el derby con il 
Giuhanovai c pertanto la 
giornata per il Parma è ve¬ 
ramente risultata quanto 
mai positiva Lo Spezia 
con lo zero a zero di Li¬ 
vorno resta la squadra im¬ 
battuta del girone. 


Sei girone C l altalena 
continua. Il Bari che è riu¬ 
scito a pareggiare in casa 
con il Benevento toma di 
nuovo al comando della 
classifica, poiché il Sira¬ 
cusa ha perso la sua im¬ 
battibilità. piegato per 2 a 
0 a Torre del Greco dalla 


Turns Le giornata è stata 
postura anche per jf Bar¬ 
letta che. * corsaro » a 
Brindisi, ha guadagnato i 
due punti e adesso insegue 
ad una lunghezza il Bari, 
al pari di Èenerento e Si¬ 
racusa. 

Per la drammatica allu 
none non è stata giocata 
la partita Trapani-Matera. 
Evidentemente il Trapani 
al momento non è in gra¬ 
do per parecchio tempo 
dt disputare partite casa- 
. linghe. In merito all'even¬ 
tualità di scegliere un 
campo alternativo si do¬ 
rrà pronunciare la Lega 
semtpro. 

Romano Fiorentino 


L’Alco soccombe 89-80 nel sempre avvincente'«derby» di Bologna 

Il maestro Peterson dà lezione: 
per la Sinudyne è il riscatto 


che davanti a Tancredi falli¬ 
va una grossissima occassione, 
tirando proprio in bocca al 
portiere che peraltro era sta¬ 
to bravissimo a neutralizzare 
il tiro. 

Al 38’ Criscimanni da sini¬ 
stra sparava alto sulla traver¬ 
sa, dopo una bella azione per¬ 
sonale. Si andava negli spo¬ 
gliatoi e si ritornava in cam¬ 
po col terreno sempre più i- 
nondato. Al 3' i biancorossi re¬ 
clamavano un rigore per un 
atterramento di Manueli in a- 
rea. Di li a poco, però, dopo 
24 minuti, l’arbitro concedeva 
la massima punizione che Ci¬ 
ceri sprecava malamente. 

Poi c’è stata l’azione di 
Macriò, che al 30’, da destra, 
effettuava un tiro cross che 
passava davanti allo specchio 
della porta di Mascella, sen¬ 
za che nessuno degli avanti ro 
magnoli lo intercettasse. Si 
arrivava, quindi, allo scadere, 
con la partita praticamente 
chiusa e con il Varese che, 
fra la sorpresa anche dei tifo¬ 
si realizzava con Ramella que¬ 
sto gol, che ha permesso al¬ 
la squadra lombarda di otte¬ 
nere la prima vittoria interna 
di questa stagione. 

Orlando Mazzola 



fuori dal campo mentre per i 
marchigiani, generosi e com¬ 
battivi. ci sono stati applausi. 

La Samb era venuta al Ci¬ 
bali fermamente intenzionata 
a portare via un punto e sin 
dall'inizio si è votata ad un 
gioco esclusivamente di difesa, 
controllando peraltro senza 
grosse difficoltà gli avversari 
che andavano avanti al picco¬ 
lo trotto, quasi stessero con¬ 
ducendo un pacifico allena¬ 
mento. 

Dei marchigiani sono stati 
ammirati soprattutto il re¬ 
parto arretrato e il centro¬ 
campo dove Catania. Colomba 
ed il tornante Odorizzi hanno 
disputato una buona gara. 
Ouasi esclusivamente negative 
le note sui locali. A parte il 
terzino De Gennaro e il tor¬ 
nante Malaman. il resto della 
squadra si è mantenuto su un 
livello mediocre. Dati gli scar¬ 
si collegamenti tra i reparti 
c la confusa ed approssimati¬ 
va manovra d'attacco era qua¬ 
si logico che il risultato si 
avviasse verso lo zero a zero. 

Dei due tempi il primo è 
stato il più noioso. Il primo 
tiro nello specchio della porta 
arriva al 26' ed ù deii aia sini¬ 
stra della Samb (Chimenti) 
che gira di testa un pallone 
che Petrolio controlla. Al 28' 
è ancora la squadra ospite a 
farsi pericolosa con una azio¬ 
ne di contropiede che si svi¬ 
luppa dalla sinistra alla de¬ 
stra attraverso Odorizzi. Cata¬ 
nia e Chimenti che tira di 
poco alto sulla traversa. 

Il Catania rientra in campo 
nel secondo tempo con inten¬ 
zioni bellicose e aggredisce 
l'avversario. Al 2\ su cross di 
Marchesi, testa di Barlassina 
per Mutti e rovesciata di que¬ 
st'ultimo che Pozzani para. Al 
4’ Bertini sbaglia di poco un 
tiro dal limite e al 16' l'estre¬ 
mo difensore marchigiano 
sventa in corner una punizio¬ 
ne-bomba di Malaman. 

E' un fuoco di paglia . Poi. 
la Samb riesce ad addormen¬ 
tare il gioco e ogni tanto si 
affaccia con qualche contro¬ 
piede di alleggerimento Pro¬ 
prio su uno di questi contro¬ 
piede gli ospiti potrebbero 
andare in rete, ma Catania 
tgiunto solo doranti a Petro- 
ric con azione personale ) pre¬ 
terisce tirare da posizione an¬ 
golata sbagliando, anziché pas¬ 
sare al ben piazzato Marchei. 

Guglielmo Troina 


«Dan» ha avuto la meglio 
nei confronti del suo ex se¬ 
condo McMiilen - Ottima pre¬ 
stazione di Serafini, Berto- 
lotti e Drlscoll fin che è 
rimasto In campo 


SINXOYNK: Cagliai* (14). Va* 

lenti. Antonrlll (14). Villalta (10), 

briscoli (11), Serafini (13), Ber* 

tolotti (23). N.K.: Sacco. Mar¬ 
tini e I’('(Irriti. All.: Petersun. 
Al.C.O: Stagni, Cadanola (8), Léo¬ 
nard (17). Biondi (8), Orlandi 

(1). Bonamico (14). Ilatarlli (12). 

Ilenelll (11), Arrlgonl, Polesel- 

10 (9). All. McMUIrn. 

AltfllTHi: Albanesi e Ca-saniasslina. 

NOTE: tiri liberi: 23 mi 31 per 
In Sinudyne e 14 su 22 per l'Alco. 
Usciti per cinque falli: Léonard 
(Al a 3’44‘" dalla fine «78-G7». bri¬ 
scoli «S» a 2T6" (86-71 ), Bona¬ 
mico (A» a 45" (86-74) e Antonel- 
lt (S) a U" (89-76). Spettatori. 
6 131. oltre quattromila dei quali 
tesserati. E’ stato osservato un mi¬ 
nuto di silenzio per la scom¬ 
parsa di Rinaldo Rinaldi, giorna¬ 
lista sportivo e tricolore nelle file 
della Virtus. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 7 novembre 

11 pronostico voleva la Si¬ 
nudyne sugli allori, i suoi 
aficionados pure, e cosi è sta¬ 
to. Da più parti ci si chiede¬ 
va come potevano reagire i 
virtussini di Dan Peterson al¬ 
la sconfitta subita a Bucarest 
in coppa campioni, se il ri¬ 
scatto davanti al pubblico a- 
mico richiedesse più di un 
turno di campionato. Tutti 
sono stati esauditi o ricom¬ 
pensati, a seconda dei casi, 
da una vittoria che non fa 
una grinza. 89 a 80 il punteg¬ 
gio alla sirena a favore dei 
padroni di casa che hanno 
dato vita ad un « match » av¬ 
vincente e spettacolare coi 
cugini-rivali deli’Aico. E cosi 
il derby cestistico del lam¬ 
bnisco e dei tortellini va ar¬ 
chiviato come quello della 
pronta riscossa di marca bian¬ 
conera. 

Serafini e Bertolotti la fan¬ 
no da padroni, trascinando 
una compagine che ha dovu¬ 
to rinunciare a Villata. pri¬ 
ma reo d’aver commesso due 
personali in due minuti, e a 
Driscoll poi. punzecchiato tre 
volte dagli arbitri in azione 
scorretta. Il momento è deli¬ 
cato: Peterson si trova con 
due uomini importanti per la 
economia della squadra can¬ 
dii di falli, in più l’Alco gi¬ 
ra abbastanza bene, nonostan¬ 
te che il colored america¬ 
no Léonard denunci una in¬ 
credibile imprecisione da 
qualsivoglia posizione tenti il 
tiro. 

Per fortuna, rortuna della 
Sinudyne s’intende, che Se¬ 
rafini e Bertolotti siano riu¬ 
sciti ad arginare ie falie e 
a tenere a galla una barca 
che poi ha cominciato a na¬ 
vigare in modo esemplare, 
tant’è che al settimo minuto 
di gioco lo score senten¬ 
ziava un 15 a 6 a favore dei 
tricolori in carica. Léonard, 
sul versante opposto, conti¬ 
nua imperterrito a fallire ti¬ 
ro su tiro e a poco vale an¬ 
che il gran lavoro svolto sot¬ 
to le plance, considerato il 
fatto che nessuno si accolla 
il delicato compito di sosti¬ 
tuirlo nel bersagliare il cane¬ 
stro avversario. 

Al 16' della frazione inizia¬ 
le la Sinudyne ha dalla sua 
un vantaggio di sedici punti, 
ma il ritorno degli avversari 
ben presto si annuncia vee¬ 
mente, Rafaelli e Bonamico 
escono dal grigiore della me¬ 
diocrità e riescono a portar¬ 
si a ridosso dei virtussini; la 
« zona-press » ideata da Peter¬ 
son non riesce ad arginare le 
folate avversarie e si va al ri¬ 
poso col punteggio di 48 a 
33. con la Sinudyne che co¬ 
mincia a denunciare qualche 
scompenso soprattutto in di¬ 
fesa. 

La ripresa offre di nuovo al 
pubblico bolognese l'america¬ 
no Driscoll. ma la sua per¬ 
manenza sul terreno è quan¬ 
to mai fugace: al secondo 
minuto di gioco l’ex della 
Boston College commette il suo 
quarto fallo e Villalta toma 
sul parquet. Anche Léonard 
decide di svegliarsi, o meglio 
i suoi gli suonano la carica 
nelle orecchie, e l’Alro rosic¬ 
chia puntietno su punticino 
a Bertolotti e compagni por¬ 
tandosi a sole tre lunghezze 
di vantaggio. 

A poco meno di nove mi¬ 
nuti dalla sirena :1 tabellone 
recita infatti 68 a 65 a favo¬ 
re della Sinudyne e rincon¬ 
tro si accende di un nuovo 
interesse. La Sinudyne pastic¬ 
cia piu del consentito e * lit¬ 
tle big Dan » rimanda in cam¬ 
po Driscoll. le cose comincia¬ 
no di colpo a girare meglio 
per i campioni d'Italia e Ca- 
gliens, Antonelli e lo stesso 
Driscoll siglano tre canestri 
che decidono la partita. 

Léonard commette il suo 
quinto fallo e la partita sem¬ 
bra chiusa. In effetti è pro¬ 
prio chiusa. I virtussini am¬ 
ministrano con sagacia i pun 
ti di vantaggio conquistati 
con una vampata di bel gio¬ 
co e per l’Alco non c'è più 
nulla da fare, eccezion fatta 
che guardare al match di ri¬ 
torno, quando sarà lei a gio¬ 
care in casal 

La sirena trilla sul pun¬ 
teggio di 89 a 80 e McMiilen. 
Tallievo, saluta e si compia¬ 
ce col maestro. Peterson. che 
ha vinto un'importante bat¬ 
taglia. Non l'ultima però, vi¬ 
sto che mercoledì sera i bo¬ 
lognesi saranno ospiti a Can¬ 
tò della Forst. 

Angelo Zomegnan 


La Forst sfrutta le ingenuità del Sapori: 83-78 


Johnson si è battuto da leone 
ma i canturini son troppo forti 


SAPORI: Frrdiani (4), Santoro (2), 
Crcchrritii (10), (•lustarinl (4), 
Joliiisun (40). Bo\»ne (6), but¬ 
ti (8), Burraio, Itanu/zl (4). 
Non entralo: Baici. 

4'OItST: decalcati (22), Meneghel 
(12). bella Fiori (22). Marznruti 
(14). Cortinoii*. Tombolato (13). 
Non entrati: Natallni. Prezzati, 
('-attlni e (araparchi 
ARBITRI: fratelli Lgaltl ili Kalrmu. 

Tiri liberi: Sapori 11 mi 11; 
Forst 19 sii 23 Spettatori 6.000; 
usciti per cinque talli Tombolato 
UT ilei secondo tempo). Mene- 
ghel U9‘22’’>. Giustarini tl9’47”). 

SERVIZIO 

SIENA, 7 novembre 
L'assenza del fuoriclasse 
Wingo, feritosi pochi giorni 
fa in un incidente stradale, 
non ha impedito alla Forst di 
cogliere contro la Sapori, nel 
Palasport senese, nuovo di 
zecca, una vittoria assai con¬ 
vincente, seppur ridotta ai so¬ 
li 5 punti finali: 83 a 78 è 
stato infatti il risultato. 

Taurisano, che si era ritro¬ 
vato con un pivot soltanto 
sotto le plance. Della Fiori 
assai bravo, ma che rischia¬ 
va di rimanere troppo isola¬ 


to contro Baione e Johnson, 
ha puntato tutto il gioco su¬ 
gli esterni. E Marzorati e Re¬ 
calcati. il primo nella regia 
e il secondo nel tiro, hanno 
sciorinato una prestazione- 
monstre. Ma e stato soprat¬ 
tutto il gioco di squadra del¬ 
la Forst che ha avuto ragio¬ 
ne di una Sapori vigorosa, 
piena di generosità ma troppo 
incline a commettere errori. 

La Sapori, perduti Cosmelli 
e Franceschini, supplisce al¬ 
la mancanza di un play maker 
titolare fisso con un colletti¬ 
vo formato da Ranuzzi. Cec¬ 
cherini e Santoro, che porta¬ 
no alternativamente la ixilla. 
Ma nessuno dei tre ha una 
grande esperienza nel ruolo, 
c questo ha fatto la differen¬ 
za. Se infatti Johnson sotto 
canestro si batteva come un 
leone (40 punti il suo botti¬ 
no finale), prima di arrivare 
al tiro gli esterni biancoverdi 
faticavano motto e commette¬ 
vano troppi sbagli dovuti ad 
indennità di passagai, che i 
marpioni detta Forst sapeva¬ 
no sfruttare abilmente. 


Questi i quintetti iniziali- 
Santoro, Ceccherini. Giustari¬ 
ni. Johnson e tìovone per la 
Sapori: Recalcati. Meneghel. 
Della Fiori. Marzorati e Tom¬ 
bolato per la Forst. Subito 
fin dall'inizio i canturini met¬ 
tono in difficoltà i senesi, che 
difendono ad uomo, con la di¬ 
fesa 1-3-1 con pressing asfis¬ 
sianti sulla rimessa ut fase 
di attacco, e prendono subito 
un vantaggio consistente, con 
Marzorati che dirige abilmen¬ 
te la danza. Dopo otto minu¬ 
ti esce nella Sapori Barone, 
per Dolfi, ma il gioco dei se¬ 
nesi non acquista velocità. 

La Forst cambia difesa ver¬ 
so il decimo minuto, fissan¬ 
do a uomo. Cardatoli alterna 
un po' tutti in regia, ma il 
distacco iniziale continua ud 
oscillare sui 10-12 punti, nono¬ 
stante Johnson sotto canestro 
recuperi jxtl/oni impossibili. 
Una fiammata finale dei sene¬ 
si fissa il risultato del primo 
tempo sul 43-37 per la Forst. 

Nel secondo tempo, ripren¬ 
de la Forst a macinare gioco, 
con Recalcati splendido dal¬ 


la media distanza, ed un Mar- 
zorati che distribuisce assist 
preziosi a Della Fiori, c con 
Mencgliel c Tombolato molto 
utili Cardatoli cambia ancora 
Dolfi con Borane ma al 10' 
ancora dieci punti dindono 
le due squadre. Negli ultimi 
cinque minuti, sospinta dal 
tifo, la Sapori st avvicina ai 
canturini. arrivando fino a tre 
punti a 2’45" dalla conclusio¬ 
ne. ma Dolfi sbaglia da sotto 
e Della Fiori insacca da fuori. 

Subito dopo Ceccherini col¬ 
pisce dall'angolo, e Meneghel 
compie il quinto fallo. Sem¬ 
bra che la Sapori possa vin¬ 
cere. ma Frediani fallisce 
un canestro e la Forst ammi¬ 
nistra abilmente negli ultimi 
secondi il pallone sul punteg¬ 
gio di S1-7S, costringendo al 
fallo co» Marzorati. Della Fio¬ 
ri va ancora a segno mentre 
suona la sirena. Risultato fi¬ 
nale 83-78 per i canturini. 

C. V. 


Pagnossin-Mobilgirgi 72-68 

Per Gamba 
non bastano 
i canestri 
di Zanatta 

.MOBILGIRGI: Ir Ulti ■ (12). Zamb¬ 
ia (28). (pernia (8). Alrneghln 
(10). Bisson (8). iU-rliinl (2). 
Montili. 

PAGNOSSIN: Satin (13). Garrett 
(21). Suro. Ardessi (19). Fortu¬ 
nato (4). Bruni. Flrhus (9). (al¬ 
luri (2). Bercila (I). 

ARBITRI: Maurizi c Sammarclil 
di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 7 novembre 
Grossa sorpresa a Brescia, 
campo neutro, per la sconfit¬ 
ta dei campioni d’Europa del¬ 
la Mobilgirgi sopravanzati di 
quattro punti dai goriziani del¬ 
la Pagnossin al termire di una 
avvincente partita. Le atte¬ 
nuanti della mancanza di Mor¬ 
se e Rizzi non assolvono la 
Mobilgirgi apparsa nervosa e 
imprecisa a canestro. Si è sal¬ 
vato Zanatta autore di ben 28 
punti 

La svolta decisiva dell’in¬ 
contro la si è avuta nella me¬ 
tà del primo tempo quando 
i bianconeri della Girgi in 
un’assurda difesa ad uomo si 
sono caricati di falli. 

Nella ripresa pur senza Me- 
neghin tenuto in panchina, la 
Girgi ha aumentato inizial¬ 
mente il suo vantaggio sino 
a raggiungere la quota mas¬ 
sima di dieci canestri (48-38) 
dopo due minuti e mezzo. 

Gomita.Rimandava in campo 
Meneghin ma il risultato non 
cambiava; anzi al 16’ le due 
squadre erano io parità, ma 
l’uscita di Zanatta per cinque 
falli prima e, a due minuti 
dalla fine, di Meneghin provo¬ 
cato al fallo dal bravo Gar- 
rett, segnava il crollo degli 
uomini di Gamba. 

c. b. 


Snaidero-Brill 69-76 


Ruzzolone 
casalingo 
di Fleischer 


e soci 


SNAIDERO: Andrrani (3). .Sai lo 
(3). Cimilo (12). (sguazzo (6). 
Tognazzo (4). Mrlrhioiuii (13). 
Flrlscllrr (11). Milani (12). Viola. 
BRÌI.!. CAGLIARI: Ferrilo (18). 
Serra (10). I)r Ross) (9). Nizza 
(10). Lucarelli (8). Sultcr (21), 
Rumano. Prato. 

ARBITRI: Spntti tl| Milano i Pa- 
ronelli il) Varese. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 7 novembre 
Gli ospiti cagliaritani non 
hanno molte ambizioni, ma i 
friulani sono proprio a terra. 
Una giornata nera, dicono i 
dirigenti della Snaidero, ma è 
unti giustificazione che con¬ 
vince poco. Gli spunti perso¬ 
nali di Melchionni e Giorno, 
o il prodigarsi di Cagnazzo in 
difesa, non bastano quando si 
ha un Fleischer che teme di 
andare a canestro e un An- 
dreani che sembra capitato 
nei paraggi per caso. Ma nep¬ 
pure la panchina è esente da 
responsabilità per l’inaspetta¬ 
ta sconfitta 169-76): da li so¬ 
no partite le disposizioni po¬ 
co ortodosse per le marcatu¬ 
re. come pure per i cambi e 
gli schemi. Tutto questo di¬ 
scorso non vuol far intendere 
che il Brill ha vissuto di ren¬ 
dita. Ferello e Sutter sanno 
andare a segno senza aspetta¬ 
re particolari cortesie. Ma og¬ 
gi hanno proprio trovato ie 
porte spalancate e mal custo¬ 
dite. Nel finale è saltato fuori 
un buon Milani, ma gli ospi¬ 
ti hanno risposto colpo su 
colpo ai suoi canestri e am¬ 
ministrato con oculatezza il 
J lieve vantaggio che si erano 
i guadagnati nella prima metà 
del secondo tempo. 

r. m. 


Xerox-Jolly 102-109 

Fra tanti 
pasticcioni 
vincono 
gli ospiti 

XEROX: (Irreali Pierangelo, Papetti 
(2). Girnldi (IX). Guidali (2X). 
Farina (12). Jura (30). Roda (2). 
Antonucci (I). (Irreali Giusrp- 
|>c (6). 

JOLI.YCOLOMR ANI: Alliunlco. 
()urrcia (16). SnUrizZi (18). /.no¬ 
ta (li). Fa brìi (36), Raffili (15). 
Mitriteli (20). 

ARBITRI: Titolo r Campanella. 

MILANO. 7 novembre 
E’ finita nei supplementari 
102-109 fra t pasticcioni della 
Xeres e quelli della Jollyco- 
Iombani graziati benevolmen¬ 
te hi coda alla partita. E’ sta¬ 
to un match spesso avvin¬ 
cente. visto però più con un 
occhio al tabellone del tempo 
e dei punti che non sul cam¬ 
po dove il gioco è risultato 
caotico, sgraziato, interessan¬ 
te solo per definire errori e 
lacune delle due squadre. E 
di errori la panchina milane¬ 
se. per esempio, ne ha com¬ 
messi di grossi, tenendo a 
lungo in campo il quintetto 
dei rincalzi quando il match 
sembrava bene avviato per la 
Xerox. Gli ospiti dal canto 
loro si sono dimostrati squa¬ 
dra valida e di buon gioco 
anche se poco rodata 1...0 ad¬ 
dirittura già un tantino logo¬ 
rata?) lavorando sul campo in 
maniera lacunosa alquanto, 
giocando insomma a intermit¬ 
tenza. Infatti anche il Jolly 
all’avvio aveva bruciato i mi¬ 
nuti mettendo subito nel pa¬ 
niere dodici punti contro i 
due dei milanesi: poi. nebbia: 
Jura e compagni ricucivano ;I 
gioco portandosi avanti. Nella 
ripresa gli ospiti ricuperava¬ 
no Io svantaggio con un gio¬ 
co ordinato 

m. m. 


IBP-Canon 72-71 

Hanno vinto 
i romani 
per il rotto 
della cuffia 

IBP: Mirrarci, lazzari (15), Ma. 
larliio (14). Gilardl (15). Ko- 
Miialskl (8). Toma»! (20), lati- 
rirrlla. Malanima. 

CANON: la Corte (6). Carraro (23). 
Suttlr (21), Dordri (5). Plrrlr 
(6). Rigo. Harbazza. Gorghettn 
( <). 

ARR1TRI: Mnrrlll di Piv. r Baio! 
ni di Flrrnzr. 

ROMA, 7 novembre 
Ancora una volta il Palazzo 
dello Sport di Roma è stato 
teatro di un grosso spettavo 
lo cestistico. Ha vinto l’IBP 
per un punto, conquistato ne¬ 
gli ultimi secondi di gioco. 

Si vede che è proprio desti¬ 
no. che la squadra romana 
debba tenere fino nllTiltimo t 
suoi sostenitori con il fiato 
sospeso. L’IBP e partita subi¬ 
to lancia in resta, portandosi 
velocemente in vantaggio. Poi 
c’è stato un calo improvviso, 
che ha permesso agli ospiti 
di riportarsi tn quota. 

Nella ripresa, tutti si atten¬ 
devano che l’IBP riprendesse 
in mano le redini della gara, 
invece inaspettatamente la 
Canon partiva sparata e pren¬ 
deva subito il largo. 

L’IBP era colta di sorpresa 
ed appariva visibilmente in 
crisi. Kosmalski, il suo ame¬ 
ricano. era chiaramente in 
giornata no. 

Ma i veneziani non molla¬ 
vano. A due minuti dalla fine 
la partita aveva la sua svolta 
i definitiva. Stirile sbagliava un 
1 cesto, la sfera perveniva ai 
I biancorossi romani, che si por- 
j tarano sotto la Inneità avver- 
| saria e Tornassi metteva a se- 
■ gno t due punti vincenti. 

! p- c* 


Il « pressing » del Cinzano incappa male a Genova: 86-82 

Salvaneschi esalta l’Emerson 


EMERSON: Rusconi (3). Gualco 
(II). Saliannrhi (15). (roti (2). 
Marinaro (2). Natali (II). f-ar- 
raria (8). Marqulnho (28). Bille¬ 
ri (4). Allenatore: Rertolaoii. 
(.INTANO: Francescano (9). Bro¬ 
mati! (IO). Benatti. Ferraeini 
(16). Han*en (9). Veechiatto (6). 
Menai ti (C). Bianchi (26). Alle¬ 
natore: Faina 

NOTF Palazzo dello sport gre 
mito Oriti per cinque Ulti (tiri 
ii nel secondo tempo» Gualco. 
Canaria, Francescano e Ferrarmi 

SERVIZIO 

GENOVA. 7 novembre 
Basket ad alte livello a Gc- 
nora ed entusiasmo alle stel¬ 
le sugli spalti del palazzo del¬ 
lo Sport per la vittoria della 
squadra di casa sulla piu ti¬ 
tolata Cinzano 
E a questo punto, per non 
cadere in errore, occorre su¬ 
bito dire che il Cinzano risto 
oggi a Gennra non è assolu¬ 
tamente un r nobile decadu¬ 
to ». al contrario j milanesi 
hanno spesso messo in evi¬ 
denza le loro doti tecniche di 
squadra e individuali. 

Il motivo della littoria de¬ 
gli uomini di Bertolassi e 
quindi da ricercare non tan¬ 
to m uno « scarso rendimen¬ 
to » degli ospiti, quanto in 
una eccezionale chiarezza di 
idee e di schemi dei padroni 
rii casa, i quali, finalmente 
sostenuti dalla convinzione 
delle loro possibilità, manca¬ 
ta invece nell'incontro di 
Trieste di 15 giorni fa, sono 


parliti con grande determina¬ 
zione. arrivando al primo ti 
me-out >al 6" del primo tem¬ 
po>. ir? rantagqio per 21 a 9. 

Il quintetto base dell'Emer- 
son. costituito da Rusconi 
Gualco. Nata!:, ('agraria e 
Marqumho. ha quindi subito 
messo alle corde gli avversa¬ 
ri. ì quali hanno pero sapu- 


Risultati e classifiche 

Risultati rirlia la giornata del 
girone di andata: 

>f:RIE A-l: a Roma: IBPTonon 
72-71 (37-37): a Brrvia (rampo 

neutro): Pagno«ln-Mobilglrgl 72- 
68 (36*40); a Siena: Forst-Napori 
83-78 ( 43-37): a (dine: Britl-Snai- 
dero 76-69 (36-35); a Bologna: Si¬ 
nudyne-Uro 89-80 ( 48-38): a Milano: 
Jollyroio.nbani-Xrrnt 109-102 ( 94- 
94) (42-47). 

CLASSIFICA: Sfondine. Font 8; 
Mobilgirgi. Sapori. Ateo. IBP. Pa- 
gnosstn, Brill 4: Xeroi, Snaidero, 
Canon. Jolli colombaia 2. 

SERIE A-2: a Rieti: Rrina-C.BC 
90-70 (38-31); a Mestre: China mar- 
tini-Alda) 68-38 ( 33-24); a Genova: 
Emerson-Onzano 86-82 ( 44-41); a 
Napoli: Olimpia-Cosatto 79-78 (45- 
42); a Bologna; Fernet Tonte-Trie¬ 
ste 60-33 ( 23-23) giocala Ieri: a 
Prvaro: Sratollni-Brindisl 92-81 (II- 
38». 

CLASSIFICA: Fernet Tonle 8; 
Cinzano, Brina. Emerson 6; C.BC, 
A Mal. Trinile. Scatolinl. Otinamar- 
tini 4; Olimpia 2; Cobalto, Brin¬ 
disi 0. 


lo reagire, giungendo a meta 
gara in panta: 41 a 41. 

Ia ripresa non c iniziata 
per t sostenitori di casa sot¬ 
to i migliori auspici Essi so¬ 
no da tempo abituati a vede¬ 
re la propria squadra prati 
care un buon basket, domina 
re l'incontro per quasi tutta 
la sua durata c poi tarsi tra 
volgere dagli avversari m 
cinque-set minuti di sbanda¬ 
mento. Questo strano fenomc 
no c avvenuto puntualmente 
anche oggi. Nel secondo tem 
po. infatti, dopo un periodo 
di sostanziale equilibrio, il 
Cinzano ha premuto l'acce¬ 
leratore e Bianchi si e mes¬ 
so in evidenza realizzando 
punti su punti 119 nella se¬ 
conda trazione di gioco). 

Ma all'8’ è attenuta la svol¬ 
ta decisiva, e l'uomo che ha 
acceso gli entusiasmi degli 
spettatori è stato Salvaneschi 
che. nel giro di pochi minu¬ 
ti, ha realizzato 4 canestri de¬ 
cisivi. portando il risultato 
sul SS a 52 per l'Emerson. 
Nella parte finale dell'incon¬ 
tro il Cinzano ha praticato il 
pressing a tutto campo, ma la 
lucidità di capitan Billeri, di 
Rusconi. Marquinho e com¬ 
pagni ha consentito all'Emer- 
son di avere la meglio, im¬ 
ponendosi per 86 a 82. 

Sergio Farinelli 


Tricolori di 
greco-romana 

TORINO. 7 novembre 
Le squadre del FIAT, del 
CCS Parma e dellTnzam Par 
ma si sono incontrate oggi a 
Torino per la qua’.ificazione 
alla fase finale del campiona 
to italiano di lotta greco-ro¬ 
mana che si disputerà a Ro¬ 
ma. Erano presenti, fra gli 
aitn. gli olimpici Caltabiano e 
Giuffrida ed t « nazionali » Di 
Mauro e Ftchera (del FIAT) 
che hanno vinto tutti gli in¬ 
contri disputati. 

I risultati della giornata: 
FIAT Torino batte Cus Par¬ 
ma 5-3; Cus Parma batte In 
zani Parma 6*2; FIAT Torino 
batte Inzani Parma 8-0. 

Classifica del girone : FIAT 
punti 4; Cus Parma 2; Inzani 
Parma 0. 

II FIAT, che si trova per il 
momento al comando, dovrà 
ora incontrare due volte (a 
dicembre ed a gennaio) a Par¬ 
ma le avversarie. La squadra 
vincitrice de! girone si quali¬ 
ficherà per le finali di Roma. 


t 
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Dopo la sconfitta di misura con l'Australia all'Arena di Milano 

Il rugby «che conta» 
è sempre più vicino 

Discutere senza litigare • Ora la Spagna e poi la Francia • Il problema del mediani • Alcuni raffronti, tramite il Giappone 
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ITALIA * AUSTRALIA — La palla, rimetta in gioco, è contesa dalle due 
mischie. Gli Italiani sono in maglia bianca. In primo piano Camiscioni. 


Il 2 e il 17 agosto dell’an¬ 
no scorso il Giappone ha gio¬ 
cato due test-match, uno a 
Sydney e l’altro a Brisbane, 
con l’Australia. Entrambe le 
partite hanno premiato i 
padroni di casa vincitori con 
punteggi netti 37-7 e 50-25 
Il 21 ottobre dello scorso 
mese, a Padova, il Giappone 
è stato battuto, come ricor¬ 
derete, con un punteggio al¬ 
trettanto netto (25-3) dagli 
azzurri di Roy Bish. Ilo vo¬ 
luto proporre Questi risultati 
per chiarire che la sconfitta 
di stretta misura dell’Italia, 
il 4 novembre all’Arena mi¬ 
lanese coti t « piccoli cangu¬ 
ri », ci avvicina realmente — 
e non in modo casuale — al 
grande rugby 

IERI E OGGI — Va detto 
che il terreno scivoloso e pe¬ 
santissimo a causa della piog 
gm battente non ha certamen¬ 
te agevolato gli ospiti Gli au¬ 
straliani sono abituati a gio 
care m maniera assai rapida 
Fanno muovei e i loro trequar¬ 
ti i n azioni fulminee, stor 
denti Tutte cose che sul ter¬ 
reno pesante e assai difficile 
fare Ma ciò nulla toglie al 
merito dei bianchi di Bish 
Perdere per un punto con la 
Australia — lo ripeto — è ri¬ 
sultato di assoluto prestigio 
Anche perche l'unico piece 
dente tra le due squadre, al- 


Il « clou » di Rovigo tra campioni d’Italia e Algida Roma 

Match istruttivo 
vinto dalla Sanson 


L .,1 Tv. rete due, ha mes¬ 
so in onda la più importan¬ 
te partita del campionato 
del rugby, giunto al settimo 
appuntamento. Al - campo 
« Mario Battaglini » di Rovi¬ 
go si sono affrontate due del¬ 
le quattro capolista del tor¬ 
neo: la Sanson di casa e la 
Algida Roma. Bella partita 
nonostante il terreno fosse 
ridotto dalla pioggia batten 
te a orto appena dissodato. 
In quella risaia zuppa le due 
squadre si .son date battaglia 
aspra e senza pause. I cam¬ 
pioni d’Italia l'hanno spun¬ 
tata 12-6 grazie alla forza 
inesausta del loro pacchetto 
e a una linea di trequarti 
guidata da un De Anna inar¬ 
restabile e da un Rossi idea¬ 
tore di mille azioni. 

A Rovigo, nonostante il 
tempo da lupi, erano presenti 
quattromila che certamente 
non hanno rimpianto il prez¬ 
zo del biglietto. Il match e 
stato assai istruttivo, soprat¬ 
tutto per quattro ragioni. 
Primo. Si c avuta la prova 
di quanto importante sia 
l'estremo m una squadra di 
rugby. Il giocatore che por¬ 
ta la maglia numero 15 rap¬ 
presenta l'ultima trincea del¬ 
ia sua formazione e il cer¬ 
vello capace di rilanciare il 
gioco. Nelle file romane man¬ 
cava Rocco Cahgiuri. estre 
mo della nazionale. Il auo po¬ 
sto e stato preso da Paolo 
Giansanti. un ventenne dal 
piede micidiale ma assai in- 
sicuro e. per giunta, travol¬ 
to dall'emozione di tanto de¬ 
butto. Paolo ha finito per 
rappresentare il punto debole 
dell’Algida. I primi sei pun¬ 
ti dei padroni di ca.-a vanno 
addebitati a lui. Nella sua 
zona c giunto un pallone lun¬ 
go Lui se l'è lasciato sfuggi¬ 


re. E' arrivato De Anna che 
l'ha rimesso m gioco e ne e 
nato un raggruppamento 
clic ha consentito a Naudè 
di lanciare ì trequarti. Sul 
dribbling che ne è seguito 
l'ottimo arbitro Tavelli ha 
riA-egnato una meta tecnica. 

Secondo La meta tecnica, 
di cui sopra, che ha portato 
in vantaggio ì campioni. Che 
cos'è la meta tecnica? Nel 
rugby l'arbitro ha facoltà di 
dare la meta anche se que¬ 
sta non è stata, realmente, 
realizzata. Purché, natural¬ 
mente. siano esistite le con¬ 
dizioni per ottenerla. Nel ca¬ 
so del vantaggio iniziale dei 
rodigini — era i'8' del primo 
tempo — la palla, spinta in 
dribbling al di là della linea 
di meta, sarebbe stata senz' 
altro trasformata in quattro 
punti da un giocatore del 
Rovigo presente m zona. Ma 
questi è stato ostacolato, e. 
come noto, nel rugby non si 
può ostacolare il giocatore 
non in possesso di palla. Inec¬ 
cepibile, quindi, la decisione 


Risultati e classifiche 

KKulUti (Irlij 7 a giornata drl 
rain|iinuato italiano di strie \: 

A Catania- IVtrarra- \matori Ca¬ 
tania {J-3 <7 Oi; a Torino: Aquila- 
AinhroM-tti 11-0 (7-0|: a Padota: 
Fiammr Oro-fracasso 1J-12 (9-3): 
a Trrtiso: Mctalcroni-Wuhrrr >9-0 
(0-0); a Parma: Parina-Oasparrllo 
21-3 (7-0); a Rotilo. Sanson-AI rì- 
da I1S (90): a Reggio Calabria: 
Carnnte-Ooncnrdia .Milano 7-6 (clo¬ 
rata irri). 

Pài reco la classifica: 

I.'Aquila, Mctalcrom c Sanson 12 
punii; Mclda 10. Fiammr Oro r 
Petrarca 9. Carontr r Miihrrr 1; 
4 onconlia t: Amhrosetti, Gaspa- 
irilo. Fracasso r Panna 3; Ama¬ 
tori 2. 


di Tavelli. Uno scherzo poi 
per il mediano d'apertura 
Bernie Thomas trasformare. 

Terzo. Gli avanti son un 
gruppo omogeneo di 8 atleti: 
tre in terza linea, due in se¬ 
conda linea e gli altri tre 
in prima linea. I tre di pri¬ 
ma linea sono due piloni e 
un tallonatore. L’Algida ave¬ 
va una prima linea — com¬ 
posta da Ambrogio Bona, 
Anacleto Altigieri e dall'av¬ 
vocato Crescenzio Vitelli — 
a dir poco formidabile. Lo 
straordinario terzetto ha vin¬ 
to quasi tutte le mischie. 
L'avvocato Vitelli ha tallo¬ 
nato a favore della sua squa¬ 
dra quasi tutte le palle in¬ 
trodotte in mischia. Ma. co¬ 
me detto, gli avanti sono 
gruppo omogeneo: non basta 
vincere le mischie, bi-ogna 
tradurle in gioco mobile, in 
inviti per i trequarti E la 
mischia romana non era ca¬ 
pace di far tanto. 

Quarto. Nel rugby estiste 
il drop. Cioè la palla calciata 
tra 1 pali con una botta di 
rimbalzo. In Sanson-AIgida 
si è visto un magnifico drop 
del mediano di mischia del 
Rovigo Angelo Visintin. Qui 
l'azione è nata da una tou- 
che prima vinta e poi per¬ 
duta dai romani. La palla è 
finita a Visintin che con per¬ 
fetta scelta ha fatto rimbal¬ 
zare la palla sul terreno fra¬ 
dicio e poi l'ha scaraventata 
tra i pali. 

Si può così dire che una 
partita annunciata come bel¬ 
lissima Io sia stata meno a 
causa del pessimo tempo. Ma 
in compenso si è visto uno 
spettacolo ardente e. cm 
sa sommamente importante, 
istruttivo. 


L'URSS esclusa I Trìon * ano ,e auto torinesi in Corsica 


dalla « Davis » 
per il «no» 
al Cile 

PARIGI, 7 novembre 

Il comitato organizzatore 
della Coppa Davis, riunitosi 
oggi a Parigi, ha decìso di 
escludere l'L'RSS dalla mani¬ 
festazione del 1977. la deci¬ 
sione è stata presa in segui¬ 
to al rifiuto dei sovietici di 
incontrare il Cile orila parti¬ 
ta di semifinale di quest’anno 
per ragioni politiche. 

Sempre a Parigi, il comita¬ 
to direttilo della federazio¬ 
ne intemazionale di tennis 
(KILT) ha deciso di escludere 
re dalia Coppa femminile del¬ 
la federazione 1977 le seguen¬ 
ti squadre: Unione Sovietica. 
Cecoslovacchia. Ungheria e 
Filippine. Motivo della deci¬ 
sione è il fatto che questi Pae¬ 
si si sono ritirati dalla mani¬ 
festazione per la presenza del 
Sudafrica. 


Ippica a San Siro 

Bloccate le corse 
dallo sciopero 
degli artieri 

MILANO, 7 novembre 
Uno sciopero degli artieri, 
per un mancato accordo su 
richieste sindacali avanzate da 
tempo, non ha permesso lo 
svolgimento del programma 
domenicale al centro del qua¬ 
le era il classico Chiusura, 


Alla Lancia di Munari 
il mondiale marche rally 

Nella durissima prova con nebbia e pioggia, guai meccanici 
alle vetture Opel • Di rilievo le prestazioni delle Peugeot 104 


SERVIZIO 

BASTIA. 7 novembre 
Come era nel.e previsioni, 
la Lancia prima con Munari 
e seconda con Darmche al 
rally di Corsica, si è assicu¬ 
rato il suo quarto t.tolo mon ¬ 
diale marche rally. II succes¬ 
so della casa torinese in Cor¬ 
sica non era mai stato mes¬ 
so m discussione, anche per¬ 
chè la Opel, sua diretta av¬ 
versaria nel mondiale e pre 
sto u.-c;la di scena, colpita 
da guai meccanici alla ->ua 
Kadet GTE 2000 Rohrl c 
stato fermato dal surriscal¬ 
damento del motore, Nico¬ 
las per la rottura di un pi¬ 
stone. Frequelin e Clarr da 
noie alla trasmissione; una 
vera disfatta insomma per 
la casa tedesca 

Per contro, le due Lancia 
Stratos di Munari e Dami- 
che hanno sempre marciato 
alla perfezione, non presen¬ 
tando problemi di rilievo. 
Contrariamente al solito. Ce¬ 
sare Fiorio. direttore sporti¬ 
vo del tema torinese, ha la¬ 
sciato che i suoi due piloti 
si attaccassero liberamente, 
e ne è nata così una gara 
entusiasmante. 

Solo ncU'ultima delle nove 
prove di velocità (cinque so¬ 
no state vinte da Darmche 
e quattro da Munari» si c 
potuto sapere che il \incito- 


re era Sandro Munari. 

La durezza del rally è atte¬ 
stata dal numero di vetture 
all'arrivo ( 17 contro le 87 par¬ 
tite». L'ostacolo maggiore e 
stato rappresentato dalÌ3 
nebbia che ha rallentato tut¬ 
ti. facendo uscire molti piloti, 
fuori tempo massimo già a 
metà gara. Se la vittoria del¬ 
la Lancia non è stata mai 
messa in discussione, alle 
spalle della casa torinese be¬ 
ne si è comportata l'Alpine. 

Di rilievo anche la pre¬ 
stazione delie piccole Peu¬ 
geot 104 alla prima uscita uf¬ 
ficiale. Mikkola si e piazza¬ 
to decimo e Laurent dodice¬ 
simo. Sfortunata invece la 
Fiat che ha affidato al solo 
Lorenzelli la possibilità di 
racimolare punti per assicu¬ 
rare un secondo posto ne! 
mondiale marche. 

Nel complesso si è trattato 
di un rally durissimo anche 
per la pioggia che non ha 
mai lasciato i piloti lungo i 
1319 chilometri del percorso 
(680 dei quali di velocità pu¬ 
ra). in condizioni di scarsa 
visibilità. 

Leo Pittoni 

CLASSIFICA: 1« Munarf Malga 
lindi strztov. I.o Dimlchf Ma- 
br (.ancia Strato*: 3 n Manzagot 
Filippi. Il pine: l.o Rimetti Ir * 
hert, Alpine: J.n limerà* Delfer- 
rier. forse he (arreri. 


j l’Aquila, tl 21 novembre di 
tre anni fa, figura negli albi 
d’oro con un fragoroso 59-21 
a favore dei Wallabies. 

La crescita del rugby azzur¬ 
ro è quindi reale. Bisognereb¬ 
be evitare che tanta crescita 
venga rovinata con batoste 
come quella di Carditi (54-22) 
Il fatto c che quando ci si 
trova alle prese con squa¬ 
dre concrete come il Cardiff. 
o come l'Inghilterra « under 
23 ». et si smarrisce Abbiamo 
ancora vistosi difetti II piu 
pericoloso e quello anche piu 
difficile da ornare si riferi¬ 
sce ai mediani Unii abbiamo 
mediani di valore internazio¬ 
nale Eccettuati, forse. Ago¬ 
stino Pappo (che. stranamen¬ 
te. Bish ignora) e Angelo Vi¬ 
sentin Ma anche loro non so¬ 
no nulla piu che personaggi 
eccellenti 

E IL PLACCAGGIO? — Il 
secondo grosso diletto che ci 
affligge è l'incapacità di rea¬ 
gire con fulmineità nei rag¬ 
gruppamenti spontanei Olii, al 
contrario della mischia ordi¬ 
nata che va vinta con calma 
a vantaggio dei mediani che 
devono aprire il gioco, biso¬ 
gna sapere dove lanciare il 
pallone prima ancora di aver¬ 
lo conquistato Abbiamo anche 
un terzo difetto■ la tendenza 
a placcare poco E il poco 
che facciamo, nel campo del 
placcaggio, lo facciamo male 

Il rugby italiano c vissuto 
tronpo a lungo di rapporti con 
nazioni poco evolute come la 
Emana, il Portogallo, la Jugo 
starna II massimo che a ca¬ 
pitava era la Francia. O la 
Romania. Ma pure li. nono¬ 
stante si avesse l'opportunità 
di misurarci con squadre di 
valore, si finiva per impara¬ 
re piti i difetti che i pregi 
dei nostri opnositori E cosi 
non si e mai capita a fon¬ 
do l'importanza dell’nmalan- 
ma tra avanti e trequarti Ab¬ 
biamo imparato dai francesi la 
religion citi pack (la religio¬ 
ne della mischiai senza ca¬ 
pire che ai ere ottimi avanti 
non serve a niente se non 
sono coadiuvati da ottime ti 
nee arretrata La partita con 
l'Australia ha. tuttavia, for¬ 
nito l'ennesima conferma che 
il nostro rugby cresce come 
valore e sale nella considera¬ 
zione dei a tutori » anglosas¬ 
soni e dei « proconsoli » fran¬ 
cesi 

LA FRASCIA. VX SOGXO'> 
— La vittoria sul Giappone c 
la seonfita di misura con la 
Australia sono gli c.swnpi im¬ 
mediati di questa rdflta Ora 
si tihtta di darsi da fare per 
mantenere te posizioni e per 
migliorarle. Tra poco inizierà 
la Coppa Europa: il 27 di 
onesto mese ospiteremo la 
Spagna a Roma. Il fi feb¬ 
braio andremo a Grenoble 
per vedercela con la Fran¬ 
cia. I nostri cugini ci met¬ 
teranno contro una forma¬ 
zione assai forte. Xon certa¬ 
mente la squadra B. Vincere 
è più sogno che realtà Ma 
si può anche restare coi pie¬ 
di per terra e preventivare 
una sconfitta di misura come 
quella dell'Arena. E poi ver¬ 
ranno pure i tempi che la 
Francia sarà costretta ad ai- 
frontarci con la squadra mi¬ 
gliore. Loro hanno margini di 
miglioramento assai ristretti. 
I nostri margini, invece, so¬ 
no ancora larghi E li stiamo 
riempiendo. 

L'importante c non litiga¬ 
re tra noi Discutere si ma 
senza coltello tra i denti. E 
nella Fir c'è maretta. Si di¬ 
ce di presidente praticamen¬ 
te esautorato da un suo vi¬ 
ce e di Bish dittatore Im 
realtà e che Bish gode del¬ 
l'approvazione incondizionata 
dei giocatori Anche di quelli 
che mette fuori squadra Io 
dirci che sarebbe il caso di 
lasciarlo lavorare in pace. 

Remo Musumeci 


Ad Àmerusa il 
Premio Campidoglio 

ROMA. 7 novembre 
Premio Campidoglio alle Capan 
nelle con 4 160 000 lire di premi 
Ha vinto A intrusa davanti a Fiu¬ 
micino Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione Prima corvi 1 • 
Piazza Navona. 2i Borromeo, tot 
vir.c 21. piazz 12.29. acc 102 
Seconda corsa li Vasco. 2i Chri- 
stall, tot • vinc. 29. mazz 13.12, 
a ce Sfl Terza corsa 1 » Blu Ve 
ronese. 2» Castel Di Ien. 3i Tino, 
tot ville 54. piazz 23.22.17, acr 
223 - Quarta corsa li Briza, 

Furore, tòt vino 40. piazz 20. 
Ut. are 95 Quinta corsa 1» 
Ameniv». 2i Fiumicino, tot vmc 
23. piazz. 12.11. are 24 . Sesta 

corsa li Ceehov. 2' Telford. tot 
vmc 34. piazz 26.13. acc 23 - Sei 
i una corsa 1 1 Sconosciuta. 2 > 

Rondo, tot v-.nc 25. mazz 19.19. 
acc. 50. 


totip 


r=? va CC5SA 

1 ) BLU VERONESE 2 

2) CASTEL DI IERI a 

SECONCA CC=SA 

1) QUARANTA 1 

2) GESUALDO 1 

’ESZ* CC=S* 

1) PASOUINA 2 

2) FUCMTES 2 

Q-»RTA CCWSA 

1) ESODO 1 

2) SCANOICCI a 

QUINTA CORSA 

1 > DOLFIN a 

2) CJNAROO 1 

SESTA CORSA 

1) CRIMTO 1 

2) MEOUO 1 

OUOTE «U nnico « 13 » 15 mi- 
lionì 547 mila ISO lira, ai 25 
« 11 a 422 mila 790 lira, ai 293 
« 10 » $1 mila 300 lira 


motori 


Vivo interesse a Torino per le auto importate da Koelliker 


Inaugurata in occasiona 
dal 56° Salone 


Robustezza e convenienza i pregi BiUiot«a 
delle ZAZ, Moskvich e Volga “ 


Le caratteristiche e le prestazioni dell'economicissima « 968-A » - Una dotazione di serie 
di 22 attrezzi - I problemi dei contingenti e dell'assistenza 
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La « ZAZ 968 ». Quetta vetturetta è raffreddata ad aria. Nella fotografia di destra le verdoni giardinetta e berlina della « Moikvic 
1500 ». 


S E NON CI FOSSE il pioblema dpi contingenti che ne 
limitano l'importazione, assisteremmo in brevissimo 
tempo ad lina vera e propria invasione di auto so¬ 
vietiche. Questa impressione la si ricava al Salone di 
Torino dove, nello stand della « Bepi Koelliker Antonio 
bili » di Milano, sono esposte le « ZAZ », le « Moskvich » 
e le « Volga ». 

Si tratta di automobili di linea tradizionale — m par¬ 
ticolare la « Volga M 2-1 », di due litri e mezzo di ci¬ 
lindrata non ba nulla da invidiare agli analoghi modelli 
costruiti nell'Europa occidentale — che si fanno subito 
notare per la loro solidità e robustezza e, soprattutto, 
per il prezzo decisamente concorrenziale. 

Si v eda, ad esempio la « ZAZ 968-A ». che Bepi Koel¬ 
liker ha già venduto da maggio ad oggi in oltre 600 
esemplari. Si tratta di una berlina a 2 porte, motoie 
posteriore di 4 alludi 1 a V e di 1196 ce rii cilindrata in 
grado di erogare, a 4400 giri, una potenza di 45 CV. 

Questa vettura costa, franco dogana, 1.540 000 lire e 
basta considerare che il prezzo franco fabbrica delle 
nuove Fiat « 126 Persona! » e dt 1.590.000 lire per render¬ 
si conto delle ragioni per cui molti visitatori de! Salone 
si dimostrano tanto immessati aliti « 968 A ». Certo — a 
differenza di quella della a Volga M 24 » — la linea di 
questa vettuietta e un po' superata, ma eh: bada alla 
robustezza di una macchina tquahta oggi particolarmen¬ 
te importante» fa piesto a notare che contro ì 580 chi 
logrammi di peso della « 126 » la « ZAZ 968 » ne vanta 
ben 790 e che, mentre la «126», sempre per limitarsi 
aU'esenipio iniziale, può portare quattro persone ad una 
velocità massima di 105 chilometri orari, la «ZAZ» ne 
porta 5 alla velocita di 125 chilometri orari. 

Naturalmente Kocllikei. oltre che sul prezzo, punta 
molto su queste qualità della vettura, per la quale sot¬ 
tolinea che nella costi linone della scocca sono state usa¬ 
te lanneie dello spessoie nummo di 10/10. che croma¬ 
ture e vernici sono resistentissime agli agenti atmosfe 
ria, che il motore utilizza benzina nonnaie, che la vet¬ 


tura non ha bisogno di accessori 

A proposito di accessori, poi, l'importatore ha siste¬ 
mato in una sorta di panoplia tutti t ferri in dotazione 
— rial martinetto per il sollevamento, alla manovella per 
la messa in moto manuale m caso di esaurimento della 
batteria — che sono addirittura 22. Per ehi ancora non 
fosse soddisfatto. Koelliker ricorda che tra gli accessori 
di serie, numerosissimi, e previsto anche un gancio di 
tiaino e una presa di con ente con lampada portatile per 
illuminale qualsiasi punto della vettura. 

Un accenno merita ancora fare alle dimensioni della 
« ZAZ »: metri 3.73 di lunghezza, ni. 1 57 di larghezza e 
in. 1.40 di altezza. 

Un interrogativo soige sul tema «assistenza», ma Koel¬ 
liker assiema che la sua società e ì suoi concessionari 
(Koelliker e già molto noto nel settore automobilistico 
soprattutto come importatore della « Jaguar ». m sono 
perfettamente attrezzati per l'assistenza e per ì ricambi. 


/\ PARTE LA «ZAZ». Koelliker ha Spiantato del 
Salone di Tonno per presentare per la prima volta in 
Italia la nuova « Moskvich 1500 » nelle versioni berlina 
a 4 porle 5 posti e Giardinetta a 3 porte 3 posti. Queste 
vetture di 1476 cc di cilindrata hanno un motore — si¬ 
stemato anlenoiniente — a 5 supponi di banco con al¬ 
bero a eanimes m lesta, di concezione e realizzazione 
avanzata. La « Moskvich 1500 » che possono raggiungere 
una velocità massima di 145 km li, hanno per la loio 
categoria un prezzo molto interessante; infatti la berli 
na viene venduta a 2 300 000 lire franco dogana pm IVA 
18 per cento, ossia a lire 2 714 000. La giardinetta. IVA 
compresa, costa 2 950 000 Ine. 

La « Bepi Koelliker Automobili» ha pine esposto e 
importa — come s'e accennato — le « Volga » berlina e 
giardinetta con motore a benzina di 2500 cc o con mo 
iore Diesel di 1948 cc. Da notai e la « Volga » Giardinet¬ 
ta e una delle poche autovetture a 7 posti sul maculo. 


dell'auto 


Giovanni Canestrini, pio¬ 
niere del giornalismo e del¬ 
lo sport automobilistico 
italiano, scomparso nel "75, 
ha lasciato al Museo del- 
l'Automobile ili Torino una 
ricca biblioteca che è stata 
inaugurata in occasione del 
56 Salone internazionale 
deU'nuto 

Gli scaffali della sezione 
Canestrini delia biblioteca 
tifi Museo contengono oltre 
1 nula volumi e piu di uni 
le annate rilegate delle 
ìia{gioii riviste italiane e 
stiamere del settore. 

La biblioteca e completa¬ 
ta da un tasto tu eluvio fo- 
togridico ' nel quale si nota¬ 
no numei ose i iproduziom 
dt scritti e di disegni di 
macchine di I.eonatcU» da 
Vinci), ria un ingente nume- 
io di depliant.s, cataloghi, 
libietu uso e manutenzione 
della pi utilizarne automobi¬ 
listica italiana e stiameia 
di epoca leccate e passata 
e da una nutrita laccolta di 
documenti e di monogialìe 
che toccano t dille!enti a- 
spetti della motorizzazione. 

L'antiquaiiato libiurio e 
rappresentato da una se¬ 
zione compì elidente pubbli¬ 
cazioni latissime come il 
De re militali di Robeito 
Vaiamo » 1532 », il De re 
metallica di fìioigio Agri¬ 
cola (1561i, /.e duci se et 
ai tifa tose macinile di Ago¬ 
stino Ramelli (1588). gì op¬ 
pi rii tavole di soggetto tec¬ 
nico provenienti daU'A’/ici- 
c’.opcdm di Denis Diderot 
pubblicata a puntate dal 
1751 al 1765 

Pi una dell'inaugurazione 
della biblioteca la veduta 
di Canestrini, ba consegna¬ 
to il « Pienuo Canestrini 
1976». consistente in un mi¬ 
lione di lire e medaglia d’o 
io. ad Angelo Tito Anselnu 
vincitore con una monogia- 
fia sul tema « Apporto ita¬ 
liano al perfezionamento 
deH'automobile dalle origi¬ 
ni al 1914 » e una medaglia 
doni ad altri due concor 
lenti meinc\oli di speciale 
menzione, il ptof Mario 
Medici e il giornalista amo 
ncano Grilliti! Borgeson. 


L’ha realizzata Pinìnferina su telaio della «104» 


La «BMW» fedele alla sua tecnica 


Tra i «dream car» un'auto che ; Nuove bicilindriche 

I 

forse non resterà un sogno i delia Casa bavarese 

j 

SI chiama « Peugette » * E' stata progettata tenendo d'occhio il j Presentate una 600, una 750 e tre 1000 
contenimento dei costi - Possibile produrla in diverse versioni ‘ Carenatura integrale per la « RS » 



La m Peugette » di Pininfarina. La foto mette in rilievo l'intercam¬ 
biabilità di alcune parti della «altura. 


Con motore Diesel e turbocompressore 

Tre primati mondiali 
delle «Mercedes C111» 


*■'» -1 




La Mercedes Benz ha presentato al Salone d: Tonno 
quasi tutta la sua gamma d: vetture, dalla piccola • 200 D * 
con motore Diesel da 55 CV alla « 450 SEL 6.9 » con motore 
ad iniezione. 8 cilindri a V da 286 CV. Ma. a parte la pro¬ 
duzione di sene, vivo interesse ha suscitato una vettura già 
ramosa della Casa di Stoccarda, il prototipo « C 111 ». co 
smuto nel 1969 e utilizzato dalia Casa come « laboratorio su 
quattro mote» per esperimenti per lo sviluppo del motore 
Wankei. 

Lo chassis de! «C 111 » è stato utilizzato dai tecnici di 
Stoccarda, che da tempo stanno lavorando per la realizza¬ 
zione di un motore D»esel di serie con turbocompressore, 
per Installarvi un 5 cilindri Diesel di sene — quello da 80 
CV che equipaggia la Mercedes « 300 D » — la cui potenza, 
grazie appunto all'impiego di un turbocompressore Garret 
AiResearch, e stata portata a 190 CV. 

Dopo alcuni collaudi m Germania il prototipo, nel giugno 
scorso, e stato trasfento m Italia e precisamente sulla pista 
circolare che la Fiat ha costruito in provincia di Lecce. 

Sulla pista di Nardo il « C 111 » ha viaggiato per piu di 60 
ore consecutive (quattro piloti si alternavano alla guida» 
realizzando 16 primati intemazionali di classe e ben tre 
pnmati mondiali. 

Viaggiando sempre ad una velocità supenore al 250 chilo- 
metn oran, il « C 111 » ha Infatti portato a 252,540 km orari 
il pnmato mondiale sulla distanza di 5 000 miglia, a 252,429 
km orari quello dei 10 000 chilometri e a 251,798 km orari 
quello delle 10 000 miglia. 

NELLA FOTO: la Mercede* « C 111 » sulla pitta di Nardb. 


In tutti i Saloni dell'au 
tomobile ì carrozzieri ita 
baili sono sempre stati pre 
senti con progetti avanza¬ 
tissimi per i quali e sta¬ 
ta coniata l'espressione 
« dream car » ( macchina di 
sogno». Spesso le idee sti¬ 
listiche e funzionali che 
hanno presieduto alla rea¬ 
lizzazione di questi prototì 
pi sono state sfruttate per 
la produzione rii serie, ma 
quasi inai ì « dream car » 
sono diventati automobili 
di produzione corrente e 
poche sono le probabilità 
che le auto esposte que¬ 
st'anno a Torino dai nostri 
carrozzieri vengano utilizza¬ 
te dalla grande industria. 
Tranne una forse: la vettu¬ 
retta che Pininfarina ha 
realizzato sulla meccanica 
della piu piccola delle Peu¬ 
geot, la « 104 ». Il carroz 
ziere torinese ha chiamato 
questo prototipo « Peuget¬ 
te », e già questo fatto la¬ 
scia immaginare la possibi- 
btà del passaggio alla pro¬ 
duzione, sia pure di picco¬ 
la sene. 

Si tratta infatti di una 
vettura pensata per l'impie¬ 
go sportivo (non si dimen¬ 
tichi che la Peugeot si sta 
da qualche tempo impe 
gnando nei rally più famo¬ 
si* il cui criterio stilistico, 
come afferma Pininfarina. 
a e stato ispirato dall’idea 
di contenere i costi delle 
attrezzature a vantaggio del 
prezzo finale della vettura 
e di rendere quanto piu 
possibile agevole il servirà» 
d: assistenza. In questo con¬ 
cetto le pam anteriori e 
posteriori che comprendo 
no cofani e parafanghi so¬ 
no perfettamente identiche 
ed ottenute da un'unica ma¬ 
trice; lo «tesso dicasi per 
la porta destra e quella si¬ 
nistra. per il longherone 
destro e quello sinistro» 

Frontale e parte posterio¬ 
re della « Peugette » hanno, 
nonostante c:o, una diversa 
fisionomia, determinata dal¬ 
la forma de: paraurti 

L'impostazione della vet¬ 
tura prevede non solo Vii 
uìizzazione senza modifiche 
del telaio de! coupé «104». 
ma anche quella di gran 
parte dei particolari mecca¬ 
nici e degli accessori. Trat¬ 
tandosi di una versione 
spider la vetturetta è dota¬ 
ta di un roll bar alle spalle 
del pilota e del passeggero. 
Può essere anche dotata di 
una capote o di un hard- 
top (tetto asportabile». La 
versatilità del progetto e 
tale che la « Peugette » — 
lunga m 333, larga me 
tri 1,56, alta m 1.15 — può 
anche essere realizzata in 
versione competizione per 
l’impiego agonistico di for¬ 
mula monotipo. 







La BMW ■ RS » fotografata lateralmente, anteriormente e poste- 
riormente. 


Passano le morie, cambia 
no : tempi, ma la BMW, 
giustamente orgogl.osa del 
«no ineguagliabile motore 
bicilindrico boxer, giunte, 
felicemente al mezzo seco 
Io di vita, non cambia : 
suoi pr.r.api tecnici, e :r. 
fatti .a nuova gamma di 
modelli della Casa bavare¬ 
se. noe la serie « 7 ». e 
regolarmente equipaggiata 
con il classico motore a c; 
bndri contrapposti là» Rfif 
e la R75. con motore ri 
spettivamente di 600 e 750 
cc, non rappresentano HpI 
le vere e proprie novità; 
sono solo state rimaneggia 
te esteticamente, ma per il 
resto si richiamano m tut¬ 
to e per tutto alle loro ce 
lebn progenitrici. 

Invece la RIHO, la' R100S 
e la R100RS, con motore di 
1000 cc, sono moto inedite 


:n particolare per quanto 
riguarda la RS. dotata rii 
una « carenatura integrale » 
(he oltre a garantire una 
ottima penetrazione aero 
d.namioa costituisce una va 
hda pro'cz.or.e per il pilo 
ta durame : lunghi spos'a 
menti. 

L'aumento rii cilindrata 
comporta un ulteriore mi 
gl:oramen*o delle già otti 
me qualità di «tiro» ed eia 
siicua delle BMW; la po 
lenza massima raggiunge i 
75 cavalli per la R100, e i 
77 per la R100S e la R100 
RS Iji veloc.ta massima 
per la S e la RS e d: 200 
chilometri orari 

I prezzi non sono ancora 
stali comunicali, ma saran 
no senz'altro al livello, e 
levatissimo per qualità tec¬ 
nica e affidabilita, delle mo¬ 
to bavaresi. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 










































pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 8 novembre 1976 / l’Unità 


,o * 


5 , \ ^ 


Nel 59° anniversàrio della Rivoluzione d’Ottobre 


La situazione è sempre preoccupante 


Il 7 Novembre celebrato a Mosca «J-SL mSltre 
all'Insegna della distensione 

l * IV» Vv F i» i • 

Sottolineata nei discorsi dei dirigenti sovietici l'importanza della lotta per la coesistenza pacifica • Sfilata i combattimenti 

militare e feste popolari. Discorso di Breznev a un ricevimento offerto ai rappresentanti diplomatici j lafh MH)e fri olP e israe || ani aj | argo di SMone 


dalla mima pagina 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 7 novembre 

L'Unione Sovietica conti¬ 
nuerà a battersi a fianco di 
tutti i popoli che lottano per 
la pace, la libertà, l'indipen¬ 
denza. Continuerà ad operare 
per una politica di disarmo 
e di coesistenza con i Paesi 
a diverso regime sociale, a 
sviluppare contatti e relazio¬ 
ni di amicizia: questa la di¬ 
chiarazione fatta oggi a Mo¬ 
sca, in occasione delle cele¬ 
brazioni del 59' della Rivolu¬ 
zione d’ottobre, dal ministro 
della Difesa dell'URSS e mem¬ 
bro dell'ufficio politico del 
PCUS, Ustinov. Il dirigente 
sovietico ha parlato della tri¬ 
buna del Mausolei» di Lenin 
aprendo la tradizionale para¬ 
ta militare. Ha detto che nel 
mondo vi sono ancora forze 
contrarie alla politica di pace, 
ma che i successi della di- 
stezisione costituiscono una 
valida risposta alle minacce 
imperialiste e trovano sempre 
consenso fra i popoli. 

Concluso il discorso (sulla 
tribuna c’erano i massimi di- 
digenti del Paese, Breznev, 
Podgomi e Kossighin; i mem¬ 
bri dell’ufficio politico del 
PCUS e dello stato maggiore 
dell’esercito ) è iniziata la sfi¬ 
lata militare. Sulla Piazza 
Rossa sono passati i reparti 
di tutte le armi e, quindi, al¬ 
cune formazioni di artiglieria 
e di missili leggeri. Non sono 
sfilati i carri armati, i missili 
intercontinentali e quelli a 
lunga gittata. In pratica la 
manifestazione militare — co¬ 
me del resto era già avvenuto 
negli anni scorsi — è stata 
ridotta all’essenziale proprio 
per sottolineare la tendenza 
della politica sovietica ad una 
riduzione degli armamenti. 

Dopo i militari la piazza è 
stata invasa dagli atleti, che 
si sono esibiti in una serie 
di esercizi, e quindi, da una 
folla immensa con migliaia e 
migliaia di bandiere rosse, 
cartelli, striscioni, in rappre¬ 
sentanza dei quartieri e delle 


fabbriche di Mosca. 

Le parole d'ordine gridate 
dagli altoparlanti e ribadite 
dai grandi pannelli trasportati 
sulla piazza (nelle tribune de¬ 
gli ospiti c’erano oltre 70 co¬ 
munisti italiani, dirigenti ed 
attivisti, che si sono distinti 
nella campagna di proseliti¬ 
smo) inneggiavano ai successi 
economici dell’URSS, agli im¬ 
pegni politici in campo inter¬ 
nazionale, alla solidarietà con 
i popoli di tutto il mondo in 
lotta per la pace ed il socia¬ 
lismo. 

Al termine della manifesta¬ 
zione il governo sovietico ha 
offerto, nel Palazzo dei Con¬ 
gressi del Cremlino un rice¬ 
vimento al quale sono stati 
invitati i rappresentanti del 
corpo diplomatico. Breznev ha 
parlato brevemente ricordan¬ 
do gli impegni economici 
dell'URSS nell'attuale piano 
quinquennale. Ha riferito sui 
successi già ottenuti nel cam¬ 
po dell'agricoltura ed ha sol¬ 
lecitato, nello stesso tempo, 
un nuovo e più vasto impe¬ 
gno per raggiungere altri 
obiettivi. Ha ribadito che 
l’URSS opera sulla via della 
coesistenza pacifica per affer¬ 
mare la pace in tutto il mon¬ 
do ed ha quindi invitato a 
brindare in onore della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre che ha 
segnalo, egli ha detto, « la na¬ 
scita del socialismo nel mon¬ 
do ». Poi, nel corso del rice¬ 
vimento, ha più volte ripreso 
la parola proponendo brindi¬ 
si alle donne, agli operai, ai 
contadini, intellettuali, soldati. 

Mentre al Cremlino si con¬ 
cludeva il ricevimento, le stra- 
de di Mosca sono state illu¬ 
minate dai fuochi d’artificio 
e dai fasci di luce dei grandi 
riflettori. Nelle piazze princi¬ 
pali si sono esibiti complessi 
musicali. Nei teatri sono stati 
presentati lavori legati alle 
tradizioni rivoluzionarie. Alla 
Taganka è andato in scena 
« I 10 giorni che sconvolsero 
il mondo » di John Reed. 

Carlo Benedetti 


In occasione del 59° della Rivoluzione d'ottobre 

Messaggio del governo 
e del Parlamento cinesi 


MOSCA, 7 novembre 

In occasione del 59‘ anni¬ 
versario delia Rivoluzione 
d’Ottobre il Comitato perma¬ 
nente dell’assemblea del po¬ 
polo (il parlamento cinese) e 
il Consiglio di Stato della 
RPC hanno inviato al governo 
dell’Unione Sovietica un mes¬ 
saggio di felicitazioni che gli 
osservatori giudicano di tono 
più caloroso di quelli degli 
anni scorsi. 

« In occasione del 59' anni¬ 
versario della Rivoluzione so¬ 
cialista di ottobre — dice il 
testo — inviamo, per conto 
del popolo cinese, le nostre 
calorose congratulazioni al 
fraterno popolo sovietico. 
Il cammino della Rivoluzione 
di ottobre, ravvivato dal gran¬ 
de Lenin, è un indirizzo chia¬ 
ro per la liberazione del pro¬ 
letariato, per quella di tutti 
i popoli e le nazioni del mon¬ 
do oppresse. Il popolo cine¬ 
se è risolutamente a fianco di 
quello sovietico nella lotta te¬ 
sa ad appoggiare e difendere 
le conquiste della Rivoluzione 
di ottobre. Il popolo cinese 
inoltre ha sempre tenuto in 
gran conto i suoi legami rivo¬ 
luzionari con quello sovieti¬ 
co. 

« Ecco perchè — continua 
il documento — il governo ed 
il popolo della Repubblica po¬ 


polare cinese, convinti che i 
contrasti su questioni di prin¬ 
cipio tra Cina ed Unione So¬ 
vietica non dovranno impedi¬ 
re normali rapporti tra i due 
Paesi, appoggeranno e svilup¬ 
peranno i rapporti tra gli Sta¬ 
ti tenendo fermi questi cin¬ 
que principi: rispetto recipro¬ 
co per la sovranità ed inte¬ 
grità territoriale, non aggres¬ 
sione reciproca, non interfe¬ 
renza negli affari dell’altro 
Stato, eguaglianza, coesisten¬ 
za pacifica », conclude il do¬ 
cumento. 

Tra le frasi sottolineate da¬ 
gli osservatori una ha attira¬ 
to in particolare la loro at¬ 
tenzione, cioè quella in cui si 
afferma che « il popolo cine¬ 
se ha sempre tenuto in gran 
conto i suoi legami rivoluzio¬ 
nari con l'Unione Sovietica ». 
Si tratta di una espressione 
che non appariva nel messag¬ 
gio inviato a Mosca per la 
stessa occasione un anno fa e 
che viene interpretato una 
sorta di mano tesa della nuo¬ 
va direzione cinese ai diri¬ 
genti sovietici. 

Anche se manca qualsiasi 
riferimento alla necessità di 
migliorare i rapporti tra i due 
governi, è indubbio che si 
tratta nondimeno di un pas¬ 
so in avanti. 


Mentre la Conferenza di Ginevra procede con difficoltà 

I patrioti rhodesiani decisi 
a continaare la loro lotta 

Una dichiarazione di Robert Mugabe - Respinte le manovre di Ian Smith - Il go¬ 
verno di Salisburv smentisce le notizie sull’uccisione di militari cubani in Mozambico 


DAR ES SALAAM, 7 novembre 
- Robert Mugabe, leader afri¬ 
cano dello Zimbabwe (Rho- 
desia) ha detto in un’intervi¬ 
sta pubblicata oggi dal pari¬ 
gino Le Monde, che il futuro 
della Rhodesìa «potili esse¬ 
re determinato soltanto dalla 
forza delle armi... perchè la 
conferenza di Ginevra non po¬ 
trà dare alcuna soluzione al 
problema ». 

Mugabe, nella sua intervista 
al quotidiano francese, ha af¬ 
fermato che non intende ab¬ 
bandonare i colloqui in cor¬ 
so a Ginevra, ma che rifiuta 
di accettare una tregua che 
« servirebbe soltanto ad inco¬ 
raggiare Ian Smith ad inter¬ 
rompere i negoziati ». 

Mugabe ha detto che lo 
Zimbabwe sarà imo stato mul¬ 
tirazziale senza discrinunaziiH 
ni tra bianchi e negri. Ha an¬ 
che precisato di non esclude¬ 
re il raggiungimento di un 
compromesso con il regime 
di Smith, ma ha aggiunto: «Ci 
sono compromessi che non ac¬ 
cetteremo mai. In particolare, 
il trasferimento del potere nel¬ 
le nostre mani deve essere 
completo e senza condizioni ». 

Le dichiarazioni di Mugabe 
echeggiano in un certo senso 
il contenuto del comunicato 
pubblicato nella capitale della 
Tanzania ieri, al termine di 
un incontro fra il Presidente 
Nyerere, il Presidente del Mo¬ 
zambico Samora Machel, il 
Presidente dell’Angola Agosti- 
nho Neto e il vice-presidente 
del Botswana Masire. Nel do¬ 
cumento in sette punti dei 
leader africani si denunciano 
le incursioni annate nel Mo¬ 
zambico da pane delle trup¬ 
pe rhodesiane e si naffemia 
l’impegno a proseguire la lot¬ 
ta annata. 

Nei tentativi americani di 
nprendere in mano lTniziati- 
va diplomatica sul problema 
rhodesiano si inserisce anche 
la visita compiuta oggi a Dar 
Es Salaam dal segretario di 
Stato aggiunto americano 
John Reinlìardt. Dopo un col¬ 
loquio con Nyerere. Reinhardt 
e panito per Ginevra, dove 
intanto l'ambasciatore britan¬ 
nico Ivor Richard prosegue 
le sue difficili consultazioni 
con il ministro degli Esteri 
di Salisburv Pieter Van Der 
Byl c con i quattro leader a- 
fricam. 

Il reverendo Sithole della 
ZANU (Unione nazionale per 
ì'indipendenza dello Zimbab¬ 
we», dopo l’incontro, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che nul¬ 
la è cambiato nelle posizioni 
di ciascuna delle parti. Men¬ 
tre i rhodesiani insistono per¬ 
chè il termine della procla¬ 
mazione dell'indipendenza le¬ 
gale d?l’a Rhodes'a venga fis¬ 
sato a 22 mesi, Ivor Richard 


mantiene la sua proposta di 
giungere all’indipendenza en¬ 
tro 15 mesi. I leader africani 
però continuano a difendere 
il proprio punto di vista se¬ 
condo cui l’indipendenza del¬ 
lo Zimbabwe deve essere pro¬ 
clamata « entro i prossimi do¬ 
dici mesi ». 

II governo di Salisbury ha 
smentito oggi il resoconto del 
giornale Durban Sunday Tri¬ 
bune, secondo cui durante la 
incursione rhodesiana nel Mo¬ 
zambico sarebbero stati cat¬ 
turati o uccisi militari cuba¬ 
ni. Un portavoce del governo 
ha definito tale resoconto «al¬ 
tamente fantasioso con nem¬ 
meno un grano di verità ». 

Dodicimila negri sono stati 
fatti sfollare con la forza e le 
loro case demolite con le ni 
spe in un sobborgo di Sali¬ 
sbury. perchè « la terra era 
riservata ai bianchi ». Gli abi¬ 
tanti sono stati caricati dalle 
autorità su autocarri e tra¬ 
sportati in un ghetto negro. 


Hoxha confermato 
segretario del 
Partito del Lavoro 
in Albania 

VIENNA, 7 novembre 
Si sono conclusi oggi a Ti¬ 
rana i lavori del VII congres¬ 
so del Partito del Lavoro al¬ 
banese. I delegati hanno rie¬ 
letto Enver Hoxha primo se¬ 
gretario del Comitato Centrale, 
i Prima che si procedesse al¬ 
la nomina delle altre cariche 
l’assemblea aveva approvato 
aU'unanimità il piano econo¬ 
mico esposto dal primo mi¬ 
nistro Mehmet Shehu ed il 
documento politico dello stes¬ 
so segretario di partito, 
j Sia Hoxha che Shehu sono 
, stati confermati tra i dodici 
esponenti dell'ufficio politico. 


Dodici 
neonazisti 
arrestati a 
Berlino Ovest 

BERLINO, 7 novembre 
La polizia ha annunciato 
oggi che le autorità di Ber¬ 
lino Ovest hanno arrestato ie¬ 
ri dodici persone, tra cui una 
donna, accusate di svolgere 
attività neonaziste. 

Gli arresti seguono una per¬ 
quisizione. compiuta nella ca¬ 
sa di un uomo di 44 anni, 
nel quartiere residenziale di 
Neukoelln, nella quale sono 
state trovati armi, tra le qua¬ 
li pugnali e mazze, un busto 
di Hitler, libri e fotografie 
dell’epoca nazista. 


II giapponese « Asahi Shimbun » riferisce di contatti riservati 

In Cina delegazione di Taiwan? 

Taipei smentisce ma in ambienti diplomatici di Pechino si dice che c qualco¬ 
sa si mnore» * Le prospettive di riunifkazione dell'isola alla madrepatria - Media¬ 
zione di Henry Kissinger? - Le voci di imminente normalizzazione con gii USA 


TOKIO, 7 novembre 

Tre « alti esponenti » di 
Taiwan «Formosa» — secon¬ 
do quanto afferma m una 
corr.sponden7a da Pechino il 
quotidiano Asahi Shimbun — 
si sarebbero recati nei gior¬ 
ni scorsi nella capitale cine¬ 
se dine avrebbero discusso 
« le prospettive di nunifica 
z:one » alla madre-patria. Il 
giornale attribuisce la notizia 
a « fonti straniere » e affer- ; 
ma che gli inviati di Taiwan I 
avrebbero compiuto il viag- I 
gio con l'approvazione del 
primo ministro Chiang Ching- 
kuo. figlio del defunto ditta¬ 
tore dell’isola Chiang Kai- 
shek e « grazie ai buoni uf¬ 
fici del segretario di Stato 
Henry Kissinger ». 

Il giornale riferisce tutta¬ 
via anche una voce secondo 
la quale la delegazione di 
Taiwan sarebbe stata guida¬ 
ta dallo stesso premier. La 
mediazione di Kissinger è sta¬ 
ta oggi stesso smentita dal 
Dipartimento di Stato, un por¬ 
tavoce del quale ha anche 
dichiarato di « non essere 
neppure in grado di confer¬ 
mare che il colloquio si sia 
veramente svolto». 

Secondo il giornale giappo¬ 
nese. la delegazione di Tai¬ 
wan avrebbe presentato, nel 
corso dei colloqui, tre pro¬ 


poste: 1 » che il personale, 
fatta eccezione per le più al¬ 
te cariche, non venga rimos¬ 
so daH’amministrazione; 2» 
che all'isola venga riconosciu¬ 
to un certo grado di auto 
nomia: 3» che vengano man¬ 
tenute le forze armate del- 
i’attual? governo. Sempre se¬ 
condo VAsahi Shimbun, i rap- , 
presentanti di Pechino avreb- [ 
cero preso in considerazione : 
le proposte, esclusa la terza. 

* 

TAIPEI. 7 novembre 
Il governo di Taiwan < For¬ 
mosa» ha smentito oggi la 
notizia pubblicata dal quoti¬ 
diano giapponese Asahi Shim¬ 
bun secondo cui funzionari 
deH'ammintst razione di Tai¬ 
pei avrebbero parlato a Pe¬ 
chino con esponenti della Re¬ 
pubblica Popolare di un’even¬ 
tuale unificazione. La notizia 
deH’Asafti non ha fondamen¬ 
to, ha dichiarato Ying Mao- 
Shih, direttore generale del¬ 
l'Ufficio informazioni del go¬ 
verno. 

★ 

PECHINO. 7 novembre 
Le informazioni del giorna¬ 
le giapponese Asahi Shimbun 
circa contatti riservati ad al¬ 
to livello che sarebbero stati 
presi a Pechino in vista di 
una soluzione della questio¬ 
ne di Taiwan « sono accolte 


con scetticismo negli ambien¬ 
ti diplomatici — riferisce la 
corrispondente dell’Ansa Ada 
Bimigalli — ma non sono 
considerate irreaiistiche ». Si 
dubita cioè dei dettagli; in 
partiiolare della voce secon¬ 
do cu: la delegazione sareb¬ 
be stata guidata dallo stesso 
Chiang Ching-kuo. premier di 
Taiwan, e di quella relativa 
ad una mediazione del segre¬ 
tario di Stato USA. Si dubi¬ 
ta. inoltre, che vi siano « già » 
stati contatti ad « alto Uvei 
Io ». Si ha l’impressione, tut¬ 
tavia. che qualcosa si stia 
muovendo dietro le quinte. 

Una fonte diplomatica che 
si • suppone sia bene infor¬ 
mata ha detto stasera: * La 
possibilità che le informazio¬ 
ni riportate siano esatte è 
molto remota. Infatti è trop¬ 
po presto. Ma non sarei sor¬ 
preso se qualcosa del genere 
dovesse avvenire. Le cose si 
muovono in questa direzio¬ 
ne ». 

Queste informazioni coinci¬ 
dono d’altronde con voci ine¬ 
sistenti secondo cui una nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
cinoamericane sarebbe rela¬ 
tivamente prossima, e ia nor¬ 
malizzazione. ovviamente, è 
ritenuta possibile solo con il 
riconoscimento della sovrani¬ 
tà di Pechino sull'isola. 


BEIRUT. 7 novembre 

Ancora notizie di scontri e 
bombardarne»!* dal Libano, 
dove la tregua appare sem¬ 
pre più Ln pericolo, sebbene 
manchino poco più di 48 ore 
alla data prevista per la en¬ 
trata in funzione dei « ca¬ 
schi verdi ». Il loro dispiega¬ 
mento dovrebbe infatti avve¬ 
nire martedi. in base al pia¬ 
no elaborato dal Presidente 
Sarkis e che il neo-co¬ 
mandante della « forza di 
pace», colonnello E1 Haj (al¬ 
l’uopo promosso generale) ha 
discusso ieri con 1 dirigenti 
falangisti e discute oggi con 
quelli palestinesi e progressi¬ 
sti. C’è però fra la gente di 
Beirut un diffuso scettici¬ 
smo circa le possibilità effet¬ 
tive della « forza di pace » di 
imporre la fine degli scontri, 
malgrado il previsto impie¬ 
go di tutti i 20 mila soldati 
siriani presenti in Libano 
(che stanno dipingendo i lo¬ 
ro mezzi blindati di bianco, 
cioè il colore della forza in- 
ter-araba, ma il cui inter¬ 
vento potrebbe anche susci¬ 
tare qualche incidente). 

E' opinione generale che i 
almeno per un certo perio¬ 
do i « caschi verdi » — anzi 
i « caschi bianchi ». come so¬ 
no stati più esattamente ri- 
battezzati da Sarkis — riu¬ 
sciranno solo a creare alcune 
zone cuscinetto e a far ria¬ 
prire alcune strade di grande 
comunicazione, fra cui la 
strada Internazionale Beirut- 
Damasco. Non si parla 
invece per ora di riapertura 
dell'aeroporto (chiuso da 
giugno), per la quale il Pre¬ 
sidente Sarkis vuole che sia¬ 
no prima ristabilite condi¬ 
zioni di sicurezza adeguate. 

Come si è detto, continua¬ 
no gli scontri e i bombarda¬ 
menti. soprattutto a Beirut, 
ma da stamani anche sul 
fronte che oppone la città di 
Tripoli (progressista) alla 
cittadina di Zghorta (luogo 
natale e feudo dell’ex pre¬ 
sidente Frangle). Nella ca¬ 
pitale per tutta la notte è 
rimbombato il fragore delle 
esplosioni, deile cannonate e 
delle mitragliatrici. Si è com¬ 
battuto con accanimento lun¬ 
go tutta la linea di demar¬ 
cazione che divide in due la 
città. 

Por il quarto giorno con¬ 
secutivo, inoltre, i quartieri 
residenziali sono stati sotto¬ 
posti ad un martellante 
bombardamento di artiglie¬ 
ria e di mortai, che ha fat¬ 
to un elevato numero di vit¬ 
time, malgrado la popolazio¬ 
ne se ne stia per Io più rin¬ 
serrata nelle case e negli 
scantinati. Nella sola centra¬ 
lissima zona di Hamra (un 
tempo la « via Veneto » di 
Beirut) sono stati contati al¬ 
meno 88 colpi di mortaio fra 
la una e le due di notte: e 
all'alba il bombardamento si 
è ulteriormente intensificato. 

In questa situazione, il 
Presidente Elias Sarkis do¬ 
vrebbe rivolgere questa sera 
un appello radio-televisivo al 
Paese. Si ritiene che il capo 
dello Stato inviterà i libane¬ 
si di ogni ideologia ed 
i palestinesi ad adottare 
una posizione positiva ver¬ 
so fi piano di pace 
che la forza inter-araba cer¬ 
cherà di attuare. Ieri erano 
corse voci insistenti secondo 
cui Sarkis intenderebbe pro¬ 
clamare lo stato di emergen¬ 
za e il coprifuoco a tempo 
indeterminato, ma questa no¬ 
tizia non trova nè conferme 
nè credito. A parte fi fatto 
che una decisione del genere 
rischierebbe di aggravare, e 
non di risolvere, il conflitto, 
è anche da considerare che, 
fino all’intervento fattivo del¬ 
la « forza di pace ». Sarkis 
non ha in mano nessuno stru¬ 
mento con cui imporre Io 
stato di emergenza o il co¬ 
prifuoco. E' comunque im¬ 
probabile che i « caschi bian¬ 
chi » possano impegnare una 
battaglia frontale contro le 
varie milizie e tronconi del¬ 
l’ex esercito libanese. 

Frattanto gli scontri si 
vanno estendendo dalla ter¬ 
ra al mare. Non vi è più dub¬ 
bio che ieri si sia verificata 
una a battaglia navale» con 
gli israeliani al largo del 
porto di Sidone, ma sull'epi¬ 
sodio esistono versioni diver¬ 
genti. Secondo Tel Aviv, una 
nave da guerra avrebbe af¬ 
fondato un battello carico 
di « terroristi palestinesi » e 
ne avrebbe catturati altri 
due. Il bilancio sarebbe di un 
morto e 12 prigionieri. Sui 
battelli sarebbero stati rin¬ 
venuti armi ed esplosivi che 
farebbero pensare ad un raid 
in preparazione contro il ter¬ 
ritorio israeliano. 

Secondo una fonte del- 
l’esercito del Libano arabo, 
navi israeliane avrebbero 
bombardato li porto di S:- 
done e ia vicina raffineria 
di Zahrani. Una delle navi 
sarebbe stata afiondata e le 
altre messe in fuga. L'agen¬ 
zia palestinese Wafa parla 
dell'attacco di alcune vedete 
te deli'OLP contro una « uni¬ 
ta falangista » che aveva in¬ 
tercettato un mercantile di¬ 
retto a Sidone. Alcune ve¬ 
dette israeliane sarebbero in¬ 
tervenute per soccorrere la 
imbarcazione della destra. 

Infine l’agenzia di stam¬ 
pa irakena afferma (ma sem¬ 
bra trattarsi di un episodio 
szoarato dal precedente) che 
fi mercantile greco * Miner¬ 
va ». con un carico di farina 
e diretto a Sidone, è stato 
fermato da navi di Tel Aviv 
e dirottato verso un porto 
israeliano. L.’episodio è da 
collocare nel quadro del bloc¬ 
co navale imposto, in viola¬ 
zione di ogni legge intema¬ 
zionale. dai governanti israe¬ 
liani contro i porti control¬ 
lati dalle forze palestinesi e 
progressiste. 


Terremoto 
in Iran: 
almeno 
16 morti 

TEHERAN. 7 novembre 

Una regione dell’Iran nord- 
orientale è stata colpita que¬ 
sta mattina da un forte terre¬ 
moto. che ha provocato — se¬ 
condo le informazioni finora 
pervenute — almeno 16 morti 
e 23 feriti. Tre villaggi sono 
stati sicuramente danneggiati 
in modo grave, secondo le 
fonti di Teheran. In partico¬ 
lare si ha notizia che dalle 
macerie di Vandik e di Kala- 
tnm sono stati estratti i corpi 
di numerose vittime. Il « Leo¬ 
ne e sole rosso » (equivalen¬ 
te iraniano della Croce Rossa) 
ha inviato sul posto uomini e 
mezzi di soccorso. 

L’università di Teheran af¬ 
ferma che il sisma si è veri¬ 
ficato alle 7.31 (ora locale), 
con epicentro localizzato a 
700-750 km. a nord della capi¬ 
tale. L’intensità della scossa è 
stata valutata nel sesto grado 
della scala Richter. Un bilan¬ 
cio più completo delle vittime 
e dei danni sarà possibile solo 
nei pressimi giorni. 


Tre morti 
e 46 feriti 
in attentati 
nell’Ulster 

BELFAST, 7 novembre 

Ancora attentati ed uccisio¬ 
ni nell’Ulster. Un giovane cat¬ 
tolico di 23 anni è stato uc¬ 
ciso a colpi di arma da fuoco 
mentre montava la guardia da¬ 
vanti a un bar di Belfast. A 
sparare è stato un uomo in 
motocicletta. Sempre stamani 
sono deceduti in ospedale un 
milite protestante dellTJlster 
Defense Regiment, che era sta¬ 
to ferito dieci giorni fa. e una 
ragazza di 15 anni, ferita ve¬ 
nerdì scorso sulla porta di 
casa di alcuni parenti (un an¬ 
no fa era stato ucciso nello 
stesso modo il fratello dicias¬ 
settenne). Altre sei persone so¬ 
no state ferite in sparatorie in 
varie parli della città. 

Nella cittadina di Ballymena 
la notte scorsa un’auto imbot¬ 
tita con oltre 200 chili di esplo¬ 
sivo è scoppiata di fronte ad 
un bar: 38 persone sono ri¬ 
maste ferite in modo più o 
meno grave. A Belfast invece 
due bombe sono esplose nel 
deposito degli autobus. 


Cadetto ucciso 
a New York 
in un «rito di 
iniziazione» 

NEW YORK. 7 novembre 

La polizia ha annunciato che 
un cadetto di 20 anni che re¬ 
citava la parte di un soldato 
fatto prigioniero, durante un 
cosiddetto ■ rito di iniziazio¬ 
ne » per le matricole di un 
collegio militare, è stato pu¬ 
gnalato a morte da un altro 
cadetto che faceva la parte 
del suo interrogatore. 

I.a polizia ha precisato che 
il cadetto ucciso. Thomas Fitz- 
gprald. è stato colpito al to¬ 
race con un coltello o con 
una baionetta, durante la ce¬ 
rimonia. basata su pretese di¬ 
mostrazioni di forza e di co¬ 
raggio. che i cadetti, tutti 
i membri di un collegio patro- 
j cinato dal corpo degli ufficia¬ 
li della riserva dell’esercito 
americano, avevano organiz¬ 
zato su un’isola desena, ai 
j largo di New York. 

} Il cadetto che ha pugnalato 
I il suo commilitone e stato de- 
ì nunnato per omicidio. 


Romba a Madrid 
contro la «Cabina 
de Aviacion i 

MADRID. 7 novembre 

Una bomba è esplosa alle 
prime ore di stamane negli 
uffici della compagnia aerea 
dì bandiera di Cuba. Cubana 
de Aviacion. al centro di Ma¬ 
drid. provocando ingenti dan¬ 
ni materiali. La polizia ha 
apeno immediatamente un'in¬ 
chiesta per rintracciare ì col¬ 
pevoli. 


Andreotti 

questa operazione di prelie¬ 
vo fiscale e parafiscale va por¬ 
tata a termine innanzitutto 
correggendone il segno, nel 
senso di un maggior incre¬ 
mento defi'imposizione diret¬ 
ta e di un maggior interven¬ 
to sui redditi medio-alti, e i- 
noltre tale operazione non 
può essere considerata fine a 
se stessa, ma deve essere de¬ 
cisamente integrata da una 
politica di rilancio e di nuo¬ 
vo orientamento degli investi¬ 
menti produttivi. Sono stati 
questi gli indirizzi su cui si 
è realizzata la maggior con¬ 
vergenza ira le posizioni del 
PSI e del PCI, mentre la di¬ 
scussione è rimasta aperta sul 
merito dì alcune misure da 
prendere sia nel senso di un 
accrescimento ulteriore del 
prelievo fiscale, sia nel sen¬ 
so di un alleggerimento del¬ 
la situazione delle imprese. 

Alcuni giornali hanno tito¬ 
lato vistosamente sulla pro¬ 
pensione dei due partiti di 
sinistra per un’imposta sui 
patrimoni immobiliari. Si trat¬ 
ta, per la verità, di una pro¬ 
posta socialista, già contenu¬ 
ta in un progetto di legge, ma I 
che non ha niente a che ve¬ 
dere con un intervento fisca¬ 
le straordinario trattandosi 
bensì dell’accensione di un 
nuovo tributo ordinario. A ta¬ 
le scopo, ì rappresentanti co¬ 
munisti hanno precisato ai 
giornalisti che l’eventuale in¬ 
troduzione di una slmile im¬ 
posta dovrebbe essere legata 
all’attuazione dell’equo cano¬ 
ne e cioè concepita come 
mezzo di perequazione degli 
effetti che tale nuova disci¬ 
plina delle locazioni potreb¬ 
be provocare per i proprieta¬ 
ri. che non sono certo una 
categoria a reddito omoge¬ 
neo. 

Anche la posizione di mas¬ 
sima espressa dai comunisti 
sulla necessità che un’even¬ 
tuale fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali abbia una dimensio¬ 
ne contenuta, è ispirata alla 
preoccupazione di evitare una 
ulteriore massiccia pressione 
fiscale a compensazione del¬ 
l’onere così assunto dallo Sta¬ 
to. 

Ma su questi e su tutti gli 
altri aspetti della manovra fi¬ 
scale discuterà domani stes¬ 
so la terza commissione del 
CC del PCI, proprio al fine 
di precisare la linea di con¬ 
dotta dei comunisti in sede 
politica e parlamentare. 

Gli interrogativi maggiori, 
per quanto riguarda la posi¬ 
zione delle forze politiche sul¬ 
le scelte necessarie, riguarda¬ 
no la DC. Considerata la lun¬ 
ga latitanza dell'impegno de¬ 
mocristiano nella definizione 
di una piattaforma di partito 
e le molte e contraddittorie 
spinte che si sono manifesta¬ 
te in dichiarazioni di vari e- 
sponenli, è da auspicare che 
la DC finalmente metta nero 
su bianco con la riunione del¬ 
la sua Direzione di martedì. 
Proprio negli ultimi giorni, du¬ 
rante la gestazione dei pro¬ 
getti di documenti che do¬ 
vranno essere deliberati dal¬ 
l'organo dirigente, si sono sen¬ 
tite voci che alcuni osservato¬ 
ri hanno interpretato come 
contraddittorie non solo fra di 
loro, ma anche rispetto all’in¬ 
dirizzo governativo. 

Non a caso il vice-segretario 
de. Galloni, ha sentito il biso¬ 
gno di smentire che nelle di¬ 
scussioni in corso nel partito 
scudocrociato a si sia manife¬ 
stato un orientamento contra¬ 
rio al sistema dell’austerità, 
come proposto dal governo ». 
Al contrario — ha aggiunto —- 
la DC appoggia i provvedimen¬ 
ti governativi « naturalmente 
procedendo alio sviluppo e al- 
l’approfondimento dei provve¬ 
dimenti stessi ». Ora è proprio 
quei « naturalmente » che ap¬ 
pare significativo in quanto 
conferma resistenza di un con¬ 
trasto. In buona sostanza sem¬ 
bra di cogliere nella DC la 
preoccupazione che una ma¬ 
novra fiscale la quale investa 
i redditi medio-alti provochi 
un contraccolpo nei rapporti 
fra il partito e i ceti che ri¬ 
sulterebbero colpiti. La que¬ 
stione avrebbe dunque un pre¬ 
valente significato politico, i- 
spirato, come per tradizione, 
alla salvaguardia prioritaria 
degli interessi del partito su 
quelli del Paese e con il sotta¬ 
ciuto ma reale proposito per¬ 
verso di far pagare la classe 
operaia e gli altri lavoratori. 
Ma. come si diceva, un giudi¬ 
zio preciso è sperabile possa 
derivare dalla conoscenza dei 
deliberati della Direzione de¬ 
mocristiana e dalle posizioni 
che essa sosterrà nel confron¬ 
to parlamentare. 

Un discorso di Zaccagnini. 
per questa parte, non ha re¬ 
cato oggi alcun lume, tanto 
sfumato e generico esso è ap¬ 
parso sul segno e sulle finalità 
dei « sacrifici ». Più preciso ta¬ 
le discorso è stato a proposi¬ 
to dell'aspra polemica ormai 
in corso nella DC attorno al 
modo come il suo gruppo diri¬ 
gente sta affrontando non so¬ 
lo la crisi economica, ma la 
complessiva connotazione poli¬ 
tica del partito. 

Alcune interviste del mini¬ 
stro De Mita, pubblicate oggi, 
contengono un attacco fronta¬ 
le alla segreteria Zaccagnini. 
L'accusa è di assenza di una 
strategia, di un metodo, di 
una capacita di iniziativa. E' 
la stessa accusa che viene 
mossa dagli integralisti di «Co¬ 
munione e Liberazione » e 
dalla destra interna, ma in 
De Mita si colora di motiva¬ 
zioni differenti. L’accusa di 
paralisi riguarda, per lui. la 
incapacità di riannodare un 
rapporto con un Paese cam¬ 
biato e la fedeltà tutta forma¬ 
le e immobilistica ai vecchi 
moduli insiti nella formula 
del « confronto » col PCI. 

Zaccagnini ha replicato con 
una punta di amarezza, ma 
senza esasperare la polemi¬ 
ca. Dopo aver richiamato i noti 
propositi di « apertura » del 
partito sulla società, egli ha 
annunciato il prossimo inse¬ 
diamento di una commissione 
di indagine sul finanziamento 
delle correnti democristiane 
«per correggere eventuali a- 
busi » < il riferimento è alle 
rivelazioni sul tesseramento 
fasullo che ha portato, come è 
noto, all’assurdo per cui lo 
stesso presidente del Consiglio 
e Io stesso vice-segretario del 


partito non hanno in tasca la 
tessera della DC). 

In quanto alle critiche di 
impotenza egli ha detto che il 
rinnovamento del partito «non 
può essere compito di una so¬ 
ia persona, nè di un ristretto 
gruppo di dirìgenti. E. comun¬ 
que, la linea di rinnovamento 
deve tendere a evidenziare, 
nei fatti, nella verità, il volto 
che chiamerei più presentabi¬ 
le »» della DC. 


Regioni 

edili, alimentaristi, tanto per 
citare le maggiori). 

Questa settimana inizia 
inoltre l'azione articolata dei 
lavoratori della Pubblica Am¬ 
ministrazione. E’ la risposta 
che oltre due milioni e mez¬ 
zo di pubblici dipendenti 
danno alla posizione negati¬ 
va assunta dal governo sui 
rinnovo dei rispettivi contrat¬ 
ti. L’articolazione della lotta 
è per categorie omogenee pro¬ 
prio perchè — come osserva¬ 
va nella intervista di ieri il 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL — mettere insieme le 
rivendicazioni delle singole 
categorie e aprire un’unica 
vertenza del pubblico impie¬ 
go « non arrecherebbe nes¬ 
sun vantaggio » e « si corre¬ 
rebbe il rischio di mettere 
in ombra l’insieme dei pro¬ 
blemi che riguardano la ri¬ 
forma dell’apparato ammini¬ 
strativo e dei singoli servizi 
(scuola, trasporti, poste, ecc.) 
che vengono affrontati dal¬ 
le richieste che ogni catego¬ 
ria ha incluso nelle piatta¬ 
forme» per i rispettivi con¬ 
tratti. 

I primi a scendere in scio¬ 
pero. a partire dalle 21 di 
giovedì fino alle 21 di vener¬ 
dì. sono i ferrovieri, i poste¬ 
legrafonici. i telefonici di 
Stato, i dipendenti dei mo¬ 
nopoli. L’azione proseguirà 
per le altre categorie nella 
settimana successiva. Il 16 
sciopereranno per 24 ore gli 
statali, i dipendenti delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali, gli 
ospedalieri. Il 18 (le modalità 
non sono state però ancora 
definite) sarà la volta del 
personale della scuola e del¬ 
ie università. Un momento 
di unificazione della lotta di 
tutte queste categorie è fis¬ 
sato. in linea generale, per il 
23 novembre. 

Sempre per il rinnovo con¬ 
trattuale (l'andamento delle 
trattative è. a giudizio dei 
sindacati, fortemente negati¬ 
vo) scenderanno in sciopero, 
questa settimana anche i la¬ 
voratori delle aziende munici¬ 
palizzate del gas. L’astensio¬ 
ne dal lavoro di tre ore avrà 
luogo martedì. 


Carne 


mancano: alcune vanno anche 
tenute in debito conto. Ma 
nessuna è risolutiva. Perchè? 
Perchè non aggredisce il pro¬ 
blema alle sue fondamenta. 
Inventare l’impossibile pur di 
ridurre i consumi oppure per 
eliminare incongnienze e spre¬ 
chi dei regolamenti comunita¬ 
ri, è importante ma non ser¬ 
ve. E’ la produzione naziona¬ 
le di carne che va sviluppata, 
potenziata. Se il nostro patri¬ 
monio zootecnico non cresce e 
resta continuamente ai livelli 
del 1910 (poco più di 8 mi¬ 
lioni di capi, con una dimi¬ 
nuita presenza di fattrici che 
secondo i dati 1975 non rag¬ 
giungono il 42 per cento) c’è 
poco da programmare. La 
realtà, grave e drammatica, 
è che pur mangiando meno 
carne, ne importiamo di più. 
I dati lo confermano: l’au¬ 
mento dell’IVA al 18 per cen¬ 
to e la propaganda sulle car¬ 
ni alternative, qualche segno 
l’hanno lasciato: i 24,4 chili di 
carne bovina che consumava¬ 
no nel 1974, nel 1975 sono sce¬ 
si a 22,1 chili. La contrazione 
c’è stata, il guaio è che nello 
stesso periodo si è però con¬ 
tratta anche la produzione na¬ 
zionale, il cui grado di ap¬ 
provvigionamento è — come 
dicevamo all'inizio — in netto 
calando. 

Il nodo, quindi, da scioglie¬ 
re, quello vero, è rappresenta¬ 
to dallo stato dei nostri alle¬ 
vamenti che cosi come sono 
renderebbero vane tutte le 
, misure di austerità in dire- 
i zione della nostra bistecca. 

! Non c’è dubbio che. in que¬ 
sta vicenda paradossale ma 
solo all’apparenza, vi sono an 
che fenomeni di accaparra¬ 
mento dei « signori del 10 per 
cento » (cioè gli importatori» 
in vista di ulteriori aumenti; 
così come un peso ce l’ha il 
fatto, in verità singolare, che 
serviamo carne importata, e 
quindi pagata in dollari, aH'in- 
tero Canton Ticino che si ri¬ 


versa nelle macellerie di Co¬ 
mo e Varese (il cambio è fa¬ 
vorevole per gli svizzeri, eppol 
la carne da noi costa meno); 
tuttavia la causa di fondo 
resta la crisi del nostri alle¬ 
vamenti. Se non si elimina 
quella, ogni altra iniziativa la- 
scerà Inalterata la situazione. 
Con il grosso rischio di farla 
marcire. 
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ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - TORINO 

Avviso di 
licitasion e pri vota 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari della Provincia di 
Torino deve procedere all’ap- 
palto dei lavori di costruzio¬ 
ne in: 

— P1NKROLO: 3 fabbricati - 
80 alloggi (Legge 17-10-1975 
n. 492) - Importo a base 
d’asta L. 1J235.490.000. 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la procedu¬ 
ra di cui all’nrt. 1 lettera c) 
della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

L’appalto potrà essere ag¬ 
giudicato sin dalla prima ga¬ 
ra, alla migliore offerta, anche 
se unica. 

L’Istituto stabilirà con sche¬ 
da segreta i limiti di mini¬ 
mo e massimo ribasso. 

Le richieste d’invito devono 
essere redatte su carta legale 
e indirizzate all'Ufficio Affari 
Generali di questo Istituto - 
Corso Dante. 14 - Casella Po¬ 
stale n. 1411 - 10100 Torino 
Ferrovia, entro e non oltre il 
19 novembre 1976. 

Tonno, 5 novembre 1976 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peisino 


COMUNE 
DI TARAN TO 

Avviso di gara 

I.'AmmimsI razione comunale di 
Taranto deve esperire licitazione 
privata, si sensi dell'art. 1 Ictt. c» 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
IH r la COSTRUZIONE DI STRADE 
NELL’!STERNO DEL COMPREN¬ 
SORIO n. I del piano di zona pre¬ 
visto dalle leggi 18 aprile 1962. 
n 167 e n. 865 del 22 ottobre ”1. 
L'importo a base d'asta ammonta 
a L. 725 000 000. 

Le ditte che volessero parteci¬ 
pare alla gara, dovranno far per¬ 
venire a questo Ufficio, nel ter¬ 
mine improrogabile di giorni dieci 
aa oggi, istanza in caria da bollo 
da L. 700, 

Taranto, 30 ottobre 1976. 

p IL SINDACO 
l’Assessore ni contratti 
ing. Stello Blesi 


Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 
si ride, si rìde, strìde! 


i con 


L 





umntKsoio^Bic) 

si rade, si rade, si rade! 


IL /MESTIERE □ VIAGGIARE 

























